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AVVERTIMENTO
A’ PROTESTANTI

$tpra il lor prtttso compimtntò delle Trefetltt

I. Se la profanazione delle Scritture è sempte Un

attentato pieno di sacrilegio
;

la profanazione delle ni driie
^

Profezie è tanto più colpevole , quanto la lord san- ip«cj»imen-

ta oscuriti dovrebbe essere più rispettata. Tuttavia pocaline >

i Ministri si sono attaccati alle Profezie , più che

a tutti gli altri libri della Scrittura , per trovarvi

quanto hanno voluto. L'oscurità di qoe’Libri Divini,

e specialmente deH’Apocalisse , è stata loro un’occasio-

ne di volgerli a loro capriccio ; in vece di accostarsi dìmoitra<e
' lopta qu#-

con orrore alle sacre tenebre , con cui sovente a tto «ojget-

Dio piace l' inviluppare i suoi Oracoli , àinchè sh. tto dhtot-

giunto il tempo di scoprirli^ questi uomini arditi*®'

hanno creduto poter impunemente burlarsi di quello

stile tutto mistero . Il loro odio è stato la loro

guida in quest* impresa . Volendo a qualunque costo

render la Chiesa Romana odiosa , ne hanno fatta la

Prostituta deir Apocalisse y e come se avessero di-

mostrato ciò , che hanno avanzato senza fondamene

to , non vi è cosa , che non abbiano osato fare su

questo principio . Non solo nel cominciamento della

Riforma si sono serviti delle Profezie per irritare

contra di noi un popolo troppo agevole nella cre^len-

A j za.
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4 A :V VBJITIMBNTO
ca. L’annO' itiaS.' si^ vide comparire in Leida, del»

la bella impressione degli Elzeviri , un Libro dedi*

'caCo -al Re della Gran Bretagna da uno Scozzese,

ìrcui titolo era Dei Diritto Keaie^ che quelle Na-

zioni hanno tanto rispettato , come si è veduto

.

'Ma questo non è ciò quel di cui quivi si tratta; vi

r era un Capitolo , il cui sommario era proposto nei

termini seguenti ; (*) Che i Ke e gii altri fedeli han-

Tto avuto ragione di scuotere- il giogo della tirannia

' pontificia y -e sono obbligati a perseguitare il Papa
• 9d * Papisti. Un titolo tanto violento nuli’ era an-

t cora in paragone col corpo del Capitolo , nel quale

leggeansi queste' parole : basta a' Fedeli i' es~

- ' sere usciti di Babilonia Ì>se non le restituiscono ptr^

' dita per perdita y e rovina per ^rovina. Restituitela y

• dice A' Apocalisse , quanto ella vi ha fatto ; restU

tuitele il doppio di tutt' i mali , che vi ha 'fatti

sc/firire , e fatele bare due volte- altrettanto ’ del- ea-

' lice
y
in cui ella' vi ha dato a bere. E' vero

, che

‘ Iddio è la jorgeate delle misericordie , ma non osr

^erva misura alcuna con questa Prostituta , ed an-.

corchi j in ogni altra \ occasione' vieti la vendetta ,

vuole questa volta , che si prendano /’ armi cwtra

^di essa^ e 'si faccia vendetta con ispietato rigore .

Cosi parlavano a’ Re ed a’ popoli i Dottori della

> 'Riforma : coloro , che in apparenza non si glorlava-

po , che della loro pazienza , nè respiravano nell’

intimo del cuore, se non disegni di -vendicarsi; e

come se. fosse stato poco l'avere stabilite sopra

« l’Apo-

(*) Fid. Ep. Fir. Ecclesiastic. iy Thtol. Ep. 63 7.
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a’ r R O T li S T a NvT I. 7

I- Apocalisse queste massime saoguinarie , agglunge-

- vano a tal dottrina quest’ eaortazione crudele : Cba

,
tardano i Fedeli a perseguitare i (Papisti? Si diffi-

dano 'delle forze ? Ma il Signore loro promette una

certa vittoria sopra la Prostituta e sopra le sue

'/Compagne i sopra .Roma' e sopra tutte- >ie Chiese

> della sua Comunione . Ecco , miei cari Eratelll «

- r esortazioni , di cui jrisuonavano tutte le- vostre

' Chiese Tutte le l>otteghe de’ Librai erano'>piene di

> 'Simili libri I Luterani non erano più moderati ,

che 1 Calvinisti ; ed il principal Ministro della Cor-

' te deir Elettore di Sassonia nominato Mattia Hohe,

- fece vendere in Francfort un Libro ^ ii -cui titolo

-era-; Il Gtudieto e /'intero sterminiò -della Presti- Ltt$,ìn

{ tuta f dilla -Babilonia Fjomana., ovvero il Libro VI,

* de\ Commenti dell' apocalisse . 11 Libro non è meno

violento } che il titolo
; ed ecco quello che' sCrive-

vasi\ in Alemagna . e nel Nort . In Francia j tutt’ i .

• nostri Riiòrmaei aveano fralle mani , con'» una infi'

- nicà d’ altri libri sopra questa materi^^^ quello del

du Moulin sopra il compimento delle Profezie y -nd

< quale) parlando de’ dieci Re, che 'secondo il^>suo

' parere, doveano distruggere il ''Papa insieme con

r Roma I e del compimento imminente di questa Ptiofe-

' -zia, dava a’ Re questa istruzione. If ) appartiene ai

- -^He il? disporsi a servir Dio in un Opera tosi grande.

Tanto ei diceva in quel 'libro, ch'd divePuto si famo-

per l’osservazione , ch’egli vi fa sopra fanno idSp.

Si vede ) che- non ^ mancava da esso,>che i Re
-

. A 4 non

(t) Comp4 delle Vrcfezìe in Sèdan i anno tita.
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* Avversimi kib
non affrettassero 1’ esecuzione deiJa Ptofeida eoa

tutt i roezzi , che hanno in mano . li Ministro Ja-

rieu non degenera da questa dottrina , poiché dice

"V nef suo Avvisela tntt’i Cristiani sul principio del

suo Compimento delle Profezie : Óra si dee affati-

carsi nell' aprire gli occhi a' Re y ed a' popoli dell*

Terra , perche ecco il tempo y in cui debbono divora-

re la carne della Bestia
y e bruciarla nel fuoco y

spogliare la Meretrice
y strapparle i. suoi -ornamenti %

rovesciare da' fondamenti Babilonia
y e ridurla in

cenere. Chi non ammirerebbe questi Riformati? Se-

no i Santi del Signore
, non è permesso il toccarli ,

e sempre pronti ad eccitare la persecuzione . Ma
quanto ad essi

; loro è permesso di depredar il tutto

,fra Cattolici
, e se loro prestasi fede , ne hanno ri-

cevuto. dal Cielo il comando . A questo terminavasd

tutta la dolcezza , che non si cessava di vantare

nella Riforma. I suoi Ministri hanno sempre cerca-

to, di far.apps^rir nell' Apocalisse la caduta imminen-

te di Roma , coll’ intenzione d’. inspirar, a’ suoi ne-

mici r audacia d’ imprendere il tutto per la sua ro-

vina 'y e' quegli stessi > ì quali non credeano , >cbe

queste .eccedenti imprecazioni /o/rero verCy credeano

tuttavìa ,i che fosse necessario il conservarle a cagio-

ne della^ pubblica, utilità
, cioè per nfidrire ne’ Pro

testanti '1 odk> centra Roma
, ed una confidenza in-

sensata.di ben presto distruggerla . Ecco .ciò che il

Grozio scrivea di buona' fede a Gerardo Giovanni
ft. Ef. tr;> Vossio, che lo sapea non meno di esso. Che se i
qt(M

.

Ministri non vogliono prestar fede al Grozio , che

loto jb sospetto, beqcbè non sia mai stato 'affatto

de’
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a’ P B. O t'B'S'T A K T I. fi

àe* nostri i ed allóra* $en;;a dubbio fosse deloro
;
che

risponderanno eglino ai Vossio , tanto buòn. Prote-

stante t ed insieme uomo sì dotto , il quale racconta

al Grozio , rispondendo alla sua lettera, che avendo

dolcemente mostrato ad un Ministro ^ di Dordredl >

ch'egli deoominat, burlandosene 'Testa balorda:

Cb’ ei non doveva attributive
,
come' faceva^

a'
‘Capi-

sti, jenrimenti i
che non aveano mai avuti: il sedi-

xioso ‘Predicatore gii domandò brufcamente s' et vo-

lta difendere i ‘Papisti , e concluse come un furioso,

cbe^non poteasi mai abbastanza screditare là dottri-

na delia Chiesa Homana alla presenza del popolo

,

affinchè egli più detesti quella Chiesa .* il che si ri-

duce molto, segue- il Vossio ,
a quanto mi era detto

in ' ^Amsterdam : che serve dire ,> che il Papa

mon è /’ Anticristo ^ e forse perchè siamo staccati

più che mai
,
per unirci alia Chiesa Romana , ,

come

se non vi fossero di già molti che lo facessero , e

fosse necessario ancora accrescere il numero? Vederi

dunque non esser che troppo vero , per propria con-

fessione- de’ Ministri , che nulla tanto ratteneva il

popolo Protestante nel partito
,
quanto l’ odio , che

gli era inspirato contra la Chiesa Romana , e le stie

sediziose interpretazioni , colie quali faceasl com-

parire come la Chiesa anticristiana , eh’ era per es-

ser distrutta da Gesucristo « (Questo spirito ha domi-

tueb in ogni tempo nella Riforma ; al primo splen-

dore di speranza si risveglia; e benché cento Vol^e

ingannati sopra la caduta immaginaria di Roma^-i

Protestanti credono sempre ved.erla 'vicina kl prillo

successo , che li lusinga , In vano loro rappresdótasì

la
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IO "A v’v BKTIMBKTO
}a nùllitì delle loro prove, k visibil contraddizion»

de* loro falsi sistemi ,
1’ esperienza degli errori pas-

sati , e la temerità manifesta de’ loro Profeti tante

'iolte mentitori. Da che qualche ‘Cosa loro arride,

più non ascoltano
j

e senza pensare alia profondità

de’ consigli di Dio
,
che abbandona per qualche tera-

po ad ingannevoli speranze' coloro
,

eh’ ei vuoi pu-

nire , ovvero come voglio piuttosto presumerlo , co-

loro , eh’ ef vuol disingannare pe’ loro errori, si

ostinano nel prestare a’ loro adulatori credenza

.

Non mi stupisco dunque di udirli oggidì gridare 'da

tutte le parti littoria
,

ed immaginarsi di essere

per trar profitto dalle spoglie de’ Cattolici per tutta

là terra . E' gran tempo che Bucero , uno de' loro

più vantati Riformatori, ha scritto, che sparlavano

vJr rÌ"‘v
molto coraggio, allorché si ereticano sO'

num. i4. ftenuti dal braccio della crfr»».' Nudriti 'in questo

** spirito', lo ripigliano facilmente e pare che m-

^
vano imprendiamo a disingannarli

, mentre (sono

•.o, . -ebbri delle loro immaginarie ‘ Profezie . Ma come
' r illusione potrà passare, e dall’altra parte non so-

no tutti egualmente furiosi, volgo 'loro questo 'di-

“scorso per far vedere ad essi, che' quanto traggono

' centra noi dalle Profezie, è una profanazion mani-
' I c . >4 -

’ ^
^

festa del sacro Testo; e perchè l’Apocalisse ^>'il

• 'li ' Eihro , di cui più si 'abusano, a questo principal-

mente appiglierommi in questo discorso . Ne ho già

,
detto abbastanza in un'altra Opera- per distruggete

tutto il sistema Protestante
j
ma come il Signor Ju-

rieu ha fatti de’vani sforzi per rispondervi , io sco-

prirò le illusioni, con cui egK abbaglia i suoi Letto-

ri
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a’ Protestanti. xx

r! Continuando 'a far da Profeta : passerò anche pi^

avanti
, e mi propongo di mostrare a’ Protestanti tre

difetti essenziali delle loro interpretazioni : il pri«

mo, in quanto non hanno alcun fondamento , nò al>

tri principi, il loro odio; il secondo, in quanto

non soddisfano ad alcun de' caratteri dell 'Apocalisse,

anzi li distruggono tutti senza eccettuarne pur uno;

ed il terzo, in quanto si distruggono da se stesse,

Ecco tre difetti essenziali , che io pretendo dimo-

strare, e non temo troppo avanzarmi, servendomi

di questa parola, Potrebb’essere ,
che non si avesse-

-ro ancora, se non delle conghietture verosimili so-

pra il vero senso dell’ Apocalisse . Ma quanto.^ all’

esclusione del senso de' Ministri, come vi si proce-

de per via di principi ^certi, si può. dire con fi-..;

ducia , ch’ella è dimostrata . Tanto vedrassi con .0

ogni chiarezza per poco che si legga questo discor-^
*

so con attenzione
,

e leggendolo si ascolti Dio e

la propria coscienza,

II. Dico dunque prima d’ogni cosa , che i Prote-

stanti parlano senza principi , e non hanno altra *i

d«’ Prote-
gulda che il loro odio, allorché applicano la Presti- (tanti non

tuta e la Bestia dell' Apocalisse al Papa ed alle principio,

Chiese di sua Comunione . Non ne voglio prove mi- vu'di i"n

gliori della loro propria leggerezza, e della loro in- V*“dii*M'i'

costanza, di cui si sono serviti in questa materia,

Secondo il Ministro Jurieu, nel suo ^vvho a tutt i

Cristiani
y in fronte al suo Compimento, d^lle ‘profe-

zie
y la dottrina del Papa Anticristo , è • una verità

capitale
, che senza di essa no» si potrebb' essere

vero Cristiano , Questo , segue , è il-fondamento di

tuttn
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' »t Avvertimento
fatta 'la mitra forma : perchè certamente j . so^-

?>i«nge, io non La credo ben fondata se non, a cagio-^

•ne di (ptesto j Quelli fra i Protestanti , che hanno

osato disprezzare questo fondamento della Riforma»

•ono f obbrobrio non solo della Riforma , ma del no*

me Cristiano, .(^nesto non è dunque solo qui un arti*

colo fondamentale della Riforma» ma è anche il più

fondamentale di tutti , senza di cui la Riforma non

può sussistere un sol momento» e quest’afticolo è si

essenziale , che il negarlo è la vergogna del Cristiar

nesimo: in vece di arrossirsi di questi eccessi» il

Ministro gli • ha confermati nelle Lettere» die ha

V . . Pubblicate ' centra il luogo dèlia Storia delle Varia-

•« . sioni '^ dove la continuazione della mia Storia mi

a questa materia. :Questo, dice, è il gran

fondamento di noitr.r separazione dalla Chiesa Ra*

mana
,

il quale comprende t tutti gli altri '. E di

nuovo : Se la Chiesa Romana non fosse Babilonia »

non sareste stati costretti ad uscirne; perchè non vi

ise non Babilonia della quale ci sia ordinato fusci-

te . Uscite » o mio popolo
»

di Babilonia , Questo è

dunque» diciamolo anche Una volta» il fondamento

de’ fondamenti » che il' Papa è l’ Anticristo» e Roma

è la Babilonia anticristiana . Ma nello stesso tempo»

per far vedere quanto questo fondamento sia rovi-

noso , per confessione della stessa Riforma , basta

considerare quello che ne ho detto nei Libro delle

Variazioni» Il s?g. Jurieu crede aver ragione di di-

sprezzare quest'opera, eccettuati i luoghi, ne' quali

io parlo del Papa Anticristo; perchè a cagione di

quelli ei riconosce, che assalendovi direttamente il

• . suo
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À’ P R O T E S T ii N T I. 13

SUO Compimento delle Profezie, t>i dee prendere un
partìcolar interesse. Vèggiamo dunque ,s'ei risponde-

rà una sola parola a quanto vi ho detto sopra questo

soggetto. Ho detto, che questo dogma sì essenzia-

le , e sì fondamentale del Papa ' Anticristo traeva

1 origine da Manichei più insensati
, più Impuri , e

più abbominevoli di < tutti gli Eretici. A questo il

sig. Jurien non dice pur una parola, e come un nuor

vo Profeta, che noivdee render conto ad alcuno di

quanto annunzia, si contenta di chiamarmi a1 giusto

tribunale di Dio. Ma perdoniamogli questa ommes-
sione; forse questo luogo non tocca molto sul vivo

51 suo Compimento delle Profezie. 'Ho detto , che

Lutero, il quale primo fra’nuovi Riformatori ha rin- «/*

«ovato il dogma del Papa Anticristo , avea posto -

per fondamento, che la Chiesa, nella quale l’Anti-

cristo près'edeva, era la vera Chiesa di Dio,. perchè

così intendeva il detto di s. Paolo, che stabilisce

la sede dell’ Anticristo nel Tempio di Dio -.vChe ce-

cità? ovvero $ k permesso una volta il chiamare le

cose col proprio loro nome, che sconvolgimento del

retto giudicio , e che brutalità
, che per riconoscere

il Papa come Anticristo, e là Chiesa Romana , co-

me anticristiana, il primo 'passo che si abbia a fare,

sia. Il riconoscere questa Chiesa, come il vero Tem-
pio

] in cui abita Iddio , e come la vera Chiesa di

Gesucristo, di modo che sia necessario 1’. uscirne, e

nello stesso tempo il dimorarvi ,
1’ amarla , .e. nello

stessoitempo il detestarla! Il sig. Jurieu passa anche

questo sotto silenzio : Ho aggiunto', che per quanto

furiosi fossero i Riformatori centra il Papa ,
non

* ave-
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14 Avvertimento
avevano osato inserire il dogma al presente tanto

.\\yy. fondamentale , che ne ha fatto 1 Anticristo , nelle

loro Confessioni di Fede ,
poiché non si trova nè in

quella di Augusta i eh’ era quella de’Lutèranii nè in

Prtf. c>»f. quella del secondo partito della Riforma in Alema-;

f.sfÀr[.°nù gna , di modo che questo gran dogma si trova esi- -

•'* >»• ijjto dalla Confessione di Fede , de’ due partiti Ri-

formati . Il sig. Jurieu a tutto ciò tace . In vece di

aver trattato nelle Confessioni di Fede il Papà da
‘

Anticristo') vi si supponeva il contrario, poiché vi

var.w.eìt sottometteva al Concilio , che fosse adunato j vi

XIV’. 74. appellava allo stesso Concilio J vi si dichiarava

pubblicamente, che non si aveva opposizione alli

Chiesa Romana ", è qiìeste dichiarazioni Si trovano

'

''egualmente nelle Confessioni di Fede de due partiti,

in quella di Augusta ,
ed in quella di iStràsbUrgo

Faceasi l’appellazione forse al' Concilio convocato

dall’Ànticristo ? Chi hòn Vede dunque j che questo
‘

dogma del Papa Anticristo i ora il più essenziale *

e qnello che comprende tutti gli altri, non fu'mai •

'

esposto Serlosamente , e nort fu proposto se non co-

me fan motivo di tenere a bada il popolo ,
che non

solo non osavasi inserire nelle Confessioni di Fede’,'

ma che • apertamente vi era combattuto? Il signor

jurieU tanto fecondo nel rispondere a tutto j
allor-

ché crede avere la minor ragione , osserva anche qui

il silenzio . ' Risponderà égli per lo meqo àquel,

.
che io'dico , che gli articoli dì Smalcalda dell arino

1536.' allorché il- partito di Lutero, fortificato à
'

forza di Leghe , cominciò a divenire più minaccioso,

furono il primo atto di Fede, nel quale si nominò il

Papa
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a’ ,P R.O.T S.S T A N T.I. i$

Papa Anticristo, e che . Melantone , tanto sottomes^

so per altro al suo Maestro Lutero, vi sì oppose in vtT.l,xiih

due maniere
;
l’una j protestando , ch’égli era pron; "• *•

to a riconoscere 1* autorità del Papa ; e 1* altra , di*

chiarando, ch’era necessario .sottomettersi al Om» . .
.

clllo, ch’egli avesse convocato? Tutto ciò non ^

cosa alcuna pel signor Jurleu,. e non si mostra nep-
,

pure averlo letto , per timore di. esser costretto al-

la rIsposta.,Ho continuata la Storia di questb nuo-
^

TO dogma, e liberamente confesso, che per la prl*

, ma volta i nostri Pretesi Riformati lo vollero far .

passare per articolo di Fede^ cd inserirlo nella loro '
1-

Confessione Iranno 1603 . ucl Sinodò di Gap, cin;

quant’anni dopo, ch’ellatera stata difesa . II. Mini* ~

stro qui comincia a rompere il silenzio : £cc9 dwh- Lttt.xi.ìii

que , dice j ciò eh' è passato corno articolo di Fedo

nelle Chiese di Francia , e desidero , soggiunge due ,

linee dopo , che si faccia attenzione a questo luogo ,

affinché si sappia
^
che ogni protestante , ìl\ quale

TtegUy che il Papismo sia l' ^nticristianismo , per

questa ragione rinnega la Fede , e rinunzia la Co- „

munione della Chiesa Hiformata di Francia; perché

questo è un articolo di un Sinodo l^azionale. Quan>,

to egli è forte i e quanto parla alto, allorché crede

àveré qualche Vantaggio Ma pure egli si scorda i

che.questo grand’articolo j che ci era. dato per tan-

ti solenne i e per sigillato col sangue de' Martiri

ùvea per titolo : ^Articolò ommesso

,

Io lo aveva

espressamente notato ma il signor Jurleu , che si

vedea convinto dall’ autorità del suo Sinodo , nel

quale sì confessava-, che ou articolo, il qual era

giu-
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i6 .AVVBRTXMENtO
giudicato di tanta' importanza ,

era stato nulladiméi

no ommesso ,
e non cominciava a comparire fra' gli

articoli di Fede , se non tanti anni dopo la Rifor*

ma )
passa anche questo sotto silenzio , e si conteo"

ta di esagerare magnificamente l’autorità di un Si»

nodo Nazionale . Ma via ;
perchè questo Sinodo ha

egli tanta autorità? Abbiamo fatto vedere in tanti

luoghi y
che i Sinodi più generali della Riforma

sono pel sig. Jurieu si poca cosa ; e senza uscire di

quello di Gap , egli si burla apertamente di quanto

egli ha definito sopra 1’ affare di Pescatore ,
ancor-

chè in quel luogo sia seguito da tre altri Sinodi Na-

f,"'
*

zionali . Ma ciò avviene, perchè nella Riforma i Si-

,nodi nuli’ hanno di sacro, e d’ inviolabile ,
se;non

quello ,
che vi si dice per nudrire l’ odio de’ po-

poli contra Roma , e per mantenere le lóro . spe-

ranze .

11 Ministro qui mi domanda , che' io gii mostri

,

che questo Sinodo sia mai stato rivocato . Mi pro-

duce un gran numero di Autori Protestanti , i quali

hanno sostenuto ,
che il Papa fosse I’ Anticristo ,

e

si stupisce udirmi dire ,
che in tutt’ i discorsi ,

che

ho avuti co’ nostri Protestanti ,
non ne ho mai tro-

vato alcuno, che facesse gran fondamento su questo

articolo . Gli dispiace , che io alleghi Ammondo , e

Crozie Autori Protestanti, e questo è il solo luogo

del mio libro , cui sembri voler dare qualche rispo-

sta. Ma dissimula ciò, che vi è di principale . S io

dico, che la controversia del 'Papa Anticristo mi

era sempre comparsa come affatto caduta j
lo dico

dopo , phe il Ministro confessa egli . stesso sul prin-
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ciplo del. suo Compimento delle Profezie, (*) che /a

Controversia Aell' Anticristo si è rosa languida da

un secolo in qua ; eh' è stata infelicemente abbando-

nata ; che la causa di tutte le > disavventure , e dell’

ultime debolezze de’ pretesi Riformati , è il non

esser loro più posta avanti gli occhi questa grande ,

od importante verità , che il 'Papismo è l’ Ancicri-

stianismo. Era, dice ^ si gran tempo, ch'eglino non

avevano udito dir questo; che se lo aveano scordato;

credeano, che fosse un trasporto d' odio de' Riforma-

tori , da cui si fossero riavuti . Si è posta unica-

mente l' applicazione a Controversie , le quali non

sono che accessor) , e si è trascurata questa , eh' era

la fondamentale, e la pld essenziale di tutte. 'Ec-

co quanto egli stesso avea detto. Mi -assalisce , e

mi rimprovera, che io allego la mia .propria testi-

monianza ; ma egli dissimula che io non lo faccio

se non dopo^aver prodotca-^la sua.. Cosa gli serve il

citarmi de’ Ministri, che hanno scritto in favore di

questo nuovo dogma del Papa Anticristo ì Questo

oon ò
.
quanto ho negato : ben so , che i Ministri

non. hanno lasciato di fare quanto hanno potuto- per

mantenete nel popolo questo motivo , d’ odio ' contr»

Roma. Maidico, che non lasciavasi di abbandonare

questa Controversia , come il Ministro lo confessa ;

ciò sia , come vorrebbe farlo credere
,
per una cat-

tiva ‘Politica , e per ubbidire • a' Principi Papisti :

;sia cornei si voglia, ho ragione di dire, che questo

i^ande articolo di Fede del Sinodo di Gap era posto

V Boss^Avverua'Prot.sull'Apoc» B = io

• (*) Awise a tutt'i Cristiania . .



iS Avvertimento
In dimenticanza , poiché il Ministro Jutieu io ha

rimente detto io termini più forti di quello che ho

fatto . Passo anche più avanti . In vece di credere ,

che fosse abbandonato quest’ articolo per politica

,

dico che non era, che per politica, e per eccitare

la moltitudine , che i Ministri per la maggior parte

10 sosteneano
;
ma che in sostanza non vi prestava-

no credenza: nc ho prodotta la prova col mezzo
Sttf. ». I. jel Vossio irrefragabile testimonio . Aggiiftigo

, che

non era solamente per politica l’essere abbandonato

un dogma tanto difficile da sostenersi; è, che ave-

vansi aperti gli occhi alla sua assurdità; é, che il

Grozio ,
allora Protestante , e stimato da tutt’i dot-

ti del partito , se n’ era arrossito , e ne aveva in-

spirato il rossore alle persone dotte della Riforma ;

é, ch’era stato seguito pubblicamente da Ammondo,

costantemente il più dotto, e’I più famoso di tutt’l

Protestanti Inglesi , sena’ esserne stato ripreso da

alcuno , ed avea conservata la sua dignità , la sua

riputazione ,
il suo credito fra’ suoi , benché si op-

ponesse apertamente a questo dogma, che si vuol

darci per sì essenziale
; è, che altri dotti Protestan-

ti erano entrati ne’ medesimi sentimenti , a segno

- ' ' Cale, -che lo- stesso signor Jurieu era canto mosso

dalle ragioni , o dall’ autorità di Autori sì gravi

,

che l’anno 1685. un anno prima, ch’ei pubblicasse

11 suo Compimento delle Profezie, scrisse queste pa-

role (*) ; Ornano sa t e non occorre farne un mistero-,

thè noi risguardiamo il ‘Papismo , come la Sedo

dell'

(*) Treveniioni legittime L p. cap. IF.
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dell' Anticristo : se fosse questa una cosa unanìma-

mente ricevuta , non sarebbe pid ' una prevenzione ;

sarebbe una dimostrazione

.

Non era dunque questa

cosa unanìmamente 'ricevuta : questo Ministro ben

sapea ,
che se ne dubitava nella Riforma

;
perciò

fienosa dire, ch’ella s\^una dimostrazione
y

cioè

Una còsa certa , ma solamente una prevenzione , cioè,

secondo esso , 'una cosa verlsimile . Dubitava dunque

egli stesso ancora 1’ anno i<>85. di quanto gli parve

r anno i6S6. il fondafiiento più essenziale della Ri*

forma, senza di cul'ella non può aver sussistenza <

Non si giunge a'capire ciò ch’ei potesse rispon-

dere ad un passo tanto distinto : perchè gli domao'*

do , cosa gli bisognerebbe,' affinchè il dogma dei Papa

Anticristo passasse in dimostrazione
f

come tosa

linanimamente ricevuta.^ Che domanderebb’ egli per

questo ? Che ? il nostro consenso ? Vortebb’ egli far

dipendere dalia nostra confessione la sua dimostra*

fiione , ed il -Papa non sarà egli mai Convinto di es*

sere l’ Anticristo , eh’ ei non lo confessi ? Dunque

ciò , che impedisce la dimostrazione ' di questo do-

gma , è , che la Riforma stessa , mal gradò l’articoio

di Gap , non ne conveniva , come di cosa certa ed

unanimamente ricevuta. Quindi il sign. Jurieu sog-

giunge di nuovo ^ eh' ei lascia indecisa questa gran

Controversia
, benché non lasci alcuna’ delle ragioni

seguite nel partito , e per lo ''contrariò l’ estenda

sino a farne un grosso volume . Confessa dunque »

che il suo dogma del Papa Anticristo sì essenziale

r anno i686. restava ancora indeciso con tutte le

prove} con cui è sostenuto l’anno r<8;. ^ v’)

B a £g*

ntd.
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tftt,

dti

Ecco fra tutte le autorità
,

die mai si poteano

produrre contra il sign. Jurieu fa più pressante per

esso, poiché era la sua propria, in un libro compo-

sto apposta sopra la materia , della quale fra noi si

tratta . A questo si sente a prima giunta , che non

vi ha che rispondere , nè altro partito a prendere ,

che quello del silenzio . Tanto ha fatto il sig.Jurieu.

Io gli oppongo questi passi nel libro XIII. delle Va-

vur. x/rr. dazioni ; e quest’era una delle autorità , delle qua-
num. I*.

jj jei-yjya pgf distruggere la certezza di questo

nuovo articolo fondamentale . Il sign. Jurieu si era

impegnato nella sua Lettera XI. di rispondere a

’.ttt. XI questo luogo del mio Libro
, come a cosa ,

nella

'.quale ha interesse particolare

.

Nulla vi era, in cui

egli avesse un interesse pià particolare , che un’ au-

torità tratta da lui stesso : ma non ne ha detto pur

una parola. Tratta questa materia nella sua undice-

sima Lettera Pastorale , e dice nella dodicesima sul

principio, che dopo avere annichilate le autorità di

Monsignor Bossuet nella sua Lettera precedente ,
bi-

sogna annichilare le sue ragioni. Giunge dunque al-

le ragioni , ed ha passato il luogo delle autorità , la

più considerabile delle quali era la sua , di cui non

dice parola

.

Chi non vede ora più chiaro della luce , che que-

sto dogma del Papa Anticristo non è fondato sopra

alcun principio ? Nelle sue prevenzioni legittime

dell’ anno 1685. non procede con certezza : l’anno

i6t6. nel Compimento delle Profezie, è tanto certo

e tanto evidente, che non si può negare senza ri-

Bunziar non solo alla Riforma , ma anche al' Cristia-

nesi-
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hcsimo , e senza esserne l' obbrobrio . Ma dico di

più . Nel Compimento delle Profezie (*) ^ nel quale

il sig. Jurieti si propone a* suoi ^ non tanto come un

Interprete ^
quanto come un uomo inspirato 4 con-

fessa, e ripete sovente, che trovasi tanta oscurità

ne'luoghi dell* Apocalisse, ne’quali mette io sciogli-

mento di tutto il Misterio , che dopo averli letti

venti e Venti Volte y non v intendea dì vantaggio y

e solo assicurava , che alcuno non vi aveva inteso

coi alcuna . Se avesse voluto parlare con sincerità,

ci avrebbe confessato , che le interpretazioni dei

Protestanti sopra gli altri luoghi dell’ Apocalisse non

sono nè più chiare , nè più certe : per questo un

anno prima, e l’anno 16*5. ce l’esponea per proble-

matiche . A tutto ciò nulla ei risponde
, e non la-

scia di dirci con aria trionfante, che ha' annichilate

le mìe autorità

,

ed altro non gli resta', che /’ anni-

chilare le mìe ragioni. S’egli denomina annìchilarey

il passar sotto silenzio ciò , che vi è di più decisi-

vo, egli ha annichilato il tutto, lo confesso : ma se

per annichilare le autorità , bisogna per lo meno

dime qualche parola , si dee credere
, che le mie

ragioni saranno tanto invincibili, quanto le. mie au-

torità gli sono comparse inespugnabili.

Concludiamo una volta , che il sistema Protestan-

te non ha principi; che si espone, si abbandona, si

ripiglia , si atterra , s’ innalza senza ragione : di

modo che non dee recare stupore , se per tanto

B 3 tem-

.Avviso a Crist. cap. Y.LVI. Comp, delle -Pro-

fezìe cap* IV. VII. isne.
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Avvertimento
tempo gli uomini onorati se ne sono arrossiti, e se*

lo stesso sign. Jurieu non ha osato In conto ^ilcuuo

farvi il suo fondamento.

1 MinUtrt in. Ma come sembra , ch’ei poco si curi , che
non hanno

, . . , . '

alcun piin. Siasi Variato nel suo partito, e di avere egli stesso

prorarV! Variato , cominciamo di nuovo il litigio , e cerchia*

bu'onu** roo se i Protestanti abbiano in fatti qualche princi*

eaUKe'*fo*«- pio » col quale possano provare , che la Babilonia di

«a”c*r?«i^®*
Giovanni sia la Chiesa Romana. Io dimostro,

rm^Mibfie^
non ne hanno alcuno; perchè tutto il principio,

che hanno
, è , che visibilmente si tratti di Roma :

ora non è questo un principio, poiché nulla fa per

essi, se non mostrano nelfApocalisse
,
non solo Roma,

ma anche la Chiesa Romana, della quale non trovasi

neppure il minor vestigio ne' luoghi ,
che adducono.

Che cosi sia, cerchiamo nel divin Libro qualche

carattere della Chiesa Romana in particolare
, o ,

per non istringere troppo i nostri Avversar) , per lo

meno di qualche Chiesa in generale. S. Giovanni

dice, che la Bestia è 'posata sopra sette monti, lo

confesso; questo è un carattere di Roma, ma che

non mostra una Chiesa Cristiana. S. Giovanni dice,

cb'e//a ha sette Re; che che siano questi sette Re,

non dimostrano una Chiesa, e questo non 'n’è un

carattere. S. Giovanni dice, ch’ella è vestita di

porpora
; questo non è un carattere di Chiesa , per-

chè il Senato di Roma , i suoi Senatori , ed i suoi

Principi aveano questo contrassegno . S. Giovanni

dice, óì ella ha l'imperio sopra tutti Re della terra;

Roma pagana lo aveva
, ed altro era necessario per

mostrarci una Chiesa.

Ma
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. Ma ella contamina il genere umano colle tue

ubbriacheeze e colle sue impurità
;

il che mostra

un* autorità d'insegnare , e per conseguenza una

Chiesa. Che illusione! I Profeti hanno detto altret>

tanto di Tiro, di Ninive, e di Babilonia, che senza

dubbio non erano Chiese corrotte. Abbiamo veduto

che queste tre superbe Città hanno contaminate

,

ovvero rese ebbre le Nazioni . Roma pagana ha con-

taminato il Mondo, a loro imitazione, stendendo il ‘•‘r- xvit.

culto degli Dei per tutto il suo Imperio , e facen-

dovi insegnare una Filosofia falsa , che autorizzava

r Idolatria

.

Quando dunque si voglia far passar la Roma di

& Giovanni per una Chiesa , perchè ella imprende a

far abbracciare dagli uomini una Religione,' si fa un

troppo rozzo abuso dell’ ignoranza di un popolo , che

di leggieri crede. Perchè in fatti non era una Reli-

gione quella
,
che Roma pagana volea stabilire per

tutta la terra , e forzarvi a professarla i Cristiani I

E quando si venisse ad essere costretto dall’Apoca-

lisse a considerare questa Religione come particola-

re a Roma , il che non è ;
non era qualche cosa as-

sai di
,
particolare a Roma pagana il far adorare i

suoi Imperatori , e con esso loro ella stessa , come «

una-Dea, ne'Temp) a bello studio fabbricati? Que-

sta è r Idolatria , che abbiamo veduta benissimo

espressa nell’Apocalisse di s. Giovanni ; ma di quel-

la nuova Idolatria , che si vuol attribuire alla Chie-

sa Romana, di quell’idolatria, della quale 11 vero

B 4 Id-

(*) Fed* le %Anmu sopra i cap, XI. XIIJ. XFJ,
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14 Avvertimbnto
Iddio è il priacipale oggetto , colla quale si ricono»

sce la creazione opera di un solo Dio , e la reden-

zione di un solo Gesucristo , benché sia d' una spe-

zie tanto > particolare , non se ne dimostra pur un

tratto in s. Giovanni, il quale nulla di meno, per

quello che si i^etende , non ha scritto , che per

darne notizia. ..r .

IV. Si troverà forse più chiaramente il carattere

del Papa , cioè quello di un Pastore della Chiesa «

che quello della Chiesa stessa . Ed in fatti , ci vie»

detto ', vi è la seconda Bestia , eh’ è denominata

fa/so ^Profeta : ma in questo nulla si vede , che mo-

stri, un carattere di Cristianesimo: i Pagani hanno

i loro Profeti
;;
tutto n’ è pieno appresso i Filosofi ^

fra gli.Egizi, appresso Platone, appresso Porfirio,

appresso Jambico , appresso tutti gli Autori :
' basta

vedere le Annotazioni sopra il Capitolo XIII. delf

Apocalisse , per vedervi tanto dalla Storia di qne’falst

Profeti , quanto u’è sufficiente per trovare il senso dell*

Apocalisse . Ma, dicesi, il falso Profeta dell’ Apo-

calisse fa scendere il fuoco dal Cielo ; dunque que-

sti è i il Papa
.
Quanto a me , ho ben osservato que-

sto prestigio ne’ falsi Profeti del Paganesimo ,
e vi

ho addotti degli esempi C^), che si possono veder

nel Commento
j
ma dov’ è il fuoco dal Cielo mandato

dal Papa ? Questo , dicesi , è, allorché lancia il- ful-

mine della Scomunica. Se un fuoco allegorico .basta,

qual abbondanza ne troverà nella Storia del Pagane-

simo? Non hanno dunque sin qui le Bestie deli’Apo-

- - caiìs-

(*) yed» h sopra TApoc. XUT.ij. ‘
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callsse alcun carattere di Cristiano
;

e quando vi si

trovasse la potestà di scomunicare in termini for-

mali, i Ministri sarebbero . dunque tanti Anticristi

come noi
, poiché non pretendono meno , che la lo-

ro scomunica pronunziata secondo il Vangelo sia una

sentenza venuta dal Cielo
,

ed un fuoco spirituale

,

che divora i malvagi . Che se questo é un carattere

dell’ Anticristo , bisognerà giugnere agl’ Indipenden-

ti , ed al Zio del sign. Jurieu , il quale sostiene , fmc. Ep.

che la potestà di scomunicare , la quale si é con-

servata nella pretesa Riforma, fosse sino tla’primi

tempi , e nella Chiesa Romana la tirannia anticri-

stiana , della qual era necessaria la distruzione . In

somma , quando ci vien opposta la potestà di sco^

municare, o questo,è l’abuso, o la stessa cosa, che

si vuol dare a noi per un carattere di 'falsi Pastori.

Ma la cosa è- apostolica , e non trovasi in s. Gio-

vanni parola alcuna , che dimostri 1’ abuso . ,
-

V. Ma , dicesi , la ProstitWa ha scritto sopra la

sua fronte , Mìsterio ; ella vorrà dunque essere ri-^ ^ JAproitrtu.

spettata come
,
cosa sacra : lo concedo ; chi non sa , non

' ptor» che

parimente , che Roma pagana voleva essere stimata ciò u* tma

, . , , ... ChimCti-
tina Città santa , consacrata nno dal suo principio itìan*

.

col mezzo di auspizj eterni ì Diceasi , che > per la

possanza e virté di quegli auspizi divini il destino

dii Roma .era stato superiore a. quello delle altre

Città : questo aveva accecato Brenno , tolto il senno Apoe*u

ad Annibaie , spaventato Pirro , di modo che non

poterono tener il possesso di Roma , che avevano in

mano Dall’ altra parte, non sono forse noti i Mi-

ster} del Paganesimo , e specialmente quelli di Ro«

ma

,

4i>n. ttiP.

Er.tl Sig.

AIUk.
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u
ma,'i'suoi augur), i suoi indovinamenti , le sue eoa*

. tacrazioni > le sue cerimonie secrete , i suoi sacrifici?

9l sa parimente , che i Mister; de’ Pagani erano so»

vente una imitazione della vera Religione, e> che

specialmente i Filosofi pagani, e Giuliano Apostata

affettarono qualche imitazione del Cristianesimo ; il

che dà luogo a $. Giovanni di attribuire alla Bestia
Jpy.xni. ^ corna sìmili a quolle dell' Agnello

.

Basta ve-

dere le -nostre Annotazioni sopra questo luogo , e

sopra il cap. XIII. dell* Apocalisse , per trovarvi

chiaramente tutt’ altro che una Chiesa Cristiana.

a*c'^o*i^déi”
sarebbe d’uopo aver la pena di riferire

lo Scaiief. oda Favola, che corre fra i Protestanti, se.Ja loro

»U dal deploràbile credulità loro non facesse prender per
DrusioPro. , *v i. i • i • »
tettante , e vero tutto ciò che ad essi espongono le loro genti . I

d”*MVni- Critici d’Inghilterra. hanno inserito fralle loro osser-
atro Jorìeu,

^ ^he »» uomc degno di fede avesse raccon-

Cap' xv// signor di Montmorency , essendo in Roma ,

j. f. vn.
gjjg Mitra T*ontìficia tenesse scritte nella parte

Prev, Ug.
,

1. p. cap. 7. anteriore queste lettere d oro Mtstbrium , ma che

era stata cambiata V iscrizione

.

Il signor Jurieu .de»

canta questa Storia in tutto acconcia, ad ingannare

ì semplici con queste pompose parole : è senza

una particolar provvidenza
, che Iddio abbia permes-

so che per l' addietro i ‘Papi portassero questo nome

My^sterium scritto sopra la loro. Mitra. Giuseppe

Scalìgero e diversi altri hanno attestato di aver ve-

dute di ' quelle Mitre antiche ,
' sofura le quali queste

" nome era scritto. Questo artificioso Ministro aggiun-

ge del suo, che 'Io Scaligero lo avea vedute : ai' vi-

de,- che quanto ne ha scritto non è fondato. che

sopra
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(opra i' aver udito dire , e senz' alcun certo Autore.

Il Drusio Autor Protestante n’è restato d’accordo, crtt. ed

e conosce che lo Scaligero ne ha parlato solo sopra
j-f n/.

r altrui fede : fa anche pochissimo caso .di. questa

favoletta , della quale domanda delle prove ed una

migliore testimonianza > Sarebbe vana fatica il cer-

carla ; è un fatto inventato in aria
;
ma il sign.fju»

rieu non vuol perdere cosa alcuna, e trova degno di

fede quanto- fa , ogni poco , centra il Papa . •

' VII. Ma ecco il grande scioglimento; egli è in soprani»

questa parola Lateìnos , nella quale s. Ireneo , Dot-
,
che

tore sì eccellente e tanto -vicino al tempo degli comune col

Apostoli ,
ha trovato il numero fatale del nome

dell’ Anticristo . Ora Lateìnos , visibilmente -è.il no-

me del Papa e della Chiesa Latina, delia, qual è il ^
p'**»*

Pastore. Ecco tutto ciò che si è potuto provare; ’

ma vegglamo in poche parole che cosa sia . •

• Dicesi, esser antica Tradizione , che- l’Anticristo ^

sarà Latino , e vedesi cominciare dal tempo di

Sant’ Ireneo . Ma in primo luogo si prende inganno

,

perchè Sant’ Ireneo propone la sua parola Lateìnos ,

non come venata dalla Tradizione , ma come venuta

dalla sua conghiettura privata ;
ed abbiamo veduto ,

coro’ ei dice io termini formali , non esservi Tradi-

zione di questo mistico nome . Ma ammettiamo , se

'vuoisi la tradizione della parola Lateìnos; Sant’Ire-

• neo r intend’ egli di una Chiesa ? Ha egli neppure

pensato , che risguardasse la Chiesa Latina ì Ascol-

tiamo Questa parola Lateìnos conviene di molto

alla ^rofexJa dell ^Anticristo. Per. qual ragione?

'perche coloro y che regnano, al presente y
sono ì La-

tini

,

Prtf. f. k.

IHJ.
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tini . Sant’ Ireneo volea danqae parlare di colore «

che regnavano a suo tempo , e non pensava ad una

Chiesa .
‘

Vili. Da questo risulta il ragionamento seguen'*

ce : s. Giovanni ha voluto attribuire alla Bestia g

che ci ha mostrata , de’ caratteri , onde potesse es-

sere conosciuta : lo provo . Ha voluto , che si cono-

scesse Roma ; l' ha così bene caratterizzata , che

non vi è alcuno , il quale non creda vederla nella

sua situazione j a cagione de’ suoi sette monti % c

nella sua dignità, a cagione del suo imperio sopra

tutt’ 1 Re della terra . Se avesse voluto mostrare la

Chiesa , non l’ avrebbe meno chiaramente descritta .

Ora in tutta la sua Apocalisse non si trova una so-

la parola, che dimostri la Bestia, nè la Prostituta

come una Chiesa corrotta . Dunque ,
dimostrativa-

mente npn è questo ciò che ha voluto mostrare

.

IX. In vece’ di mostrare la Prostituta, come una

Chiesa corrotta , abbiamo fatto vedere chiaramen-

te ,, eh’ egli ha prese delle idee in tutto contra-

rie a quelle , poiché in vece di produrre una Geru-

salemme infedele , e per lo meno una Samaria', per

r addietro parte del popolo santo , come avrebbe

fatto , se avesse voluto rappresentarci una Chiesa

corrotta , ci propone una Babilonia , che non è mai

•tata nominata nell’alleanza di Dio. Abbiamo anche

osservato
, che non avea mai dato alla Prostituta il

titolo di sposa infedele o ripudiata, ma che in ogni

luogo si era servito del termine di fornicazione , e

di tutti quelli , che tornavano al medesimo senti-

mento . So che queste parole si confondono alle vol-

te
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a’ P R O T B S T A N T I. »9

te con quella di adultera^; ma il forte dei ra{(iona*

mento consiste in questo , che di piena deliberazio-

ne s. Giovanni fugge sempre quest’ ultima parola ,

eh’ esprimerebbe la fede violata , il maritaggio mac-

ehiato , e l’ alleanza disciolta
; tutto all’ opposto di •• *»•

quello , che Iddio fa parlando di Giuda e d’ Israele,

di Gerusalemme e di Samaria , alle quali non cessa

di rinfacciare, chz som adultere y che hanno disprez-

zato il loro primo Sposo , abbandonandosi agli Dei

stranieri
.
Quindi così parla presso Ezechiele : T'ho V ir.

introdotta nel letto nuziale y tho impegnata eoa ^/«- ’********•

ramenio la mia fede; ho fatto teco un contratto y 9

tu sei divenuta mia : eppure , segue , tu hai prosti-

tuita la tua bellezza agii Dei stranieri : così , eoa-

chiude, ti giudicherò col giudizio y con cui si condan-

nano le Mogli adultere
y
perchè sei nel numero di

quelle y che hanno abbandonato il loro Sposo, Tanto

lo stesso Profeta ripete in altro luogo: Samaria e -

Gerusalemme , dice , sono Mogli adultere , saranno
... .... ^ . Uid.xxtr.

giudicate come si giudicano tali Femmine , saranno ,j. 4t. «t.

lapidate y eh' è, come si sa, il supplicio delle spose

infedeli
,

affinchè nulla manchi alla figura . Ma che

vi è cfì più chiaro di. quanto prima avea detto?

T' bai fabbricato un luogo infame , cioè un Tempio n. xvi.it.

d’ Idoli , e non v bai fatto come una donna pubbli-

ca y che si fa valere col fare la ritrosa , ma come

una donna adultera y che accoglie degli Stranieri nel

letto del suo Sposo . Lo Spirito Santo ha giudicato

quest’ immagine tanto acconcia a dare agli Ebrei ed

a’ Cristiani , che avessero mancato alla fede promes-

sa a Dio, un giusto orrore della loro infedeltà, che
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di contìnuo la mette in bocca di tutt’ i suoi Profeti;

perchè ascoltate Geremia ; U» marito più non ricer-

ca la moglie , che ha lasciata , e si è data ad altro

uomo : Tu ti sei abbandonata a' tuoi amanti ; tutta-

via ritorna a me ; ti accoglierò
;
vieni a dirmi : Voi

siete celai , al quale io fui data essendo Vergine *

ins.t.0. 11. Ed in altra visione : Ho ripudiata la ribelle ed in-

fedele Israele ,
a cagione de' suoi adulterj ^ e le ho

mandata la lettera di divorzio
; ma T infedele Giu-

da sua sorella non ha tratto profitto di quest esem-

pio ,
abbandonandosi ella stessa a' suoi amanti t 9

commettendo adulterio con idoli di legno e di pietra s

ritornate tuttavia
^
convertitevi

; perchè sono vostro

té ì
Sposo. Isaia non dice meno:' Quali sono le lettere

di divorzio
, che ho mandate a vostra madre ^ Ed

ottt SI. ». Osea : Giudicate ,
giudicate vostra madre ,

perchè •

non è più mia moglie
^ ed io non sono più suo mari-

to
;
cancelli i suoi adulterj

.

E poco dopo : Tlla ri-

tornerà ,, e mi dira : O mio caro sposo I II tutto è

ripieno di' simili espressioni presso i Profeti : ma ne

ho riferito abbastanza per far vedere , che lo Spiri-

to Santo.vi si compiace, perchè in fatti non ve n’è

di più propria a farci sentire l’orrore delle nostre

prevaricazioni centra Dio , la giustizia di sue veti*

dette quando ci punisce, e l’eccesso di sua bontà

quando ci perdona. Se dunque la Prostituta ,
che

s. Giovanni dipinge con tanti orribili colori ; è una

Chiesa infedele, come Gerusalemme e Samaria
,
per-'

chè sfugge egli con tanta accuratezza il darle^'^li

stessi titoli ? perchè Iddio non nwstra in alcuu luo-

go , ch’egli punisce io essa la fede disprezzata
?-

Per-

SlU. I*.
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Perchè non le rinfaccia , come, all’ infedele Gerusa-^vj^*

lemme } i £Ìoje//iy che le<ha dati nello sposarla, **'£•,
. ^

/' acqua santa , con cui f ha lavata y a le immense

ticcbezze , di cui l' ha dotata nella sua miseria ?

S, Gieranni , cui l’ Angiolo dice , come si è veduto, /f,céa.'

che per iscrivere la sua Apocalisse , è stato ripieno

dello spirito di tutt’ i Profeti , ed in fatti fmpiega *7',.^"^*

tutte le loro più belle figure per mostrarne in quel

divift libro un compimento perfetto, perchè non ha

egli per lo meno una volta dato alla Prostituta il

nome di ripudiata e di adultera? Gesucristo ben avea

denominati gli Ebrei , Stirpe malvagia td adultera., M,tt.xn.

considerandoli come popolo, che violava l'alleanza, vili, i.'il

Ma s. Giovanni sfugge a bello studio’ tutte le simili

espressioni , come lo abbiamo dimostrato : la sua

Prostituta non è mai una Sposa contaminata, come

10 furono Samaria e Gerusalemme^ ella non è che

una donna pubblica , e -non riceve altri rimproveri

,

se non quelli, che abbiamo veduto esser fatti ad un

Tiro , ad una Ninive , ad una Babilonia , ad una So-

doma , ad un Egitto , tutti popoli , che non aveano p„f^

mai avuta cosa comune col popolo di Dio , e non **’

erano mai stati compresi nella sua alleanza

.

X. In difetto di questi gran contrassegni di Sposa

infedele, che i Ministri dovrebbero mostrare 'per line. pro>

tutto nell’ Apocalisse y e non mostrano io alcun luo* Proceiun.

go, si appigliarono a due passi spiegati 'nella manie- inutilità

.

ra più strana, il primo tratto del Capitolo' XI. ed

11 secondo dal Capitolo XVIII.

Dicono dunque in primo luogo, che vi è un’aor-

tico del Tempio , che sarà dato in poter de' Gentili,
^

e eh'
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e eh’ eglino calpesteranno la Città santa : Ciò , di-

cono eglino , s* intende della Chiesa considerata nel

suo esteriore
;

io ne convengo senza starmene in

dubbio : dunque sarà nella Chiesa una nuova spezie

di C^entilità , che ne riempirà gli esteriori , ancor-

ché ella non penetri sino all’ interno , che sono gli

Eletti . Dove vassi a prendere questa conseguenza ?

Dove, dico, si prende questa Gentilità, della quale

vedremo poi , che non se ne potrà darci il minor

contrassegno ? Ma senz'arrestarmi a queste chimere,

che sono esposte in aria , e senza prova
;

quello ,

che vuol dire s. Giovanni, nou è oscuro : questo è ,

che i Gentili, i veri Gentili, che sono conosciutf

da tutti (*), gli adoratori de’ falsi Dei di Giunone

e di Giove calpesteranno tutto l’esteriore delia

vera Chiesa, ne abbatteranno le sacre abitazioni,

ne affliggeranno i Fedeli , ne costringeranno all’ A-

postasia le membra inferme : dunque la Società An-

ticristiana espressa nell’ Apocalisse è una Chiesa

,

nella quale saranno de' Gentili, ed una nuova Gen-

tilità , della quale la Scrittura non dice pure una

parola: dove si viene ad esser ridotto, quando noa

si hanno , che simili prove per istabilire prodigi sì

nuovi . -

Quella , che si deduce dalla Babilonia dell’ Apo-

calisse , della quale il popolo di Dio dee uscire , è

del genere stesso : Il popolo di Dio vi è , ne con-

.vengo
, com' egli era per l’ addietro nell’ antica Ba-

bilonia: dunque questa è una Chiesa Cristiana, che

{*) Vei. apra il tàp> A7. .. . .
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t-icne il pepoio di Dio irella sua comun'*®"® • **

sa più, donde venga questa conseguCnzÀ* da qual

principio dipenda: bisogna conchiudere l'oppo-

sto
; e dire

, che la Babilonia di s. Giov“"®> è una
Roma Pagana, la quale ad imitazione dell’antica

Babilonia
, raccliiudeva nel suo recinto i fisliuoli di

Dio, non come suoi cirtacfini e come sue membra,
ma come suoi nemici e suoi schiavi ‘

di modo che
per esser posto in libertà

, -bisogna uscirne 5 co-

me si esce di una Chiesa senza cambiar posto
, la-

sciando la sua comunione
, ma come si esce' di una

Città , cessando efFettivamente di dimorare dentro
le «uè mura ,' che ci erano in luogo di prigione

.

Tutto Ciò è chiaro, ma mi riserbo dire ancora a’Mi-
nistri

, sopra questo soggetto, cose più contiudenti,

XI. Ecco con tutta sincerità quanto ci viene Aim Ob-
opi»sto, per mostrare, che Ja Babilonia dell’ Apo-^;'",;"”;;
calisse sia la Chiesa Romana : nulla di meno vi

TI*. CO di parr^
ancora una obbiezione, ma che mi è quasi fuggita .*'• Che »i.

Canto ella c debole. Ella e, che nel sacco della *’”^ ** ^**^-

DUOva .Babilonia
,
ch’è descritto nel Capitolo XVIII. «V. T«"ÌZ

dell Apocalisse
, si computano l’ anime 'fralle mer- de "'dotti

caiizìe
, che vi si comprano : ecco in fatti -come i

^.^°**‘***"

Mercanti deplorano la rovina dei loro traffico nella

caduta di quell* opulenta Città: ^Icund
y dicono,

K«n comprerà più nt i bei lavori d'aro e d'^ar^ento,

nè h gemme
y nt i profumi y-nt i divalli

y
nt le.

carrozze, n; gli schiavi
•,
nt l yAnime degli' uomini.

Il Mulino e gli altri Ministri, vogliono che qui

s intenda il traffico dell Anime, che fanno esercita-^*

(e alla Corte di Roma
j
ed li Ministro Jurieu , che

^Ofi. Avveri, a' ‘Prat. sull'Apoc, C non
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34 Avverti mbntó
non ardisce insistere sopra una sì fhiserabil osserva*

zione ,
non vuole che sia affatto disprezzat^. Que*

sti Signori dovrebbero per lo meno ricordarsi , che

Roma , della quale parla s. Giovanni , è la compra*

trice
j
dove che quella , della quale ci parlano , ed

alla quale attribuiscono il sozzo traffico , è quella

,

che vende
;
di modo che per entrare nella loro idea,

s. Giovanni avrebbe dovuto dire , che la sua Babilo*

nìa non trova più Mercanti , a’ quali venda le sue

mercanzie ,
e non com’ ei fa , che i Mercanti più

non la trovano per comprare le loro . Ben dunque si

vede , che quest* Interpreti temerarj non pensano ,

che ad abbagliar coloro
, che leggono senz’ attenzio-

ne la santa parola . Noi gli abbiamo rimessi a’ Criti-

ci ed alle Sinopsi d’ Inghilterra
,
per esservi convin**

ti dalla testimonianza de’ migliori Autori Prote-

stanti (*), che l’Anime, lo spaccio delle quali cessa

nella caduta della Babilonia di s. Giovanni , secondo

lo stile della Scrittura , altro non sono
,
che gli uo-

mini : di modo che tutto il misterio è ,
che in una

Città come Roma , dove giungea tutto 1* Universo ,

' vendevansi a caro prezzo insieme colle altre mer-

canzie ,
che sono riferite da s. Giovanni , tanto gli

schiavi , quanto gli uomini liberi , e che questo traf-

fico sarebbe cessato colla sua rovina
;
con che l’Apo-

stolo continua a darci l’ idea di una gran Città , che

perisce , e non di una Chiesa , che vien dispersa

.

Così la dimostrazione è compiuta di tutto punto

in questa maniera. Se vi era qualche cosa da mo-

strar-

(*) /ff ^innot, sopra quetto passo .

/
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Strarsi assai espressamente nella Babilonia dell’Apo-

calisse ,
era ciò, ch’ella avrebbe di più particolare*^ 'N,

Ora questo , nel Sistema de’ Protestanti
, è, ch’ella J

doveva essere una Chiesa Cristiana , ed anche la

principale. Non ve n’è neppure una parola neH’Apo-

calisse. Scorrendo quanto si è potuto raccogliere

contra di noi da cent’anni in qua, non abbiamo tro*

vato nè nelle due Bestie ,
nè nella Prostituta di s.

Giovanni alcun tratto, nè alcun vestigio di una Chie»

sa corrotta : ma in difetto d’ altre prove , si presen*

tano insieme ad animi prevenuti
, la porpora

,
la

prostituzione
,

i sette monti
,

il misterio , e l’altftf

cose i la mescolanza confusa delle quali abbaglia gli

occhi deboli , e fa mettere la Chiesa Romana j

contra la quale si ha della prevenzione
,

in Vece

della Città di Roma, che s. Giovanni avea per og-

getto , come quella , che dal suo tempo , e ne’ secoli

seguenti avrebbe tiranneggiati i Fedeli

.

XIL Voi j che vi lasciate abbagliare da sà Vane RiflfiUont

apparenze , ed a qualsisia costo volete vedere una

Chiesa Cristiana nella Babilonia di s. Giovanni ^ ài' secAiì

senza che 1’ Apostolo , il quale l’ ha tanto bene ca- slfcm”

ratterizzata , ve ne abbia dato" il minimo contrasse-
^.ànrr^,°ch'

gno ; Cari miei Fratelli, non aprirete mai gli occhi;
*

per considerare sino a qual segno si faccia un abuso fifattcrì
*

.
notiti nell’

della vostra credulità ? I vostri Ministri vi dicono Apocalisse

.

sempre : leggete voi stessi ,
avfete in mano la santa

parola
, non avete

,
che a vedere se vi troverete

quanto vi diciamo. Con questa ingannevole apparen-

za v’ ingannano
; con quest’ esca di libertà apparente

vi fanno credere tutto ciò, che loro piace. L’Apo-

' C a calis-
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olisse ve n’è un bell’ esempio

;
voi credete vedervi

tutto ciò
,
che vi dicono

, ed il Papa vi si fa vede-

re da tutte le parti
;
ma non vi accorgete

, che vi

è stato da principio inspirato un odio cieco contra

la Chiesa Romana. Prevenuti da quest’odio vedete

quanto si vuole , che vegliate : i vostri Ministri

non hanno più ad essere circospetti con voi ; non vi

è cosa sì rozza, nò sì falsa
, che non vi facciano sti*

mare verità capitali . Non risparmiamo le nostre d*»'

ligenze per rompere questa spezie d’ incanto , e

proccuriamo di farvi vedere il secondo difetto delle

vostre interpretazioni

.

XIII. Comincio quest’ esame dal Capitolo , nel

quale, al parere de’ Ministri c di noi, consiste lo

scioglimento della Profezia, cioè dal Capitolo XIII>

posto in paragone col Capitolo XVII.

Due cose sono in questi Capitoli, le sette Teste,

e le dieci Corna, nelle quali s. Giovanni medesimo

spiega , che si debbono intendere sette Re da una

parte , e dieci Re dall’ altra . Ecco un fondamento

certo : ma i Protestanti aggiungono di comun con-

senso, che i sette Re significano l’Imperio Romano

in tutt’ i suoi Stati
;
che i dieci Re ne rappresenta-

no lo smembramento, e la caduta, che doveva esse-

re il segno della nascita del loro preteso Anticristo

Romano. Per far toccar colla mano quanto sieno in-

felici le loro conghietture ,
non avrei

,
che a ripete-

re ciò
, che altrove ne ho detto ; ma voglio andar

più avanti. E* vero, che in un’opera, come quella

delle Variazioni io avea creduto dover solamente ,

come Storico , mostrare cinque o sei gran delinea-

men-
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itienti del Sistema de’ Protestanti
;
ma quel poco ^

che ne avea detto per farlo ben conoscere era de^

cislvo
;

e coloro , che dubitano ancora esservi con

che imporre il silenzio al Ministro Jurieu , lo sono

per vedere dalle sue risposte é

XlVi Comincio da' sette Re. Si dice: sou questi

sette forme di Governo , per le quali è passata Ro-

ma. I Re, i Consoli, ì Dittatori, i Decemviri, 1

Tribuni tnilitari colla potestà di Consolo
,

gl’ Impera-

tori i e finalmente i Papi . Ecco , dicesi , i sette

Re. Ed in questo convengono tutt’ i Protestanti di

comune consenso j

e' di già una bizzarra imntagiha2:ione il prehdef

de’ Re per forme di governo
;

ed il numerare fra ì

Re di Roma i Consoli, che gli han discacciati: tan-

to aveva apposto nella Storia delle Variazioni , ed

il Ministro non ne dice, purè Una parola nella sua

XIII. Lettera Pastorale
3 nella quale prende eipres-

samente a rispondere a quanto aveva opposto sópra

i sette Re; ma egli dissimula cose molto più pres-

santi. Gli avea domandato dove avesse preso , che

forme di governo fossero tanti He ;
qual esempio del-

la Scrittura ne avesse ;• dove vi si trovasse , Che un

Re fòsse altro, che un uomo solo. In cui risiedesse

la possanza sovrana, ed in una parola alerò fosse 3

che un Monarca ? COme dunque potea pensare , che

due Consoli ovvero dieci Decemviri, e sette ovver

otto Tribuni militari fossero un Re ‘i In qual luogo

della Storia santa
, in qual figura de’ Profeti aveva

egli trovata una maniera di parlare sì bizzarra , e

si nuova ? Ben sa in sua coscienza non ne avere alt

G 3 etó

Le tctteTe-
ite per le

iene Soriae

del Gorer.
no . Ptìa^*
illutione

de* Prote-f

itami

.

Sur, dtìU
V*T. Xui)
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cun esemplo ; non si difende perciò da questa obbie*

zione se non col silenzio. Avea fatto di più: non

contento di fargli vedere
,

che in tutta la Scrittura

nulla fosse di simile a quanto pretendea , gli avea

mostrato tutto l’opposto nello stesso luogo dell’A-

pocalisse , di cui trattavasi
,
proponendogli un ragio-

namento, che si riduce a questa forma. Nel Capi-

tolo XVII. dell’Apocalisse, ch’è quello , di cui di-

sputiamo, i sette Re del vers. 9. sono Re della stes-

sa natura, che i dieci Re del vers. 12. ora questi

dieci Re son veri Re, come se ne resta d’accordo,

e non indehnitamente ogni forma di governo : i set-

te Re dunque sono parimente Re veri, e presi se-

condo la lettera
;
e sarebbe un confonder ogni cosa

il prendere i Re in tre versetti in significati -tanto

opposti. Tutto ciò era compreso manifestamente in

ni/l. questa domanda delle Variazioni: ‘Tercbè i sette Re
de/ vers. 9. so>:o sì differenti da dieci Re del vers.

iz. che fuor d' o^ni dubbio son dieci veri Re , e non

dieci sorte di governo? Io non potea meglio stabili-

re lo stile deir Apocalisse
, che coll’Apocalisse me-

desima, nè il senso di un versetto, che col metter-

lo in paragone con un altro versetto, che segue tan-

to vicino a quello, di cui si tratta. Era dunque ne-

cessario per lo meno il dire qualche cosa sopra un

passo tanto distinto, e tanto chiaramente obbietta-

to. Ma il Ministro tace, e crede soddisfare a tut-

to , dicendo nel principio , che le mie prove sono si

incredibili y eh' ei crede, ch’io abbia voluto tradir

Lm.xiif. la mia causa ^ mentr’egliJe prova si forti, che nep-

pure osò farle ravvisare al suo Lettore, r

Ma
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Ma dopo aver veduto quello, sopra di ch’egli ha

fratto silenzio, veggiamo se riesce in quello, che ha

detto . Fra tutte le mie obbiezioni sopra le sette
'

forme di governo
, ei non risponde che a questa :

Se s. Giovanni ha voluto mostrare tutt'i nomi della Vtr. siìj.

suprema potenza fra i liomaniy perche si è scordato

de' Triumviri^ T^on ehber eglino per lo meno tanta

potestà quanta i Decemviri .«* Se dicesi essere stata

troppo breve per esser annoverata
,
perchè quella de

Decemviri, che non durò se non due anni , lo sarà

in preferenza dell' altra ? Poiché questa è l’unica ob-

biezione , eh’ ei sceglie per rispondervi, ella è quel-

la, nella quale trova forza maggiore. Ma ascoltia-

mo cosa dice. Ritponde, che s. Giovanni non parla Lm.Xlìì,

de' Triumviri
,
perchè i Triumviri debbon essere ri-

feriti alla Dittatura perpetua . Ed in fatti , segue

e%Vi , il Triumvif'ato di Augusto ,
di Lepido, e di

Antonio fu parte della Dittatura perpetua stabilita

da Siila , e da Cesare . La Repubblica non fu ridot-

ta in forma d' Imperio se non dopo il .Triumvirato ,

perchè qttando mettiamo t Dittatori per T uno de' Go-

verni, non intendiamo questa Dittatura estraordina-

ria , la quale non durò alle volte che un mese 0 due

,

ed anche assai meno . Intendiamo • qui la Dittatura

perpetua , che fu eretta da Siila
, e continuò sino

all'Imperio di Augusto. Il Triumvirato fu il fine

di questa Dittatura perpetua , ed altro .non fu che

la Dittatura divisa e posata sopra tre teste. Non si

può confondere di vantaggio l'idea delle cose . Se

questo Ministro si fosse consultato col Signor Gre-

vio, e con qualche altro di quegli Uomini 'dotti, che

C 4 hanno
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hanno coltivate le'buone lettere ncn avrebbe detto*

che Siila aveva eretta la Dittatura perpetua , comé

se k -Magistratura pefpetua fosse divenuta a suo

tempo ordinaria in Roma : non fu quella che una

potestà estraordinaria data a Siila, che dovea spira-

re colla sua vita. Dopo eh’ ei l’ebbe lasciata,' come

fece ,
in capo a tre o quattr' anni , il Consolato ri-

tornò in essere per Io spazio dr trent’anni di modo

che null’è più contrario alla Storia, che il far contk

Buare questo governo sino agl’ Imperatori . E’ vero

che doj)o i trent’ anni la Dittatura perpetua fu datar

a Cesare , il quale ne godette per cinque o sei an-'

ni , e seguì subito il Triumvirato . Ma non fu maf

stabilito per esser perpetuo, perchè non dovea dura-<^

te che cinque anni : di itiodo che non vi era cosa

più lontana dalla Dittatura perpetua
j e questa cari-

ea avea più del Consolato! che della Dittatura , poi»

che anche la Dittatura era' stata' annullata' per sem-

pre in odio della tirannia di Cesare , e fu- data a’

Triumviri la potestà Consolare : il- nome stesso d4

Triumviri ripugnava alla Dittatura ,
no» essendo

quest’ ultinta Magistratura che una perfetta Monar-

chia , cioè la sovrana potestà senza ristrignìmento-,

in un sol Uomo: di modo che il considerare insieme

eoi sig. Jurieu il Triumvirato come una Dittatura'

divisa 9 posata sopra tre teste , è un rovesciare H
concetto di questa Carica . Per la stessa ragione si

potrebbe dire, che il Decemvirato non fosse parimen-

te che una Dittatura posata sopra dieci teste si

potrebbe dire ,- che la potestà de’ Tribuni militari j.

k quale non era In fatti che la Consolare,, dal che

vie-
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iiene che fossero Rinominati Tribuni Militum

sulari potestate'j non fosse che il Consolato posato

sopra quattro ^ ovvero sei teste i dove prima non lo

era che sopra due < Così i Tribuni Militari^ i quali

in fatti non sono che CoasoJi moltiplicati farebbe-;

ro anche meno . un ordine a parte ed una forma par-

ticolare di governo < che i Triumviri . Più : anche

gl’imperatori^ che ci vengono dati per tanto distinti

da’ Dittatori ^ non erano in fatti che Dittatori per*

petui
j
cioè) sotto un altro nome assoluti Monarchi.

Così questo numero di sette tanto preciso secondo

il signor Jurien per distinguere gii Ordini o stati di

Roma , non lo è in conto alcuno se si considerano

i nomi , ve ne son più dì sette > se si considerano le

cose , ve ne sono meno : è un numero fatto a capric-*

ciò, e tutto il Sistema Protestante cade a tersa pér

questo sol difetto

Che obbrobrio del Cristianesimo e della santa par<

sola, il far rappresentare da s. Giovanni tutto io sta-

to di Roma con tanta confusione e con idee così

false! Ma ^ dice il signor Jurieuy se s. Giovanni non

ba volato stabilire in Roma queste sette forme di

governo
, non più si sa ciò eh’ ei vuol dire colie sue

sette teste e co' suoi sette Re. Come? perchè i Pro-

testanti non sanno più dove sieno senza questi sette

stati di Roma , bisognerà che s. Giovanni abbia des-

te tutte le cose spropositate , ebe lor avrà ^ piaciute

attribuirgli? Ma chi ha detto al signor jurieu , che

s. Giovanni abbia voluto rappresentare tutto io Sta-

to di Roma? Gli faremo ben presto vedere; il coor

trario per via di lui stesso» Chi gli ha detto, che il

- . s. Apo-
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s. Apostolo in un si gran numero d’imperatori, non

ne abbia voluto scegliere sette , a’ quali convenga

questo luogo della sua Profezia? oppure che non ab-

bia voluto descrivere un certo tempo, nel quale sie-

no stati in effetto sette Imperatori, sotto i quali la

Chiesa abbia sofferto ? Se tutti questi scioglimenti ,

i quali hanno contentati altri Interpreti non gli pia-

ceano, non era meglio confessare, che non intende-

vasi un passo oscuro, che il non trovarvi uscita se

non facendo dire delle stravaganze ad un Profeta?

Ineertei*» XV. Aveva anche obbiettata a’ Protestanti la lo-
de’ Prore- . ,

itanti , e ro incertezza sopra la nascita dell Anticristo. Cre-
conTolti. . 1 /• .1 I. .

mento prò. Spino lo facca nascere verso il tempo di Gregorio

ieUa’sro. VII. Il Mulino ritornava in dietro di qualche seco-

facea cominciare verso l'anno 755. Si ve-

drà che quest’ opinione poco si accorda co’ princip)

remf. del- della Riforma
, i quali domandano che l’Anticristo

nasca nel tempo che l’Imperio Romano si smembra:

ma ciò fu perchè non osavasi salire più indietro, e

veneravasi il tempo di s. Gregorio , lungi dal por-

tare gli attentati sin contra s. Leone . Altri Prote-

stanti perciò mettcano l’Anticristo nascente un po-

co dopo s. Gregorio sotto Bonifazio III. a cagione

,

per quello che si pretende , benché senza prova ,

ch'ei si disse Vescovo universale. Il signor Jurieu,

più ardito di tutti gli altri , ascende sino a s. Gre-

Prrw. /. /. gorio nelle sue Prevenzioni legittime
,

ed anche si-

no’ a s. Leone nel suo Compimento delle Profezie .

Abbiamo veduto che nulla impediva l’ascendere sino

a s. Innocenzo ; non era altro che i mille dugento

sessant anni , che debbon darsi necessariamente al

regno
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regno dell’Anticristo , sarebbero scorsi , e i’Impo>

stura confusa dall’esperienza . Ecco quello che ha

salvato s. Innocenzio , perchè tutto il rimanente' vi K>r. xui.

conveniva non meno che a s. Leone ^ e l’audacia al
**’

nostro Interprete non mancava. i

Egli stima come un nulla queste Variazioni ; e

crede salvar tutto , rispondendo che il Papa non è

meno l’ Anticristo, benché non si convenga del tem- u%t, iir,

po, In cui comincia ad esserlo: fìnge non vedere la

difficoltà. Se I contrassegni dell’ Anticristo sono tan>

to chiari, quanto si pretende nella Riforma, debbon

essere riconosciuti
; e per modo di dire saltar negli

occhi , allorché Iddio li fa comparire . Pure se la

differenza non fosse che di pochi anni , si potrebbe

dire che sarebbe necessario qualche tempo all' Anti-

cristo per manifestarsi
;
ma eli' è per lo meno di

trecent’anni
; ve ne sono altrettanti ben numerati

di 455* da’ quali comincia il sig. Jurieu sino a*755«

da’ quali comincia il sig. Mulino; da’ 755. del Muli-

no sino al tempo di Gregorio VII. ve ne sono anco-

ra altrettanti
;

così dal quinto secolo sino all’unde-

cimo , vi sono seicento anni, nel corso de’ quali gl’

Interpreti Protestanti si confondono per trovare il

lor preteso Anticristo
;
cioè, nulla vi si vede , che

il Papa sia l’ Anticristo ; è un’ idea inspirata dall*

odio , e seguita da tutto il partito ; ma non si ha

alcun contrassegno per riconoscerlo .
>

Che sia così ,
ascoltiamo il signor Jurieu sopra

le cause, che hanno impedito lo stabilirne la nasci-

ta in 8. Leone: Dice, ciò essere avvenuto, perchè

non erasi fin qui fatta sufficiente attenzione' sopra il

passo
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j^sso dì s. T*aolx). Quando colui, che tiene) cioè

ìmptrio lionutHo sarà annichilato-, allora sarà rivela^-

ito l'empio : nè a quest’ altro di s. Giovanni : I die*-

ci Re prenderanno possanza colla Bestia . Passi ,

che i Protestanti non cessano di far valere da cent*

«noi in qua in tutte le lóro dispute , ed in tutt* i

loro libri
; e tuttavia il sig. Jurien ci attesta , che

fin qtà mn si era fatta sufficiente attenzione : per-

chè, segue lo stesso) vi si sarebbe veduto ben chia-

ramente , che si debbono contar gli anni dell'sAnth

cristo dal tempo
^
nel quale l'Imperio Romano e sta-

to annullato e smembrato in dieci Bjegni

^

cioè, nel

quinto secolo . Ma se la cosa è sì chiara ^ conie i

Protestanti noti l’hanno veduto dopo tanti anni? Tur<

ti sono d’accordo cól sig. Jurieu , che l’Anticristo

deve avere il suo nascimento nello smembrarsi dell’

Imperio ; tutti sanno non meno ch’egli, che l’inv

perió è stato smembrato nel quinto secolo : donde

tien dùnque ) ch’eglino hanno esitato nel far nasce-

re l' Anticristo In 5. Leone ) se non perchè eglino

conservavano ancora qualche rispetto per la sant’an-

tichità , e non erano giunti ad un punto sì alto d’

audacia?'

Ma quello) che fa veder chiaramèntè non esser-

vi in questo alcun fondamento, è, che il tutto aper-

tamentè mentisce . E’ più chiaro del Sole , che s.

Leone ed i suoi Successori , in vece di cambiare

ogni poco la forma del governo di Roma , non han-

no neppure pensato ad attribuirvisi la potestà tem-

porale; ed affinchè il sig. Jurieu non ci dica, secon-

do il suo costume , che i Papi comiaciarono allora

a sta-
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a stabilirsi, o fosse quella, com' el parla, TìnfanziA

del governo Papale , io sostengo , che durante quel

tempo , e per più di trecento anni non si vide nel

Papato alcun tratto di possanza politica: i Papi resta*

rono soggetti agl’ Imperatori o degli EruJi , o degli

Ostrogoti
,

i quali regnavano in Roma , per non par*

lare degl’imperatori Francesi ed Alemanni . La for-,

ma del governo non fu dunque cambiata in Roma
da s. Leone nè dagli altri Papi , nè nel tempo del*

10 smembramento dell’Imperio
, ^nè per più di tre^

cento anni dopo: per conseguenza la settima testa,

che si fa cominciare allora
,
non è una forma di go*

verno . Se poi si volesse contare per settimo gover*

no, il governo spirituale, sicché fosse necessario il

dire , che allora si dovesse attribuire a s. Leone ;

oltre che è ben certo, che Roma quanto allo spiri-'

tuale non ubbidì più a s. Leone di quello, che ave-,

va ubbidito a’ suoi Predecessori andrebbesi centra

11 sistema, perchè vi si considera la Bestia di sette

teste nel XIII. e nel XVII. Capitolo, come un Im-

perio mondano, e la settima testa della Bestia, co-

me una settima forma di governo, politico , conti*

nuata colla sesta, eh’ è quella degl’imperatori; ol-

tre che sarebbe cosa ridìcola
, che avendo' s. Gio-

vanni preso a condurre la descrizione dello stato

temporale di Roma per sei governi consecutivi , lo

lasciasse ad un tratto per passare allo spirituale , ed

anche senza avvertirne , darcene .il minor contrasse-

gno . Così la settima testa , che si vuol far comin*

ciare in s. Leone, non è nè un governo politico, nè

un governo, spirituale . Non è neppure un governo •

mi-
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misto del temporale e dello spirituale , poiché sem^

pre sarebbe d’uopo conchiudere ^ o che s. Leone fos*

se stato Principe temporale ,
contra tutte le Storie j

o che in esso non avesse cominciata la settima testa*

Rovdcii- XVI. Ma quando a forza di essersi intestato del-

su Ja bellezza del sistema si fossero divorati quest' In-

convenienti
;
quando si avesse per forza inclinata la

u*p«oir" mente a prendere delle forme di governo in

deii'Apo- cambio di’Re , e si avesse l’ostinazione . eontra la
«•liue . * ...

verità della Storia ; nel sostenere , che 1 Anticristo

s. Leone avesse per lo meno cominciato a cambiare

il governo di Rema
;
ecco un’espressione di s. Gio-

vanni ,
che abbatte il tutto ad un tratto. Perchè al-

la fine il settimo Re , che non era per anche ve»«-

fo a suo tempo > che secondo i Protestanti dovea

venire l'anno 455. nello smembramento deli’ Impe-

rio, ovvero , se si vuole l’anno 600, più 0 meno y,

in somma, il Papa Anticristo, Quando verrà , dice

s. Giovanni , non dee sussistere , che per poco tem^

po
, XVII. IO. Questo è il carattere , che s. Gio-

vanni gli attribuisce j e soggiugne nel verso seguen-

te; s'incammina alla sua perdita^ non ha che un

momento di durata , e non comparisce , che per su-

bito sparire vers. ri. Ora il Papa ancor dura, e la

sua durata, secondo il sistema, dev’essere di mille

dugent’anni
; dunque è più chiaro del Sole , che qui'

mTiu- "0“ s* tratta del Papa . ,

ff'brtre* 'XVII. I Ministri si burlano di noi troppo rozza-

u^iéttima** » allorché qui allegano i bei passi , ne’quaii

Te«». si {Jice , che mille anni avanti a Dio non sono

HhtT.ìu. che un giorno ; perchè non è necessario essere gran
*•

PiO-
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i^rofeta per indovinare in questa maniera. Non son$

questi i Profeti del Signore; non è un s. Giovanqi.i

che così prevede cib che tutto il mondo fa cotn"

egli. Non si trattava di mettere in paragone la dit^

rata del settimo Re coll’ eternità di DiO) avanti al

quale tutt’i secoli sono meno che un momento ; ai

trattava di metterla in paragone colla durata degli

altri Re j e degli altri governi ,
fra’ quali erano al-

cuni t come si è veduto , i quali non aveano durato

che due anni . Ma quando si volesse mettere in pa-*

ragone tutt’i sei governi insieme con quello del Pa?

pato, si troverebbe che i! ultimo ^ cui si dà la bre-

vità per carattere , doveva egli solo durare altret*

tanto e pià che tutti gli altri irrsiemey come il Mi-

nistro lo confessa; e la prova n’è evidente^ perchè

si dà, come si è veduto , iCo. anni a questo nuovo

governo , e tutta la durata di Roma dalla sua fon-

dazione sino alla caduta dei suo Imperio non ne ha

tanto .

XVlII. Odasi quanto hanno qui rispt^o i due Mi-

nistri , de’ quali il Partito Protestante segue ora i

lumi , voglio dire , il Ministro Mulino e ’l Ministro

Jurieu . Il primo ha ben sentito il ridicolo dello scio-

glimento dell’ eternità
, appresso la quale tutto è

breve; ma sopra tutto, ei sa troncare ciò che con

può sciogliere : là dove s. Giovanni dice parola per

parola del settimo Re , cioè , secondo i Ministri ,

della settima fojma del governo , che quando ei ta-

ra giunto i forza ì che dimori poco, òx’oov . Gine-

vra avea mitigato quei poco, così troncando ,
tradu-

ceudo
,
per un poco di tempo , e ’l Mulino -iveva an-

cora

CtMf. 1. f,
C. I.

Ritpoife
oc* Mini-
seti Mulino
e Jurieu ; c

manifesta
ccmteione
c'il ‘»cto

Testo. Il

Mulino .

Digitized by Google



4i AVrBRTrMENtO
cori, mitigato parafrasando , che il settimo It' do^

vea dtm«rar qualche tempo , il che pare , -che gli

prolungherebbe un poco più la sua vita, che $. Gio«

vanni, il quale lo fa passare così pretto come si-

è

veduto : ma come ciò non quadra ancora assai 'be-

ne ;
e non basta per un sì durabil governo , il dire

che dimorerà qualche tempo , il Ministro dice alla

^‘,7/' libera , ed ecco come interpreta il poco di s. Gio-

vanni: E quando il settimo governo y ch'è quello del

Papa , sarà giunto
,

bisogna eh' ei duri un poco più

di tempo y
che gli altri

\
tutto all'opposto di s. Gio-

vanni , che mettendo in paragone il settimo Re co-

gli altri , gli assegna per sua porzione una bseve

durata ; questi lo fa durare un poco pii di tempo ,

che tutti gli altri insieme . Ecco ciò ch'è divenuto

fralle mani de'Ministri quest’ di s. Giovanni^

che passa tanto veloce
;

e non v'è cosa alcuna .che

di cotesta maniera non sì trovi , o non si mecca nell’

Apocalisse. •

Il signor jurieii non ardisce starsene a questa mi-

serabile interpretazione la quale non è > che una

corruttela manifesta del sacro Test» : veggiamo se

ciò ch'egli inventa, dopo:tutti gii altri, sìa miglio-

re . Quando la settima testa sarà venuta , ^ bisogna

'ch'ella dimori per poco tempo y
cioè secondo questo

e'vii Miolscro ,
bisogna eh' ella dimori per un lungo tem-

po reale y
ma per un piceiol tempo profetico } ;mara-

y
vigliosa Interpretazione / per un poco^-di tempo y

cioè, per un lungo tempo . Ma io falsamente l'ac-

cuso , dirà egli : ei non dice assolutamence , che

poco di tempo sia un lungo tempo ; dice eh’ è lungo

•.» 'tem-
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tempo reule\ lo concedo, e da questo io pretendo ,

che questo' p^o dì tempg sia tanto più assolutamen-

te un lungo tempo, quanto è, secondo il Ministro,

un lungo tempo reale
j e secondo Io stesso Ministro

un tempo , che non è breve se non a cagione delia

maniera figurata, ond’ei pretende
,

che sia spiega*

co : ma andiamo avanti
; e perchè ei non ci accusi

di accusarlo falsamente, riferiamo l'una dopo l’altra

le sue parole. Il poco di tempo di s. Giovanni , è

un lungo tempo reale, ma un pìcchi tempo profeti-

co
,

perche la sua durata è notata in quarantadue

mesi ,
in mille dugento sessanta giorni

,
cioè tre an-

ni e mezzo, il eh’ e pìcchi tempo nello stile profe-

tico , seconda il quale i secoli non sono se non come

giorni . Ma qual tempo non sarà breve in questo

senso } e perchè la durata della settima testa sarà

ella caratterizzata dalia sua rapida brevità , se tut-

te l’altre teste , intendendolo nello stesso senso

,

passano anche più presto , poiché alla fine occupano

men tempo reale ì Questo doveva essere spiegato.;

ma a questo il Ministro neppur pensa , perchè vi

troverebbe la sua confusione troppo manifesta. Ascol-

tiamo ciò che soggiugne : Il Signore , sino al tempo

di s.- Giovanni dice : Vengo subito
,

benché la sua

venuta fosse lontana quasi due mila anni , Quésto

• Pottore nulla ignora , sa in qual tempo preciso dee

venire il {figliuolo di Dio, cioè > sa ciò cht gli ^An-

gioli non sanno, ciò che lo stesso Figliuolo dell’ Uo-

mo si è contentato di dire ph.' egli ignorava
;

per

far sapere a’ suoi Apostoli ch'ei nascondea quella

notizia ad essi ed alla sua Chiesa
;
ma lasciamogli

^oss. Avveri, a Trot, sulfApoq. D es-

rtiV.

fCrtttb,
xxnr,
Marc.
XHf. J»,
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esporre h sua vana scienza , e vengasi al nostro cs*

so. Gesucristo ha detto nell' Apocalisse che presta

verrebbe : in fatti verrà ben presto per ognuno di

noi y perché il termine di nostra vita, ch’é quello^

in cui egli viene per noi , è molto breve e quando

fosse necessario l’intendere, verrò ien presto , pet

relazione alla venuta generale ed estrema , il Mh
nistre non comprenderà giammai che Gesucristo

quando parla , può ben dire che avanti a se , e per

rapporto all' eternità , che gli è sempre presente ,

il tutto è breve ma che questa maniera di park<'

re , che abbrevia egualmente ogni tempo , non è

quella che s'impiega ^ allorché si hanno a caratteriz-

zare i tempi in particolare? Si continui : // tempo y

che profeticamente e foratamente parlando era^^re^

vtsstmo y perchè no» era che dì tre anni
, e rmzx^

profetici , doveva essere per relazione agli TJomint

molto lungo y
poiché doveva essere di mille- di(gff*ta

sessant anni. Qmfessiamo, che poco si viene adio’

tender se stesso , quando si va a gettarsi in tali

ambiguità e caricarsi inutilmente di tante parole .

Quello , che vuol dire il Ministro , é , che questo

Umpo figuratamente è assai breve , ed in fatti, a ben

intenderlo, ed a prendere lo spirito della Profezia ,

non solamente lungo, ma anche assai lungo: di mo-

do che il santo Apostolo , che Io chianoa assoluta^

mence breve , parla nel senso di coloro
, che l’ in-

tenderanno male , e non per rapporto alla verità.-,

secondo la quafé molto
.
lungo. Chi vide mai tali

imbarazzi ? e non è questo un mostrare^ a Si,,- Gio-

vanni, ch’egli stesso non s’intende, poiché egli de->

no-
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nomina poco tempo , un tempo , che in effetto è

lunghissimo y ma che^sarà preso per brevissimo da’

'soli ignoranti ?

- Dopo di ciò il Ministro fa di nuovo applauso a

sé' stesso , e dice : £ cosa tn estremo da osservarsi ,

ebe Iddio abbia divisa la durata di ^oma in due

periodi , ognuna di mille dugento sessani anni o cir*

cw; cosicché quanto tempo avea durato Homa 7*aga-

na , ^tanto debba durare Roma Anticristiana . Ecco

le ''belle osservazioni ^ con cui sono tenuti a bada i

semplici , che tuttavia non si accorgono > che divi*

dehdo in sette parti la Storia di Roma, quella, che

sì fa denominar breve da s. Giovanni, è quella, che

fuòrd’ogni dubbio, e per confessiou del Ministro,

ha' sola durato tanto
,
ed anche più , come si è ve-

duto quanto tutte le altre insieme. Stff.

""Ma perchè disputerò io di vantaggio contra una

sV deplorabile interpretazione, poiché il Ministro

stesso l’abbandona nella Sua Lettera XIII.? Egli ^ ^***Atth

colui , che ci ha detto : quando questa settima testa^

eh' è parimente il settimo Re, sarà giunta ^ bisognd

ch'ella dimori per un poco di terppó. Ota dice tutto

r opposto" i Hoi rispondiamo ^ dice , 'che queste pa-

role,^bisogna , eh’ ei sussista' poco , non si debbanà

riferire alla settima testa , ma a colui , che da s,

Giovanni é nominato settimo Re. Ecco un nuovo scld<<

gllmento ; allora era
, secondo lui , la settima testa,

ebe dimorava poco

}

ed egli si torturava la mente

uello spiepte, come le convenisse la breve durata)

ora non è più la settima testa ; non è dunque più

^er conseguenza il settimo Re , poiché questo setti-

D 1 tno
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.ifii-.xvil, jiio Re era secondo s. Giovanni, la settima testtt

,

9* If.

Le sette teste
^
dice, sof:o sette monti

y e sette B.e ;

cinque sono caduti, uno è, ed il settimo non c an-

cora , e quando sar'a venuto
,
bisogna

,
che poco sussi-

sta. Dunque il settimo Re è quello, che poco sus-

siste
;
per conseguenza la settima testa , poiché

sette teste sono sette Re, ed il Ministro non se ne

disdice
,
che per far anche più apertamente disdirsi

5. Giovanni.

Ecco la maniera, colla quale è trattata la parola

santa da coloro, che non cessano di vantarsi, ch’ella

è la loro regola: ecco la maniera, colla quale svilup-
I

pano le Profezie , ed ingannano un popolo di facii

credenza. Il caritativo Lettore ha di me compassio-

ne
,

lo so, perchè ho a confutare seriosamente cose

tanto spropositate
;
ma la carità di Gesù Cristo vi

ci costrigne, e bisogna vedere, se travagliando a le?

vare le difficoltà
, da cui sono imbarazzati i nostri

sventurati Fratelli, ne possiamo salvare alcuno di essi.

Ascoltiamo dunque con pazienza tutto ciò
, chf

nu. dice il Ministro: Colui, dice, che dee sussister po-

co, non è la settima testa, ma è colui, che s. Cio-

jftt.xvu, lyannì denomina f ottavo 2?^ . La Bestia , eh’ era
^

dice^ che non è più, è anche l’ottavo Re. Il Minir

stro vuole imbrogliar la materia; perchè, vi prego

^

a che serve qui quest’ottavo Re, di cui s. Giovanni

non parla nel versetto, di cui si tratta? Quest' otta-

vo Re, dice s. Giovanni, <' uno de' sette, cioè, come

lo abbiamo spiegato (*), che vi è uno di que' sette

Re, '
,

(*) Ved, la Spiegazione f c, XFII, i.
'
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ile, che ritorna due volte i e perciò essendo l’ot"

tavo^ non lascia dall’altra parte di essere uno de*

sette; ma questo Re ; qualunque èsser possa, a nul-

la serve al settimo, di cui palliamo, poiché s. Gio-

vanni non dice ; che sia il settimo, ma solo uno de’

sette
;
è sia come si vofella , s’ egli è anchè il setti-

mo , sarà dunque mal grado il Ministro , colui , che

durerà poco , e di cui sarà d’ uopo poter prolungar

la vita per sostenere il sistema . No , dice il signor

Juricu,- quest ottavo R» si fa colla divisione degl'

Imperatori i che si distinguono in due sòrte ^ d' Impe-

ratori "Taganiy e d' Imperatori Cristiani ; e quest’

Ultima metà di testa è quella ,’ che dovea sussister

poco. Si turba; quest’ Imperatori
, o Pagani , o Cri-

stiani ,
appartengono al sesto Re , ed alla sesta te-

sta; numeri bene: i sei primi Re del sistema Pro-

testante sono Re di Roma, i suoi Consoli
, i suoi

Decemviri , i suoi Dittatori
, i suoi Tribuni , i sucri

Imperatori. Quest’ Imperatori sono dunque il sesto

Re, ovvero, eh’ è lo stesso , la sesta testa
;

ora ;

non del sesto Re , ma distintamente del Settimo

s. Giovanni ha detto, che dura poco. Non parla dun-

que in modo alcuno nè degl’ Imperatori Pagani , nè

degl’imperatori Cristiani, o durino poco, o durino

molto
;
ma parla del settimo Re , il quale secondo

i Protestanti , è il Papa , il cui imperio dee durar

poco, benché duri mille dugento sessant’ anni . Non

so più quando sia permesso di dire ad un uomo, eh’

egli erra, e non so più come si ritorni dall' errore,

se ciò non sia, allor ch’è tanto patente: pure i po-

poli ascoltano i falsi Pastori ,’ che come dice £ze-

D 3 chie-

V
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chicle, /*r guastano gli alimenti

y

cioè, la Santa

Parola, calpestandoli
y per timore, che si nudrìsca»

no , « Ivr intorbidan /’ acqua , affinchè nulla beraa

di puro .
1 .

t q

XIX. Quello, che supera ogni 'credenza è, che

un uomo , il quale chiaramente pià ' non' sa dov’ ei

sia , il quale per parlare con piè moderazione'/ nòn

va se non tentoni in questa materia , per nòn* dire

inciampa ad ogni passo , osi ancora dirci per cose

certa , che gli Oracoli degli antichi Profeti sopra.

Gesucristo non sono più chiari di quelli , eh’ eglf pro-

duce per mostrare
, che il Papa sia l’ Anticristo

.

Tanto non si vergogna avere scritto di recente, >e

nella sua ultima Lettera Pastorale ;
ed io non me

ne stupisco, poiché mi rammento "con ogni certezza

di aver letto nel suo Compimento delle Profezie ,

benché ora io non abbia il luogo sotto gli occhi , che

il Capitolo III. d' Isaia, nel quale tutt’i Cristiani sin

qui hanno creduto vedere Gesucristo tanto chiara-

mente , quanto ne* quattro Vangeli , non è più preci-

so , e formale in suo favore , di quel che lo siéno i

passi
, eh’ egli produce per istabilire la sua pretesa

Roma Anticristiana . Non credo che vi sia Cristia-

no , il quale non frema a tal bestemmia . Ma affin-

chè nulla vi mancasse
,

il ministro aggiunge queste

parole :
£' certo , che i litigj degli Ebrei centra $

nostri Oracoli sono molto più apparenti ,
che quelli

de' -ipisti
y de' falsi 'Protestanti ,

' e de Libet^ni ,

centra gli Oracoli
, che dipingono il Papisnto f'ed’ il

Papa sotto i termini di Babilonia'y" e delf \3omn di

peccato. Ecco, Fratelli miei, gli entusiasmi delivo-

'
’ s^ro
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stro Profeta; ecco la manipra, colla quale v’ insegna

a riconoscere Gesucristo nelle Profeaie; ecco come

giustifica gli Ebrei ; e benché confessi , che alcuni

Protestanti , da esso detti falsi , ma che sono com’

egli nella comunione delle Chiese Protestanti
, non

vogliono riconoscere il suo preteso Anticristo
, so-

stiene, ch’egli è predetto tanto chiaramente quanto

Gesucristo stesso; tant’è vero, che il suo odio su-

pera la sua fede, ed ha maggiore avversione contra

ii Papa , che propensione per Gesucristo .

r XX. Prima di uscire de’ sette Re , domando an- i Prot*.

,cora a’ Ministri cosa fanno nell’Apocalisse , e nella ’„*o' dite*"*

persecuzione della Chiesa i sette Governi di Roma, Vopr»'^i

cinque de’ quali aveano preceduta la nascita del Cri-

stianesimo? Dicono, che s. Giovanni volea descrive- «“«««onw.
lo poco

, re tutto Io stato di Roma, che Tacito nel principio eonrenìen-

- de’ suoi Annali avea ridotto a sei Governi ; al che, che cKUra.

, . I mente faU
,per non lasaar cosa alcuna, s. Giovanni aggiugne il ,e.

-settimo, eh’ è il Papale .Ma, vi prego, che aveva

a fare s. Giovanni col descriverci curiosamente tutto

t Io Stato di Roma, ed a che fine copiar qui quanto

Tacito avea scritto? S. Giovanni non era uno Stori-

..<0 , che volesse descrivere quanto era avvenuto in-

nanzi adesso, ma un Profeta, ch’era per rappresen-

tarci quanto Roma dovea fare o soffrire di poi ,
£'

- vero, che ci vuol mostrare la gran Città, ma ce la

' vuol mostrare , come persecutrice de’ Santi , e coin

'ebbra ^el sangue de’ Martiri di Gesù . A che servi-

vano qui i Consoli
, e 1 Dittatori, i Re di Roma,

i «noi Decemviri , ed i suoi Tribuni Militari ì Di-

tassi forse, che servivano per meglio far conoscer

Da Ro"
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tloma. Ma ella era a sufficienza contrassegnata da':

sette monti, dal suo dominio sopra tutta la terra ^

e dalle sue -violenze coiitra i Santi, ch’ella ha. per

tempo sì lungo tiranneggiati. Che se in fine s. Ciò*

vanni volea far vedere, ch’ei conoscea perfettamen*

te lo Stato di Roma
, perchè dunque non hai egli

^
espresso il sesto governo ,- eh’ era quello degl’ Impe-»

- - ratori, che un giornó sarebbe stato Cristiano ? .per-

di' mettere de’ nomi di bestemmia egualmente sopri

tutte le teste ? Se ne mettano alla buon’ora sopra j

Re di 'Roma, sopra i suoi Consoli , sopra i-suoi Die*

tatori, che tutti erano idolatri : benché le besten>

mie della Bestia riguardano principalmente quelle ^

ch’ella vomitava centra la Chiesa, centra il Taber-

’ natolo dì Dio, e centra i Santi , che vi abitano; il

che non hanno fatto i Consoli, nò i Dittatori', che

non ne aveano notizia . Ma perchè mettere ancora

de’ ncmi di bestemmia sopra la sesta testa , come

sopra r altre, cioè sopra gl’ Imperatori ? s. Giovanni

ignorava egli, che quegl’imperatori si sarebbero con-

vertiti ,• e che di tre in quattrocent’ anni , che ’do-

vean durare dopo il tempo della sua Profezia ^ ve

~T\ èrano quasi cento cinquanta
,

che dovevan esser

Cristiani ? Pure s. Giovanni li fa tutti egualmente

bestemmiatori , ^enza eccettuarne nè i Costantini y nè

i Teodosi
;

ed i Protestanti non sì accorgono delle

orribili tenebre, che spargono sopra la sua Profezia

y

e delle contraddizioni , ond’ella sarebbe convinta ,•

secondo il loro sistema? -*

• Ma ecco assai di piè. S. -Giovanni vuole si poco

parlare di Roma negli stati , che hanno preceduta
' h
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li!sui ApocaJisse > che per lo contrarlo ei dice e*

spressimente , che la Bestia > della quale parlava»

dovea venire. Za Bestia ^ che avete veduta , dice,

dee alzarsi dall' abissò. Apocalis. XVII. 8. Ella non

se n’era dunque per anche alzata. In fatti; s. Gio-

vanni ne la vede uscirei Fidi
,

dice , una Bestia »

che si alzava dal mare XIII. J. ed assiste^ all' usci-
,

ta.é II signor jurieu medesimo nè conviene
^ è par-

landò della Bestia con sette toste ; dice : £11' ertf

per isenire^ perchè doveva ascendere dall' abissò

.

C
poco dopo:-Z^ Bestia y che doveva ascendere, dall' a-

bisso y è quella i della quale ha detto: Non è più.

Io domando a’ Protestanti qual sia la Bestia» ,che do;

•vea venire al tempo di S. Giovanni» e pòi dovea ^e,-
,

tire. Se è l' Imperio Romano in tutt' 1 suoi stati ,

cominciando da’ Re, e terminando col Papa^ come

io vogliono i Ministri ; s. .Giovanni ci ha ingannati :

ci fa vedere còme dovendo venire , e cproe comin-

ciando allora ad alzarsi dall’abisso un Imperio ». che

di già era durato sette ovver ottocento anni . S<i

Giovanni dunque non volea parlare nè di Roma » nè

dell'Imperio Romano sotto tutt’ i suoi stati, ; volea

bensì parlare dell’Imperio Romano in un certo sta-

to ^ che dovea venire , nel quale ravrebbe persegui-

tato il Cristianésimo coll’estrema e più, implacabd

Violenza, come. si è veduto nel Comniéntp • .Cofl

anche una volta diciamolo, gl’ Interpreti Protestanti

non :banno .impiegata' alcuna .attenzione .nella lettura

di s. Giovanni
;
non hanno pensato chp a sorprendere

i. Lettori. non mcn di essi prevenuti,- e cosi, poco ac- iru. u

tenti il Divio Libro , .. „ .
. ,

..

XXL
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’ XXI. Per quello che risgaarda i dieci Re

,
tnet*

tìRmo in paragone quanto s. Giovanni ne ha detto

nel Capitolo XVII. dell’ Apocalisse' con quanto ne

dicono i Protestanti ; ed a fine di non imbrogliarci

ne’ nomi misteriosi di quest* Apostolo
,
osserviamo da

principio che la Bestia, la Prostituta, ovvero kt

ponna vestita di porpora , e Babilonia sono in sostan-

za la stessa cosa: perchè eli giti la T?roitìtuta, ch'è

assisa sopra acque grandi

,

vers. i. colla quale i Rt

della Terra si sono contaminati , e gli abitanti del-

ta Terra si tono resi ebbrt^ vers. a. e la gran Cittày

che regna sopra i Re della Terra
y

e Tacque^

sopra le quali ella è assisa
y sono i popoli e le Tra-

zioni y che le ubbidiscono, vers. '15. La Città, eh*

è

parimente la Proscitnta è h-gran Babilonia , la Ma-

dre delle impurità della Terra, vers. 5. ed è anche

h Bestia di sette ceste
,
poiché le sue 'sette test* ,

Sono s sette monti , sopra i quali la Femmina , cioè

la Città è assisa
, vers. 9. di modo che , come si ,è

detto , la Femmina ,
o la Prostituta

, la Bestia di

sette teste , e la Città de’ sette monti , ovvero la

Babilonia mistica sono lo stesso , senz’ anche esami-

nare i che cosa sia . Ciò supposto
, la Storia de'dieci

Re è facile a farsi, e consiste principalmente in due

cose ; r una , che daranno la loro forza , la loro pos-

sanza y ed il loro Regno alla Bestia
y ch’è parimente

la Femmina o la Prostituta, e la gran Città o Babi-

lonia, vers. II. e 17. e poi la odieranno
y la ridurran-

no all'ultima desolazione y la spoglieranno
y
ne divo-

reranno la sostanza y ovvero le carni y cioè le ricchez-

|(e e |e Provincie , e la faranno arder nel fuoco .

vers.
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^eti..r6. II che fa, che nel Capieolo XVIII. -1 An-

-

giok) esclama, che la gran Giccà di Babilonia , cioè

nello stesso tempo la Bestia e la Prostituta, colla

quale i n» della Terra si sono contaminati ^ è , Vo

, vers. i. desolata dalla fama ,
ed arsa dal

^

fuocVy 'yets.'i. e di questo lodasi Iddio nel Cielo nel '*

Capitolo XIX. perchè ha condannata la gran ‘Pro-

stituta'y che ha contaminata la Terra colla sua pro-

stituzione y vers. ». • ‘ ' '

' Vedesi in un batteri occhio, che •; tutto ciò et

«rappresenta la stessa azione e lo stesso avveniraen-

vto , e sembra senza difficoltà esser questa la caduu

'di Roma, come l’ho fatto vedere nel Commento

,

sènza esservi qui bisogno di replicarlo »' La questione

'^'a è ,
se secondo lapretensione de Protestanti possa

esser questa la Chiesa Romana ;
ma a prima' giunta si

vede, che non la può essere, eziandio secondo i princi-

pj de’ Protestanti ,
perchè son d accordo che nel Ga-

-'pitolo XVII. i versetti, ne’ quali si dice de’. Re ,

• che odieranno' la Prostituta y
la- desoleranno y

la bru-

cieranno y ne divoreranno la sostanza , ne ruberanno i

tesori
i>

ne divideranno le Provincie ,
rappresentano

al vivo la caduta di Roma sotto Alarico, ower Gen-

serico j o sotto altro ,
che vorranno coHo.smembra-

mehto'^^del suo Imperio. Perchè in fatti' tutti quei

>Re la-Voleano contra l’Imperio: tioh ora la Chiesa

Romana quella’, che spogliavano delie «icchezzeie

del dominio i
perchè ella nonne .avea;»!’ Imperiò Ro-

mano esaiquello che depredavano e le sue Provin-

cie, di 'cui faceano de’ nuovi Regni . I Protestanti

ne* convengono , e da questo coaclùdono > che il Re-

gno

»i*r

ii* :

cc.

ni'
11

i'i'f
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kw» -deir Anticristo allora comincia; perchè» secondo

«.•Paolo, coluta che lo tenta, cioè; com’eglino inter-

jpretano ^
l’ Imperio Romano ; fu annichilato. Ih

Thesjal. XI. 7. Ma di questa maniera la ì^rostituta

tion è più dunque la ChiesA Romana ,
ed altro non

può essere; che la Città dì Roma, spogliata; Sac-

cheggiata; bruciata, spogliata delle sue Provincie b

del suo Imperio e da Alarico, e dagli altri Re , di

modo che la Profezia de’dieci Re, che doveano de-'
*

solar Roma, ebbe il Suo fine.

- £' dunque nel sistema Protestante ima contraddi'

eion manifesta^ l’ immaginarsi ancora un’altra cadu-

ta di Babilonia, e dieci Re ancora un’altra volta

irritaci contra di essa: ciò è affatto compiuto. £'

un’ altri contraddizione il separare 1’ avvenimento

del Capitolo XVII. da quello del Capitolo XVÌtl.’

perchè è manifestamente la stessa Prostituta , la

Stessa Bestia ; la stessa Città , la stessa Babilònia ,

che cade perle medesime 'mani. Quahto si descrive

sì ampiamente nel Capitolo XVIII. è quanto si è

preparato , e quanto si è detto in meno parole nel

Capitolo XVII. così il tutto è compiuto : non vi è

più altra Babilonia, della quale sia necessario l’uscir

di nuovo, e 1’ attenderne la caduta; come fanno i*

I^rotestanti
; non vi è più da cercarsi altro misterio:

c quando i Protestanti sono venuti nel sentimento-,

che il Capitolo XVII. s’ intendea dello smembra-

mento dell’ Imperio , hanno eglino stessi distrutto
'

quanto hanno detto della corruttela e della desola-

zione futura della Chiesa Romana.

Non si dee dunque stupirsi, se tutto mentisce nel'

loro
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loro sistetna
,
Doipandasì ad essi , in cke i Re Goti

^

Vandali, Sassoni, Francesi e gli altri o, Pagani, o

Eretici
, e quasi tutti gli oppressori di Romane

Papi , hanno ajutata la Chiesa Romana , e qua/ pos-

sanza le hanno data per istabilire il suo Imperio

.

Questo è in poche parole quanto io obbiettava nel

libro XIII. delle Variazioni . Il sig. Jurieu risponde:

Ecco una bella difficolta per un grand'autore / E
dove sì è trovato^ che questi dieci Re dorveano dare

la loro possanza alla Bestia y da che cominciavano a

regnare? Cfò non è nel Testo di Giovanni: questo

e uscito dal cervello di Monsignor' Bossuet

.

Chi non

crederebbe in vedere queste arie sdegnose ed inci-

vili
, che io me le fossi meritate con qualche stra-r

vaganza manifesta? Ma s’impari a conoscere il sig.

Jurieu , ed a restar persuaso qui , che quando egli è

più disprezzante , allora è quando egli è il più de-

bole
; perchè cosa dice il'Testo di.s. Giovanni, al

qual’ egli ci appella? cosa die' egli nella stessa Ver-

sione di Ginevra? Le dieci corna sono dieci Re y i

quali non hanno ancora cominciato a regnare ,
ma

prenderanno potestà
y
come i Re in uno stesso' tempo

colla Bestia. Il sig. Jurieu e tutt’i Ministri conclu-

dono da questo , che quei Re comincieranno a re-

gnare
, smembrando l’ Imperio Romano , nello stesso

tempo, che comincerà l’Imperio del Papa Anticri-

sto . Seguitiamo : Questi hanno uno stesso consiglio ,

e daranno la loro possanza ed autorità alla Bestiq -

Ecco da dove cominciano
;

e nello stesso tempo »

che s. Giovanni loro fa prendere la loro possanza^

fa che da essi sia comunicata a ciò , ebe si chiama

la

v*r. XII r,

»4 .

Un. lìl.

XVII. II.
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la bestia» eh* è secondo i Ministri la Chiesa Roma*

na e dopo di ciòp mi ci domanda , dove ho preso

,

<be t dieci Re debbono dare la loro possanza alla

Bestia )
da che avessero cominciato a regnare ? Ma

si continui
; e dono aver appreso da s. Giovanni da

dove questi Re doveano cominciare ; e come da^

principio avessero ad ajutare la Prostituta o la Be>*

stia, passiamo avanti, ed apprendiamo da lui stes-

JWi ,$o, che poi r odieranno: Z,e dieci corna , che baV

vedute , sono quelli , che odieranno la ^Prostituta ,

< la renderanno desolata , e la bruceranno nel fuoco
f'

ma dò sarà, come ho detto , dopo averla prima fa-

‘

vorita ) ed averle data la loro possanza

.

E per timore che si pensi, che s. Giovanni ah-'

bia rovesciato , benché senza ragione, l’ordine del'

tempi, egli stesso si oppone a questo contrasto
V'

tiii> "Perebe^ segue, Iddio ha posto ne loro cuori chefac~~

etano ciò che gli piacer e stabiliscano uno stesso pro-

ponimento y e diano il loro Regno alla Bestia, itnebè

ie parole di Dio sieno ridotte al compìmeoto ; cioè

manifestamente, sin che la Bestia perisca, e l’ora

del suo giudizio , sia giunta
; e tal era il suo giudi-'~

ciò , che con un consiglio ammirabile di Dio , che
'

tiene in sua mano i cuori de’ Re , gli stessi che
'

r odiavano , c doveano distruggerla , fossero prima i

suoi difensori «

Questo è quanto si vide succedere nella caduta
*

dell’ Imperio Romano > Si è veduto (*), che i Re sud'

alleati volsero ad un tratto le armi loro contra di

essa;

(*) f'ed. la Spiegazione del c. Xpll. .

•
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tssl
;

e se 11 sìg. jurieu non ha voluto apprendere

questa verità dal Grozio e da Ammoodo , avrebbe

potuto trovarla appresso il Bullingero (*)
. ,

Se in vece dell’ Imperio s' intende qui la Chiesa

Romana , non si ha più bisogno di domandare ^
qual tempo questi Re distruttori doveano comincU»

re ad ajutarla , o a distruggerla , perchè non 1’ han*

np nè aiutata j nè distrutta , come il sig. Jurieu lo

confessa . ,

Ma
,
dice , affinchè questi Re sieno vera*

mente aver data la loro possanza alla Chiesa Roma-

na i basta che l’ abbiano fatto nel loro progresso ,

benché non T abbiano fatto nel principio , nè molti

secoli di pòi , perchè alla fine sono sempre gli stessi

Regni ) come il Reno , e gli altri Fiumi non lascia-

no di essere gli stessi , che al tempo di Cesare ,

a^orchè non abbiano le medesime acque , perchè è

lo stesso lette

é

Passiamogli il paragóne per ia Francia , per l'In-

ghilterra f e per la Spagna ; ma la Danimarca , la

Norvegia, la Svezia, la Polonia, la Scozia saranno

elleno ancora di questi Fiumi , che avranno comin-

ciato il loro corso nel tempo dello smembramento

dell' Imperio ? ^Altra beila accolta ! dice il nostro

Autore ;
come se il senso dell' Oracolo evidentemente

non fosse t che l'Imperio Anticristiano dovea sempre

avere sotto di se dieci Regni ,
più o meno , aggùin-

giamo, che le dessero ia loro possanza; poiché que-

sto è quanto si dee trovare per ispiegar 1’ Oracolo

di

(*) // BuJling, Conu nell' Apoc, in questo limfft»

nut.
Lin.xm.

nu.
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s. Giovanni . Ma dov’ erano questi Regni , chi;

•dovevano esser sempre f dov’ erano eglino durante

tutto il tempo , nel quale i Francesi e gl' Inglesi

èrano Pagani ? tutti erano 'Ariani gli altri Regni , e

^tti questi Regni insieme , per confessione del sig.

Jurieu neppure pensavano ad ingrandire la Chiesa

Romana ,
, .

' Non procediamo con tanto rigore : eccettuiamo

tre o quattrocent* anni dal suo sempre^ e Vengasi il

punto , nel quale i Re debbono in fine dare la loro

possanza alla Chiesa Romana
.
Qual possanza le han?

no eglino data ? La spirituale forse , eh' e quella .^

che Leone I. ed i suoi Successori cominciarono ad ar-

rogarsi sopra tutta la Chiesa s* No ;
perchè s. Gio-

vanni ha detto , che questi Re darebbero la loro

possanza; questa èia loro, che doveano’dare
,
cioè,

la temporale , e non la spirituale , che non è di lo-

*ro. Il sig. Jurieu lo ha ben inteso: perciò, non di-

ciamo , rispond’ egli , che questi B.e propriamente sie-

no quelli che abbiano dato al "'Papa il loro prima-

to spirituale
;
sono i Papi

, che se lo hanno usurpa-

to sopra gli altri Vescovi

,

Dunque i Re non daran-

no al Papa il primato spirituale , eh’ è quello' , ’ehè

propriamente lo costituisce Anticristo, secondo 'i

Ministri . Ma gli daranno per lo meno la potenza

temporale , eh’ è veramente la loro ? Dove si trove-

ranno dieci Re , che abbiano data a’ Papi qualche

potenza temporale ? Quanto a me
, non ne eonosco

alcuno prima di Pipino e di Carlomagno , pld di

trecento anni dopo di $. Leone ; e non trovo allora,

nè molti secoli dopo
,
che i Re di Francia ,

-
1 quali

abbia-
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abbiano fatti a’ Papi simisUaiiti presenti , Dove, sono

dunq[ue tutti gli. altri R.e >.
che .si vogliono .oggetti

deilsi Profezia di s. Giovanni? Ji sig. /ufieu ha trop-

eato questo nodo , dicendo J3.4.rr4,, psl comptment»

àell' OrAcoh y^che.nd .pregressi
,

Agl j»mpo J Sje sìe-

nq stati assai Aebelì per lasciarsi^ togliere dall»

Chiesa liomatia i loro Beni temporali
, e la loro po~

tffma temporale . Dargli y secondo s. Giovanni, la

\ loro. possanza t non è altro che lasciarla, prendere»

Ecco la. Profezia dei Papa Anticristo più chiara e

più Iqminosa di tutte quelle , quali lo Spirito

Santo ha delineato, e Gesucristo ed il ,suo Regno.

Oimè L che; penseranno di Gesucristo e de’ Profeti ,

che ce lo hanno promesso , coloro , che non li cono*

Cceranno.se non ^per mezzo de' Ministri!

.

jMa dopo il tempo , nel quale ,i Re donano, biso-

gna anche trovare quello in, cui distruggono, cioè,

bisogna venire al tempo di Lutero , mille cent' anni

.dopo di ’s. Leone, e la nascita dell’ Anticristo , per

trovare. questi Re -nemici,, che assalisconoi diretta-

mente la Chiesa Romana.. Ma quando, si condurrà a

fine questa grand' opera di sua distruzione ? Bisogna

lasciar scorrere mille dugento, sessaot’ anni , poiché

il ^suo Regno ,
dee durare altrettanto . E' questa la

maniera, con cui si dee prolungare per tanti secoli,

che s. Giovanni fa camminare cop passo tanto

yelpee, e non si ha a far altro, che Imbrogliare

dugent’ anni di Storia , cambiar la fopa del-

le parole , e non solo rovesciare tutto l’ ordine del-

le Profezia , ma anche i propr} pensieri, per far di»

ye- cib ,
che si vuole all’ Apocalisse ? >,

,]iosÙAvvert.a'Trct»sull'»4poc. E Que^

au.
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• Questo è il disordine , in cui necessariamente si

cade , abbandonando il principio , ed allontanandosi

dalla strada maestra . Per non aver voluto vedere

quello , ch'è più chiaro del Sole, che i Capitoli XVII.

ve XVIII. non sono che uno stesso avvenimento, e

*che la caduta di Roma collo smembramento del suo

Imperip ne fanno tutto il soggetto , i Ministri han*

no il tutto confuso . Trovano la Chiesa Romana

,

dove s. Giovanni medesimo dichiara , eh’ ei noti pre-

senta agii occhi nostri se non h Città , ed il suo

Imperio: trovano nuovi Re amici di' Roma, e poi

suoi nemici , dove s. Giovanni non conosce se’ non

quelli , che in fatti l’ hanno distrutta nel quinto se-

colo ; trovano la nascita dell’ Anticristo in un luogo,

dove non se ne trova pur una parola
; e - per com-

prendere il tutto in una ristretta espressione, tro-

ivano una caduta di Roma distinta da quella , nella

quale riconoscono eglino stessi il dissipamento del

.suo Imperio: strappano i passi fuori dalla loro con-

tinuazione
;
dividono'in pezzi la Scrittura, ed il^lo-

to sistema altro non è , che una eterna profanazione

di questa santa parola.

liiutione
XXII. Così la prima Bestia de* Protestanti , coi

^ieiMione
pretesi sette governi , ultimo de’ quali è quello

Capite, del Papa , e i dieci Re nemici , i quali doveàno

•opra distruggere: la Chiesa Romana , è un adunamento

ttia.chevidi contraddizioni , e d'impossibilità; ma il' porso-

ìénuta? naggio , che fanno rappresentare da quella , ché's.

. Giovanni denomina la seconda Bestia , non è meno
il. il. spropositato . L ultima testa della prima Bestia era

il Papa, nel quale risuscitava l’Imperio Romano fe-
’

rito
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rito a morte. La seconda Bestia, è ancora il ^apa,

che fa adorare la pliraa Bestia risuscitata , cioè

eeitipre il Papa. La Bestia., che fa adorare la pri«>

ina Bestia, ne fa anche adorare '
l' Immagine , e

' quest* Immagine è pure il Papa , che non è Un vero

«Imperatore 5 ma un Imperatore^ il coi Imperio è

Immaginario ì di questo sono pieni tutt' i Libri dèi

, Protestanti (*). Cosi quest'^ altra Btstùti è la stea*

' ea: Bestia , è il Papa , che fa adorare il Papa . A
ibrza di voler trovare il Papa per tutto , si mostra,

' £b*ei non è in alcuna parte ^ e cercandolo. Vànameh^

• ce sotto tutte le figure dell* Apocalisse , non si pen*

sa y che a contentare un odio cieco 2 c bisogna- qui

.^osservare, che s. Giovanni non dice in manierala!*

cuna, che la seconda Bestia si. faccia ella stessa^
«jrrr/

sdorare, ma dice, e replica sempre, *ch^ ella fan.

adorare la prima Bestia . Se la seconda Bestia è il

Papa-, il Papa non fa dunque adorare se stesso,

--cantra quello,. che dicono tutt’i Protestanti. Ma
-chi fa egli dunque adorare ? La prima Bestia, sen*

xa. dubbio. Come dice s. Giovanni. Ma è questa

forse la prima Bestia in tutt’ i suoi Stati , e ' Roma
'

-cotto i suoi Consoli , sotto i suoi Dittatoci , sotto i

.«loi Imperatori? Il Papa li fa adorare? Si oserà

dirlo? Chi fa egli dunque adorare? L'Imperio Ro*

-mano nella sua settima testa , eh’ è egli stesso S CO* .
«• t f »

A fa adorare se stesso , e non fa adorare se stesse.

-£' questo forse un fax venerare le -Profezie , -o> un ,

1 voltarle in ridicolo ? .•.<« ii>

1 c E » . ,'-Per-

. (*) Il MultnQ , Givicpùf Mtdoy 4d fìjurhu topra

qucftì pajji deli^pifeàlme .

.‘v

* I fi
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Per evitare un tanto sproposito , che la seconda^

Bestia , la quale non si fa adorare , ma fa adorare

la prima Bestia , sia la stessa ,
che la prima , è

quella , alla qual fa prestare le adorazioni
;
alcuni

Protestanti hanno trovato , che fosse necessario di-

stinguere il Papa dal Papato, o dall’Imperio Papale.

H Muiin» Il Mulino ha inventato questo scioglimento . Il 7^-

, dice , fa adorare la Gerarchia Romana e Pa-

pale, e così la seconda Bestia fa adorare la prima.

Ma perchè la seconda Bestia non sarà non meno la

A<v. Gerarchia Romana
,
che la prima , ovvero perchè la

prima non sarà ella il Papa come la seconda } Lo

sciolga chi può . Sia come si voglia , altro non si ha

che risponderci . Altri Protestanti poco soddisfatti

di una sottigliezza sì vana , dicono , che 1‘ Imperio

Romano risuscitato, è l’Imperio di Carlomagno e

degl’ Imperatori Francesi ed Alemanni , che il Papa

fa adorare , perchè egli ne ha stabilita 1’ adorazione.

Ma com’ ei fa adorare da tutta la terra un Imperio

sì presto ridotto nella sola Alemagna ; un Imperio •

che il Papa stesso ha esiliato da Roma e dall’ Ita-

' ' lia ; un Imperio
,

di cui gli vien rimproverato H
pretendere di poter disporre con un diritto partico-

. lare , senza parlare qui di mille altri spropositi-^

- che io lascio spiegare a’ Protestanti ì >

RiflrNìone XXIII. Sopra il divieto di vendere e di corapra-
toptailnc. .... . • -
Die L«r<i- re , eh eglino mostrano come un carattere Anticri-
fi«f, ctopra . . X 1 .1 < * \ -r.
il numero Stiano , SI può vedere il nostro Commento ( ) . £

quanto alla parola Latetnoj , ed il famoso carattei-e

del

(*') Sopra il Capit. XUI, r. 17.
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4el tìuinero 666. non ne dirò ora, che una parola,.
S. Giovanni si serve di questo numero per delincar-
ci il nome proprio di un cert’ uomo particolare

, co-
me altrove si è osservato (*) ; dice perciò espres-
•amente, che il numero, che si dee trovare in qua-
tto nome, è un numera d'Uomo, cioè con ogni chia-
rezaa il numero del nome dì un Vomo

, del nome
'

proprio di una persona particolare
, ben lungi dal

*

poter essere una parola, che comprenda egualmente
con tutt’i'Papi

, tutta la .Chiesa Latina . Ma con
queste limitazioni del senso di s. Giovanni

, non si

* '

dice ciò che si vuole
; ed il Mulino,, per aver am-

pio campo, ci fa sapere, che questo numero d*uo-
n» è un numero usitato fra gli uomini , come se
vi fossero de’ numeri , che non vi fossero usitati •

ma ciò disse
, perchè un’ espressione tanto ampia

dava al Ministro la libertà di «correre non solo tute'

1 nomi propr)
, ma anche tutte le parole di tutte le

Lingue
, nelle quali si trovano delle Lettere nu-

merali .

Il Ministro Jurieu lo spiega diversamente. Inten-

^

de per questo numero d'uomo, un numero , che
^

sia mistico, come se i numeri mistici non fossero
parimente alla lor maniera numeri d’uomo, o pure i

Pitagorici , i quali hanno
.
trovati tanti misteri ne’

immMi, dovessero essere esclusi dal genere umano.
'

Ma in fine-, segue il Ministro, ciò avviene perchè ...V.Ì !

Iddio ha le sue maniere dì numerare, come quando
tignifica ii6o. anni con mesi, t quando numera

‘ E 3

(*) Osser^az. sopra il Cap. XUI. ti.
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mille *nni per un giorno, e un giorno per mille an- ‘

tei . S. Giovanni vuol dunque dire , secondo esso ,

c6e il numero €66. contenuto nei nome della Bestia

e nelle sue t^ere numerali , è un numero puro e

semplice nella significazione y
nella quale gli uomini

sono stati soliti ad impiegarlo . Ma come si potreb*

be fare altrimenti ? Come , dico io , si potrebbe fa»

re» che le lettere numerali di un nome non compo»

nessero un certo numero semplice e puro'? Quando

un Autore , ed un Autore inspirato da Dio, tutte

le cui parole hanno peso , ristrlgne fra’ limici le

tue espressioni , è segno , eh* ei vuol escludere ua

certo senso , nel quale suppone , che si potrebbe

cadere . Ora chi potrebbe cadere in quest’errore

,

che le Lettere numerali di un nome non fossero na

certo numero puro e semplice
,
nel sento , 'che gli

uomini intendono ? Sarebbe questo iin dire , che le

Lettere numerali non sarebbero Lettere numerali

ovvero, che il composto di molti numeri non ne sa»

,,, ,
rebbe un altro della stessa natura , benché maggio»

re. Ben si vede dunque , che s. Giovanni con ave*
Jrte-XIfl.

a questo la mira, quando ha detto, che' il nu-

mero, di Cui parlava, era un numero uomo;'<hìi<^

ramente ha voluto inculcare ciò, ch’egli avea detto

nel versetto precedente, che questo era il numèrm

di un T^omSy e di un Nome proprio ev«/ia7Cf, irqua-

le' caratterizzava tanto precisamente un certo uom6
particolare , del quale parlar volea , Che nòn' ^i pO*

Crebbe mai prenderlo per un altro
. Questo è quan*

to abbiamo trovato nel nome di Diocle(*), al qua»
• ••

•
. ••

-'^le',‘'‘

(*) yedi le Osserv. sopra ì versi del C/tp. XIII,
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le> se si unisce il titolo , che dimostra un Impera-

tore , si mostrerà di tal maniera Diocleziano , che

non sarà possibile li trovarvi un altro Imperatore ,

aè altra persona . Era dunque necessario proporre

qualche cosa di simile per ben intendere s. Giovan-

ni» e la Bestia sarebbe allora» secondo, l’ intenzione

di quest’ Apostolo , un uomo particolare , il cui no-^

me proprio sarebbe noto dalle sue lettere numerali»

e non un Individuo vago , come parlasi nella Scuo-

la» un Papa indefinito ed in generale, ed anche un

Papa mal descritto » poiché la parola di Latino nen

In descrive più che i popoli , le Comunità » e le

persone » che denominavansi per l’ addietro » e po-

trebbonsi ancora denominare col nome di Latini »

Latini nomìnìs
; oltre che il Papa non si é mai

chiamato Latìnus 7ontifex ;
ma per tutto » ed in

una infinità di luoghi
,
Romanus ‘Pontifex » Romanus

Episcopus » Romanus ^ntistes ; affinché la deplora-

bile applicazione de’ Ministri resti confusa per ogni

parte

.

XXIV. Ma il luogo» in cui è più patente l’erro-

re é quello » nel quale i Ministri proccurano di

spiegare i mille dugento sessanta giorni » ed il eh’ é

lo stesso» i quarantadue mesi » ovvero i tre anni e

mezzo di persecuzione » de’ quali paria s. Giovanni

in cinque luoghi dell’apocalisse.. Il signor furien

concede » che se prendonsi qui i giorni per veri gior-

ni» di modo che i mille dugento sessanta giorni con^

pongono solo tre anni e mezzo» il sistema é in pre-

.cipizio. In fatti» se l’Anticristo non é un sol uo-

mo ; s’ è una lunga serie di Papi » che in mezzo dclr

Sntemt de*
ProtcttantI

toprt i mit«

le dusento
letunta ‘

giorni del>
la Pettecu*

alone . Di-
moieraiìa.

ne che quei
giorni non
poMono ew
itr anni.cq.

me i Mini,
atri lo vo.
glìono

.

Ctmf. 1. p,

t«p. xyiu

4 . U':
£ 4
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la chiesa debbono bestemmiare centra Dio, e perse*

guitare i Fedeli , ben si vede , eh’ è impossibile il

far girare, 'per dir così, dentro uno spazio sì an-

gusto tutta questa gran macchina : quindi è che i

Protestanti sono stati costretti ad aver ricorso a

certi giorni , che hanno voluto chiamar Profetici ,

ognuno de’ quali , secondo essi , vale un anno. Ma
non vi è cosa alcuna tanto vana quanto quest’ inven-

7 zione: perchè a prima giunta è ben certo
,

che al-

*'
‘ la maniera degli altri uomini , i Profeti prendono i

giorni per giorni, e gli anni per anni. Ne fa testi-

monianza il numero celebre di 70. anni , ne’ quali

Geremia avea rinchiuso il tempo della cattività di

/«rìMiS.v. babilonia . Ecco costantemente l’uso ordinario, senz’

Ve’, avervi cambiata cosa alcuna lo stile de' Profeti . In

vano i Protestanti qui allegano di consenso comune

le settimane di Daniello, poiché in Ebreo
, la pa-

rola di settimana, che significa solo un composto in

generale di sette numeri, non dice più sette giorni,

che sette anni, ed il senso si determina dalle cir*

costanze
.
Quest’esempio non fa dunque a nostro

proposito , mentre si tratta di mostrare
, non dell*

espressioni, che sieno comuni a’giorni ed agli anni^

ma de’ passi precisi , ne’ quali i giorni sieno presi

per anni . Ora i Protestanti non ne hanno potuto

trovare io tutta la Sacra Scrittura, che due di que-

sta sorta; e questa significazione è 'tanto lontana',

che io Spirito 'Santo in amendue
, trova esser neces-

sario , servendosene , di avvertircene a posta .' Bi-

sogna , che un savio Lettore 'si prenda la pena d’

intender questo» affinchè conosca un», volta ih valo-

re
/
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re di quest* erudizioni Protestanti. Coloro, eh’ erano

Stati mandati per visitare la Terra Santa , impie^

garoao quaranta giorni nel riconoscerla
; ne fecero

Una falsa relazione al popolo , che troppo di leggie*

ri vi prestò fede , e si pose a mormorare contra

Mosè . Per punire quei sediziósi , Iddio ordinò , che

quanti giorni erano stati impiegati nel riconoscere

la Terra , tanti fossero gli anni , ne’ quali dovessero

errare pel deserto . Vi restituirà , dice il Signore

,

unno per giorno
, e porterete per quarant' anni la

pena delle vostre iniquità. Ecco il primo passo. Nel

secondo
, Iddio ordina ad Ezechiele il mettersi in

uno stato di sofferenza per tutto il popolo d’Israele

durante un certo numero di giorni , e nello stesso

tempo gli manifesta , che ogni giorno sarà , per re* '

;

Iasione al popolo , la figura di un anno , per espri-

mere il tempo della > sua iniquità , ovvero del suo

tupplicio : lo ti ho dato , dice , il giorno per anno
;

^'***-

joihoy dico 1 dato y lo ripeto, affinchè tu Tintenda,

se f ho dato il giorno per anno , Si vede ne* due

luoghi
, ne’ quali Iddio vuol figurare gli anni per

giorni , che se ne spiega in termini formali
;
e nel

secondo passo lo ripete due volte per farlo intende-

re al Profeta : tanto 1’ espressione era ^co comune

e poco naturale . Ma senz' aver qui bisogno di met-

tecsi in pena sopra il disegno particolare di questi

due passi ne’ Numeri ed in Ezechiele, da cui sono

tratti , bisogna venire a s. Giovanni , di tui si trat-

ta , e vedere se così egli numera i suoi giorni . Or
' questo non si può con chiarezza ; perchè che che ab-

bia voluto figurare
, per quei mille dugento sessanta
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giorni) e por quel tre. anni e mezzo ) il che si pub

vedere nel nostro Commento (*),.è sempre ben cer-

co , e se ne conviene , che ne’ luoghi , ne’ quali se

ne parla , rlsguarda uo passo di Daniele , nel quale

la persecuzìoue di Antioco è rinchiusa nel termine

stesso : è dunque cosa chiara , che di questo luogo

Daniele si dee prendere il vero -significato de’,

tre anni e mezzo di s. Giovanni ) poiché ivi ha

mira quest’ Apostolo ; e cercarlo, in altri passi ) che

•.Giovanni non risguarda, è un abbandonare il vero

principio deir interpretazione ) ed un cercare d' in-

>

gannaxe il mondo . Ora è cosa fuor d’ogni dubbio in

rtmr. itiu questo luogo di Daniele ) ed i Ministri ne eonven-
rrtfet.ie '•

, . . ...
f.€4f.xih. gono ) che i giorni sono veri giorni , e non anni

,

* altrimenti Antioco ) solo Principe avrebbe persegui-

tato il popolo di Dio più di mille dugente sessanta

^ . anni ; per conseguenza appresso Daniele ogni anno è

un anno vero, e non 360. anni , e così i tre anni e

mezzo sono veramente tre anni e mezzo senza es-,

ser permesso l’uscire di quest’idea. E'dunque lo

stesso in s. Giovanni
; ed allorché ci vengono alle;»

gati de’ giorni profetici ) ognuno de’ quali porta ug

anno ). come se Daniele, che s. Giovanni seguiva «

non fosse nel numero de’ Profeti , ovvero fosse stilo

ordinario -de’ Profeti il prendere i giorni per anni)

questo è un non cercare con tutto lo sforzo , se noa
Contrtd. di abbagliare gl’ ignoranti »i

4itionC del *

Miniiiro XXV. Allorché si sforza il senso naturale.,, e. si

pra u ma. prendono delle nozioni lontane . si viene ad esser
(Cria de*
ai«m SOg-

< .(*) Spìtgfix» iti Cap, XL Medt 4P7. Compì '
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•oggetto a non seguirle , ed anche a 'm/tterle dn di*

menticanza. Il Mniino , come gli ' albi Ministri

,

vuole che i giorni di s. Giovanni sieno di quei pre^

tesi giorni profetici, ognuno de’ quali è un^anno;

Ma sopra il Capitolo XII. la sua bizzarria è' estre^

ma, poiché laddove in ogni altro luogo i ii6o. giorni'

sono izéo. anni
;
qui ^ dove questo numero si trova du%

volte , sono giorni naturali , che compongono tre anni

e'mezzo , uè più nè meno
\
ma ciò avviene

,
perchè non

ha piaciuto al sig.Mulino , non si ‘sa il perchè, che il

Papa si trovasse in' questo Capitolo XII.' nel quale

tutti gli altri Ministri io trovano più', che in ogni'

altro luogo presente : di modo che non avendo che

fare de’ suoi pretesi giorni profetici , è ‘ven'ùto na-

turalmente alla significazione ordinaria delle parole;'

Intanto se il Papa non è ivi , non si sa più dov' ei

^ : se sotto qualcl^e altro diverso da esso il Dra^

gène ha voluto inghiottire la Femmina , cioè la Chiè-

sa , l’ha spinta nel deserto, ve l’ha tenuta sì' na-

sèosta , che sia spàrlta dalla terra , còme si preten-

de che succeda nel Capitolo XII. potrebbe essere

parimente un altro da esso diverso , che perseguici i

testimonj nel Capitolo XI. un altro che' bestemmi

nel Capitolo XIII. e' perisca ne* Capitoli' XVII., è

XVin.'E'per rilornSre a’1260. giórni,' se' di cinque

passi "deli’ Apocalisse , ne’ quali si trovano , ve ' ne

sono di già due , ne’ quali per consènso' de’ nostri

A'vversar), 'noh sono anni , è quésta' una favorevole

prevenzione s pègli altri
,'

"poiché s. Giovanni ha'te*

nuto.in ogni luogo uno stesso linguaggio.

XXVI, Il'imnistro Jurièu si scorda anche pii del

Mu-

Pià foia»
*

contiaiidi-
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^one del Mulino» e cade in una contraddizione s\ manifesta^

Jurieu lopra cbe sola basterà per umiliarlo, s' è capace di cono-
lo «tesso

, . . . IVI
soletto, scere i propr} errori : perche da una patte suppone

sempre nelle sue Prevenzioni, nel suo Compimento

delle Profezie e nell’ altre sue Opere , che si trovi

il .Papa 'Anticristo , e la durata del suo' Regno nel

Capitolo XII. dell' Apocalisse come negli altri;»

ne' tre anni e mezzo che la Femmina , la qual’ è la

Chiesa, dee passar nel deserto, tutt» ci» significa,

dice egli , ì/ perìodo della durata del ^Papismo ; éA

c4Tv.'V/! ecco ben formalmente il Papismo , e la sua durata

M nel Capitolo XII. Ma daH’altra parte egli ne i'escIiH

de in termini parimente formali , poiché non trova

in questo Capitolo che i quattrocento primi anni

della Chiesa : così , di buona fede , non pensava più

a quanto ha detto in ogni altro luogo ; perchè nel

luogo, che abbiamo notato, nel quale fa 1- analisi

del Capitolo XII. ci fa sapere, che -quel ^Capitolo

contiene la Storia di qirattrocent’ anni : 'Abbiamo j

AuriJtu * dice , in questo capìtolo la Storia della Chiesa sino

” al fine del quarto secolo^ otsvero al princìpio ~ del

quinto : tuttavia , come abbiamo veduto , si trova

due volte in questo Capitolo lo spazio di ia6o.'

giorni
;
e se nel calcolo de’ Ministri e del sig. Ju-

,. rieu, questi giorni sono anni, sarà cosa molto nuova
' " il.mettcre mille dugento sessant’anni in una Storia

--•< « di quattrocento , ovvero un poco di più . Ma il MI-'
• fi. . . A

< Bistro non lo dice per una -volta, ripete anche mi'

poco dopo
, cbe s. Giovanni non assegna , che un Csh^

,
pitolo (ch’èilXII. ) alla prima periodo della Chiè^

' sa. dì 400. anni. Ma per timore, che ci venga- oi^

biec-
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biettato , che avrà forse preso sbaglio nella cìfera, * ’

,

vessiamo turco ciò, che racchiude in questa' prima

periodo di tempo. Vi mette in primo luogo trecenc* .

anni di persecuzione; poi 1' Arianismo e le vittorie

della Chiesa da Costantino sino a Teodosio il Gran'*

de, cioè, sino al line del quarto, secolo . £' dunque

cosa ben determinata nell' animo del Ministro , che

il. Capitolo .XIL non contiene la Storia, che di

quattrocent’ anni , e si è perfettamente scordato,

che i . mille dugento sessanta giorni dovevano essere

xa6a anni
.

Quando volesse qui dire ,
mal grado > .<

tanti altri luoghi delle sue opere , che rinunzia di . .

trovare in questo Capitolo il preteso Regno del Pa<

pa , non più si saprebbe su qual fondamento fosse

necessario il prendere i mille dugento sessanta gior-

ni , perchè, nè questi sarebbero anni, poiché xa6o.

anni, non potrebbero starsene ne’ quattrocento
;

nè

sarebbero giorni naturali, perchè non potrebbero mai

fare, che tre anni e mezzo, di modo che più non

si saprà sopra qual regola il nostro Apostolo avrà

formato il suo linguaggio , ed alla fine bisognerà di-

re , non solo che s. Giovanni non parla come Da-

niele ,
eh’ è in questo luogo suo originale , ma anco-

ra che s. Giovanni non paria ^me s. Giovanni me-

desimo , - rj
•

- Coneeden-

XXVII. Risvegliatevi dunque , miei cari Fratei-

li,' per lo meno alle contraddizioni tanto patenti dei *
• ^ no anni , l*

vostro Profeta . Ma ecco un altro inconveniente . in'baraMo

,
più cresca

,

Questo è, che accordando a vostri Ministri quanto r aon un-

demandano, e prendendo come vogliono i giorni per mettere i

anni , a fine di dare all* pretesa tirannia del Papa anni

i mil-

I
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i mille dngento ses$aat‘'anni

, de’ quali hanno bisogoO)

non sapranno ancora dove metterli . Perchè , da che

secondo i loro princip) , il preteso Anticristo deve

nascere nello smembramento deli' Imperio , cioè nel

quinto secolo , e com' eglino Io mettono ora circa

l'anno 4^5. sotto s. Leone, a questo termine debbo*

no cominciare la persecuzione anticristiana', la guer*

ra fatta a’ Santi , e le bestemmie della Bestia. La

•dimostrazione n’è chiara , poiché è certo appresso

jftt. xr.i. Giovanni , che la Città santa è calpestata : che.i
il.

y

jr/i/,4.7. Fedeli sono sotto 1 oppressione ; che la Fenunlna,‘la

qual' è la Chiesa, -è nel deserto; e che la Bestia

bestemmia , e fulmina centra i Santi durante tutto

'il tempo de’ rado, giorni, che si prendono per anni»

Bisogna dunque trovare nella Cattedra di s. Pietro.,

e nella Chiesa Romana , cominciando da $. Leone-,

'si6b. anni di bestemmia, il che fa orrore ìn‘pea*

strio, e non è solo un’empietà, ma, anche una fai*

•sità enorme

.

Questa bestemmia, che deve trovarsi nella Chie-

* sa Romana, non si deve trovare in tutte l’ altre

Chiese che comunicavano con esso lei , cioè , in

tutte le Chiese Cattoliche; perchè si conviene, che

nel tempo dello smembramento dell’Imperio, erano

tutte nella sua comunione; di modo che bisogna tro-

var tutto insieme nella stessa società , e la cattoli-

cità , e la bestemmia , il che aggiunge lo sproposito

all’ empietà
, ed alia menzogna . • -

I Ministri ' XXVIII. Ed affinchè si sappia qual sia la hestena-

imputire 1* Olia , chd deve attribuirsi alla Chiesa
, i nostri Av^

liu cL'ksa versar; se ne spiegano , e sostengono essere la mag-

giore
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. g!or« fra le bestemmie, cioè l’idolatrìa: -di modo
- che ' bisogna trovare il regno dell’ idolatrìa nella

Chiesa del quinto secolo , e nel tempo di s. Leone

il Grande .
’

• ' Bisogna anche trovarlo' innanzi , poiché' si mette

- quest’ idolatria anticristiana nel culto de’ Santi, e

delle lord Reliquie . Ora si stabilisce questo culto

,

ed anche l’ invocazione de’ Santi ,> nel tempo di s.

Basilio, di s. Gregorio Nazianzeno, di s. Ambrogio,

di 5. Giangrisostomo
;
perchè sono fatti questi gran

Santi • e con esso loro tutti gli altri di quel secolo,

non solo i complici
, ma anche gl’ instigatori , e gli

autori di quest’ idolatria anticristiana

.

Questo fa Giuseppe Medo in termini > formali ;

questo fa in trenta luoghi il sig. Jurleu . S. Basilio

,

8. Giangrisostomo , s. Ambrogio , s. Gregorio Na-

zianzeno , s. Agostino , s. Girolamo , tutt’ i Padri

di quel tempo , che fiorirono nel quarto secolo , sono

fatti autori di quest’ idolatria , che costituisce l’An-

ticristo .

'' XXIXk II sig. Jurieu non si muove da tutto ciò ;

• dopo avere stabilito in termini 1 formali il culto,

e r invocazione de’ Santi nel quarto secolo , si fa

questa obbiezione sotto il nome di convertiti: Sim

cime si voglia i dicono eglino, confessate ^ che fin-

vocazione de' Santi ha più di mille dugeni anni so-

pra la testa : ciò' non vi fa della penai E. comi

potete voi credere , che Iddio, abbia lasciata 'riposati

ia sua Chiesa 'sopra f idolatria per stanti secoli ?

EccoU’ obbiezione ‘ben chiaramente -proposta ; ma

qnesto ei fa per mostrare un disprezzo anche mqg*

^ gio<'6.

ed qaatto
secolo

.

Hti, tot.

Giuitf.
Mtilt Lttt,
Xtr. dtl
»nnt .

CtlHf, T, f,
taf. XtV,

ProdifioM
proposliio-
ne del Mi-
nistro Ju-
rieu.

Litt.XVIt.
dill’tnnt I.
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fiore di un secolo si santo . 7{pì rupondittmo , dice»

cbf noH sappiamo rispettare tantichità senza verità*

£ poco dopo : aggiungiamo , chi non ci rec4

* stupore il vedere una idolatria tanto antica nella

Chiesa
f
perchè ciò ci è stato formalmente predato.

Allega per cuCRr~i^f^a due passi di s. Giovanni,

ebe nulla fanno , co^e vedrassi , secondo il suo pro-

prio sentimento, e termina con queste parole, la

Femmina , cioè , la Chiesa dee starsene nascosta in

un deserto 1160. giorni , che sono tanti anni : biso-

gna dunque i
che l'idolatria regni nella Chiesa Cri-

stiana xa6o. anni

,

Ecco la maniera , colla quale si

troncano le difficoltà della nuova Riforma ; e non si

pub pib dir ora , che questa pretesa idolatria non

fosse pubblica, ed affatto stabilita, perchè si -viene

ad esser costretto a confessare, eh’ eli* era regnante.

Riipotte XXX. Ascoltatemi qui anche una volta, miei ca;

«lojuricu'.ci Fratelli , a’ quali sono indiriazate queste bestem-

mie :
£' egli, possibile , ch'eccessi tanto insoffribili

non vi facciano mai aprire gli occhi ? Per diminuire

l’orrore , che ne avreste se non si proccurasse di

mitigarle , il vostro Ministro vi dice , che l’ ìdola-

latria,,e l’Anticristianismo , ch’egli oppone a’ Padri

del quarto , e dei quinto secolo , non era che, un*

idolatria, ed un Anticristianismo cominciati; è, già

una strana empietà 1
’ attribuire alla Chiesa , ed a*

suoi Santi ne' secoli più illustri quest’idolatria, e
questo Anticristianiimo ^cominciati , poiché in qua-

lunque stato si consideri un si gran male , egli iiipr

d’ ogni dubbio è sempre mortale : ma il vostro Mi-
nistro non si arresta in questi termini , e ri fa vede-

•••
, re
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re in tempi sì santi , e ’ ne’ più santi aomlnl
,

che

mai vi fiorissero , un idolatria , ed un Anticristia-^

nismo r«gnanti

.

Arrestatevi qui per poco tempo*, miei cari Fra-

telli , nel considerare gli artifici vostro Mini-

stro. Io gli avevo opposto neIJa'Storia delle Varia-

*ioni , quanto fosse cosa orribile , il fare di un

s. Leone e degli altri Santi tanti Anticristiani ,

cioè, ciò che più di esecrabile è ^
fra’ Cristiani . Io

avea ripresi i tre caratteri , ne’ quali questo Mini-

stro ha stabilito il suo preteso Anticristianismo, che

sono ne’ Papi Tusurpazione del Primato Ecclesiasti-

co, la corruzione de’ costumi, e l’ idolatria' tre ab-

bomlnevoli eccessi , che senza bestemmiare non si

possono imputare a’ Santi . Io aveva anche spinte

più avanti le mie riflessioni , ed avea detto , il eh’

è verissimo, che «on poteansi trovare questi tre ec-
^

cessi in s. Leone, senz’ esser costretto ad attribuir-

fli a’ Padri del quarto secolo, nel quale trovavansi

le stesse cose , le quali fanno fare' di s; Leone uh

'Anticristo , e mi appigliava principalmente all’ido-

latria , come all’ esecrazione delle esecrazioni , di

cui la minof' macchia cancellava ogni santità dalla

Chiesa. Ho obbiettate tutte queste cose in quattro

e cinque Capitoli, che possono da voi esser vedu^

ti ; non occupano che sette , ovver otto carte
;
e

sopra db il vostro Ministro ha preso a soddisfarvi ^

pna vedrete facilmente , ch’ei non fu che tenervi

a bada, dissimulare le difficoltà
,
ed aumentare gli

errori . . .

Lasciamo a parte le sue maniere sdegnose ed iiH

^sj. ^vvert. a 7rot. sxUl'^Apoc. F

/
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sultantl *, se io le ho riprese, l’ho fatto per ainóf

vostro, affinchè conosceste uno degli artificj, di cui

se ne serve per ingannarvi i basta che lo abbia-

mo veduto , non più se ne parli'. Ma ecco l’ im-

portante ed il serioso: L'eselamaztone di Monsignor

liossuet è quasi tanto ben collocata ,
quanto se io la

mettessi dopo quello che sono per dire : le tisicbez\

ze , le idropisie
, e ceni altre infermità mortalissi-

me hanno principj insensibili : sono questi Una ìndi-

gestione di stomaco
,
qualche sregolatezza negli umo-

ri
,
qualche durezza nel fegato ,

qualche intemperie

nelle viscere
, che nel principio non impediscono il

bere, il mangiare, l'andare alla caccia ed alla guer-

ra', la malattia si accresce, e mette il paziente all',

estremo Un buon Medico si fa istruire ne primi e

ne più semplici accidenti dell' infermità
',
ne nota il

principio e l' origine del tempo di quelle prime in-

temperie , che non impedivano all' infermo alcuna,

delle sue funzioni. Un uomo, come Monsignor liossuet

,

gli direbbe : bisogna aver bevuta la tazza della

stupidita, per racchiudere nel periodo di una ma-

lattia mortale le settimane ed i mesi, ne' quali bee-

vasi
, mangìavasi bene

,
si montava a Cavallo, sì

andava a caccia del cervo, si vivea fra le occasio-

ni , Certamente f .Anticristianismo è tutto ciò ; é

una malattia mortale nella Chiesa; cominciò netem-

pi degli .Apostoli . Sin dall' età di s. T^aolo il mi-

sterio d' iniquità si metteva inr essere; l' orgoglio ,

l' aflottazione della precedenza erano i primi ger-

mi della tirannia
; l' ossequio degli .Angioli , che

f.Apostolo condanna, era il principio dell idolatria’.

,

Digitized by Coogle



a‘ Protestanti. 83

questi gerMÌ covarono per molti' secoli
^ e non venni*

ro a nascere , che ' nel quinto . Questo Mostro noti

venne al Mondo nella sua grandezza ; fu piccolo per

gran tempo , e passò per tuti i gradi dell' accresci-

mento . Mentre fu piccolo j
non mandò in rovina

f essenza della Chiesa. Leone ed alcuni de' suoi

Successori furono uomini dabbene
^
ciò può s'uccederCy

per quanto la bont'a e pietà sono compatibili con un

ambizione eccedente . E' anche certo
,

che al suo

tempo la Chiesa si trovò molto impegnata nell' ido^

latria del culto delle creature
, eh' è uno de' carat-

teri dell' Mntictistìanisìm
J
e benché i mali non fos-

sero per anche estremi ^ e non fossero tali , che con-

dannassero la persona di Leone
j che per altro avea

delle buone qtlalit'a
,
erano tuttavia sufficienti per

fare i principj dell' .Antìcristianismò

,

Ho riferite diffusamente queste parole , perché

spiegano benissimo
,

e nella maniera più speciosa il

sentimento de’ Protestanti
;
ma bastano due parole

per atterrare il tutto . Questi principj d' idolatria
j

e di Anticristianismo, che non impedivano a s. Leo-

ne l’essere uomo dabbene , ed alla fine non lo con-

dannavano
, eran eglino da principio della natura di

quelli i che si osservano a tempo degli Apostoli,

allorché il Misterio d' iniquità si nietteva in essere?

Se questi è 1’ Anticristianeslmo , era da quel punto

formato come poi in s. Leone i ed i mille dugento

sessantanni del regno dell' Anticristo debbon esser

cominciati al tempo di s. Paolo . I Ministri non lo

diranno, perché il- termine sarebbe passato già mol-

ti secoli . Non era dunque in questo senso s. Leone

Fa J’An-
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r Anticristo, era l’Anticristo formato. DI più, era

r Anticristo regnante, perchè il Ministro ci ha det-

to, che Tidolatria, uno de’ caratteri dell’ Anticrlstia-

nesimo , dove* regnare nella Chiesa ne’ mille du-

gento sessant’ anni , che cominciano
,
come si è ve-,

dato , nel quarto secolo
;
e pretendesi , che il male

si sia aumentato sotto s. Leone , sino a fare di quel

Santo Papa , senza alcuna circospezione , un vero

Anticristo. Ecco dunque l’Anticristo formato, ov-

vero anche l’Anticristo regnante, un Verno dabbene’,

e per non dire , ch’ei fosse un Santo riverito da

tutta la Chiesa e da tutt’ 1 secoli , è per lo meno un

Uomo, che non e condannato.

Se non si conosce per anche lo sproposito di que-

sto pensiero , non ostanti i belli colori e le ricche

comparazioni , con cui si proccura coprirlo , basta,

Xt. yjjj. Giovanni
, il quale ci fa sapere , che nello

spazio di ii6o. giorni la Città santa fu calpestata ;

testimoni perseguitati sino a morte
;

la Fem-

mina incinta cacciata nel deserto , e la guerra di-

JbìJ. XIII. chiarata a’Santi , Dal principio di questi giorni la

Bestie comincia a bestemmiare centra Dio ,
centra

il suo Santo Nome, contra il Cielo, ed i suoi Citta-

dini, e durante tutto il corso di questi giorni infe-

lici le bestemmie non sono interrotte . Tutto ciò ha

dovuto cominciare al tempo di s. Leone , ed ha do-

vuto durare senza interruzione ia6o. anni, se i gior-

ni , che sono anni , cominciano sotto questo ^an
Papa. Dicasi a noi come le bestemmie vomitate con-

tra Dio , la guerra dichiarata a’Santi , e la Chiesa

calpestata, non impediscano, non dirò più , -Tesser

san-
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santo, perchè il Ministro non vuole più dare un ti-

tolo sì belio a s. Leone, ma Tesser uomo dabbene,

e T evitare la dannazione ?

Il Ministro ben vorrebbe poter esentare la Chie-

sa Romana da questi orrendi attentati al tempo di

3. Leone e di s. Gelasio, sotto pretesto, che l'An- im.xiii.

ticristo può no» aver fatto ^
nascendo, tutto il male,

che ha fatto dì poi . Ma s. Giovanni paria troppo

distintamente
;

fa troppo formalmente cominciare la

persecuzione e le bestemmie nel momento
, che la

Bestia comparisce
;
e le fa durare troppo evidente-

mente duranti tutt' i suoi giorni : bisogna in fine di- r;,/.

re liberamente, e confessare, che la Chiesa comin-

ciò da quel punto, cioè, sotto T Anticristo s. Leone,

a bestemmiare contra Dìo e contro ì- Santi
;
perché

togliere a Dìo il suo vero culto per farne parte ai

Santi, è bestemmiare contra di essi . Se s. Leone è

esente da queste bestemmie, non è dunque la Bestia

di s. Giovanni : se T è , per quanto ella sia per an-

che giovane , è infame ed orribile , bestemmiatrice

è persecutrice , da che comparisce ; altrimenti s.QIo-

vanni si è ingannato , e non si deve più dar fede

alle sue Profezie.

Ben dunque ora si- vede quanto , sieno vane le

«omparazioni
, con cni il Ministro abbaglia il mon-

do : vi sono, delle disposizioni alT idropisia ed ^la

tisichezza
, che non impediscono forse assolutamen-

te la sanità
, perchè non dominano ancora a sufficien-

za per fare un'idropisia , ovvero una tisichezza

formata : ma non si dirà mai , che la tisichezza , e

l’idropisia di già formata altro non sia , che una estre-

F j ma
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ma e funesta malattia , Che vi sieno delle disposi'

zioni all’ Anticristianesimo
,

le quali non sieno forse

affatto mortali, ciò non è impossibile: ma che l'An-

ticristianesimo formato, cioè la bestemmia e Tidola-

irla formate , non sia da principio un mal mortale,

ed un mostro esecrabile sino dal primo giorno, è un

confondere tutte le idee
,
ed altro non resta a’ Mi-

nistri, che il fare delle bestemmie , un' oppressione

ed una idolatria innocenti . > .

Ma, die’ egli
, l’idolatria avea cominciato dal

Jb:j. tempo di s. Paolo , e quest’ Apostolo ne riprendeva

il principio in alcuni Asiatici, i quali adoravano gli

Angioli. 5'veroj ma cosa dice anche s.Paoio di que-

gli adoratori degli Angioli ? Cbe non sono piu ajfe^

V zionati a colui
,

eh' è la testa ed il capo
, cioè , a

^
• • Gesucristo

,
da cui ci viene f influenza della vita:

’ ecco come quest’ Apostolo tratta principio d'ido^

latria. Se quella, che s. Leone e gli altri Padri

hanno autorizzata , era di questa natura , erano da

. ' quel punto separati da Gesucristo.

Ma bisogna ascender più aito avanti il tempo di

‘S. Leone . Ho domandato al Ministro
,

che ci mo-

questo gran Papa
,
o negli altri .Autori

' -del suo tempo , in materia de’ Santi , qualche cosa

-di più o di meno di quello che<si trova nel quarto

secolo in s. Ambrogio, in s. Basilio, in s, Giangri-
' •-'Sostomo, in s. Gregorio Nazianzeno, in s. Agostino;

nè pure fa sembiante d’ intendermi
-,

e non dice pa-

^''irola, perchè ben sa , che nulla ha da dire,

k Proccuriamo di supplire a questo difetto. Ne’ tem-

coM. fhr. pi di s. Leone il Ministro aveva eletto Teodoreto ,

r * fotne
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come quello
f
nelle cui parole il falso culto de' San-

ti ^ e de' secondi interfessoti era sì ben formato. A-

• scoltiamo dunque le parole di un sì dotto Teologo
, ^

-i.e veggiamo come ha parlato a’Gentili sopra i Mar- de Mare.

tiri ; l^oi non ne facciamo tanti Dei ,
come fate de'

' vostri morti
-y

lor non offeriamo ns effusioni ,
nè sa-

crific) ;
ma gli onoriamo come Servi di Dio ,

come

suoi Mattisi
, come suoi .Amici . Questo è quanto

aveano detto prima di esso tutti gli altri Padri . S'

i egli denomina lor Tempj quelli , che si ergono a Dio

in lor memoria , non era per farne delle Divinità ,

perchè avea già distrutta una sì falsa idea , e subi-

to dopo soggiugne , che si faccano delle Adunanze
'

'tn quei Tempj per cantarvi le lodi del loro Signore;

. pel che non degenera da’ Padri spoi predecessori
,

poiché s. Gregorio Nazianzeno avea parlato com’egli

delle Case sacre , eh’ erano offerte a' Martiri come un

'presente : ma aveva ancora soggiunto, 'che il Dio

t de' Martiri le riceveva ,

Avea dunque avuta ragione di conchiudere ,
che

I' polla stessa ragione, che s’impiega a fare di s. Leo-*

' pe un Anticristo, si avrebbe potuto far altrettanto

i 4i Agostino, di s. Basilio , e degli altri Padri dèi - .
. / quarto secolo : che lor doveasi far cominciar le be-

stemmie e l' idolatria della Bestia
\ e che nulla n’im-

pediva, se non che gli anni sarebbero troppo

presto spirati ; questo era conchipdente , e perciò

altro non vi era stato opposto che il silenzio.

Avea parlato della stessa mapiera del primato

- del Papsij'^d avea domandato che mi si mostrasse*

r c ebe s. Leone ne Idsse stato più persuaso* che isuoi

F Pie- ^

I
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Predecessori, ascendendo in dietro, sene’ andar pidi

lontano, sino al Pontefice s. Innocenzo . Per soddis-'

farmi bastava "leggere venti o trenta lettere di que-

sti Papi , e mostrarmi , che Sk Leone avesse detto

del suo Primato qualche cosa di pid o di rtieno i che

quei grand’ Uomini . Mi si .
dice per tntta risposta,

che uno de’ nostri Critici ha scritto ,
che Leone a-

,vea portato più avanci i che. gli\altri Je prerogative

"della sua Sede : ma questo ^Cfitrcp- parla egli della

prerogativa essenziale, eh’ è quella del Primato ,
e

di certi privilegi accidentali , che possono crescere

o diminuire col tempo? Lo domandi a quest’ Autore j,

gli risponderà ,
che il Primato à di diritto Divino

ed egualmente riconosciuto da’ Predecessori di s. Leo-

ne e da'*lui stesso . Il Ministro non vuol dunque an-

cora, che tener a bada il mondo con queste deboli

allegazioni
;
e pure dice alla libera, senz apportar-

ne la minor prova : La tirannia del Vestwo di H*-

ma era ìgntta innanzi s. Leoni, S. Leone è dunque

lì prina^; tiranno , che siesi posto a sedere sulla Cat-

tedra di Pietro ; i tiranni sono divenuti uomini

dabbene, e hiuirannia, eziandio dall’idolatria ac-

compagnata ,
più non condanna

.

E senz’entrare nella disputa del Primato ^ s’c ca-

rattere d’Anticristo l’essere stato riconosciuto s.Leo-

ne nel Concilio <Sakedonese, come Capo della Chie-

sa e del Concilio , questo carattere ba cominciato

tino dal Concilio di Efeso , nel quale i Legati di

s. Celestino dicono altamente ,
coll’ apprevazione di -

tutt’ i Padri : 7^oi rendiamo grazio at Mnto , c ve-

\nerahil Concìlio
^ ferebè tutte lo oattN mombra ^ dooi n

io
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/« compongono colle vostre sante acclamazioni , si so-

no unite col loro santo Capo , non ignorando la San-

tità vostra
y che s. ‘Fieno e il Capo della Fede y it

degli apostoli.

Mi si faccia alla fine vedere , che s. Leone abbia

n»i detta cosa pid magnifica sopra il .Primato della

Sede , di quello che ne dicesse s. Innocenzo , allor-

ché risponde a' Concilj Cartaginese , e Milevitano ,

i quali gli domandavano la conferma de'capitoli ,
che

aveano stesi sopra la Fede : che aveano soddisfatto

al' loro dovere , ricorrendo come aveano fatto , al

giudizio del.Capo dell' ordine loro» secondo era pre-

scritto dall’ autorità Divina ; ed il rimanente y eh’ è

oto a tutt’ il mondo . Sopra di che , in vece di ri-

spondergli , che si aveva attribuita tropp' autorità ,

s. Agostino risponde per io contrario , che avea par-

lato ) com’ era conveniente al Prelato dell’Apostolica

Sede.

Ristabiliscansi dunque con tutta la forza le con-

seguenze della Storia delle Variazioni , che il Mi*

nistro ha proccurato distruggere, e conchiudiamo,

che il fare un Anticristo di i. Leone *, il dire co'Mi-

nistri , che l’Anticristo è stato. io questo Santo Pa-

pa, in vece di dire con tutt’ i Padri, eh’ è s. Pietro,

e Gesucristo medesimo, i quali hanno parlato per la

di lui bocca ; e di far cominciare sotto di esso If

bestemmie, la tirannia, e Tidolatria della .Bestia ,

è il colmo della stravaganza, e non solo una falsità,

ma anche un’empietà manifesta . ,
i

XXXL. In vero (Fratelli miei.. lOn è possibilei,, ri atiiUKM

che ravvisiate distintameote cih cuv i vostri Dotto!»
^

.
• •" ss. t ’
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dell' Idoli. jI sono obbligati a dirvi per trovare nel quarto ter

rtcoii.ehe colo li Joro pfctesa idolatria nella Chiesa di GeJtt-
Jddio u
per coiifon. eristo . Potrcstc VOI udir senza orrore queste parole

no 1* Apo. del vostro Ministro ? spazio di quasi trecento
*“'*

* cinquani anni , dice , non crasi udito parlare dì alt

miracolo fatta dalle B^cliquie : ma sot^o il Re-

^no di Giuliano apostata ,
il Martire Baèila

, sep~

'pellito in un Borgo di Antiochia nominato Dafne ,

cent anni dopo la sua morte
,
pensò far de' miracoli ^

Parole di tanta ' disprezzo , con cui si trattano i

Santi Martiri , non vi apriranno elleno mai gli oc>

chi ? Ma non si ha Osato dirvi il tutto
,

per timore

"di farvi vedere troppa empietà nel discorso, che

avete udito ; vi fu taciuto , che i miracoli del San-r

to Martire Babila , di cui si fa un oggetto di burla,

erano stati fatti per confondere il falso Oracolo di

Apollo ,
da Giuliano Apostata allora consultato . L*

empio non ne restò spaventato
\ tutta la Chiesa fu

edihcata, ed imparò a disprezzare le minacce di uu

Principe infedele ; tute' i Santi , di un consenso co-

mune , lodarono Dio della gloria , che avea data ai

suoi Ministri , che quest’ Apostata trattava da mise-

rabili schiavi , e da scellerati . Non so quando i

miracoli siano necessarj , se non lo sono in queste

occasioni
; e questi ebbero canta forza , che i Paga-

jmm. ni medesimi non li passarono sotto silenzio. Ma tue-,

to ciò è lo scherzo del vostro Ministro , e per col-

mo d’ empietà
,
soggiunge : Così la corruzione del

•' • Cristianesimo cominciò nello stesso luogo y nel quale

i Fedeli aveano cominciato ad essere denominati

- Cristiani , cioè in .Antiochia Iq- verità si< pu4 dir^

-iti di
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di essere Cristiano quando si fa cominciare la cor^

- razione, e l' idolatria ne’ miracoli , che Iddio, fa per

• confondere un Principe
,
che facea risorgere glldo'

' li; abbattuti ?

r XXXII. Mz ecco nello stesso, luogo delle parole,

che non seno meno stravaganti . É da osservarsi
,

die’ egli , che questo spirito di favola s' introdusse

, nella Chiesa precisamente nel tempo ^ che f idolatria

. anticristiana ha cominciato ad entrarvi. Le Vite

degli antichi Monaci , T*aoto , %Antonìo
, Ilarione ,

•• &c. sono state scritte da s. Girolamo , senza since-

' rita , e senza giudizio , La. Storia della Chiesa da

' quel- tempo ( quest’ è ,
come si vede , dopo il quarto

- secoio
,
perchè allora s. Girolamo scrivea quelle Vi-

, te ) comincia ad essere un romanzo , perchè in ogni

-Scarta Iz Riformz vi resta confusa. Andate, compi-

te la misura de’ vostri Padri
; date l’ ultima mano

alie predizioni deli' Apocalisse nel senso , che vole-

te applicarcele , e fate vedere col vostro esempio
,

- che i Cristiani possono bestemmiare contra Dio
^
e

eoutra ì Santi , , ,

XXXIII. Noq si deve tuttaviz credere, che que*^

(. sto Ministro , tuttoché audace , possa disprezzare

nei suo cuore i santi Dottori de] quarto secolo , eh’

ei carica di tanti oltraggi perchè nel resto ecco

r quello che dice di quegli uomini grandi: // quarto

e quinto secolo produssero de' Dottori distinti in com-

parazione co' precedenti, 1 primi Dottori del Cristia-

nesimo , dopo gli .Apostoli , sono stati miserabili

. Teologi.^ hanno votata rasente la terra } vi e pià

. Teologia in un opera sola di sant jlgost'tm ,
che in

tuta'

Altro Setto
pcodigloio
d cito itcuo
Minittto

.

Ifid.

CKe i Padri
arcuaaci d*
idolatria

da queste
Ministro ,
sono , per
sua confes-
sione , i

maggiori
Teologi
^ella CKìCt

Ctmf. tl,t.
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ttttt i libri de tre primi secoli , se ne vien eccettua-

Jiu. f. 1.
Origene ; Dice ancora

, che sino al quinto secolo,

e per lo spazio di quattroceni anni , la Chiesa apo-

stolica partoriva il Cristianesimo . Fa durar la vit-

toria ,
che riportò centra i Demon) sino a Teodosioy

sotto ‘di cui fiorivano tutti questi uomini grandii

Come dunque 1
’ argento puro delia Chiesa si è egli

cambiato ad. un subite in iscoria? Come tanti santi

. Dottori sono eglino ad un tratto divenuti idolatri?

e come stabiliscono l’imperio del Demonio, mentre

si confessa , che io mettono sossopra ì

K** 0 XXXIV,. Ecco , Fratelli miei, nella dottrina del
4el ertati*.

* ’

iteiimo nel vostro Maestro una stravagante costituzione della
ptrtito de*
Pfoteican. Chiesa Cristiana , ed una terribile * tentazione per

tutti coloro , che si dicono Riformati . Per poco che

ha r amore , che loro resta verso la Chiesa di Ge-

suc risto , non possono non esser commossi quando la

veggono abbandonata alla bestemmia , ed all’idolatria

per io spazio di 1260. anni. Da principio erano sta-

ti posti in sicuro dalla corruzione i quattro, - i cin-

que , i sei , ovvero anche i sette , e gli otto primi

secoli , che si denominavano i bei giorni
; ma sonosi

trovati esser troppo Papisti
; sono stati assaliti come

gli altri
;
ed il quarto tanto riverito sino a’ nostri

giorni
,
non ha potuto essere in salvo . Erano stati

per lo meno riserbati i tre primi secoli
, ne’ quali la

dottrina esiliata da tutti gli altri , pareva avere ua

rifugio y ma ora è tutt’ altro . I Padri di que' tre se-

coli sono miserabili Teologi
y se n’è eccettuato- Ori

-

gene, cioè ,. quello fra tutti, i cui errori sono più

certi , e più estremi

.

Ma
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Ma forse l’ Ignoranza di que’ poveri Teologi dei

tre primi secoli è in punti poco importanti ? No , ,

nelle Lettere, che il sig. Jurieu oppone alle Varia-

zioni, non accusa di cosa alcuna di meno quei santi

Dottori , che di avere talmente imbrogliato il Mi-

steri© della Trinità, eh’ è restato informe sino <»/

Concilio ài TSlicea . La Teologia di que’ tre secoli ha

variato sopra questo Mistero : gli Antichi non ave-

vano una giusta idea della immutabilità di Dio ; e iy,j.

non sapeano . neppure del primo Essere- ciò ,' che i

Filosofi ne aveano conosciuto: hanno posta della dir

•suguaglianza nella Trinità ; non espongono questo

come la propria immaginazione ; era questa la dot- ' -«

trina ricevuta
; e tutti gli Antichi de’ tre primi se-

coli sono colpevoli di quest’ errore. Il Misteri© dell’

Incarnazione non è stato meglio conosciuto; solo per

le dispute con tutti gli Eretici , e fra gli altri cogli

Eutichiani
, questa- Verità è finalmente giunta alla

sua perfezione nel Concilio Calcedonese. E di quan-

te tenebre si trovano eglino mescolati i lumi ne''Pa-

dri de' tre primi secoli , ed anche in quelli del quar-

to ? Appena conoscevano eglino Dio non vi è cosa,

che dovessero saper meglio , che .l’unità , l’onnipo-

tenza
,

la sapienza, l'infinita bontà, e l’ infinita

perfezione di quel primo Essere , perchè questo è

quanto sOsteneano contra i Pagani: pure i quante si

trovano sopra questa materia variazioni e false idee?

Ecco ciò
,

che dice la prima'L.ettera , nella quale

sono assalite le- Variazioni . La seconda, ch’è in or-

dine Ja> settima dell’anno 1688. conferma tutto ciò

,

e fa vedere la stessa ignoranza , e la stessa istabi- *****

«t: lità
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iità in quello che rlsguarda la grazia , e la soddisfa*

zlone di Gesucrìsto , articolo essenziale al Cristia*^

nesiitio
;
ed in somma la Teologia degli àntichi è re-

statà inferma -, imperfetta , fluttuante nella maniera

di spiegare i Mister) . Non si vede t>erciò j che gli

antichi Dottori de’ tre primi secoli si sieno molte

appigliati alla Lettura della Scrittura sacra
^ nella

quale la verità prende la sua prima forma: JJsciva^

no dalle scuole de'TIatonici e riempievano f Opere

toro deile loro idee j in vece di appigliarsi ìtaica^

mente a' pensieri dello Spirito Santo *
. s .

È' vero f che il fine di questa Lettera ne distrug*
•

ge il principio « Perchè come rispondere alle obbie-

zioni de’ Socinlani ^ o de’ Tolleranti > come li deno-

mina il sig. furieu )
i quali conchiudono > che tutti

"

questi Mister) non soho molto importanti
,

se i Pa-
'

dri de’ tre primi secoli gli hanno ignorati? Ma in fine
’

se fu necessario j per soddisfargli j il dire j che non

è stato variato sopra punti tanto essenziali
» fu ne- ‘

cessarlo il dire l’opposto per sostenere le variazio-

ni della nuova Riforma: bisogna^ dico, che i primi

secoli abbiano variato, e bisogna alla fine variare,

a fine di confondere il Vescovo di Meaux ,
ch’ebbe '

i’ ardimento di avanzare
, che la vera Religione non

varia giammai «

tuttavia a che si atterranno i Riformati ? Alla
'

Scrittura f dirassi
;

mentre vien fatta nello stesso

tempo un libro, che i Dottori de’ tre primi Secoli

non intendeano, poco studiavano, ed in cui in vece

di trovare i Mister), che Gesucristo aveva insegna-

ti venendo al mondo, non trovavan nè anche ciò die

i Fi-
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i. Filosofi conosceano di Dio col loro semplice dlscoN

so ; dì modo che à fare il Sistema intero de' Prote*

stanti, gli emp) possono rinfacciare al Crlstianesi*

mo, che mai Setta alcuna fu più mal istruita j beil>

chè si vanti avere de’ Libri divini ,
poiché ne’ tré

primi sècoli , che sono più vicini alla sorgente dell’,

istruzione Apostolica, non si vede
,
che una sì po~,

•vera
i

unti sì inferma ,
una sì fluttuante ^ e sì «p/r-

riabiì Teologìa^ e nel quarto secolo i nel quale ha-

principio la scienza
, si va a ricadere subito nell’ i*

dolatria^ senza che non vi è Bestia j nè Babilonia

per li Protestanti, non vi è Anticristo, non vi è ido<

latria anticristiana i

XXXV. Ma sarebbe per lo meno necessario , che bimottrs.

. . ... *'one , che
s. Giovanni ci avesse spiegato questo gran Miste- «i parere

rio; ed il Ministro ne conviene; perchè parlando di

questo nuovo genèrè d’ idolatria Ecclesiastica , eh’ ei a-

stabìlisce sino dal quarto secolo, dicci Ciò non si ^ ché* nìoms

fatto à cnsOy Iddio lo ha permesso
, e senza dubbio

J*,*”*^^^*'

Iddio lo ha predetto
,
perchè non è verisimile , sog-

giiigne
, che avendo presa la cura di mostrare nelle tn chi no«

™ • • • • r.«
vi li dovei.

sue T*rojezie avvenimenti incomparabilmente meno le trovar

, . , . . celi alcuna
considerabili

y avesse lasciato questo m dimenttean- di vantaj.

ta. Ne convengo; concedo una verità si manifesta :.do° “\uoì

dico perciò, ad imitazion del Ministro; un’idolatria

nella Chiesa , che vi regna mille trecent’anni ne’suoi ^

più bei giorni, e cominciando nel quarto secolo; un’

idolatria, della quale i Santi sono gli Autori, è un

prodigio assai grande per meritare di esser predet-.

to
; e Iddio , che nulla fa^ come die’ egli stesso ,

che non riveli d suoi servi Profeti , non dee lor na* uui.

icon*
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•eondere un segreto sì grande. Ha tuttaria ticlùto:

ben veggo nell’ Apocalisse un’ Idolatria persecutrice

de’ Santi, ma non vi veggo , che i Santi ne sieno

gli Autori, che un s. Baisilio, un s. Agostino, un s.

Ambrogio, un s. Leone, un s. Gregorio dovessero es>

sere gl’ idolatri , fra’ quali 1' Anticristo avrebbe ad

avere il suo nascimento. Veggo bene , anche una

volta ,
nell’Apocalisse, che la santa Citta sara^ cal-

pestata da’ Gentili ; che i Santi
, que’ nuovi Gentili

dovessero eglino stessi calpestare la Città santa ;

questo per verità ò il Misterio de’ Protestanti
, •

del signor Jurieu dopo Giuseppe Medo ,
e gli altri ;

ma non lo veggo nell' Apocalisse, che che si preten-

da, che questo Misterio ne faccia il soggetto prin-

cipale .

E' vero, che il signor Jurieu produce due' passi

dell'Apocalisse, ne' quali ha tentato trovare quest’i-

dolatria, la quale dovea regnare nella Chiesa ;
ma

egli stesso convenne ,
che questi due passi non sod-

disfano. II primo era nel Capitolo XI. nel ‘Portico

dato a Gentili

.

Il secondo era nel Capitolo XVII.

nel quale

y

dice, 1' idolatrìa Papistica è paragonata

coll adulterio , Ma poi dichiara, eh’ ei non è con-

tento di questi passi. Il primo, dice, e troppo oscu-

ro', è tl secondo troppo generale,. Non vi è in fatti

cosa più oscura del primo passo. Il Portico delTem-

jfu, xt, pfo è dato a' Gentili ; dunque questi Gentili saranno

Cristiani , come se fosse impossibile , che i veri

Gentili , i Romani adoratori de’ falsi Dei abbiano

oppresso 1’ esterior della Chiesa : non solo ciò è oscu-

ro^ come lo confessa il Ministro^ ma è assolutameh-r

Jur'tu

C*mf. L f.

Xt.
n;s.
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ec falso, come io abbiamo dimostrato . Quanto a,' luo-^ P. «Jfiff.

«hi , ne’ quali il Ministro sostiene , che l’ Idolatrìa •*’{.

dell Apocalisse è nominata adulterio, e per coose- Mn.i. £»i

guenza è una infedeltà di Sposa, cioè di una Ghie- Prr/. *1

*/*

sa , ciò non sol è troppo
,
generale , come Io confes-

sa il Ministro , ma evidentemente inventato dalla

più ardiu menzogna, poiché la parola d'adulterio,

in vece di trovarsi in s. Giovanni una sola volta ,

vi è anche , come abbiamo veduto , espressamente

evitata

.

Ecco ciò , che il Ministro ha prodotto per tro-

vare nell’Apocalisse la sua pretesa Ecclesiastica ido-

latria . Ma a questi due passi , che ha prodotti nel

. suo. Compimento delle Profezie , aggiugne il terzo

in una delle sue Lettere
;

Questo è quello della tett.xvtt.

Femmina nascosta nel deserto 1260. giorni: dal che

conchiude con aria di trionfante ; Bisogna dunque ,

che r idolatrìa regni nella Chiesa Cristiana mille

dugento sessant anni. Dove trovasi in questo luogo

una sola parola d’idolatria, ed anche d’idolatria re-

gnante nella Chiesa? Forse non si può essere qel de-

serto, esser in fuga , starsene nel ritiro ,
sen-

za l’idolatria ? Matatia ed i suoi figliuoli , e gli al-

tri, che li seguirono nè monti e nel deserto
y
per cer-

carvi il giudicio e la giustizia y vi sacrificavano egli-

no agl'idoli? Ma l’idolatria, che ve gli spignea coU

le sue persecuzioni, era forse una idolatria Ecclq-

V siastica
;
e pei contrario non era l’ idolatria di un '

,

Antioco e de’ Greci ? Perchè non sarà lo stesso di

questa mistica Donna, cioè della Chiesa? La perse-

,
cuzione de’ Pagani la costrigneva a nascondere il suo

^
yBott, yAvwrt, à ^rou svlVApo^, G wl'
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<6lto ne* luoghi più rimoti dalla vista degli uomini^

il deserto era quello , in cui viveva,- ina viveva iif

bn /uogg prtpdritto da DiOy dove era pasciuta y com

esprime l'Apocalisse in cui i suoi Pastori le ammi*

nistraVanò la santa Parola. Vi era sostenuta da que^

sti due testimoni, i quali non cessarono di consolar*

la ,
tanto che durarono i suoi patiménti t Vi aveva 1

suoi Mosè , i suoi Aronni i i suoi Matatia ^ éd i suoi

Sacerdoti , come il popolo nel deserto , uscendo d*

Egitto y affinchè noti si vada qui immaginandosi un<y

Stato di Chiesa invisibile , che la Scrittura non

nosce , ed i Ministri medesimi più non ammettono t

Cosi il Ministro è costretto uscire dell’ ApocalLs*

se per trovare la sua Ecclesiastica idolatria^ In faN

(I , non la trova , dice
, beif chiaramente spiegata sé

non nella I. a Timoteo Gap. IV. Lodato Dio : alla

fine,- r Apocalisse è sopra questo punto in sicuro con-

tra le sue profanazioni : veggianio iti poche parole

com'egli profani s. Paolo
.
Questa digressione noir

Sarà lunga y c ritorneremo fra ud momento a s. Gio^

tanni.

XXXVi. Ecco il passo di s. Paolo , nel quale d,

qual si sia costo, si vuol trovare questa idolatria ,

che dee regnar nella Chiesa : Lo Spirito dice espree^

sameittCy chi alcuni negli ultimi tempi sì abbando~

neranno agli Spiriti ingannatori ed alle dottrine de'

Demonj. Eccola, dice il Ministro,- l’idolatria anti-

cristiana, che cerchiamo. Quanto a me, in vano

prò gli occhi
J
nulla vi scorgo

;
ma Giuseppe Medo

il più violento, ed il più 'intestato degl’ (nterpreti'

lu sviluppato li segreto, del quale alcun Autore nè
'
CaC-
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Cattoiicó y nè Protestante , non aveva avuta alcuni

iiotizìa. L’Annotazione ^el Desmarais aveva intesi

Éatùraimente per wid dtttrìnd-^dì Demon} quella j

^ella qtiale 1 Denion) sono gli autori j ovvero i prò*

ifaòtori^ Gli altri tutti avèaiio detto lo stesso
; nod

il trova i ciie questo senso hèlié Critiche d'Inghil-

terra. £' veroj che nella Sinopsi proponesi il senti-

inentò di GiUseppè Medo i ma non è citato , ch’egli

ioloj e vedési tùttò il rimanente èssergli contrariò;

iiia còme si vòglia
j Giuseppe Medò ci fa sapere

^ ed

é il primo > è rùnico,' cbé là dòtirinà de ùenio»} £

la dottrina j che onora i demónj ^
cio£j quella, che

òhòra ^li Angioli è l’ animò beate ^
ed in somma ò

la dottrina del culto de’^anti,- cioèj com'éi ne con*'

Viene j quella de’ t>ottòri del quarto Sècolo.

Èisogiia fare ùn gran girò per gi'ugnere à questo

f)iinto : veggiamó per qùal via il sig. Jurieù primo

Seguace di Medo s vi ci conduce . Sdppidmó da s,sA-

gestìnè j che i Corpi de' Mdriiri Cervàsio é '^ròidsìo

furono scoperti cól favore di iiH sognò . Seguitiamo ;

J^oh vorrei farà a s. odmbrògió il tòrto di dCctisdr-

ti di aver suppostd questa visionò per inganndré il

pòpoiò i per far de’-falsi miracoli d fine di far trion-

fare il partiió del Consustdntialé cónird t Jiridnì-

smòi Eccd un uomo precaùziónato ^ che questa volta
'

fietiìbri voler rispettare i ^anti : insinua nùlladime-

iiò,- che ben potreblié esservi ^qualche piccola parzia-

lità i e che quei miracoli servissero a sostenere il

^articò di s. Ambrogio, cioè quello del Figliuolo di

Liio còntra ì nemici di sua Divinità . Ma séiiz’ en->

trarè id questo, il Ministro còsi decide: Quel cb’f

G i certo



loo Avvertimento
certo ,

e ,
che fu uno spirito ingannatore , che inganni

j, Ambrogio, e gli scoprì quelle Reliquie per farne

tanti Idoli, Tratta delia stessa maniera tutte le al-

tre Tisioni celesti
,

che tutt’i Padri raccontano in

quel tempo, e tutt’i miracoli, che seguirono. Non

era cosa degna di Dio f autorizzar con miracoli la

Consustanzialità del suo Figliuolo, mentre una Impe-

ratrice ne perseguitava i difensori
; e questa è un’

opera da rimettersi agli Spiriti ingannatori.

Ma alla fine quando ciò fosse
, si durerebbe sem-

pre fatica a comprendere, che colla dottrina de’ De-

moni fosse d’ uopo intendere , non la dottrina , che

inspirano, ma la dottrina, che insegna ad adorarli.

,,
Avrebbesi anche maggior difficoltà ad intendere, che

s. Ambrogio ed i Cattolici adorassero i Demon) , sot-

to pretesto , che lor si fa credere , che adorino gli

Angioli santi e l' anime beate . Il Ministro non vi

JUJ. trova tuttavia che un sol imbarazzo. J^esto e, che

il Demonio nella Scrittura sacra
,

non si prende

mai in buona parte; significa sempre gli Spiriti em-

pjy che seducono gli uomini in questo mondo e li

' tormentano nelf altro. Ecco un’ obbiezione , che non

soffriva replica alcuna. Ma Giuseppe Medo, e dopo

At.xvm.ià lui il sig. Jurleu trovano negli Atti, che gli Ate-

mesi parlano di s. Paolo
, come di un uomo , che an-,

' nunxiava nuovi Demon)
y
cioè nuovi Dei. Ecco dun-

que il nome de' Demon) preso In buona parte: io lo

"confesso, dagli yAteniesi
y e da’ Gentili, che s. Lur

" ca qui introduce a parlare
, ed a* quali era familia-

re questo linguaggio . Ma non mostrarci questo lin-

guaggio che in bocca de’ Gentili , è viiiblimente U
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Confermare > che non è questo il linguaggio deli*

Scrittura. Ma
^

dicesi, $. Paolo Stesso nello 'stesso

Capitolo dice ancora agli Ateniesi , che ti trova pià

affezionati degli altri al culto de' Demonj^ inaiSid ti*-

Quando ciò fosse, gli Dei de'Gentili , secon-

do lo stile della Scrittura, non sono veri Demon) se-

duttori , che si fanno adorare dagli uomini ? £ quan-

do s. Paolo avesse parlato agli Ateniesi secondo il

ior linguaggio , ne segue , che così dovesse parlare

a Timoteo? Ma in sostanza la parola di s. Paolo non

Vuol dire, che superstizione, ovvero falsa divozione,

come r hanno tradotta la Volgata , ed i medesimi

Protestanti .
•

• * Non vi è dunque costantemente alcun luogo della

- Scrittura , in cui la parola Demonio si prenda in al-

tro senso, che di spirito malvagio; ed il sig. Jurieu

'è insopportabile per trovare la sua pretesa idolatria

• nel. violentare tutto il linguaggio de* Libri Divini,

.e nel far scrivere s. Paolo a Timoteo in uno stile,

che non è noto se non a’ Gentili . Ma quello, eh'

i

degno di riso, è quello, che segue: £' molto verisi-

tnile, dice, che s. Giovanni parli de’ Turchi nel ca-

pitelo IX, dell',Apocalissa , e che coloro , che sono

affiitti dà loro eserciti ^ sieno i Cristiani ^ à quali e\

attribuito il culto de Demon

j

, perche adoravano i

Santi e gli Angioli, Si burla egli col darci le visio-

)ii per prova? e chi non vede pel contrario, che non

vi è cosa più insulsa delle sue visioni , se per soste-

nerle bisogna metter sossopra tutto il linguaggio del"

Ja Scrittura?
f

• -

l' Ecco alla fine suo ultimo rifugio. £' vero, non

r\l G 3 è pOS-

\
A

n:d.

Bth, dt (jìa,

jtnn.^del
Damaraii.

>'l

nu.
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^ possibile |1. trovare im sol luogo jella ^crittur* .^

fjei quale ì Pemonj si peen^ano , eome poi vogliamo^

in buona parte* Ma pon lasceremo (li dire
,

che {

lUpisti ^dorano i Dertion} , perché quantunqpe credano

>(K>rare o gli Angioli o 1' Anime sapte^ tuttavia nop

ricevendo gli ^piriti beati }1 loro culto, forz’è, cb'

#i vada a’ Pemonj. Chi non resterebbe disgustato do

queste violenze , che si fanno al retto giudizio ^

Con questo mezzo, se bisogna definire la Religione

de’ Maomettani
,
o anche quella degli Ebrei, e qua4

$ia l'oggetto rhe adorano
,

basterà il dire, ehe so*

no I Demon) , perché pon visonche pemop), a’ qua*

li sia aggradevole i| loro culto. Ma vi ^ di pitir bài

Sta il dire
,

che s. Ambrogio ed i Santi del quarto

secolo, allorché domandavano a’Sanci la società del*

le lor orazioni , ed onoravano le di loro.Reliquie^

erano adoratori de' Pemonj, de’ quali precendesi aveg.

voluto parlare s. Paolo, poiché, secondo -il sign. |u>

rieu, né Iddio, né > Santi ammettevano il loro culto,

Ecco dunque secondo questo Ministro , i Santi me*

desimi adoratori de'Pemonj; e questo é tutto lo scio*

glimento dell’opera , ,
i

XI Ministro JCXXVH. Allorché si cade in eccessi 5I enormi ,

negl» ccct,. bisogna essere affatto abbandonato allo spirito deU'

,p«rj,ione errore
, Ma si vede parimente cib , cbe spigne

Ministro in quest’abisso, perchè dichiara egli ste$-

j^ì4. 5® * f’ ^ fletermt>fato pe//’ op^

ftione (fi Giuseppe Medoy piò non è succeduto stnm
starsene in forse

,
pd ha per gran tempo (reduto\

ebe questa opiniqne fosse pii ingegnosa ^ cbe soda

Che- cosa dunque lo ba strascinato a questa $celt%

. J pa?-
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cattiva) nella quale non ha l’approvazione di alcu*

BO ) e neppure degli uomini dotti della Riforma ? La

cagione si è> che senza questa bizzarra interpreta»

zione) non sapea piU dove trovare l'idolatria) eh’ e!

vole.a metter ne’ Santi
,
perchè era necessario, secon*

do il suo sentimento , eh' ella fosse predetta : Iddio

non avea mancato alla sua Chiesa in un punto tanto

importante I Tutt’i passi dell’ Apocalisse, ne’ quali

avea vanamente tentato ritrovarla
, non contentava-

no il suo intelletto ; 'Hpn potea credere , dice , che

Iddio non avesse lasciato qualche oracolo più fhiaro

$ men generale per predire l' ammirabil conformità ;

eh' e fra ’/ culto dell' antico 'Paganesimo , a queliti

dell' ^Anticristianesimo . Era necessario che vi fosse

un Testo formale per provare questo culto anticri»

stiano, che i santi Padri del quarto secolo’ doveva»'

no introdurre; Or«, segue, questo testo più formalo

pià chiaro degli altr'ty non lo trovava in altro lito->

go : è dunque qui , poiché altrimenti non sarebbe in-

alcuna parte, ed il mio -sistema sarebbe rovesciato;

Ma rovesciamo sopra la sua testa 1
' argomento , di

cui si serve centra di noi
.

Quest’ idolatria de’ San»'

ti ) questo Paganesimo regnante nella Chiesa era

di un carattere assai particolare per essere espressa- > ' ..i

niente predetto: il Ministro n’è d’accordo. Ora non >
.

1 1 -j
j

è predetto ; non si trova in alcuna parte ; il Mini- i. ^.>1:.

stro non- è contento de’passi dell’ Apocalisse , ne’qna-* ,

li avea-creduto vederlo; abbiamo anche mostrato ^

eh’ è centra di esso ; non trova in fide la sua chime-

ra, che in un luogo di s. Paolo, nel quale niun uo<^

XW 4i seono; lo avrebbe trovato , neppure fra’ Protei

0.3 Q 4 stan-
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It ecnfcr-

miti , che i

Proteitami
(< imo ini-

tniginsca
fra la Teo-
logia , ed il

culto de*
Tadri del
{'rimo seco,

lo , ed i Pi-
sani , di.
ttruttt da'
Ptincipj

.

C&e l' io-

(erpretitio-

nede’Pro-
ceitanti

confonde
tiltfc l'idee

deU'Apoca
line , e non
eiiicerne nè
gl* idolatri,

nè i SaiMi

,

de* quali

parla nCio.
vanni

,

>04 A V V- B R’ T I B W f O

Stanti
.
Questo è dunque una vana chimera , ed uni'

cosa che nOn Sussiste se non nel suo ' pensiero ^ é

nelle calunnie de’ Protestanti t -

• XXXVIII. In fatti
,
che che dir possano ^ il veJ-

ro Dio , che adoravasi nel quarto secolo , non è il

Grave de’Pagani: gli Angioli, e gli altri Spiriti bea-

ti, de’ quali s. Ambrogio, e gli altri Santi doman-

davano la società nelle lor orazioni
,
non erano nè

Dei V nè Genj
,

nè Eroi , nè cosa simile a quanto

era pensato da’'Gentili: erano Creature, che Iddio

avea prodotte dal niente, solo, e da lui stesso; che

avea santificate colla sua grazia , e coronate colla

sua gloria
, e sempre traendole dal niente

,
o da quel-

lo deir essere , o da quello del peccato: mi sì mo--

stri il carattere del Paganesimo, ed io confesserò al*

Protestanti tutto db , che vorranno . II culto è in-

teriore, Ovvero esteriore; l’interiore consiste princi-

palmente nel sentimento / che abbiam veduto , nel

qual è chiaro ,- che nè i santi Padri , nè noi , che Ji

seguiamo,-‘non conveniamo co’ Pagani. Che se il na-

stro culto interiore è tanto dissimile
, l’esteriore',

che non è se non la fìgOra deH’interiore , "non -pub

neppure esserti comune con essi

XXXIX.- Cosi l’ interpretazione de’ Protestanti

confonde tutte i’idee delfApocailissO
; più non si sa

qual sia l’idolatria di cui parla' & Giovanni , nè 'gl'

Idolatri, i Persecutori
, i Bestemmiatori , db Ctìi fa

sii frequenti pittare
;
se questi Bestemmiatori e quest*

Idolatri sono’ ! Santi del quarto 'secolo . Coloro, c!»

troiano gl’idolatri ne’ Santi, affinchè nulla maacasse

all’opera loro dovevano anche trovare t-i Santi >ne|Ii

Ere-
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£rfitici > e negli empj. Tanto hanno fatto, perchè

ti mostrano i Santi negli Albigesi, i quali sono veri
r

Manichei, ne’ Valdesi , che fanno dipendere dalla ior

santità 1’ efficacia de' Sacramenti
; in Vicleffio vero _

empio, che fa operar Dio con una inevitabile, e. fa-, >

tale necessità, e lo fa egualmente causa del bene ,
- '

>

e del male; in Giovanni Us, senza dirne qui altro, h. .

il quale ha canonizzato ViclefFo
;

ne’ Taboriti , che

furono i più barbari di tutti gli uomini . Tutto ciò

è chiaramente dimostrato nel libro XI. delle Varia*
, ,

j-'./

tigni. Ecco i Santi della Riforma.
^ ^

Dimostrasi ancora nello stesso libro , che i Val*

desi credettero come noi la Transustanziazione ; che

<(iovanni Us l’ha parimente tenuta, e che ha detto

la Messa sino al fine
;

che ViclefFo ha creduto i|

Purgatorio, e l'Invocazione de’ Santi; e che i Cali-

cisti, ! quali si mettono parimente fra’ Santi , non

differiscono da noi nella sola Comunione sotto le due

specie. Si viene dunque ad essere Santo con - tutto

il rimanente di nostra dottrina , e col Papato stes-

so, che ci vien dato come il carattere dell’Anticri-

sto , poiché si sa , che i Calicisti erano sempre prom

ti a riconoscerlo

.

XL. Uno de’ luoghi dell’ Apocalisse ,
nel' quale il

Ministro si vanta di esser riuscito , è quello delle

coppe , 0 delle piaghe, nel Capitolo XVI. perchè, ./'**

secondo esso, questo è la chiave di tutta la Profe-

^

A
sia, il più importante di tutt’i Capitoli', quello pa- i

rimente nel quale il nuovo Profeta rappresenta se. ji,

stesso , come avendo battuto alla porta due volte , i <,i>

quattro t einqite e sei volte y e 'tanto , che alla, fine*'

-j.m U
I

Digitized by Googli



so« AVVBRTIMBNTO
nu. porta 51 aperta. Allora dunque gli fu rìvelact

il: gran «ecretOj che abbiao)o altrove osservato, l’atn*

Xjti n.i0, mirabile unione della Religion Protestante , e dell*

'

.
Imperio Ottomano, che Iddio doveva abbtssare nel-

h stesso tempo per ianalzarl* nei punto stesso . Cosi

egli facea de’ buoni augurj per ]' armi della CriscU*

niU
j
ma. non è questo , che un difetto particolare ;

eccone uno in tutto il disegno de’ Protestanti Con*

; siste questo nel far versare le coppe piene dall’ira

di Dio, r una dopo l’altra, con una distanza fra

ogni coppa di cento ovvero di .dugent’ anni
j
laddove

io Spirito Santo ce. le fa vedere come versate '> nel

medesimo tempo, ed in virtù dello stesso consanda*

/ mento, il che. in se'^;molto più degno di una Pro*

feaia , che il prendere otto ovver novecent’ anni per

avere un ampio campo da collocarvi ' quanto vorras*

' si . Sarebbe questo in verità per un ^fetf tanto

illuminato quanto s. Giovanni , un prendere idee trop«

po vaghe , e nulla mostrare di distinto e preciso,

^vedere tutt’i pagelli di Dio O, e la peste colla

fame unirsi a tutte le. disavventure della guerra,

tanto civile quanto straniera, e ad altri mali InfinK

ti, ed inauditi sino a quel tempo, come s’avrà^po^

tato vedere nella spiegazione di questo Capitob ', è

un carattere espresso, e degno da essere ojservatQ

da un Profeta. • *7 •
\

^ Non posso lasciar qui in dimenticanza uo’imman

ginazlone del Ministro , che un Protestante ha tro«

.. . . .
. .

I . Jiod

(*) Ve4. Ut Spìeg, dei Cnp. XVI,' ww. i, - ;
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vatti tanto ridicola quanto ]’ hanno trovata i Catto*'
'

Mei. Per aggìMstarfe il iisteroa, e venire ben presto

alla sovversione dell’ Imperio del preteso Anticristo,
HlhJ

iJ sig. Jurieu si crede obbligato d’ immaginarsi’ nell' ^r»/. ire.

effusion d Pgni coppa pn certo spagio di tempo,' che

a pn di presso io conducesse dove volea. ^Inn vo-

glio qui ripetere |e osservazioni , che si possono al-

trove vedere sopra questo soggetto ; poiché il Mini-

stro nulla vi risponde, è) che nulla aveva a rispoh-

*

"r*

dervi ; s’ egli le mette fra le cose
,

eh* ei non giu-

dica degne di risposta , $i devono ravvisare i spoi

tratti sprezzanti da esso presi per coprire la propria

debolezza . Osserviamo ()ui solo , che per fare , che

pette coppe mostrassero un certo tempo , il Ministro

le ha trasformate in clepsidre pvvero Orinoli d acqnaj

pon parliamo della figura delle coppe , che sono spe-

zie di piccole tazze lontanissime dalla forma, e dal

disegno delle clepsidre f Questo ^ quanto il sig. |u-

fieu avrebbe potuto attendere dagl’ Interpreti prote-

stanti . Ma lasciando a parte tutte queste criziebe

,

,
Dumarait

' bastava arrestarsi all idea , che ce pe somministra ••f-

lo Spirito $anto. ^on si ri^mpiopo le dclUr^ '»<p. sW*

di pio per piisurare il tempo, ma per ispargecc

l’ira Diyina; gli Angioli |a portano in mano dentro'

^a {oro coppa , per applicarle .a coloro ,'1cbe Iddio

vpol puniti; la Ycrsapo ad pn tratto eoo pn'azion

viva, non come liquore proprio a misurare, nu co-

pie un liquore afflittivo , di coi parimente si vede

subito il terribile effetto
;
ed il Mipistro crederi

soddisfare all’ idea tanto viva , che lo Spirito Santo

(i ha d^ca d> quegli Angioli » col dadi tanti languen-

ti
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Snpra il

Comanda»
mento di
uscire di
babilonia ;

che non si

sa , che si-

gnifichi

questo eo-
roandamen-
to secondo
l’idea de’
Vioicstan-

ti t

JCVUI. 4.

^wìlt s
t«tt' i Cfi-
jginnl A~
•VAHti il

Ctmf.

JoS AVVaRTlkBKTO
tl misuratori di tempo

,
che mirino scorrere il li*

quore, di cui le coppe sono piene?

Se questo non è un fare ciò
,
che si vuoi delle

Scritture , non so più cosa sia . Ma che dirassi del*

la bella spiegazione, nella quale Armagedone è pre-

so per gli anatemi del Papa ? Armagedone, secondo

$. Giovanni, è il luogo, nel quale g// Spìriti deDt-

monj conducono i Re della terra per far'ot una gran

battaglia . Tutt’ i dotti Interpreti
,
ed anche i Pro-

testanti , sono d’accordo, che s. Giovanni risguardà

qui un luogo, nel qual erano seguite delle sanguinose

battaglie ;-e tutto ciò conviene perfettamente .col

disegno di quest'Apostolo
;
ma quanto a quello del

Ministro, era d uopo , che Armagedone fosse il luo-

go , del qual escono gli Anatemi: questo basta, per

convincerne gl’ ignoranti
, che questa sia una' gran

parola, che metta timore; e non deve recare stupo-

re , che con un tal Dizionario si trovi tutto ciò',

che si vuole nelle Profezie .

’ XLI. Abbiamo seguiti i Protestanti in tutt'i Ca-

pitoli di s. Giovanni , ne’ quali credono trovare qual-

che cosa contra di noi, nell’ XI. nel XII. nel XIII.’

nel XVI. e nel XVII. Non abbiamo trovato, ch’er-

rore , e contraddizione in tutte le loro Profezie':

ma ecco.il colmo nel Capitolo XVIII. e questa os-

servazione non risguarda un luogo particolare, ni»

tutto il fine del Sistema. '< -'*•

' • Il fine di tutto il Sistema è di venirne alfesecti-

ziene dì quel comandamenCo : Uscite^ o mo'TepotOf

(*) Fedi la spiegazione di questo Capìtolo,"
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du Babilonia , cioè , come $' interpreta y uscite dalla

comunione Romana : questo
, seconde i ^Ministri , è

il vero fondamento della Riforma
, e l’ unica scusa

dello Scisma . Or questo è il luoge, nel quale tro*

vasi meno il senso. Per iatenderlo, bisogna supporr

re ne’ princip} de’.nostri Avversar), cbe i la Babilonia,

della quale si dee uscire , non è lun luogo destinato

alla vendetta
,

qual era l’ antica Babilonia , "di cui

sia necessario l’ uscire secondo il corpo , e passare

in un paese più felice;'ma questa è una falsa Ghie-

sa ,, della quale si dee senza levarsi dal proprio luo-

go , e senz’ alcuna trasmigrazione , evitare la socie-

tà . Ciò supposto ,1 domando quando uscir si debba

dalla. comunione di questa mistica Babilonia^ da cb’è

Anticristiana, ed il suo Capo è l'Anticristo ?'Quest’è

quanto il nostro Autore sembra voler; dire con que-

ste parole , colle i quali rinfaccia a’jsuoi Riformati ,

che se avessero avuto bene avanti gli occhi questa

verità , che il ‘Papismo e /’ ^ntìcristianesimo , non

avrebbero potuto risolversi a sottomettersi all' Anti-

cristo piperete , come subito ei soggiunge , non è co-

munione alcuna fra Cristo e Belial

,

Ma ora questa

ragione , che sembrava tanto specioM , non ha più

forza. L’Autore ci fa -sapere, che i Fedeli non han-

no dovuto separarsi da s. Leone nè da s.' Gregorio,

benché Anticristi dichiaraci da iodubitevoli contras-

segni , e che così la Comunione^ della quale si, dee

jascire in virtù /di questo comandamento. Uscite da

Babilonia
, non è precisamente quella dell’ Anti-

cristo .

Il dire., che questp comand^ento ‘ non rìsgnarda

i pria-

ttU.

''t*.n s »ì •

j .* rM »•

t . l i
" ’

X

-n •

t \r

“)
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i^rìncip) deir Anticristo i ma solo i suoi progressi/

di Un, parlare irt aria ;
perchè dal sud principio , Is

V .3 . Sestia dell’Apocalisse , e la Penirtina assiSavl sópra/

è denOmlMata BabiUnid
,
Mddrg delle prostituzioni'

i

t delti dbbomiriAXiòni / cioè « delli idolatrie , é del-

le iorritiioni deUa terra . Ella ha de’ nómi di bei

xi'nr, <• steraitiia', htitemmia ella stessa iontrd il Cielo

y

pe#
xm,

durata al sito Imperlo / che si vuole esserè

di it6o. anni < Bisognava dunque lasciarla dal prin*

cipio di questi rado, anni < lu fatti , lo Spirito Sani

to 1 che ci ha mostrato / per quello che si pretende/

il piincipio di quest’ imperiò cori Caratteri tanto dii

Stinti j non Ce ne ha dati altri pef ispiegarci il riiòi

Mento 4 nel qual era necessario il separarcene . Èri

dunque d' uopo / o il cominciare li separazione al

tempo di s. Leone / il che non si osa dire óvvercT

confessare , che più non si sa quando cominciare s<

debba « e cosi che nulla s’ intende in questo preteso Coi

Mandamentò/di cui Si fa il fondamento della BLiformi.’

. Nulla serve il rispóndere, che vi sono de’ caraC-

ter! espressi per riconoscere i tempi de’ gran prò-'

gressi della Bestia perchè senz’ arrestarsi qui né!

discutere questi caratteri,- se quello dell' idolatriaf

non basta per obbligare alla' separazione / qùal altroT

Carattere si può trovare , che possa di vantaggio''
‘

obbligarvi } S' è necessario ,- che l’ idolatria sia for-

mata, ci è stato detto / che l’aera sotto s. Leorié

Si*ff.*,tT. ^agij scrìtti di Teodoreto / ed anCOra ch’era B^e*-’

^ •
' gnante t che s’é necessario aver resistitoT agli-aV-'

' vertimenti eransi uditi quelli di ^igifanzio che'

eranii lasciati distruggere da s^ GitolaitaO/ •<

V - florf
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Kon mi arresterò aJJ’ Epoche » di Bonifacio HI.

hè di Gregorio VII., nelle quali pretendesi, che ^
1 Anticristianesimo sia stato pii espresso

j perchè
Oltre che vi è cosa • superiore all’ idolatria

, che nul^.

Jadimeno non obbligava a separarsi , è anche certo

,

ohe i titoli pii odiosi * che pretendesi , che Gregei
fio Vii. s abbia attribuiti, Senea voler qui dispu^
tarile, noi! appartengono alla Fede; e non si viene

’ “

ad essere obbligato a riceverli per dimorar nella
chiesa . Mon vi è dunque in questi titoli alcun fon-
daménto legittimo di separarsi

J' e s. Giovanni beo
te Io dimostra, secondo il nostro Autóre, poiché di
presente

| che Babilonia si è albata , secondo esso ,
al Colmo deir empietà, ed è tanto vicina alla sua
ìrreparabil caduta , il tempo dell* obbligaaion del
precetto non può esser per anche giunto , poiché
secondo il nuovo sistema della Chiesa , v quella, in

tui siamo, è ancora Una vera parte della Chiesa’
Universale, nella quale Iddio ha ancora i suoi Èlet^
ti , schiavi per verità

, per quello che si pretende
\

rr#,;.

ma, alla fine veri eletti,- i quali nuiladimeno' non^àu.^fi
òiservano questo gran precetto ;• Uscite

, mìo popo/o^
dà Èahilonià . In fatti , e qui si deve osservare Una
prodigiósa cóntraddleione in tutta la dottrina de’Pro-
testanti

i perchè è detto * Uscite ,> mio popolé dà
babilonia

y conchiudono
, che vi fòsse dunque il po-

polo dì Dio, benché schiavo; dal che inferiscono
ancora, bene o male, che Babilonia non significa

una società apertamente Opposta a Gesucristo ,* ma
Una Chiesa Cristiana, nella quale il eser& popolo' dì
Dio tra rinchiuso nel ricintq^, g nella professione ‘f

' *** *

r. • tfter;
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ui Avverti MENTO.
fsterna dì questa Babilonia spirituale

.

Tal è la in-
clusione de’ jiostri Avversar) . Ma da questo pur

noi conchiudlamo y che il vero popolo di Dio sari

rinchiuso sino al fine in questa professione esterna

della Babilonia spirituale , perchè precisamente nel
» %

tempo di sua caduta questo precetto viene dal Cie-

lo » Uscite y
miopopoloy da Babilonia. Leggasi il luo-

go dell' Apocalisse , nel quale questa voce è intesa :

è appunto allora quando I' Angiolo esclama : B,lla,è

caduta y ella è caduta la gran Bdbìlonìa . Uscitene „

mio popolo
y
per non aver parte a’ suoi peccati , e per

non restare ìn^oilappato nel suo supplicio
,
perchè , »

suoi peccati sono ascesi sino al Cielo. Ecco dunque

precisamente il tempo della caduta di Babilonia ,

che concorre col tempo del comandamento d’uscirne.

Così in quel momento fatale y il popolo di Dio ò
ancora nel , suo recinto, aucora rinchiuso nella, sua

professione esterna . Domando io primo luogo , che

vuol significare qui il popolo di Dio,_ se questo non

è tutto il corpo di' questo popolo? Che se il corpo

, tutto del popolo di Dio è ancora nella
^

prpfessioqe

esterna di B-abilonia nel tempo di sua^ caduta^ i

Valdesi, e, gji Albigesi, ed i Vicltffisti, ed i, Ta-

. boriti, ed i Luterani, ed i Calvinisti, cbe.n'eraopt

di già usciti . un sì gran tempo avanti a quello
, in

cui si mette la, caduta, eh* erano dunque altro, ^e

non il popolo riprovato ? E se ci vien detto , ebe

,
precetto di uscirne , benché pronunziato nel tempo

' della caduta , si estende a tutt’ i secoli preceden^.,

di modo che il popolo di Dio dovesse di già esserne

uscito, perchè' sentesi la voce del Gelo^ per obbli*

gulo
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girlo ad uscirne? Dirassl, che la maggior .parte der

popolo di Dio n’ era uscita , ed una picciola parte

per anche vi dimorava? Ma la voce parla in genera-

le a tutto II popolo di Dio, e la ragion n'è eviden-

te ;
perchè la voce dell’Apocalisse non è, che una

ripetizione di quella , che tutt’ i Profeti avevano in-

dirizzata agli Ebrei , affinché tutti uscissero di Ba-

bilonia e dal suo Imperio', nel qual erano cattivi . '

Così questa espressione , Mh popolo
, racchiude ma-

nifestamente tutta la società del popolo fedele . Mi
si mostri in fine nella Scrittura , che quest’ espres-

sione così pronunziata generalmente non significhi se

non una parte, ed anche la minore del popolo di Dio'.

Ma domando in secondo luogo , come in ogni ca-

so questa picciola particella del popolo di Dio potes-

se essere ancora racchiusa nella professione esteriore

di Babilonia nel tempo di sua caduta ? £' forse
,
eh’

ella non era ancora molto contaminata, molto idola-

tra
,
molto tirannica , in somma non era ancora a

sufficienza Babilonia sino a quel tempo ? Che cosa

dunque le traeva le gran plaghe ,
ed una sì terribil

vendetta ?

Domanderei in terzo luogo
,

se questo popolo di

Dio, che potea restare nella, professione esteriore

dell’ Idolatria , non fosse ciò che noi abbiamo di

già veduto
,
che l’idolatria di s. Leone, e quella

della Chiesa del suo tempo non obbligavano a la-

sciarne la comunione. Ma in fine se l’idolatria non

vi obbliga
, in qual termine metteremo la data dell’

obbligazione? Non si sa più dove si vada: ecco ua

precetto di un genere del tutto nuovo ,
che non ob-

lio ts. ^4wzrt, a ‘J^rot. full',y^.poc, H bli-
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ti4 A V V B K T I M B f O
‘

bliga in alcun caso , e di cui non si conosce il sog"'

getto. -—

-

' XLI. Forse coloro , i quali n-dranno le assurdità?

maiilfeste della nuova interpretazione ,
alla fine ab-

bandoneranno al riso di tutto l' Universo Giuseppe

Medo , cd il suo Difensóre, p sosterranno,- che 11

Papa non n’è meno T Anticristo , ancorché questi

temerari abbiano assegnata uria data falsa alla nasci-

ta del suo Anticristianesimo : ma visibilmente que-

sto non è possibile
;
perchè alla fine non si ha più

cosa alcuna se abbandonasi T Epoca dello smembra-

mento dell’ Imperio Romano. Per poco che questa

data si cambi
, il Papa non è più f Anticristo ^ Ro-

ma non è più Babilonia, l’uomo di peccato non vieti

più nel momento della rovina dell’ Imperio j
come ri

vuole , che s. Paolo l’ abbia predetto
;

la settima

testa < il settimo Re, il settimo governo, eh’

è

quello celi’ Anticristo , non più comincia nel tempo

de’ dieci Re ;
in somma tutto il senso ,

che si vuol

dare alle Profezie di questi due Apostoli se ne va

in fumo. Ora questo smembramento non può cadere

più tardi , che verso il tempo di s. Leone ,
nel sac*

chegr,lamento di Genserico . Ed è vero ,
che si po-

trebbe trovare nell’anno 410. e quarant’ anni più su,

sotto li Papa s. Innocenzio , un’ altra presa di Roma
fatta da Alarico, ed il vero principio dello smem-

bramento dell’ Imperio . Ma Giuseppe Medo ,
ed il

suo Discepolo hanno temuta questa data

,

perchè a

cominciare da questo - luogo , gli anni l^6o. si trove-

rebbero già scorsi, ed il sistema de’ Protestanti re-

so mendace dall’ avvenimento . Se dunque hanno co-

min-
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tniocìato trenta * ò quarant’.anni al disotto
, ciò fu

per prolungare altrettanto la vita del sistema > e

per dare ancora questo picciolo corso alle speranze,
^

con cui i popoli sono tenuti a bada . Con questo

miserabile artiiìciò , e con tutto 1* ingegno , di cui si

sono serviti si mal a proposito hrvane òongbiecture,

tutto è pieno di assurdità nell’ opere loro
i

1’ Anti-

cristo diviene un Santo
;

l’idolatria diventa innocen-

te
\
Babilonia la madre delle prostituzioni è fatta

nello stesso tempo la madre de’ Figliuoli di Dio *, ed

il pòpolo di Dio è nel suo recinto, cioè, come s’in-

terpreta nella sua comunione , »ei/a professiwie ester-

na
; non più si sa quando debba cominciare , nè do-

ve 'debba finire il precetto ,
Vsctte da Babilonia,., nè

in fine ciò , che sia il suo significato . E'dunque più

chiaro che la luce , che il nuovo articolo di Fede

dell’ Anticristianesimo del Papa, senza di cui il Mi-

nistro insegna , che non si può essere Cristiano , e

nel quale ei mette il fondamento della Riforma, non

solo è destituto d’ogni autorità della Scrittura, ma
anche tanto pieno di contraddizioni

, e di assurdità,

che non vi è più mezzo alcuno per sostenerlo . Ve-

desi, che tutte queste gran parole. Anticristo, Ido-

latria
, Babilonia , Bestemmie, Prostituzióni

,
sond

termini impiegati dalla Riforma ad eccitare l’odio

di un popolo di leggiera credenza , poiché si trova

sotto questi nomi orribili la vera Chiesa , e non so-

lo la pietà ordinarla , ma anche la pietà più emi-

nente , e la medesima santità

.

• XLIII. Per poco , che 1 Protestanti considerino Condutio.

le assurdità , o per dir meglio ,
1’ empiei di questa "he tUgù^

H 1 in-

/
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*'®®f®*'anno stupiti di essersi lasciati

aeii’Apoci- sorprendere da, una, illusione si rozza . Avevano
*•

• avanti gli occhi un oggetto si grande; Roma caduta

col suo imperio dal colmo delia gloria, sino ad es-

sere la preda , e lo scherzo de^ popoli., che a,vea

viotti • La caduta di Babilonia tanto celebrata da'Pro-^

feti, non. è stata nè più grande, nè più manifesta..

Babilonia non avca tanto tiranneggiati i Santi guan-

to. Roma , nè era restata più„ lungo tempo di esse

attaccata a’ suoi falsi Dei. Che diranno, qui I Proje^

stanti vedendo tutt'i caratteri della rovina di Romx
espressi, da-s. Giovanni tanto evidentemente compiu-

ti? Diranno, che s. Giovanni non vi ha pensato;

e Iddio , che gli ha fatto vedere , come se ne con-

viene, .1 empietà e le crudeltà di -Roma Pagana,

che . ha_ sparso tanto sangue Cristiano, non gliene,

avrà mostrato il giusto supplicio ? E’ questo, un dar

la mentita all’ avvenimento il più ^sicuro interprete

' delle Profezie; un render mendaci tutt‘i Padri, che'

sino dall origine dei Cristianesimo hanno , creduto^

leggere nell’ Apocalisse il destino .dell’ Imperio, Ro-~

. • mano
;
è un dir mentitore s. Giovanni ,

che ha dati

alla sua Babilonia i caratteri .^dl Roma Pagana, cpm’il

erano coposcmti a suo tempo , da .tutto il mondo ; è.

un dar la mentita, a se stessi , poiché hanno cono-

scinta ne dieci Re del Capitolo XVIII. la rovina

prossima, dell Imperio antico,, di cui non trovasi la^

consumazione se non nel Capitolo XVIII. come si iT.
*

'
. 1. ?

'

dimostrato . . .. ,

'

* ' «' ir >

Se i XLIV, .1 Protestanti potrebbero dire , che
.
non

•xno ^ Vógliono escludere dal Capitolo XVIII. dell’ Aj)oca-_

lissc
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lissé* la "caduta ‘di' Roma Pagana: mà che 'il divin
^ n» dopp>«

Libro ha un doppio senso , ed oltre la caduta di Ro^ caduta ui

ma sotto Alarico , ovvero sotto Genserico , s.Giovancà

risguardava ancora quella ì che da essi era aspettata ..

Ma non è permesso T allegarci queste "due cadu*

tè ; perchè , o prenderebbero a forzarvisi col mede^

simo Testo
;

il che non è ,
perchè la caduta' di Ro>

ma Pagana rende esausto sufficientemente il senso

letterale , 0 le farebbero colla Tradizione ; ma pri*

mleramentc la rigettano ; in secondo luogo non ne

hanno alcuna , che li favorisca . ‘

^

Bi’sogna qui loro ridurre à' memoria, che la 'cadu-’

ta di Una Chiesa è' quella
,
che si sono obbligati a

farci vedere nel Capitolo XVIII. dell’ Apoèalisse /

cd anche delia Chiesa più famosa^ di tutto il rnondo,

là comunione della quale sarebbe la più diffusa'. Ora

«li ciò non vi è ailcuna Tradizione, nè 'il minor ve-^

stigio he’Padrl . Ve‘n*è anche meno neH’Apocalisse ,

cóme*^ abbiamo dimostrato tanto chiaramente , che

non si può immaginare replica alcuna.

XLV. Non lisciamo a’ Protestanti alcuna delle prcditione

Profezie, che hanno profanate, e ‘salviamo anche
"** *’***'*** ‘

dalle loro mani quella di $. Paolo, II, Thess. Hi'Mà''

prifnà bisogna rimetterla sotto ginocchi dèi Rettore,

ed eccola tradotta parola per parola dal Greco,* no-

tando anche in particolare la Versione di Ginevra

e quella del Ministro Tùrieu nelle parole
,

'"che sono
. '.k \ • ./•

.. iv-s
importanti

.

I. Vi supplichiamo
, Fratelli miei , per la venuta

di Nostro Signore" GesucristoV e 'per la nostra' unio- 1 .

A»

oe 'con 'esso lui V
. . O

f'
\

H Che
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2. Che non vi lasciate leggermente scuotere ncfl

vostro sentimento
, e non vi turbiate credendo o

sopra qualche Profezia , o sopra qualche discorso y

o sopra qualche lettera , che si supponesse venir da

noi, che il giorno del Signore sia in procinto di giu*

gnere ,

3. Che alcuno non vi seduca in qualsisia maniera;

perchè quel giorno non verrà , che la ribellione y

Ciftsvra ovvero ( l’Apostasia ) non sia prima giunta,

e non si sia veduto comparire l’uomo di peccato, il

Figliuolo di perdizione

.

4> Il nemico , ( colui , che si opporrà Dìo ) e si

alzerà sopra tutto ciò , che appellasi Dio , ovvero ,

eh’ è adorato, sino a sedere come un Dio nel Tem-

pio di Dio , volendo egli stesso essere stimato un

Dio

.

3. Non vi sovviene, che vi ho dette queste cose,

allorché era fra voi ?

6 . Ben sapete l’ impedimento ( ciò che gl’ impedi-

sce il venire , ciò che lo ritiene . Gin. ) affinchè

comparisca nel suo tempo

,

7. Questo Mistero d’ iniquità di già comincia ;

(si forma da questo punto, ji mette alla vìa. Gì».)

solamente, che colui, il quale tiene, (tenga ancora)

( colui
,
che ha , abbia ancora

;
ovvero ) ,

colui che

ora ottiene, otterrà ancora. Gì». Colui che occupa,

occuperà, Jur, sin che sia distrutto , ( annichilato ,

Gì». )

8. Ed allora si scoprirà l’ Empio , che sarà matv

dato in rovina . dal Signore Gesù ( sarà sconfìtto ,

Gì».) {dìjtru^erà
y Jur.) col soffio della sua bocca,

... :: e che
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e ciré annullerà collo splendore di sua presenza

,

( colla sua luminosa presenza ) ,
ovvero colla gloria

di sua venuta
j (>» vece di gloria, Gin- chiarezza)

,

9. Quest’ empio, dico io, che dee venire accom-

pagnato dalla potenza di Satanasso con ogni sorta di

miracoli , e di prodigi ingannatori:

10. E con tutte. le illusioni, che possono spigne-

re all’ iniquità coloro , che periscono :

11. Iddio percit) lor invierà una efficacia di erro-

re ,
cosicché credano alla menzogna :

la. Affinchè tutti coloro
, che non hanno creduta

'a verità
,
ed hanno acconsentito alla iniquità , sieno

condannati >

XLVI. Tali sono le parole di s. Paolo
,

diretta- Due eirco-

mente opposte al sistema de’ Protestanti sopra il

Papa ; ja ragione si è , che giusta la lor propria in- crhio^"'cI

terpretazione , s. Paolo fa comparire l’uomo di pec-

cato, l’empio, il nemico di Dio , ed in una parola,

r Anticristo , in due occasioni
;

1
’ una è nel tempo ,

che colui , che tiene
,
jarà distrutto , vers. 7. 8. 1’ al-

tra è nell’ avvicinarsi il giorno del Signore, 2. 8. e

r una e l’ altra circostanza
,

giusta Ja lor propria

spiegazione
, è incompatibile con quanto dicono del

Papa .

^ '

XLVII. La prima
j
perchè intendono s. Paolo del- 1.* prima

lo smembramento dell’ Imperio Romano sotto Alari- da'*’

co , ed in tutta J’ ampiezza del quinto secolo . Ora

non si videro in tutto quel tempo nè prodig) , nè

segni ingannatori , nè in 6ne cos’ alcuna di estraor-

dinario nel Papato , neppure in allegoria . I miraco-

li ,• che facevansi al sepolcro de’ Martiri ,
non tea-

H 4 dca-
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deano die' ft j^torificzr Dio ne’MBrtul, a coiifet'-’

mare il Vangelo^ per cni erano morti ^ a confondere

un Giuliano Apostata ,i e gl’ Infedeli ostinati
,

< ed s

convertir gli' altri. Coloro , che gli hanno -riferiti

,

cloèf'Cutt'J santi. Padri, e tutti gli Storici non sono

stati ingannatori ma Santi e Lumi, del loro secolo»

I Papi 1 non vi hanno avuta maggior parte, che tutto

il rimanente de' Vescovi in Oriente ed in Occi*

dente, e- per, tutto il mondo. -Non si è mai prodot-

to alcun passo per . far ' vedere che ì Papi' abbiano

fatta cosa particolare sopra ciò, c>non si pensa nep'-

pure aLprodaroe. Non si è neppure osato immagi-

narsi,^ che i Papi, i quali furono allora,- nè molta

secoli dopo
,
'abbiano pensato di i alzarsi sopra Dioy

«è a 'farsi' prestare onori' divini . nel suo -Tempio';

o -uilrnon si è osato, dico io, immaginarsi i, che s. Leone,

s. Simplicio, nè s.~ Gelasio ,< nè

'

Ormisda,' nè

**' Gregorio , nè gli , altri , abbiano fatta cosa simile;

neppore , la ripeto , in allegoria
;

perchè si cqnvie-

w ne , anche nella ' pretesa Riforma , che quei Papi

erano gran Santi , o almeno persone dabbene ;'$i scher^>

za dunque quando 1 ti osaidire, che l' uomoidi pec-

cato allor sia comparso.
.
„'•! i..'-- ì'iìJ'ì

Li («cojtda - • XLVlII.>Non SÌ escc in miglior forma delfaltra

nule Iute, pccaslone V neua . quale s. Paolo fa nascere 1 uomo di

peccata,^, cioè ^ nell avvicinarsi i/ gUrno del Signo-

re 4 e di sua presenza risplendente : 1 perchè -ruomo

di peccato de’ Protestanti -.non dovea venire inqoelf

avvicinamento ,j -nè verso il tempo di- iquel grande^

splendore, delia presenza di Gesucristo , poiché i’ìnv

perio di qucir Empio-dovea durare in- una lunga suc^*

Cti-
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cessione, de’ Papi enpiùiidi miile.cb^enttfianni y 'co*

me, sl,è. veduco^i duaqued’uomodi peeeqco'di's. Pao-4

lo non è quello de’ Protestanti è 1 oa

, -Mi ecco. un altrofiiuconveniente i-xK’ è,* die''Ia

caduta dell’ imperlo Romano,, la'Iqual! è segait» nei

quinto seeolo'v~o. in 'qualunque »'altfà< luogo- si' voglia^

mettere
i»

null’.ba di comune col giorno del Signore^

poiché abbiamo veduta la prima cosa, cioè ila caduta

dell’Imperio-, perfettamente.compiuta, ^e'imille tre^

cent’ianni dopo non veggiamo i ancora cos alcuna di

più avanzata pei ceipplnicnto dell’ altra *-ì r<'

r

:

-hXLlX. M.a che vuol esprimere ^ettaqdetto di

s». Paolo t fp/«i il ehi tieiìe i tenta (tneoira , che- sin «««ntì

^
tutto ClO y

distrutto; vers. Tutto quello piace a Procèstm*!'; chedomm.

ed io .qualunque maniera 1< intendano,' non na^cos Ah la concin-
. dono da

cuna, per essi questo passo. . > < ^
c:.ivO o u ;i..sqoett* e-

_ . , • .. , iprcstionc

i ifieu sanno ,.che,s. Agostino approva li'inrerpreta- du. Paoioi

zinne*, nella quale < per coiui , che d/we.,' s’ intenda

colui i che tiene. la Fede ,
.chVè {Sodamente. stabilita

.

I I T»
di sopra l' e vuole secoado questo senso:^ cbe*aPaoa z><:x^.r.i».

lo'i'; esorti a- perseverare tnai< grado «le illusiooi deli! tb, la».

Anticristo In questo^ non- v’.è alcun tnisterio , uè

alcuna sorta d’ ambiguità j
coiui ^ che tiene tenga j

coluti che ha la Fsdsyi dice s.' Paolo yi /e ciwjitrv; ;
- -i

questOi è io .stesso, clic dice*altrove yfiche •• •*

il'.4ytale crede di^ esser \ fermo guardi di non cadm

rfijl. Cor.'X.; II..- avvertimento. necessarissimo uejl»

gran tentazione dell’ Anticristxiy .'fin ' che durerapna

le sue illusioni, e sin che sia distrutto dalia' rispiciH

dente presenza deLFigliuolo dii Dio, £ t nello scesso

Capitolo, di cui jSì.

.

tratto ‘*"®P**^

.. 3 -^ a’Tes-

ì

v
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a'-Tessalonicesi ; State fermi

,
e conservate le tradi»

zioni
,
che avete intese da noi

y o di viva vocCy o per

iscritto , II. Thess. II. 14. ne! qual passo le parole ,

delle quali si serve 1
’ Apostolo cr-xin , xd^tutì ;

State fermo , conservate
,
guardate , non sono men

forti di quelle del vers. 7. tTrt'xwy colui che tiene.

Tutte le Lettere di s. Piolo sono piene di questi

precetti ; State ferino
,
dove la parola Greca xxrì-

X‘-Ti y è molto vicina , e quasi della stessa forza ,

come della stessa origine , che quella , di cui par*

liamo ; di modo che non vi è cosa più naturale dell*

interpretazione di s. Agostino . Ella non è a comodo

de’ Protestanti : ecconc un' altra di un gran Dottore,

che lor non converrà di vantaggio . .
•

Questi è il dotto Teodoreto ,
uno de’ più giudi*

•ziosi Interpreti della Scrittura e di s. Paolo. In

queste parole del vers. tS.' f^oi sapete ciò che arre^

sta y ovvero ,
ciò che ritiene , non ha inteso con

molti altri Padri l’ Imperio Romano ,
ma l' immuta-

bil decreto di Dio
, che arrestava f ^Anticristo , per-

chè volea che non comparisse
,
che nel fine del mon-

do y e dopo che il Vangelo avra riempiuta tutta la

terra . Segue il suo pensiero nel vers. 7. e vuole , che

colui
y

il quale tiene , s’ intenda dell' idolatrìa , che

dovea sempre durare nel Mondo fino alla venuta

dell'Anticristo : dal che conchiude , eh’ ei non com-

parirà se non dopo che l' idolatria sarà affatto di'

strutta y ed il Vangelo annunziato per tutto f Uni-

verso,
'

Io nulla veggo , che si opponga a questa esposi-

zione
,

e ne potrei riferire molte altre simili, e

non
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non meno poco conformi al’disegno de’ Protestanti.;

ma vengasi a quelle , che credono lor essere favo-

revoli ,
' *

%

' Secondo il lor sentimento , Coiva che tigne
, Colui

che ottiene
,
secondo Ginevra ; Colui che occupa^ se-

condo il sig. Jurieu, è l’ Imperio Romano , che tenea

tutto r Universo in sua potestà
.
Questa è l’ inter-

pretazione di molti Padri
;
ma se vien pegata a’ Pro-

testanti ) come la proveranno ì Per via de’ Padri e

della Tradizione? questo sarebbe centra i loro prin-

cipi; e- pofi Padri variano, e la Tradizione non è

uniforme . Come dunque ? per via del Testo medesi-

*mo? Nulla vi è di chiaro per l’ Imperio Romano..

Che se dicesi con alcuni Padri , che in quello stes-

so , .che s. Paolo affetta un linguaggio misterioso

,

mostra che intendea qualche cosa ,
che vi fosse sta-

to pericolo di spiegar chiapamente ,
come sarebbe

stata la predizione della caduta dell' Imperio , della

quale avrebbesi potuto fare un delitto a’Cristiani ed

all'Apostolo; la risposta non rende soddisfatto ; per-

' chè in primo luogo possiamo rispondere , che 'nulla

vi è di ambiguo , nulla di misterioso
,

secondo l’ in-

terpretazione di s. Agostino da noi veduta , In se-

condo luogo , che posson .esservi^ molte altre cose,

• che s. Paolo avrà volute inviluppare in un discorso

misterioso, particolarmente nell'avvenire, dove tra-

sporta in ispirito i suoi Lettori,-

Accordando nulla di meno, che qui $i tratti dell'

Imperio Romano , molti Cattolici hanno pensato

,

‘ che quantunque quell’ Imperio sia stato distrutto in

un- certo senso , allorché lo fu in Occidente, ov’era

' • il
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2 kuo principio ed' in Roma «tesia
’

'ebbe sussistei

«a itt-qualche maniera negl' Imperatori d’ Oriente' i

y c poi in Cariomagno , e heg!' Imperatori Francesi^ed
Alemanni ) i quali dorano ancora . "i' ^ - ..s

: innesto senso il iiidilFerente per l’ Apocalisse , <Là
• caduta di Rema -punita per le sue persecuzioni 'è-

pel ' suo; attacco all' idoiatm > ' colla 'distturicne'

del. suo 'Imperio . nella sua sorgente
, è un assai degnò

oggetto della Profezia di s. Giovanni
; e nulla 'im^'

pedisce ) che tanti secoli do{>o 'questa caduta ri

conosca ' ancora il deboi rinnovamento dèli* Imperi*^
Remano, che' da si gran tempo non ha più cosalcu-’

• na in Runa. Che. se -vuoisi- sostenere, che •sino' al^

fine dell Mondo ii -nuovo Imperio abbiada esser esen-^'

te -dalle amane vicende --senza mai poter perire Sé'^

non- alia (Venuta' dell Anticristo ,• e* che questo sia -fl-

sentimento di s. Paolo
; sarebbe ciò nello stesso tem-' *

pòi manifestamente- la rovina de’ Protestanti
,
pokhè'J

quest Imperio'‘ancorii sussiste

vVi si oppongono perciò i Protestanti- a tutto pò-^^
Jur.c,mp. tere; n«i trovano' alcuna apparenza

, che' C. Paoiò'>-v>

per ico/jii , eòe' tiene , parola $1» forte per descriteré
Un Imperio, sotto; di cui trema tutto 1 Universo^^ iii-'J.

tenda ii

;

quovoi

I

mperio ;' e vogliono,' ch’egli intenda”^^

i Imperio Reoiano^idi cui abbiamo veduto-' la cadtì-**^*

ta-} ma questo -è da me distrutto *con -questa' pròva
dimostrativa.' Perchè ecco il'loro ragionafoentòrCo^'^
/uip (be tiene

^

secondo s. Paote,-è Ròm», che te-^^^

neva «'allora tatto 1'. Universo sotto h sua possanza
ailorcbc,quésta possanza sarà distnrtta? rAndcristò,^
secondo 1 Apostolo

,
- compatirà r; ^ttra -è distrutto
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soggiungono i’ Irapork) antica Roma , cui l’ Unì-

yejcso era stato-soggetto ^
i’ Uomo di: peccato. è:idum-

^ue venuto., EccolirJoto.discotso.mtutCa Ja iuk&i»

za. Ma spingiamo un poco più^avanti rlà conseguen-

za^ per ìscopnrQ chìarafuente i ia &lsità>èdel pxiiicr-

pio. ]Lpi. stesso s» Paolo t-che ci dà Jaicadiiea di co«

lui, che t}ene> per s^o prossimo deli’; Anticristo ,

ce la dà-padmeotei per. segno prossimo, del giorno

del Signore perchè ascoltiamo le sue parole ^ « preiH

diampj la .contipuazione , del suo t discorso : > -w
^ die’ egli » do c«/oro , cbt: vi. hanno

scritto in mìo nomo ^ eh» il giorno del. Signore irà

ii^ ponto di giunger» ^ II. . Xhess.. IL Per impedir

il,, turbarsi pel timore dì Um arrivo tanto. improv-'<

viso 4.i quel gran giorno, racconta ioro.uagrande av-

venimento «.da cui.doveva jcsser > preceduto, >cb’ era'

lOf scoprinaenco di , -.«he -doveva essere

dlstratto^da jGesucristo ; f^oi -rrt^fe , cdic’ egli ^ r/oL

che l' impedisce .y
ciò che io^ritarday alHnckè si fac*i

da..vedere nel, suo tempo; perche il Mistfrio d' ini^

quifà già fondneia i solamente colui y. che tiene y ten~

ga ancora sin che- fia^ distrutto., ed allora sarà sco~>:

petto l' Empi» ^ eh» il, Signore. .distruggerà^ col. soffia-'

della sua boccay. e metterà in^rovina 'collo splendore •

di suo presenza

.

i^cco Je parole di & Paolo vers. 6. >

7 . 8.^ e. se ne vede il rapporto coi giorno del Signore

del. vers,- a. Si. vede dunque più chiaro"che Ja. duce y

ch'.eglL fa,, camminar^ del pari queste due cose-, lo--

scoprimento dell’ Empio , che -s’ innalzerà sopra Dio, '

e la sua subita distruzione nel giocno del Signore»

per U. risplendente apparizione della, sw.fkrria ..43»

II
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11 ^ran giorno e la* ris’ilenòente' ap'paxizlonfe della

gloria dì Gesucristo non è ver.uci
;

per conseguen-

za l’uomo di ppccato ,
che ne doveva* essere im

si vicinò- foriere non è venuto j e noia si:. può ere*

dere
,

che ». Paolo, per colui chi intenda

• r Imperio Romano \ di cui abbiamo veduta la ca*

duta t
•

. : / . ‘r

Ve vi ii* • Li. Ma che vogliono dunq'ue dire ì Padri i->allorchò

v"nnsjio Intendono ques^’e parole, colili^ che ^ dell' Im*

d*’ Partr. ,
P<“tio , che teneva allora l’ Universo in sua* potestà?

no'vcaitVp E facile il rispondere: in primo luogo
',

questo; non

fri'*irGiu
^ sentimento di tutt’ i Padri , pome si può Veder*

dijH iiJia s senz’ andar più avanti ,.e d’ una maniera da: non •

ca-l.na
’ ’

drTiirac dubitarne) ne passi di S. Agostino
•,

e di TeOdoreto,
rio AOiiia- . , . -,

no. che sono stati prodotti. Bisogna dunque attentamen-

te' distinguere le conghietture particolari de’ Padri

dal loro unanime consenso ì ma in secondo luogp gii

' ' stessi Padri , che intendono l’ Imperio Romano per

colui y chi tiene
y Intendono anche pii giorno del Si^

^nore
,
e per la splendente apparizione di Gesucristo,

i! giorno del Giudicio Universale, di cui quest’ Em-
pio doveva essere il Vicino foriere : di modo che se

uniscono la caduta di quel grand’ Imperio colla ve*

nuta deir Anticristo
, uniscono ancora la venuta

dell’ Anticristo còli’ estremo Giudicio , e col fine

dell’ Universo
;

in sómma presumeano
,
che' l’ Imperio

Ròmano sopra tutta la terra non dovesse finir che

col mondo : il che hantio ben potuto conghietturare

prima che le cose fossero succedute
; ma non si può

dirlo senza follia ora
, che I’ esperienza ci ha fatto

vedere il contrario

.

LI.
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LI. Vi è anche un altro luògo, nel qUale,!' inter*

Ì>retazion Protestante non si accorda In alcuna ma*

iilera con quella de’ Padri . Tutti concordemente
, e

Senza eccezione di un. solo i hanno creduto
^ che

r Anticristo i di Cui s. Paolo parla in questo luogo ,

dovesse essere un solo Uomo i Eglino hanno ben ve-,

duto con s. Giovanni j che vi sarebbero molti Anti-

cristi , perchè l'ultimo i
come nominavasi , che atten-

deano nel fine-de’ Secoli ,
avrebbe avuti molti forie-

ri
;
ma quanto ad esso , tutti lo hanno preso per un

Solo uomo, ed erano naturalmente inclinati a questo

senso da quest' espressioni dell’ Apostolo 5 < /’ «orno dì

peccato
^

il Vtgltuoló di perdizione ^ il 'gemico
^ l'Em-

pio
,

colui che verrà con tufi ì segni ingannevoli ,

colui che Cesutristo distruggerà , tutti caratteri in-

dividuali , che dimostrano un Uomo particolare , co-

me lo abbiamo altrove Osservato.

Ci vien obbiettato , che io Spirito Santo ci rap-

presenta sovente
,
come un solo uomo tutto un Cor-

po , tutto un Ordine ^ testimonio il falso Profeta

dell’ Apocalisse j che noi stessi abbiamo preso per

Una società di Filosofi Maghi
,
ancorché per tre Vol-

te sia chiam.ato in singolare
,
e coll’ articolo ,

il fal-

so ‘‘Profeta ^
come r Anticristo è nominato fEmpio

^

il Malvagio .

Questo è il perpetuo metodo de’ Protestanti : su-

bito che hanno trovata nella Scrittura una figura ^

senz alcuna misura la stiracchiano
, di modo che non

SI sa più da quài parte distinguere ciò che propria-

mente si dice . Che se gli Ebrei , o i Libertini , i’

quali non ricevono il Vangelo j volessero dire, che

ÌJ 1 pas-

Che il ten«
tiinento de*
Padri idi-
rettameote
conttario
al Sittcma
Protetta n.
tr , in que-
(tei j eh’ e.
tlino rico-
iioteono 1*

Aniicritto

per iin tot

uomo

.

Aufiutt, 4$
C'vtt. £>ti

XX. I,.

n.Thcit.ìf.

!• 4- >• »<

Sur. JtìU
Vjr. xn.^

Afte. XVt.
u.XlX.mt
XX. I,.
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Arie. xnr.
• 1 .

A rsr if.

Dim.

i passi <!egli antichi Profeti , ne’ quali si parla del

Messia , dimostrano anche un cerco Corpo , ed un

cert’ Ordine > e non un uomo particolare
;
non vi sa-

rebbe forse qualche regola per confonderli ? E se vi

dev’ essere un Cristo , un uomo particolare , che sia

Cristo per eccellenza , preceduto da molti Cristi in

figura ) perchè non si vorrà , che vi sia un Anticristo

eminente, un uomo particolare, che comparisca nei

fine de’ secoli , che da altri Anticristi inferiori in

empietà , ed in malizia , come un Nabuccodonosor ,

un Nerone , un Antioco , un Simon Mago , o da al-

tri simili Impostori sia preceduto?^

La regola da nei assegnata per intendere le figu-

re della Scriclura , è il consultare la Scrittura stes-

sa, Se diciamo, per cagione d’esempio, che il fai-,

so Profeta disegnato nell’Apocalisse, come un uomo

particolare può esser preso per un corpo intero , e

per una società, ciò succede perchè da principio è

denominato una Bestia: E vidi

,

dice s. Giovanni «

un a/tra Bestia; termico consacrato in questo libro,

per significare un corpo di società , un grande Im-

perio , una Città dominante
, o altra cosa slmile ,

com’è formalmente spiegato dallo stesso s. Giovan-

ni: e questa idea veniva da più alto, cioè, da Da-

niele
,
appresso di cui le quattro Bestie rappresen-

tano quattro Regni
,
com’ è distintamente spiegata

con queste precise parole : Queste quattro Bestie jo-,

no quattro Begnì , che si alzeranno dalla terra . Sa-

rebbe dunque d' uopo mostrarci
, che s.Paolo ci ave^

se parlato in qualche luogo di ^quest’ Empio d'altra

pianiera , che come d’ un uomo particolare , o non

sieno
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sie.no mai stati accumulati tanti caratteri individua-

ii per significare una serie di uomini : é se dicèsi'>

che quest' Empio è lo stesso, che il falso Profeta

di s. Giovanni ^ chiaramente non si può dirlo , per-

chè oltre le altre ragioni , colle quali ci riserbiamo

il dimostrarlo di poi , basta dire al presente , che

in vece che l’empio di s. Paolo si esprime per Dio

i

e si alza sopra tutti gli Dei , il falso Profeta di s.

Giovanni, ch*è la seconda Bestia, nè si dà per jfoe.x11r.

Dio , nè si fa adorare , ma fa adorare la prima

Bestia.
'

LII. Per questa ragione dunque tutt’ i Padri con-

corderaente , e senza eccettuarne un solo, dall’ ori- "órliann Vii

gine del Cristianesimo hanno riconosciuto naturai-

mente il Malvagio, l’Empio, l’Uomo di peccato, ed

il Figliuolo di perdizione di s. Paolo, ed in somma «eiU.

r Anticristo , per un uomo particolare , che dovea

venire nel fine del mondo per far l’ultima prova

degli Eletti di Dio , e l’ esempio più patente di sua

vendetta avanti il vicino Giudicio .
. v

' I Protestanti ci rispondono , che per questo non

seguono il piano 'de' Padri : eh’ è ben vero, 'che con

esso loro prendono 1
’ Empio di s. Paolo pe’r l’ Anti-

cristo, e lo fanno venire ancóra con essi nella ca-

duta dell’ Imperio Romano
;
ma non li seg'uono in

quanto eglino uniscono tutte queste cose all’ ultimo

giorno, ed anche meno, in quanto fanno dell’Anti-

cristo un uomo particolare . Ecco quello ,' che ci ri-

spondono : dal che in'primo luogo conchiudo , che non

si dee dunque più, com’ eglinó fanno,
^
e come fa

anche in ultinoo luogo il sig. Jurieu, autorizzarsi co-

B»iJ, iAwtrt, a ‘Prpt, sull'^poc, I gli
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Antichi, per poi abbandonarli ad un tratto nel

luoghi piu essenziali
J ed in secondo luogo loro >do<'

mando, cosa sia dunque, secondo essi, il giorno del,

Signore, eia risplendente apparizione di Gesucristo#

Il Mulino imbarazzato di molto da questa di^
coltà , e da una sì pronta esecuzione del suo Anti-

cristo, il quale dovea durare mille dugento, o tre-

cent’ anni
, fa una strana parafrasi di questo ver-

setto di s. Paolo: Ed aliata tara rivelata f Empio

f

che il Signor Gesù sconfiggerà collo spirito della sud

bocca , ed annichilerà colla chiarezza delta sua ve-

nuta. Ecco il Testo di s. Paolo secondo la Versione

di Ginevra , ed eccone la parafrasi secondo il Mi-

f nistro ;• E quando t Imperio Eomano sarà distrutto ,

allora sarà pienamente manifestato questo 'Tontefice^

e la Sede Tapale sarà esaltata colla rovina dell'

Imperio ; il qual ‘Pontefice Iddio abbatterà , e

dsbiuteua', ma non lo distruggsra' totalmente

se non nell ultimo giorno del Giudicio , allorché.

Gesucristo verrà nella sua gloria ^ Il che volendo

più ampiamente spiegare , ci rappresenta l’ Imperio

Papale scosso dalla predicazion di Lutero' ,• e quanto

alla piena annichilazione
^ la riserba al giorno del

Giudicio , fra cinque ovvero seicent’ anni , se piace-

rà a Dio'.

Ben si vede quello, che lo costringe a parlare di

questa maniera; ed è, che alla fine ei non osa dire ,1

che Lutero abbia abbattuto e distrutto il pretesa

Anticristo della Riforma
, come se n’ era vantato :

quindi fu necessario il distinguere due tempi , l'uno,

in cui i Anticristo sarebbe indebolito, e l’altro, ia

Cui
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£ui sarebbe affatto distrùtto < Ma non cosi proceda

S. Paolo i non trovasi nel Teste# vestigio' alcuno di

questi distinzione y cioè t il Ministro ba veduto U
tnalcj e noii vi ba trovato rimedio ^ se non falsifìcan«

do il Testo di S. Paolo <

’
^ Per dai' Oolore ad uni falsificazione si indegna ^

ba Voluto immaginarsi $ che la parola Greca f la quaT

è Stata tradotta in Ginevra colli parola antica Jcoft*

figgerti

i

« quella* che vi si è tradotta pei" ttHnkbU

Uriti sieno d’ una virtù molto diversa
J

eùaXùati

( ^naloset ) secondo esso , non signifiebi Uccìdere *

come traduce la Volgata
;
ma una sconfitta coll cerf

ti progressi * come cbi dicesse * logorare * disperdere^

consumare

.

Che Vuol dire questo falso dottore colla

sua parola Greca gettati in aria per abbagliare il

mondo ì É chi mai ba conceputo
* ebe dnaldset

* di

ésso tradótto per ts(onfiggerh * sia più debole * cbé

«aiKpj'TìVw * ( Catargesei ) di esso tradotto per anni*

chtlerìi Qual Fanciullo, che abbia udito parllré della

rovina di Troja, non sa , cb’ella si nóma oXnoit {alósii)

dalla radice àxtoxa ( a/isco ) , che ba la Stessa Vir-

tù , e ebe questo termine xXùxtic significa Excidiuntf

la distruzione * la rovina * la perdita totale * come
1* xiuXùssH (analosei ) f di s. Paolo signibcl diStrug-*

gerù
,
manderà in rovini , annichilerà affatto ? Che

se quest’ è quanto ha fatto Lutero
,

che farà di più

CesucrlstO quando Verrà nella sua gloria? bla che

Cosa cade più presto di quello * che si abbatte Coti

un soffio ? e cbi non vede più chiaro che la luce i

che queste dite espressioni di s. Paolo * Gesucristo

ntanderk ìH toviiia ì*Empie tot sUo sof^o è to di*

^ i * itrug*
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Struggerà colla gloria dì sua venuta , non signific2no

se non se Io stesso replicato due volte > secóndo il

genio dell* Ebreo } ‘

S. Giangrisostomo, che certamente 'sapeva II Gre-

co, volendo spiegare la forza della parola eùxxlaxùf

( ^nalìskeìn ) , della quale si serve s. Paolo , e nel

tempo istesso far'vedere quanto prontamente l’ An-

ticristo resterebbe sconfitto dalla risplendente appà-

Thnt"'c*u. rizioiie di Gesucristo ,
dice : Sara come un fuoco ,

Htm. ir.
fjjg cadendo solamente sopra ì pìccoli animali

,
pri-

ma anche di toccarli , e benché ’sieno ancora lontani^

li rènde immobili pel terrore , e li consuma , ana-

liskein , così Gesucristo ,
col suo comandamento't

eolia ‘sua sola presenza
,

consumerà /’ .Anticristo ,

analosei: bastai cb’ei comparisca, e tutto 'subito

perisce*

Il 'Cardinale Bellarmino si era servito assai a

n<i. proposito di queste parole di s. Giangrisostomo',^

troppo pressanti per il Mulino, benché allora 'deboi-'

mente tradotte
.
Questo Ministro le indebolì ancor

^
di 'vantaggio ; in vece del terrore

, che rende gK
•animali immobili, vuole, che il fuoco, contra la sua

• • •• ' *

'natura, non faccia altro che addormentarli: in vece

della pronta azione del più vivo e più' vorace .fr»

gli elementi
,

gli dà una lentezza , che non ebbe

giammai
; e non contento di cambiare il senso dì

s. Giangrisostomo , vorrebbe ancora cambiare' la na-

tura stessa , per far vivere 1* Anticristo più di quel-

lo, che 9. Paolo lo permette.
'

Lo stesso Mulino biasima la Volgata , che tradu-^

ce ì’ analosei di s. Paolo , ,
col latino intefficìet . Mi

"
,

• s. Ci-
'

IM.
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$. Girolamo traduce dappertutto così : dice dapper-

tutto', r Empio, che TI Signore uccìderà^ farà mori-^'

re, interficiet, col soffio della sua bocca
^ e distrug-

gerà collo splendore della sua ceduta . /Eà ecco co-

inè lo spiega: il Signore ^ Aìct y lo fara morire y

Interficiet, cioè colla sua divina potenza
y
e con un

comandamento assoluto, poiché ad esso, il comanda-

re é fare : cosi né con un esercito
,
né colla forza w ,

de' Soldati , né col soccorso degli àngioli fintieri- *'
;

sto sarò, ucciso
, e come le tenebre restano dissipate

alla sola venuta del Sole, così Cesucristo distrug-

gerà V ^Anticristo col solo splendore della sua venu-

ta. Ecco l’idea, che mette naturalmente negli ani-

mi il passo di s. Paolo : non è un Anticristo , che si'

faccia perire d’ una morte lenta, e si consumi per

dir cosi , a fuoco lento , non si fa in due volte , se

mi è permesso il cosi parlare, e perisce ad uo trat-

to avanti a Cesucristo, che viene nella sua Maestà

a giudicare i vivi ed i morti

.

.. Il Ministro Jurieu lo ha preso diversamente dal

Mulino
, e per la chiarezza della venuta di Gesù-

cristo'
y intende, non l'ultima venuta^del Signore,

ma quella, colla quale verrà
,
lungo tempo avanti

il fine del mondo, ad abbattere il 'Paganesimo
^

il

idaomettismo, il Papismo (yc. Noi non conosciamo'
* •

*
,

*

sin qui , che due venute di Cesucristo ,
1 una colla

mprtalità
, eh’ è compiuta, l’altra in gloria, ch*i^

quella, che attendiamo, ma il Ministro^ ne mette

tre. I Tessalonicesi non torneano, che un solo giorno

del Signore di- Cui loro avea di già parlato s. Paolo

nella _sqa prima Pistola *, ed ' era il giorno del Giudi-

.

’
I 3 *lo.

\
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ilo, sufficiente a far tremare i più giusti

.
Questo

gicrDo, il cui vicino arrivo da alcuni era loro àn>

ounciato, gli avea turbati : non vi era dunque d'at*

tendersi, che un giorno del Signore. II Ministro lo-

ro ne mostra due
}
ma pure quale de’ due temeano ?

Quello, in cui Gesucristo doveva apparire per con-

fondere l'Ariticristo col Paganesimo
,
col Maometismo,

col Papismo, Che vi era da temersi per essi in quel

gicrno ? e dovevano eglino essere Pagani , Maomet*

tani, 0 Papisti? In qual abisso si getta il Ministro!

Bisogna essere molto costretto
,

allorché si fanno

tali violenze al linguaggio della Scrittura : ma con

tutto ciò non si guadagna cos* alcuna
, e sempre re-

sta la difficoltà . Perchè alla fine , che che si voglia

fare del giorno del Signore, e della presenza risplen-

dente di Gesucristo , è sempre certissimo
,
che s. Paolo

r attacca alla caduta di colui
, che tiene : ^Allora

,

dice ,
si scoprirà l’ Empio , che Gesucristo distrugge-

rà collo splendore della sua presenza. E tutto ciò

dovea farsi vedere subito dopo la caduta di colui ,

che tiene y vers. 7. perchè non vi era che questo,

che ritenesse
, vers. 8. Sia dunque questo ciò che si

vuole, o l’intero rovesciamento del mondo nel Giu-

dizio finale , o in qualche altra comparsa di N. Si-

^
gnore

, la distruzione dell’ Anticristo
j

se colui
, che

tiene , è 1
* Imperio , di cui Alarico , o qualunque al-

tro vorrassi, è cominciata la dispersione, e per que-

sta ragione l' Uomo di peccato abbia dovuto compa-*

rire verso quel tempo , se ne debbono aver veduti

verso lo stesso tempo non solo gli attentati ed i prò--

dig;, ma anche la distrazione patente, cònducendo--
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à

4CÌ la predizione di s. Paolo tanto rapidamente dall*

uno all’ altro j e non lasciando in mezzo alcun inter>

vallo,

' Ma questo rapido compimento della predizione di

s. Paolo, ch’egli spiega con parole sì vive, nuli’ ha

«he convenga all’ Anticristo de’ Protestanti , perchè

loro sono necessarj mille dugento anni per comporne

la favola . L’ Anticristo
^

che ci propongono , è un

Anticristo, di cui per lo spazio di trecent’anni non

si veggono, nè l’empietà, nè i prodig) . E’questoun

Santo, che dura quattro secoli, più o meno; e dopo

che ha cominciato a manifestarsi, sono necessari an*

cora otto o novecent’ anni per distruggerlo
;

ancora

non si sa, se si abbia a venire affatto a capo pri-

ma di questo tempo, e si crede che si sarà costret-

to a lasciargli una vita strascinata per qualche se-

colo. Tutto ciò che altro è se non un cambiare le

vere idee ed i lumi di s. Paolo nella fredda allego-

ria di una Storia tanto languente, quanto eli’ è, dall*

altra parte mal fondata ?

^ LUI. Ma sopra tutto , chi ha detto a’ nostri Ri- Freddura

formati , che queste gran parole di s. Paolo ,
l Em- gotie de*

pio , fbe si alzerà sopra tutto ciò che si denomtna^°^*''^^^

. Iddio ,
(he si farà vedere nel Tempio di Dio

,
come

/ egli stesso fosse Dio
,

Ì3rv. chi lor ha detto , che

tutte queste cose sieno tanti caratteri di allegoria ì

Forse perchè non è possibile, che succedano alla*

lettera ? Ma noi abbiamo cento csempj di Re orgo-

: gliosi ,
che si son fatti prestare gli onori divini

;
e •

;ienza richiamar qui i'Nabucodonosor, e gli altri Re

. $xap) f
che sono noti , si sa ,

che Oligola si volea

'
I 4 far
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in adorare, sino noi Tempio 'di i Qenuaiemme ^

Nerone non fu ‘meno violento ) ni meo empio J obe-.

i - Cesari aveano de’TemrM,. c fiirono' più .venerati di',

tutti gIi,.Dei,. Queste cose erano "comiini i>el mondo

al tempo ^ che s. Paolo scriveva » e parlava a’Fedeii).

secondo le idee ch‘ erano conosciute. Perchè vie»,

vogliono sostituire delle allegorie , o piuttosto idello<

calunnie manifeste del Papato? Quando io .faccio.'

queste , obbiezioni al . sig. Jurieu , ei mi rimprovera,

seriosamente » . che non ho voluto, vedere i luoghi ^

ch’egli ha riferiti , ne’ quali il Papa è nominato Dio »>

Come vorrebb' egli
, che si andasse a rispondere a „

tutte le Tesi, a tutte le Lettere dedicatorie. a tutt’i,

mali complimenti , eh’ egli ed I suoi Confratelli. han*,

no raccolti, perchè gli spacciano con un’aria tanto-

seriosa , quanta se. fossero tanti dogmi della Cattoli-f.

ca Chiesa Lj Ma son per dare una bella occasione,

a'. suoi vani rimproveri. Si, gli. concedo, che il. Pa-

pa è uno di quegli Dei, de’ quali parla il Salmista,.

che muoiono come gli uomini ; ma che tuttavia sono,

denominati Dei, perchè esercitano sopra la terra

un autorità, che viene da Dio, e ne rappresentanO'«

la potenzajsino al punto, che. Iddio, ha .voluto.».^

Chiunque 'biasima questa maniera di parlale, .eoa k».

che a prendersela contsa lo Spirito Santo, che. l’ bar

dettata a Davide , e centra Gesucristo , rche l!hai

approvata . Se -gli adulatori se ne abusano , vadano

-

in perdizione co\loio vili e profani discorsi p ma<s£.'

pub. dire seriosamente
, che il Papa si faccia Dio ia>

icnso , mentre si . riconosce, non solo, uomo
ma anche peccatore , e come^ gli altri Fedeli conr^*

fessa
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f^ssa 1 suoi peccati appiè di un Sacerdòte? Ma %ì

dice f^ice^Dio 9 cioè t Luogotenente di Dìo: non è

dunque. Dio. I Re sono alia lor.' maniera Ticarj di

Dio . li Papa l’ è d* altra maniera , òd io modo piè

ptacticolare come > stabilito specialmente da Gesu-

criste ^ Pastore di tutto il suo gregge.' Si prende in

boria -il dir ciò farsi Dio? Ma dice it $ig. Jurieu,

iJ 7ap<i'sì rende superiert a lie, che sene tanti Dei,

Che un uomo non si arrossisca di obbiettarmi grave>

mente cose tali

e

si possano ascoltarla con serietà,

ciò' basterebbe per disingannarsi ‘ per sempre "di tali
‘

Dottori. Che vuol dire , il Papats! rende sttperiore-

a* Re? Senza dubbio in certo senso è come Pastore: -
' '

cbL-pnò negarlo i poiché I Re Cristiani fanno lor
'

gloria Tesser compresi* nel numero di coloro^ a* qua-

li 's. Paolo ha’ detto: Ubbidite d vostri ‘Prelati? Se'

questo è' farsi Un Dio , si pensi per lo meno, òhe

-

coloro, de’ quali il Salmo ha detto: Fei*^ siete tanti-

Dei-\' e Iddio si e poste a sedere itelf [Adunanza i
^

=~

elegli Dei'y tono tutt’i Giudici ; e perchè vi sono'^ .r ..

de’ Giudici sopra i Giudici, de’Grandi sopra i Gran-“^

di; e perchè il Re- comanda a tutti , come' dice il'’

Savio ) il Re sarà un Anticristo, e tutto T ordine ^"*’’’’***

del mondo nn 'Anticrìstianesimo ? Forse lo direbbero'

i' fanatici ..Ma il Papa si dice infallibile. Se si do-

mandasse al Ministro, qnal Papa lo ha detto: dd'rè^ .<x. .«t

iTè'la Decretale-, e qual Atto ha mai prodotto la

Chiesa Romana -per istabilire questo dogma, egl!‘

resterebbe- mutolo
,

perchè gli mantengo, che 'non'^

' ve' n’ è alcuno . Ma alia fine , si può dire seriosa!-
*

mente, eh»-!! credere, e- lo sperare con alcuni, cb».

',! Iddio

Digitized by Google



J3* AVVBRTlMBIirTO
Iddio non abbia a permettere , che un Papa decida

io favor deir errore
,

sia il farne un Dio , e non un

nomo assistito da Dio , affinchè la verità sia sempre

predicata nella Chiesa da colui > che ne dev’ esser

la bocca ? Cessiamo di perder il tempo nel risolvere

obbiezioni, che non si possono fare con serietà.

Che s. Paolo abbia avute in mira cose sì fredde

quando ha scritto la sua Lettera a’ Fedeli di Tessa*

Ionica , ed abbia voluto somministrar loro precau-

zioni sì gravi contra chimere di questa natura
, il

pensarlo è un degradare un Apostolo sì eminente

.

No, no, farsi stimare un Dio, e l'alzarsi sopra Diò,

non sarà solamente l'esagerazione impertinente di

qualche adulatore
, o qualche mal interpretata cerì-

mo'nia , o anche qualche pretensione eccessiva , ma
sarà in senso letterale un esporsi realmente come

un Dio , ed un farsi fabbricare de’ Tempj , com^

tt.Thrn.fi. hanno fatto tanti empj Re. Così, venire al mon-

A u/’u' tutta /’ operazione dì Satanasso , 9 con ogni

sorta di segni e di prodigi ingannevoli
y

sino a

far discendere /7 fuoco dal Cielo
y ed altre cose

di questa natura , non sarà dar la conferma , ovvero

pronunziare anatemi
, nè dire , il eh' è cosa certa ,

che Iddio fa de’ miracoli col mezzo de’ suoi Santi,

e durante la lor vita , e dopo la loro morte . Sarà

,

come gl'incantatori di Faraone, un imitare i mira-

XXIV. 14.
Mosè; sarà, come dice Gesucristo , un fare

prodtgj sì grandi y e segni sì stupendi y che gli Eletti

stessi
y se ciò fosse possibile , ne sarebbero indotti

all' errore , di modo che per essere perfettamente

confuso, non sia sufficiente cosa alcuna di mene

deli’
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dell'apparizione risplendente di Cesucristo nella sua

gloria, e del gran giorno*del Signore. Quando i Papi

prenderanno a fare tali prodigi , e li prenderanno a

fare per dar a credere di esser Dei , e per farsi

erigere degli altari , io riconoscerò in essi il nemi-

co , di cui s. Paolo favella

.

^ LTV. Chi sarà dunque, dirassi , questo nemico Vi

Rispondo, che s’egli è qualche cosa, che sia venu-

ta da molto tempo , come lo pretendono i Prote-

stanti , è parimente qualche cosa, eh’ è stata' da

gran tempo distrutta , come si è veduto .
£’ dunque

ano sproposito manifesto il dire, che ciò sia Li' Pa-

pa . Che se intendesi per questo nemico alcunó, che

sia di già venuto e distrutto , o sia Nerone , secon-

do alcuni
,
o Caligola

, o Simon Mago ,
secondo al-

tri , come soli di parere il Grozio ed Ammondo

,

non vi è cosa alcuna contra di noi
;

la fatica sarà

di far quadrare gli avvenimenti alle parole di s. Pao- -r

Io , ed alla data della sua Pistoia , il che , quanto

a me , io confesso non aver potuto fare . Che se

,

come lo vogliono gli Antichi, e come s. Agostino 0,

per due volte ci attesta, che tutti lo credeano;

dico, quest'empio è alcuno, che non sia per anche

irenuto , che verrà nel fine de’ secoli , e si nominerà

•f' Anticristo ,
chi può dire ciò

, che sarà senz’ esser

Profeta ? S. Agostino confessa per lo meno , che

nulla vi conosce, e propone tutto ciò, chc-può im*

maginarsi
,

lasciando il tutto assolutamente nell’ in-

certezza . Sia dunque che sia alcuno
, che per tirare

a se gli Ebrei , fabbrichi di nuovo il Tempio di Dio

in Gerusalemme, 0 ne fabbrichi qualche altro a. Dio-

Crea-
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erettore » come volea fare Giuliano , dove alla fine

tì faccia prestare il culto divino ad imitazione di

tanti Re empj ; sia clie quest’ Empio si scelga quaj^

che Chiesa famosa de’ Cristiani j^r farvisi adorare

come un Dio ;
sia che , giusta una delle interpreta-

zioni di s. Agostino, questi sia un Principe Eretico,

Il quale pretenda , che la società, la quale sarà suà

seguace , sia la vera Chiesa ,
e che colla forza, ozr

vero* coir illusione, vi strascini un grandissimo popo-

lo per comparirvi tutto ciò
,
che vorrà a’ suoi Segua-

ci
;

sia th’ei sia un falso Cristo, ed un falso Mes-

sia, ma il maggior ingannatore, ed il più ripieno di

Satanasso , che tutti gli altri
,
che dicendosi Pigliuo;;-*

10 di Dio, come Gesucrisco , e rendendosi superiore

ad esso con segni proporzionati alla suà pretensione,,

compirà alla lettera ciò , che dice $. Paolo; sia ch’ei^

sia qualche cosa
, che non sia concessa agli uomini

11 prevedere : sempre è cosa certa , cb’è un cercare

l’ingannarsi fondando uno Scisma su questo enimnpa,

e tutto ciò, che se ne può dire di più certo; se'

questo è colui , del quale parla s. Paolo , è che non
'

durerà gran tempo , e la sua caduta seguirà da vkl-^^

no la sua audacia
. , , > .

"

Tuttavia si può anche tener per certo , che que-

sti sarà qualche falso Riformatore degli errori , e
delle corruzioni del genere umano , e che il fonda-

^

mento della sua missione sarà una sottile ipocrisia,.,

eh’ è propriamente il misterio d’iniquità di c^ui

Paolo ha detto, che cominciava a, fermarsi dai,
.

%o tempo. Ma se il detestabii misterio si. formavi^ ^

ael principio con tante Sette , le quali si nascoodeai-,

' no
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Bo sino nel sen della Chiesa socco il nome , e l'esce*

rldre ‘della piecà
, si

‘ cciisumerà alla fine ' de’ secoli

d* nha maniera molcó più ingannaCrice. La grand’apo-

stasia precederà , o che ciò sia la ribellione «onera

qualche grand'imperio, o che ciò sia un grande sci»

smà , forse anche maggiore e più ampio di quello di

Lutero, e di Calvino, nel quale Regni interi si

sono' uniti con odio ostinato centra là Cattolica

Chiesa. E per queste parole di s. Paolo, CÓ/kì, eba

tiene , tenga
, o ciò sia una esortazione a coloro 4

I
I 9

che tengono la vera Fede a difenderla centra i pre-

stigi, e le- violenze dell’Anticristo, 0 , per non ri- . .

petére l’ altre interpretazioni, abbia da sórgere an-

córa qualche grand’ Imperio
, nel quale s. Paolo, alla

maniera de’ Profeti , ci abbia voluto trasportare in

ispiri to , come se la cosa fosse presente
, sempre è

cosa molto certa pér le prove, che si sono vedute,,

che se questo fosse 1 Imperio Romano dominantej

sopra tutto l’Universo, avremmo di già veduto com-r

patire non meno , che la caduta di quel grand’ Im-

perio , non solo le bestemmie, i falsi miracoli^ c

li' rovina dell’Anticristo, ma anche in quella di
,

tutto r Universo , il gran giorno di Qesucristo

.

LV. Del rimanente , i Protestanti si fondano

molto sopra 1
’ essere la Bestia di s. Paolo special- •*

1 ’ y
*

r* r- • f .
Ptolo non

mente la seconda , e i Empio di s. Paolo la mede- «nere
. j , , . ilcunadrU
sima cosa

; ed e vero , che vi sono alcuni caratte- i« Beute <u

ri simili, per cagione di esempio , quello de’ falà <^*iu*non

miracoli , che si veggono farsi palesi nella'"seconda Lone fi« V.

Bestia di s. Giovanni, come nell' Empio di s. Paolo ; Spoc“u'u*

ma questo carattere equivoco è comune, con roolti ^,o"o*'xxr

altri.
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•altri, ed abbiamo osservato fra loro due differety:0

essenziali ;
la prima , che la Bestia di s. Giovanni

non si dice pio , e non si fa adorare , come 1’ Em«.

pio di s. Paolo
;
ma per lo contrario , in vece -di

elevarsi con quest’ Empio sopra tutto Ciò che si adp.-'’

ra , ella fa adorare un’altra: la seconda, che TEop'

pio di s. Paolo viene e perisce nell' avvicinarsi il

Giudicio Universale , di modo che la sua seduzione,

sarà l’ultima dell’Universo, come quella che Cesa*

cristo si riserba da distruggere colla sua ultima ve-*

nuta ;
dove che dopo il supplicio delle due Bestie di

,

s. Giovanni , ed i mille anni , che le debbon segui-',

re , qualunque ne possa essere il MisCerio , resta

ancora alla Chiesa il soffrire l’ultima persecuzione^

eh’ è quella di Gog e Magog, pili pericolosa di tue-'

te l’altre , come si i osservato
,
perchè sarà l’ effet-"

to dell’ultimo scatenamento di Satanasso.

Non si dee dunque mettere in paragone col se-'

condo Capitolo della seconda a' Tessalonicesi tutto^.

ciò, eh’ è nell’ Apocalisse dal Capitolo IV. sino al

XX. come se fosse la stessa cosa (*) ' non vi é pre-

cisa relazione del passo di s. Paolo colf Apocalisse:

se non nel Capatolo XX. e nel fuoco caduto dal Cie<'

Io, che consuma Gog, e Magog , poiché non esseri-,

do altro questo fuoco, che quello delfestremo Giu-

dicio , ha la relazione , che si vede colf ultima e'

risplendente apparizione di CesuCristo, come pari-

mente altrove è stato detto .

Spero , che > Cattolici si renderanno facilmente'

i qtìe- T

C*) te tAnnofazióni det Capitata XX, )'
'*
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i queste prove
;
e, per quello che appartiefte a’ Pro-

testanti , che si disinganneranno dall' error grossola-

no , che lor fa immaginare il lor Anticristo in molte

persone , ed in una serie di tredici secoli j di modo

che dopo la sua venuta ci faccia attendere $1 lungo

tempo il Giudicio Universale : centra tutto quello ,

che ha detto s. Paolo , e centra tutta la Tradizione,

che lo ha sempre inteso
, come noi facciamo sino

dall* origine del Cristianesimo .

LVI. Si crederà forse , che quello, che costringe

a Ministri a violentare il senso di s. Paolo sopra la

tnateria dell'Anticristo, che dee venire ad esser ctìito, cui

distrutto nel fine de’ secoli
, sia eh' essi tengono per mai (rado

ten certo , che quest’ Anticristo non verrà mai , e l*p^ò\o*co^

che tutto ciò che ne hanno detto i Padri sia una

favola : ma non è cosi . Il Ministro Jurieu trova ve-

risimile, che vi debba essere nel fine de’ secoli uri lU'

ttmd persecuzione , che durerà tre anni e mezze .

Come tre anni e mezzo alla lettera , senza esser

allora questi tanti giorni profetici ì II Ministro que-

sta volta cosi vuole
;
e dopo quella persecuzione po-

trà venire , segue lo stesso ,
/’ Anticristo di s, tre-

fieò , cui , egli dice ,
mi contento di far quest onore Ctmf, P.ll.

di credere , che avesse appreso da alcuni Uomini

sApostoUci il Misterio di quest' ultima persecuzione *

Questa volta si rende trattabile : $. Ireneo ha tro-

vata grazia avanci ad esso , ed eccolo riconciliato

co’ Martiri , e co’ Dottori de’ primi secoli ; finalmen-

te lor concede un Anticristo, che farà il Messia,

per ingannare gli Ebrei , regnerà tre anni e mezzo

innanzi il fine del mondo, e sarà distrutto pochi

gior-
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giorni prima itlt Mrtmo Ciudiào. Ma ci& noi ac«

corda se non a condizione » che i’uomo , che Gesti*

cristo distruggerà col suo ultimo arrivo , non sari

che un diminutivo dell' Anticristo , il qual ( è il Pa*

pa ;
perchè soprattutto bisogna ben guardarsi dal ere*

dere , che dal principio sino al fine deli' Universo vi

possa mal essere cos'alcuna peggiore di esso,, nep-

pure colui , che si dirà il Messia nel fine de' secoli

,

che tuttavia verisimilmente sarà il più sfacciato di

tutti gl' impostori , e che per questa ragione meri*

terebbe di esser creduto colui , del quale s. Paolo

favella . Ma il Ministro non lo soffrirà giammai :

non bisogna confonderlo , die’ egli , nè coll' Uomo di

peccato di questo grand' Apostolo , nè con alcuna

delle Bestie dell' Apocalisse . Ma perchè , esaminan*

do l’oscurità d’un passo tanto oscuro quanto quello

del II. Capitolo della II. a* Tessalonicesi , non vo-

lerci permettere il collocarvi quest* ultimo Anticri-

sto 2 Perchè non voler credere, ch'ei sia per essere

il più empio di tutti
; poiché Satanasso • lo manderà

nel fine de' secoli per fare gli ultimi sforzi centra

gli Eletti
; e che Gesucristo dal canto suo ne ri-

serberà il castigo nel suo grande ed ultimo giorno ,

per esser l' ultimo colpo di sua possanza ? £' vero ,

che il Ministro lo vieta, ed io non ne so la 'ragio-

ne , perchè con sincerità non ne dice cos'alcuna;

ma ciò avviene , perchè sarebbe necessario can-

cellare quanto egli ha detto del Papa con tutta

la Riforma , e rovesciare tutto il bel sistema

,

che lo fa stimare fra* suoi, come il Profeu del

suo tempo. - - .

LVII,
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LVII.' Per timore , che si faccia un- nuovo abuso

della Profezia di Daniele, come di Quella di s. Pao-

lo^e 'di 'S. Giovanni-, se ne vedrà ben presto un Spiesuìo-

I* \ Il r •

'Commento ; e dirò frattanto , che la Profezia di i» i. Tim.

' Daniele j
nel quale ora si può trovare il Papa , es- dati’. Cont

'sendo compiuta nella persecuzione di Antioco , co- dèiVaTeeon.

me ne conveftgono i Ministri
, non possono più tro- q«ito'AT-

' farvi altro senso , se non col soccorso della tradi-

zione da essi rigettata. ' •

Quanto alla predizione di s. Paolo nella I. a Ti-

moteo IV. oltre quello che se n‘è veduto in quest’

Avvertimento , si è potuto vedere chiaramente in

altro luogo, ch’è compiuta ne’ Manichei e nell’altre

empie Sette , le quali daH’ortgine del Cristianesi-

mo aveano’ poste certe vivande, ed in generale il

Matrimonio, fra le cose. riprovate da Dio , e catti-

ve di loro natura . Ma ecco quello che- risponde 11

sig. Jurieu ; / Teologi ‘Papisti
,

per evitar destra-

mente questo passo , lo aveano voluto svolgere -ìm

gran -tempo dalla parte de' Manichei : ma Monsi-

gnor liossuet ben conosceva
, che poche Persone di

buon senno - sarebbero capaci di cadere in questo \
-quando avessero saputo , che i Manichei sono stati

in tutt i secoli una Setta oscura e poco numerosa -, g

non e durata nel mondo con isplendore . Se s. -Ago-

stino non si fosse lasciato sorprendere da quest, in-

gannatori
, e dopo averli lasciati non si fosse data

la- pena di confutare ampiamente le < loro" chimere
,

appena sarebbero conosciuti . ^Perirono nel quinto e

' nel sesto secolo , e .morendo lasciarono qualche germe

di gente, le quali conservarono alcuni de' loro degmi^

Boss. -Avveri, a' Prot. sull'Apoc, K co-
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comi r astinenza da certi cibi
, ed il disprezzi de’ ,

Sacramenti della Chiesa . E poco dopo : 7^on 'si

proverà mai , che abbiano compósta una comunione
^

o^ni poco considerabile
;

ve n erano in molti luoghi

dell' Oriente , e dell' africa ,
ma erano piccole S(y

cìeta f come quella degl'illuminati di Spagna e de

nostri fanatici . T^essuna persona ragionevole po~

tra dunque persuadersi
^

che s, 'Taolo abbia pensa-

to ad una Setta , che non doved mai essere di alcu*

na distinzione nel mondo. Tante falsità ed Illusioni

quante parole : i Teologi Capisti hanno svolto que-

sto passo dalla parte de' Manichei: bisognava dire f

cbe tutt' i Padri y I quali hanno preso a spiegare

questa predizione di s. Paolo , l’hanno intesa d’ac-«
t

cordo di questi Eretici , o di coloro y che prima di

essi , e sotto altri nomi y insegnavano gli stessi er-'

rori , Senzà s. .Agostino questa Setta sarebbe appe-

na conosciuta. Tutti gli Scritti de' santi Padri
,

'ecf

i Canoni nc sono pieni : nè Archelao
, nè Origene y

.

nè Eusebio , nè s. Cirillo di Gerosolima , nè $. Ba-

silio, nè s. Epifanio, nè gli altri, che hanno scritto

con tanto studio contra questi Eretici y non gli han-f'

no conosciuti per via di s; Agostino , eh’ è venuto.
"

dopo di essi
, e questa nialedetca Setta non era che .

troppo famosa nella Chiesa r Fé n erano tn molti

luoghi dell' Orienti e delf .Africa ; ve n’ erano iit'

’

tutto r Oriente , e vi si trovano poche Provincie p
nelle quali questo veleno non si fosse diffuso. Erano

piccole società y le quali non erano considerabili y ni

di alcuna distinzione net mondo : si è mostrato I’

n:d. opposto nella Storia delle Variazioni, che gli errori

'di
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di questa Setta $i trovano sorto Varj nomi sin dall

origine del Cristianesimo^ che lo zelo di estendere

la Setta era incredibile
;
eh’ ella si era in fatti mol-

to diffusa ; e eh’ era stupenda ed abbagliante sino al

prodigio
;
che nei tempo, in cui il Ministro osa di-

re ,
ch’era affatto estinta , si trova tanto moltipli-

cata in Armenia ed altrove ^ che si uni cóntra gl'

Imperatori j fabbricò delle Città e delle fortezze |

nelle quali non potèano forzarla, e si trovò in istatò

di far loro una lunga guerra
;

eh’ élla popolò la Tra-

cia e la Bulgaria
y di dove si sparse da tutte le

parti in Italia^ in Àiemagna , in Franciaj.dove.su;

scitò gran guerre ch’ella durò lunghissimo tempo

In tutti questi Paesi
; e che ancora nella sua decli-

nazione era tanto potente. in numero j che. quantun^

que i perfetti della Setta non fossero , che quattror

mila j innumerabile era il rimanente : di modo che

non essendovi , secondo il Ministro j che la poca di*

Stinzione e considerazione della Setta j che abbia

impedito a s. Paolo il prevederla j vedesi all’ oppo-

sto j che non ve n’è alcuna j che col suo numero j

colla sua durata j colle sue iIii|lsioni , colla sua ipo-

crisia,- co’ suoi prestigi, o colle altre circostanze.

j

che ho notate, più meritasse di esser predetta: ol-

tre che il fatto è costante j é pià chiaro che la lu-

ce, che s. Paolo parla di ima Setta , chO attaccava

direttamente il Creatore j trovando deli’ impurità

nelle vivande j ch’egli aVea create , e riprovando U
matrimonio^ ch’egli avea stabilito. Abbiamo dunque

dimostrate le profanazioni della Riforma in tutte le

Profezìe, eh’ ella volge conCra di noi, e non resta,

K a che
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che a far vedete > eh* ella stessa distrugge ie prò*

prie sue spiegazioni . < .

LVIII. s'ingannano sempre facilmente coloro -,

che una volta si sono ingannati col lusingare le loro

passioni . Abbiamo altrove raccontato , che Lutero

ebbro del successo della sua Riforma nascente, pre«

se le sue proprie violenze per un profetico istinto .

Le proposizioni
,

eh’ ei disse allora , furono maravi-

gliose. In udirlo , il Papa era per cadere , Daniele

e S. Paolo lo avevano predetto . La predicazione di

Lutero era il sofHo di Qesucristo , di cui orlava

l’Apostolo, col quale l'uomo di peccato ^oveva es-

sere distrutto in un momento : non avevasi a soffri-

re, che per poco tempo sotto la sua tirannia , poi-

ché non avea che due anni a vivere , e l’ Ir^epo

Turco doveva essere nello stesso tempo abbattuto »

Abbiamo notati i luoghi , ne’ quali si trovano queste

Profezie di Lutero
, e la seriosa credenza , che vi

si era prestata in tutto il partito : ma quello che vi

fu di pili rimarchevole è , che il tutto doveva esser

compito senz’ esser permesso di prender l’ armi e

mentre Lutero avrebbe bevuta la sua birra tranquil-

laroeste accanto del fuoco co’ suoi amici , con Am-
sdorfio e Melantooe , l’opera dovea da se stessa ri-

dursi a fine. .

Che molti uomini si azzardino a parlare libera-

mente sopra l’avvenire, o perchè vogliano ingannar

gli altri, o perché sieoo egUoo stessi ingannati dal-

la lor calda immaginativa , non vi è cosa alcuna di

icefti maraviglia; che un popolo pervicace lor creda,

è debolezza assai comune ; ma dopo che le loro
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predizioni sono stante smentite da|;li'efetcl , si pos-

tano ancora vantarèje loro Profezie % è nn prodigio

di errore, che non può esser compreso . Ma di che

non è capace la deòdiezza umana? Con vergogna del

genere umano Lutero restò Profeta dopo essere sta*

to convinto di falsiti dall’ avvenimento i non ne fa

meno ascoltato ; non meno decise sopra 1* avvenire ,

benché i due anni , eh egli aveva assegnati al Papa . ,

andassero avanti, e tutte le Profezie avessero un '
J

pessimo compimento . Allora , contra il primo prò*

getto , bisognò aver ricorso all’ armi per affrettarne ». ».

il compimento < Hon si avanzava di vantaggio
; e

mentre altamente ognuno bnrlavasi e delle IVofezie

di Lutero , e della credalìtà dì coloro , che si la*

sciavano ammaliare , bisognò contentarsi del vano

suteerfugio di Calvino , il quale rispose , che' se V

Corpo' del Tapato ancor sussistea ,
l' anima e la

ta n erano usciti ; di

'Corpo morto.

Giammai Nazione alcuna Ri tan^ó Credula quanto

ia Riformata , Ogni volta , eh’ è succeduta a quel

partito qualche cosa di favorevole , non hanno mai

mancato d' ntunagiuarsi di esser in procinto di diteie

tar padroni , e, di prendere un’ aria, tutta minacce *

Vive ancora fra npi la memoria delle speranze ,

che lor inspirarono le vittorie di Gustavo Adolfo

Re di Svezia. 1 Calvinisti, per aVervi parte, fece*

ro il lor Decreto di unione co’Lucerani
;

e quella

-volta Babilonia era per cadere . Che non dicesi di

quel gran Liberatore della Riforma ? Abbiamo vedu*

to , che gli furono rà.vòke le stesse parole, che il

k 3 53^1*

modo che non era più che un "• **.
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, . ,

. Salmista dirig^e in ispirito al Messia futuro', alJor»

Atti, XVI, ne 'vide la gloria, e le vittorie; fó d’uopo tto-

•• vario nell* Apocalisse. Giuseppe Medo'vi ebbe della

difficoltà-; ma alla fine nell'effusione delia quarta

coppa
,

vide', che il Sole era per oscurarsi
;
cosa ra-

ra e difficile da ritrovar ne’ Profeti! Più non vi vol-

le per veder perire l’Imperio d’ Alemagna ,
eh’ è il

Sole del Papa. Lo concedo
; ma dov’era dunque il

Liberatore 'venuto dal Settentrione? Non vi si scor-

ge heppufe una parola; non importa, fu d’uopo che

vi fosse
;
perchè alla fine il Sole di Roma non si

estinguerebbe solo
, e forse le nuvole

,
che l’ avreb-

bero oscurato, doveano venire dal dissotto del Polo;

così gli nomini s’ingannano, e divengono iLdebole

scherzo delle loro speranze. • .. ..

inttrpreu!
' LIX. Senza cercar altri esempj di simili illusio-

MuUno***
doglio qui più parlare se non di quella dei

«u*
”^**-*^‘ ‘giorni . 'F.ir era riserbata al Ministro Mulino ,

anno t«t». ed alla sua famiglia , poich’egli, e suo nipote tengo-

no oggidì tutt’ i Protestanti in attenzione di quest*

anno fatale 1689. nel qual entriamo {*)• quanto

vana sia la predizione in se stessa
, non è permesso il

' trascurare ciò che seduce tant’Anime,e ciò che sembra

fai-:
‘

' aver Iddio permesso o per punire i nemici della verità

- ' abbandonandoli ali’ errore , o piuttosto
, come K> lo

spero,’ per farli ritornare al buon senno coll’eccesso di
' 'Un errore sì manifesto. Neil’ anno' 1614. o circa , il

' Mulino Ministro di Parigi, il più autorevole nel suo

' partito, ed il più imbrogliato' nelle' turbolenze del
' - . a . . .Re-

'

(*) Vjlutore scriveva'in quei tempo-,
‘
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Regno f fece un libro intitolato , il Comptrfiento del-

ie 'J^refezhf il. quale •iii’inapresso in Sedano V anno
' *

Abbiamo già -veduti alcuni tratti delle sue
’

rare interpretazioni , ed abbiamo veduto- fraile altre

cose le bizzarre .e- differenti maniere i i*! cur ba

• presi i> mille dugento- e sessanta giorni deU’.Apoca-

lisse , ora per anni, ora per veri giorni naturali

,

senza' trovare nel Testo di s. Giovanni la minima

occasione 4i questa diversità. Questo Ministro èpa-

vimente concorso nell’ opinione
, che il Papa non si

trovava nel Capitolo XIJ. , nel quale tutt’r suoi Con-

fratelli lo mettono benché sia necessario , o il met-

terlo in quel luogo, o il levarlo del tutto. Ma sVei

inette il Papa-in sicuro dal Capitolo XII. in riconv n,e*f,',iv.

pensa lo fa comparire magnificamente nel XllI.'Egli

.. è la settima testa della prima Bestia, cioè ,• cóme

la Riforma sempre lo spiega , il settimo governo, di.

,
.Roma; è anche la seconda Bestia, che fa adorare

la prima, eh’ è egli stesso, perchè egli piu non sus-';^ 7,’V*

siste , che in lui solo
;
è anche l’Immagine della

prima • Bestia ,
che fa adorare la seconda

; e benché

l'Apocalisse- non mostri, che si adori' la seconda

. Bestia , la quale fa solamente adorare la prima , e

' la sua immagine , il Papa è nel tempo istesso quel-

1 lo , che fa adorare, quello che si adora, e quello,

che non si adora . jLe due corna delia seconda Bestia,

è la Mitra del Papa. Il fuoco, che il Papa fa scen-

dere dai Cielo , chi il crederebbe ì è il- fuoco di s.

Antonio , spezie di xisipola i sono anche gli anate-

mi:, ed i fulmini, che sono lanciati dal Papa; per-

chè fa mestieri per. sostenere l' interpretazoni dell»

K 4 Ri-
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Rifortna , che i Conci!) più venerabili e più mbti f

per aver proounaiaci sino da’ primi tempi degli ana**

temi $1 autentici , e si espressi
,
presentino un carat-*

tere della Bestia, e non so se s. Paolo ne sarà'esen-

j.c»r.xvi. te, poiché da esso si è imparato il grande ^natbe-
**' ma sh , che non è mai stato disprezzato se non da-

gli emp) . Nel resto , il contrassegno della Restia ,

i nel sentimento del Mulino e degli altri , la Cro-

ce di Gesucristo impressa sopra la fronte de’ suoi

Fedeli dalla Confermazione. La facoltà, che si-ri-

Af^.xiiu ceve dal Papa' per vendere e ctmprare

,

risguarda i

Benefici
,

che il Papa permette di vendere , e di

comprare quanto si vuole , ancorché nulla vi sia di

più anatematizzato in tutto il suo Imperio-. Il no-

merò d’ nomini , che si deve trovare nel nome dei

Papa non è il numero del nome di un uomo y è u?t

nJd, numero usìtato fra gli uomini , come se ve ne fosse-

ro degli altri . II numero 666. oltre il Mlsterio già

conosciuto dalla parola Lateinos y a' numerare 'dal

tempo di s. Giovanni , significa anche 1* anno preci-

so, nel quale il Papa ha cominciato' ad essere propria-

mente l'Anticristo: Misterio ignoto a quest’ Apo-
» f . .

•'1
• stolo , che non pensò mai di mostrare con questo

carattere la nascita dell' Anticristo , nè di alciuio ;

mi solo che sarebbe quello, con cui la Chiesa àvreU-

be a soffrire tutto ciò , ch’ei racconta . Non oso di-

re il Misterio infame , che questo Ministro ha tro-

liti, vate nel nome' di Roma perchè io Roma se leg-

gonsi ali’ indietro le lettere , si trova ^mor , il che

egli denomina r Amore a rovercio. Del resto noi

abbiamo veduto come questo Interprete, ardito non

la
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Il perdqna al testo,di s. .Gmanni > e p^jartifido *.-dI

Cut sii è servitoiper- far durare più di

test* , quella ,• - che ^questo Apostolo fa ,dittar imoq^

JEcco.qual fosse il primo, Autóre^dell^ pcedidoo®

del ,1689. ma verisiroilmente ,,si . vorrà sapere, come ,

egli sia giunto ad un computo s) preciso#.,E cosa f^* .«

die l’intenderlo. Ciò succede in una parola

tutt’ i Ministri, non peiuano , che. a trovate neil*

Scrittura, con che -abbreviare- il tempo de*. patimen-

ti,, ed a mandare in precipizio l’ Imperio ,di, Roma»

La nuova Chiesa non. avea, disgusto

re le sue persecuzioni j questa era, bastante ad -.abba* •?'

gliare i semplici , ma vi, si volea ben presto yedqre

un fine : frattanto bisognava assegnare ,
al Papa,

anni d', Imperio , altrimenti i. loro giorni ^ profetici,

e tutto il sistema Protestante andavano in.futm«

Con un Imperio si lungo, per far finire yben^ presto
, j,_

le^ persecuzioni ,
il Mulino ha trovata, una .strada i

il suo nipote Jurieu ne inventa un’altra , e j bisogna

spiegarle amendue*.
;

/.. -, li. o-, ^5,

. , LX. Secondo.il Ministro Mulino, U, regnò del R»|ion*-

, • tt
mento del

Papa comincia i anno quasi nello infisso tempo , Mniinodu

che. gl’imperatori d’Oriente perdettero Roma. Que-

Sto termine non sembra mal trovato ., E. vero , che

i dieci Re, i quali, significavano, io smembramento

dell' Imperio non vi convengono i, questo -smembra-

mento av«a preceduto più di treceot’.anni „ io

concede lo stesso Jurieu, e la data n’ò costante.»

Ma che} tutto non può quadrare sì giustamente, in

un sistema fatto a capriccio. Trovare. parlròqnte ^
^u«l tempo } cioè nel tempo di Pipino j .dieqi.R^

* rolj
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fni, che facessero parte ^eil’ Imperio dei Papav ii

Mulino lo spera sì poco
^
che ne arretra' ii-‘ tempo

d' altri trecent' anni ben numerati, e non mette idìe«

^ ci Regni , che doveano servire ai Papismo , JSC' non

r anno' i074« sotto Gregorio VII. nel qual tempojdi*

ce, rV ‘J*apato sì e ìnnalxAto al colmo della gran-

dezza mondana, Trecent’anoi di più o di* meno non

fanno cosa' alcuna a questi Signori . Via : se con tut>

to ciò il tutto andasse bene, potrebbe passarsi .<Ma
Do . Potrei mostrare , se volessi , tanta violenza fat»

'ta alla Storia nel tempo 'dì Gregorio VII. quanta

negli altri
.
f.asciaroo tutto ciò

, e vengasi alla que-

stione curiosa , perchè coptra l’interesse e le pre-

venzioni della Setta , che dévea far venire l' Anti-

Cristo nel mezzo alio smembramento dell’ Imporro ,

ir Mulino ne ha posta più a basso la nascita Ciò

fece 5 come si è già toccato , perchè non potea la-

sciar d| venerare io falche maniera i secoli precer

denti t
" ’ ^ ‘ ' ' • '

'

Intanto, a cominciare, secondo il parer del Mu-

lino , il- regno dell’ Anticristo 1’ anno 755. ed a con-

' ninnarlo 1160. anni, era uno’ stendere quest’imperio

sino alfanno 2015. e lasciare il popolo Riformato

404. anni nell’ oppressione . Per verità ella era leg-

giera nel tempo in' cui il Mulino scrivea Dopo II

tempo di Francesco II. la Riforma persecotrice piut-

tosto che perseguitata, era sempre pronta' a met-

ter mano alla spada, ed a< chiamar lo straniero le

sue Città d’ ostaggio la faceano temere ; le sue adu-

- nanze generali erano frequctid j
i suoi* Deputati

sempre fra’ lamenti; ed aveasi .tanto riguardo -per

esso
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esso 'loro, ch’era assai>più pericoloso roirea4ere «a
Protestante , che un Sacerdote . Non dico cesa alcu-

na, che non sia nota, e questo passava in proverbio

fra II popolo; ma perchè la Riforma non dominava,
'

si tenea per oppressa; e per diminuirle il tempo di

sua afflizione , il Ministro lo fece finire l'anno fSSf.

Il suo fondamento era tanto leggiero ,
che dure-

rebbesi fatica a crederlo. Si fonda sopra i tre gior-

ni e mezzo ' dell’ undecimo dell' Apocalisse , nello

spazio de’ quali $ Corpi d» due Testìmou) getterunno *• "•

giacenti nella piazza . Questa piazza , dice il Mu-

lino
, significa la Chiesa Romana; ed è - manifesto ^

che s. Giovanni con questo mette un tempo , nello spa~

zio del quale i tre giorni e mezzo sono la persecu-

zione della Chiesa sotto la Gerarchia Romana . Pas-

siamo questo ; tre giorni e mezzo saranno dunque

verisimilmente tre anni e mezzo secondo la glossa

de’ giorni profetici ? No ; tre anni C mezzo saranno

questa volta 630. anni, ed eccone il come , Tre gior-

ni e mezzo sono la metà di una settimana ; il che

ci dà a conoscere t che lo Spirito Santo qui compren-

de tutto il tempo del dominio della Bestia con una

settimana e -ci avverte
, che la. persecnvone du-

rerà la metà del tempo di questo donùnio T*oiehè

dunque il suo dominio deve durare iz6o. anni , se-

gue y che la' Gerarchia Romana deve perseguitare i

Fedeli 360. anni ,
dopo di ciò la renitenza

,
che fa-

rà , sarà senza effusione di sangue
^ perche sarà inde-

bolito. - • •
.

Ciò supposto , è facile ad esso il gingnere all’ an-

no t<S89. 7ercbe y soggiunge , ,non trevOy che la Sede

< ' Ro-
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ìiomaHa ubbia perseguitato y e siasi servita de^^a

crudeltà generalmente centra coloro
,

che si sono op-

posti alla sua dottrina y
se non dopo Berengario y che

il ‘Papa-'ì^iccoli IL costrinse a disdirsi colla forza

l'anno 1059. di Gestccristo ; e dopo di ciò i ‘Papi

hanno sempre perseguitati coloro » che hanno tenuta

la stessa dottrina. Se dunque a 10J9. anni aggiun-

gete 630. anni y troverete y che la persecuzione della

Chiesa setto i Papi deve finire l' anno

Tutto chiaramente è falso in questo discorso: quanto

vi si dice della Scrittura, quanto vi si dice della Storia,

tutto è falso. La Storia dell! pretesa persecuzione non

può sostenersi . Se dee riputarsi persecuzione la con-

danna di coloro , che hanno negata la presenza Rea-

a*^^'hfcT'
cominciato l’anno 1039. c da Beren-

^Ctnc^h. garlo I gli Eretici d’ Orleans , che il Re Roberto
/ « 9« wAT•

<7.. condannò al fuoco 1 anno 1017. erano del sentimento

di Berengario ; e sarebbe necessario annoverarli co-

me i primi perseguitati per questa dottrina . Se poi

si ha rossore di chiamare persecuzione il giusto sup*

pllcio di quegli empi legittimamente convinti di Ma-

nicheismo , bisogna anche cancellare le persecuzioni

degli AlbigesI egualmente convinti dello stesso de-

litto
.
Quanto al tempo di Berengario , nel quale il

Ministro stabilisce una persecuzion generale, tutto

ciò è falso t veggonsi bene de’ particolari irritati da

quelle novità , adunati senz’ ordine centra di esso
\

ma non si vede nè sangue sparso, nè decreto pub-

blicato , nè persecuzion generale
;
non si vede alcun

coatrassegno di violenza ne* Conci!) , oe* quali l’Ere-

•iarca ritrattossi
;
egli ha confermata , morendo » la

.

sua
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/

a’ Protestanti.
sua ritrattazione ;

fu lasciato nel Ministero di Ar-

chidiacono ; fu onorato coll’ Ecclesiastica sepoltura «

Ildeberto Vescovo del Mans pose sopra il suo sepol-

cro un Elogio , che nè questo Vescovo costantemen-

te difensore della presenza reale avrebbe fatto ,
nè

i suoi Confratelli avrebbero sofferto dopo la condan-

na solenne di Berengario, se non si fosse creduto,

che fosse permesso onorare la sua penitenza
.

Que-

sto basta per far vedere la falsità della Storia, delle

persecuzioni , come il Mulino 1 ha fabbricata ;
e per

conseguenza l’inutilità della sua predizione pretesa,

poiché tutta fondasi su questa data. Ma ci sarà mol-

to più facile il convincere il Ministro di essersi

abusato troppo chiaramente della Scrittura e del te-

sto di s. Giovanni. Rir giungere al suo conto, biso-
^

gna suppor due co^t l’una, che tutto il tempo del- > •• .a

la Bestia sia una settimana . Ma dov è scritto que- \ f

sto ? Una settimana certamente si conta per sette j

una settimana di giorni sono sette giorni ;
d anni

sono sett’ anni ;
di secoli , se si vuol giungere fino a

questo,, sono sette secoli, e settecent’ anni compiu-

ti . Ma che iz6o. giorni ,
o si prendano per giorni

regolari, o per anni, come lo vogliono i Ministri ,

e lo stesso Mulino, non faranno mai una settimana)

per Io contrario ii6o. giorni sono, secondo s. Gio-

vanni, tre anni e mezzo, cioè, la giusta metà di

una settimana d’ anni ;
ma non mai una settimana

intera j e rado, anni si riducono anche meno al nu-

mero di sette : di modo che non si può comprende-

re come il Ministto ne abbia fatta una settimana y

poiché questo è chiaramente un ofifendere il retto .

giu-
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tii À V V B R T I M B N t O ''

giudizio i il testoni s. Giovanni
i Id stile, è l’analó-

‘

già di tutta' la Scrittura; La seconda cosa, che dee
'*

supporsi, èj che la Bestia, che vien fatta tanto cru-
'

dele, non perseguita j che per la metà del suo tem;‘‘

po , centra il testo formale
j nel quale si esprime ,

àfu xr
durerà j ma ch’ella peràegulterà per lo

’

xtu\ spazio di 1260. giorni
;
chè la Sama Citta sarà cal- '

pestata per altrettanto tempo , cioè per quarantadué
‘

mesi
i e che i Testimoni predicheranno 1260. giorni

Cilicio i cioè j secondo ló ' stesso Mulino j con
tnolta afflizione : dal che lò stesso Mulinò conchiui

de, che 1 oppression della Chiesa dura tuttò questo

tempo secondò il sentimento di s. Giovanni

.

fondamento vi è dunque di ridurla alla metàj se non
che si vuol lusingare un popolo impaziente con una
pii presta liberazione? Maj dicesi, la persecuzione
dee durare tre giorni e mezzo

.
Qiiestò non è quan-*

to dice $. Giovanni: la persecuzione devé durate
iafio. giorni, di qualunque maniera sieno presi i Di
questi 1260. giorni ve ne saranno tre e riiezzò

,
nei

quali i Testimon) compariranno affatto morti
J

ecco
.qjtello che dice s. Giovanni

J ecco quello che con-
chiude il Mulino i Dunque questi tre giorni e mezzo
«ompongono seicento trent’anni, e la metà di 1260,

lo non intendo più cosa alcuna id questo conto :

, mille dugento sessanta sono sette ^ e tre e mezzo
sono seicento trénta ; una simile assurdità non è mai
entrata sino allora in capo umano

; è stata perciò,

tigettata sino dalla Famiglia del Mulinp
, ed il Mi-

nistro Jurieu suo Nipote ha deciso in due luoghi

,

«he il suo Avo si era ingannato : Che il prendere ,

come
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a’ P R 0 TESTA N T I. iSjJ

éómt tre giorni e mezzo per 630. anni j è .cosài

che mn^ ha esempio in alcuna ‘Profezia che le sue

ipotesi sì dtstruggorto da se stesse ; che il fondamen-

to , sopra il quale ha fabbricato ^ è affatto privo di

sòdezza t dì modo che sarebbe uri ìnqontrò sfffatto casuale

se la cosa succedessetCorne%\ì ha detto. Ecco secondo il

sig.jVrleu, qual sia la spiegazione , che somnainistra per

tutta, la terra .speranze sì grandi a' Protestanti j i

quali si considerano come 1 padroni della CriS’cianità»

El'Vero , che il Mulino stesso non si pubblica pei . .

ihspirato da Dio , e non produce la sua spiegazione

$e non come una conghiettura d’ un Ministrò di quest

importanza 3 benthè gettata in aria a caso , còntra ii

testo di s. Giovanni, e tutta l’analogia delle Scrit*

ture ,,e co’ fondamenti che il sig. Jurieu stesse, di-

sprezza , diverrà una Pròfezia j quando un popolo $ ,

che vuol vendicarsi e vincere , se ne intesterà : tan-

to si prende in burla la Scrittura j tanto si ascolta-

no gli uomini , fra colorò , i quali non cessanò di de'*

clamare contra le umane invenzioni t

LXI. Vi è un’ altra ragione y che obbliga il sigm

Jurieu a rigettare i esposizione di suo Avo < Questo ba

buon Uomo ha pensato di dare ad ognuna delle sette ramate «a.

Coppe 287. anni
; di modo che nel cominciarli j com’

ei fa, nelforigine del Cristianesimo j condurranno

Protestanti sÌnO dopo l’anno locò, ed i*l vece-,di do-

minare , come lo pretendono 4 avrebbero
,
ancora a ,

,
'

V
. Cemf,

patire sino all annoaots. cioè trecent’ anni * non ei*
, , , ,

Caatfv

sendovi alcuna apparenze j secondo i loro princi^jy

che il Papa regni senza perseguitare « Annojato di^^^

Hna dilazione sì lunga » il aig« Jurieu ha .ipedito con tz p.

• nag-
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\ 6o Avvertimento
ma{:gior brevità . A forza dì desiderare

, com' ci lo

confessa , di annunziar buone nuove a’ suol Fratelli ,

ha trovato y che le loro sofferenze , ed il regno dell*

Anticristo tendevano al loro fine t e per anticipar la

caduta di un regno che 1* importuna , con disprezzo

degli altri Ministri e del Mulino , i quali non hanno

osato mettere l' Anticristo in s. Gregorio , questi lo

ha fatto riascendere sino a s. Leone

.

Tuttavia , come secondo il suo calcolo il regno

Papale dee giungere sino all'anno 1710. ovvero 1715.

il che gli sembra troppo lungo per li suoi Riformati,

c r ipotesi del Mulino
,

nella quale la sofferenza

finisce nell’anno 1689. è più favorevole; quantunque

la disprezzi quanto si è veduto, non vuol perdere il

frutto ,
ed ha posto in fronte al suo Compimento

rutu iti" delle Profezie impresso l'anno 1686. che la persecur

• zìone presente può finire in tre anni e mezze , cioè,

come dicea suo Avo, fanno 1689.

• Questi termini
,
ella può finire y impediscono l’iu-

gannarsi . Ma il Ministro si fa vedere anche piu tre-

mante nel corpo del suo discorso , dove parla di que-

sta maniera: l^uUadimeno
y benché il Mulino abbia

Cim.Jur,
fal)brlcato sopra fondamenti tanto cattivi, nenè af-

fatto fuori del verisimile
, che la persecuzione noie

• • .
' possa cessare f anno 1689. <

' Per 'questo non sidee che presupporre • esser que-

sta fuor d'ogni dubbio f ultima persecuzione ; perchè
'

i’ due' Testimoni sono morti’, come vedremo, e loro

non resta altro', che risuscitare dopo’ tre giorni e

mezzo , cioè tre anni e mezzo . Del rimanente il

Ministro confessa , che sì era molto ingannato nelle

sue
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a’ p R o X E S T A N T I. i€i

c^e legittime prevenzioni , allorché ..zvea posta que-

^fta morte de’ due Testimoni in tutto H. tempo, che

scorse, dopo /a total rovina de Taboriti
^

sino alla

predicazioft di Lutero, Era tuttavia assai bello il ve-

.,4ere risuscitare questi due Testimoni nella persona

.di Lutero e di Zuinglio
;

ed il Ministco sarebbe

.stato persistente in mia idea sì favorevole a’ Rifor-

matori , se dopo la pubblicazione delle Prevenzioni

non fossero succedute in Francia delle^ cose ,
eh' era

^.bene che fossero trovate nell’ Apocalisse
.
Questo è

quanto ci ha prodotto nel Libro del Compimento

delle Profezie una nuova spiegazione
;
ma veggiamo

s'ella sarà più felice di quella, -che viene abbandonata.

5i vuole , che la morte de’ due Testimonj , che

dev estinguere la vera Keligione per U spazio di tre

anni e mezzo y
sia certamente la presente persecuzione.

Morranno dunque alia, fine
; e poiché siamo al line ctmf.

della loro testimonianza e della persecuzione Anti-

cristiana, la vera Religione, cioè, tutu la Riforma,

è per esser estinta. No, il Ministro ha trovata una

. strada per non farla morire , che io Francia . Ivi so-

lamente la Bestia ucciderà i due Testimoni , ed i

loro corpi saranno giacenti, non nelle, piazze della

gran Città , ma piazza in singolare, ch’-èj/tf

trancia . Ma , soggiunge il Ministro , se vi sono uc-

chi , non vi saranno seppelliti ; & Iddio. ,
nella

trancia medesima
,

si conserverà de' tedeli , i quali

impediranno^ che i due ^Testimonj sisno seppelliti , 9

la verità adatto perisca. Non è dunque perire affai-

to il morire , di modo che più non resta che l’esse»

re sotterrato? Nuova invenzione: ma ben presto el*

lioss.y,4wert.a''Prot.sull'.Apoc. L 1»
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1 Ó 2 Avvertimento >

la è per isparlre . Seguitiamo : Ta/o' j»/; S Cittì
, nei

’

Jlid. o f.

Riforma i la Ketìgìon dominante , non ^

friranno quest ultima persecuzione . E' gran tempo i *

che questi Stati non appartengono più alla Bestia

la persecuzione non si dee fare se non nell' ampìez- -

za dell' Imperio del 'Papismo , e dozl è dominante ;oi

i due Testimonj non saranno uccisi
^ se non dove pro^-y

fetizzavano vestiti di sacco y cioè, nella persecuzio- .

ne , e sotto la Croce

.

Come dunque , ! paesi felici , . .

ne' quali la Riforma è dominante , non sono piè nel

numero iì quei due Testimonj ^ che sostengono la ve- ^r,

rità perseguitata ? £' necessario , che sia co$l,vper*. .

chè altrimenti la nuova interpretazione non sussiste*- ;j .

rebbe più. Ma alla fine, si ha per lo meno gran r

sicurezza, che tutt' i paesi, senza eccezione , nei c,..

quali la Riforma è dominante, non avranno a soffri- i

re alcuna persecuzione? Non troppo. Nel Libro dei ,( .

Compimento delle Profezie, l’Autore dubitava an-

cora un poco dell' Inghilterra , e forse al ptesente-j

che i suoi lumi sono aumentati
, ne parlerà con mag« ri

gior certezza . Senza dubbio indovinerà, che fin-, a ^

ghilterra non doveva essere perseguitata , ma perse-

1

cutrice ,' cominciando le sue persecuzioni dal suo Re,.-,.

>

e privandolo del suo trono , dopo averlo riconosciu- j * k

to , e di comun consenso coronato , e dopo avergli ja,*; '

giurata in privato, ed in corpo la fedeltà, eh’ è sta-, 'ì
‘

ta giurata a’ suoi Augusti Predecessori. Ecco il bei-T' ,,

luogo della Profezia, e della Riforma. ,

Quanto al fine della persecuzione ,
come costa»-

temente , secondo l’ Autore , ella non dee durare -j

,

che tre anni e mezzo , vi avrebbe veduto chiara- ,

men-
,

'
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mente • sin da quél punto
, se non fosse eh’ ei norl

Sa bene\ se debbano numerarsi i trz anni e mezzo dalr

la sbppressiorie dell’ Editto di Nantes
,
ovvero da

qualche altro termine. Come dunque non è ben cer-

to,'* che i due ’ Testimoni sieno morti in trancia ?

Quanto a me ,
come l'Autore ne avea parlato , gli

avrei creduti affatto morti
,

poiché lor non man-

cava altro che la sepoltura : ma l’Autore si è ri-

serbato il dirci in altro tempo , se sieno o non sie-

no morti: Iddìo i se vuole^ può numerare t tre anni

e mezzo della morte de Testìmonj dalla rìvocazionì

dell'Editto di T^antes fatta l'anno 1685. nel mesti ..

di Ottobre
\
ma che Iddio cosi voglia, non ne abbia-

mo alcuna certezza . Ha ragione , e fa benissimo a

riserbarsi il numerare come gli piacerà : questo è

come dicesse, noi sapremo ben ajutare le cose , e

far credere tutto ciò che vorremo ad un popolo *

che vantandosi di veder tutto da se stesso ,
cieca-

mente ci crede in tutto e per tutto, ma sempre ed
^

a colpo fatto, sopra le Profezie.

Tuttavìa se succede qualche cosa di quello , eh’ .

crasi arrischiato nelle sue predizioni , si attribuisce

a se Stèsso arditamente un’aria di Profeta. Ascol-

tate come 'il Ministro trionfa
,

perchè oggidì tutta

1
’ Europa- sembra congiurata centra la Francia sua

patria :• ‘Permettetemi
,

Fratelli mìei ,
dì ridurvi a Zttt.xn.

memoria
, essere stata precisamente nostra Congìnettu-

ra ,
sono piti di tre anni

,
quando erano da noi spie- «

^ate queste parole dell' undecimo Capitolo dell' ^po-^
_

'

calisse .' Quelli delle Tribù ,
delle Lingue , e delle

Nazioni non permetteranno
,
che i lor corpi morti

L ^ sie-
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i<4 Avvbrtimbnto
fieno posti in sepoltuni Vi è qualche appa-

renza , dicevamo
, che tutta /’ Europa sia per contri-

buire ad impedire alla Francia il venire a fine del

suo disegno, di estirpare la verità. Bisognava essere

gran Profeta, per prevedere che la gelosia insorta

da sì gran tempo centra un Regno ,
che Iddio ha

innalzato con tanti vantaggi , produrrebbe leghe po-

tenti
, e la Riforma proccurerebbe di prevalersene ?

Il sig. Jurieu ha preveduto tutto ciò precisamente ;

questi è un nuovo Geremia
,
che ha veduto , ma con

occhi asciutti , i mali
, di cui i suoi vicini congiu-

rati minacciano il suo paese

.

Chi può vedere senza sdegno quest’ orribile pro-

fanazione degli Oracoli dello Spirito Santo , e l’au-

dacia di burlarsene a capriccio non meno che deli’

•vvenire, che Iddio si riserba , e della semplicità

de’ Popoli , dee credere di essere abbandonato alle

ili usior.i del proprio cuore . Iddio può cambiare que-
'

ste funeste disposizioni
, e volgere in bene il catti-

vo presagio
, vi è anche fondamento tU sperare ch’ei

non permetta questo spirito di vertigine ne’ Dottori

della Riforma , che per far ravvedere alla fine co-

loro, che sono ingannati di buonafede. Quanto a co-

loro, che si ostineranno contra la verità manifesta ,

non vi b per ingannarli , ciré il lusingarli nelle loro

speranze, -ed il fare a guisa d’Uomo inspirato. Il sig.

Jurieu non si adiri , se dico qui , eh’ ei non rappresen-

ta mal la sua parte , principalmente nel luogo ,^in

cui còsi
.
parla ; ‘Tosso dire , che non mi so» ap-

plicato allo studio dellp Trofezie per ELEZIONE
£ CON LIBERTA* mi vì sono sentito spinto da una

1 spe-
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jpecÌ9 DI VIOLENZA , AiLA QUALE NON HO PO*

Turo RESISTERE .
Questo trasporto d’ un uomo stia*

icinato con una forza Invincibile
,

senza libertà e

senza elezione > se non è flnzione^^ o c il trasporto

di una immaginativa riscaldata , ed una illuslon da

fanatico, ò è Una impressione dello Spirito maligno,

o è un colpo della mano di Dio ; dopo di che altro
"

più non resta , che il dire apertamente co’ Profeti :

. La mane di Dia è stata fatta sopra dì me . Di già

più non si dubita fra' Protestanti , che il-ministro

, Jurieu non sia Inspirato ; egli parimente no» creda

essergli aperta la porta se Ha» dopo aver picchiato

due
,

tre ,
quattro

,
Cinque e sei volte con attea-

zion religiosa e con una profonda umiltà. In somma

egli è il Daniele di tutta la Riforma; è l’uomo

de’desiderj: di già si coniano in Olanda, e si spar*

$oaó pOr tutta l’Europa delle medaglie , sopra le

quali si tede il suo capo. Ve ne sono di due sorte;

la pfima'per verità è equivoca
;

si vede da una par*

te il pozzo dell' abisso aperto con tutto il fumo

denso , che s alza centra il Cielo da quella fornace

infernale; e dall’altra, si vede comparire il sig. Ju*

rieu , come s'egli fosse quegli, che venisse ad aprir*

io. In essa non gli si attribuiscono, che le sue qua*

. lità di Ministro e di Professore in Teologia ; ma
nella seconda si viene a spiegarsi in miglior forma i

da una patte vedesi la Bestia dell'A pocalisse , e

dall' altra il sig. JuAeu come suo- Vincitore , con unn

Iscrizione , che sarà lo stupore 'della' Posterità , e

dopo la quale io non ho altro chit dire . Eccola 1

TEtRUS JURIEU -PROPHHTA .

’ “

L ) RI*
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perchè que*
«ta Ricopi*
toUzione J

rne cou sì

dorrà os-

servare •

Prirot Di-
ro ostrAl io-

ne . La di-
struaiona
della Pro-
stituta ne'
Capìtoli
XVII.

i6(S
.

. j
• ^

RICAPITOLAZIONE*
I

DICHIARAZIONE
,
E CONFÉRMA

D/ tutte le nostre prove, e di tutta quest'opera
^

‘ '
• sopra l'apocalisse.

^

LXII. Per terminar di ajutare i nostri Fratelli ^

ho ancora a fare due cose, che se piace a Dio met-

teranno la verità nell’ ultima evidenza : la prima ,
*

raccogliere in un compendio piu breve
, che sia pos-

sibile tutte le prove , che sono sparse non solo in

questo Avvertimento
, ma anche in tutto il rima-

nente dell’Opera , di modo che si possano vedere

come in un batter d’occhio , e con questo mezzo

sentir meglio la loro forza
;

la seconda
,

ridurle ad

un ordine, che le renda più convincenti, e le met-

ta ( oserò dirlo anche una volta per quello che. ri-

sguarda la confutazione ) in forma dimostrativa .

• Altro è l’ordine
, che serve per istruire il Let-

tore, e per condurlo a poco a poco alia cognizione^

altro è r ordine che dev'impiegarsi per terminar dì

convincerlo, dopo eh’ è già istruito. A quest’ ultim.

ordine mi appiglio
, ed eccovi la prima dimostra-

zione,.
, .

' LXIII. La Prostituta, di cui si parla nel Capito-''

lo XVII. che da’ dieci Re dev’ esser desolata e con-

sumata col fuoco , di cui debbono divorare le carni ,

depredar le ricchezze, e dividere le Provincie vera.

i6. è Roma Signora del mondo sotto gli antichi Im-^
‘

' pera-

Digitized by Googl



Ricapitolazione. 167

peratori Romani, presa e saccheggiata da’Goti ,

il suo Imperio distrutto intorno al quinto secolo .
deii’Apo-

, ... I > r« .
calisie I se.

Questo c un principio Einnicsso ci2 ProtosCcUiti
y
c qa cniuio

questo conchiudono, che il lor preteso Anticristo dee Pro"eitan-

uascere dalla distruzione di Roma , ed in mezzo 'òsa con"’'

alle sue rovine . Da questo anche pretendono , che

la Profezia di s. Paolo , nella quale credono veder

giugncre l’ Anticristo dopo la caduta dell’ Imperio

Romano , ha una relazione perfetta con quella di

s. Giovanni S e questa relazione delle due Profezie

fa costantemente , come si è veduto , il forte della

loro interpretazione
i
per conseguenza , secondo es-

si ^
il vers. 16. del Gap. XVII. di s, Giovanni , nel

qual è distrutta la Prostituta , ed il suo Imperio dis-

sipato , è una cosa ridotta a fne nel sacco di Ro-

ma . Ora la caduta , eh’ è descritta sì ampiamente,

nel Capitolo XVIII. e per la qoale si. rendono gra-

zie in Cielo nel XIX. è la stessa eh’ è proposta in

poche^ parole nel vers. 16. del XVII. Dunque que-

sta caduta de’ Capitoli XVIII. e XIX, è parimenti

cosa perfetta, e compiuta nel sacco di Pvoma ; ed i

Protestanti s’ingannano,, quando ^vogliono immagi-

narsi dopo di ciò pn’ altra Babilonia,, che, debba- ca-

dere e della quale sia d’uopo uscire.
:

-

Tutta la difficoltà consiste nel provare
,
che la

caduta de’ Capitoli XVIII. e XIX. sia la stessa, che

quella del , XVII. Ora noi lo abbiamo dimostrato d| <jr<. ». »>. >

una maniera da non lasciare replica alc;una colle pa- '
.

role di s. Giovanni
j

ed ecco per facilitare tutt.e le
. ,

cose il ristretto ,di questa prova JNel,principio, del

Capitolo XVII. J’ Angiolo promette a s. Giovanni

La
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di fargli vedere fa condanna della gran Prostita^a J

vcrs. r. Or questa condanna è quella', che gli fa ve-*

dere né’Capitoir^XVIII. e XIX. ne quali si vede

cadere quella*, la cui prostituzione avea contamina-

to l’universo , XVIII. 3. ed il giudizio esercitato

sopra la gran Prostituta ,
la cui prostituzione avea

contaminata tutta la terra , XIX. 2. Per conseguen-

za la Prostituta, che dee cadere nel Capitolo XVII-

è la stessa
,

eh’ è caduta in effetto ' ne* Capitoli

XVIII.'e XlXr * •

Lo stesso' dimostrasi ancora per altra strada t la

Prostituta , della quale ci è fatta veder la condanna

futura nel versi k del Capitolo XVII. è la medesi-

ma , che ci è fatta vedere fra fe mani de’ dieci Re,

r quali odiano la Prostituta ,
la desolano , e 1 ardo»

nel fuoco , nel vers. 16. Ora quella è la stessa ,
del-

la quale ci è fatta vedere la caduta effettiva ne’

Capitoli XVIII. e XIX. di modo che non vi c dif-

ferenza alcuna , se non che nell’ Una sr dice , ella

raderà, e nell’altra, ella è caduta ,
XVII. i.^nefl

'una , ch’ella sarà consumata dal fuoco, XVII. 16 . e

nell’altra , che il fumo del suo incendio ha riem-

piuti di timore totc’i popoK , XVIII. p. nell' una ,

che le sue ricchezze saranno depredate , c nell" al-

tra , che lo sono in effetto , XVIII. 12. &c. nell

sna in fine, che il giudizio sarà esercitato sopra df

èssa, XVII. a; e nell’altra, eh’ è stato esercitato ,

e che Iddio ne ricete le giuste lodi nclCielo, XIX"-

1. 2. 3. 'Per conseguenza questi tre Capitoli sono-

già stati condotti a fine nel sacco di Roma e quin-

to i Protfstafnti vogliono che si trori della rovina

tu-
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Aitur» deila Chiesa Romana , e della necessità di

uscirne, non solo per la conseguenza delle parole di

s. Giovanni ,
ma anche per li principi de’ medesimi

Protestanti, ed, ancora per li principi, ne’ quali con-

sistono i fondamenti di tutto il sistema , non è che

nn sogno

.

' LXIV. Ecco uria seconda dimostrazione , li qua-

le riOn è meno evidente ^ ed anche secondo i prin-

cipi de’ Protestanti* Quando si fosse lór concesso

ciò , che dimostrativamente ci comparisce impossi-

bile, cioè, che la Babilonia de’Capitoli XVII. XVIII.

e XIX. fosse la Chiesa Romana , io conchiudo se-

condo i loro principi , che la Chiesa Romana è la

vera Chiesa . Perchè la Chiesa , nella quale è com-

preso il popolo di Dio , è fuor d’ogni dubbio la ve-

ira Chiesa . Ora la Babilonia , che cade , è quella ,

nella qual è compreso il popolo di Dio , poiché da

essa' gli è ordinato l’ uscire : dunque la Babilonia ,

che cade, e si dee lasciare, è nello stesso tempo la

vera Chiesa

.

' Se dicesi , che il popolò di Dio vi eri da prln^-

pio
, e prima che l’Anticristo vi fosse affatto for.

mato , tutto il contrario si Vede da questa prova ]

se'Babilonia è mai abbocriinevole , se 1' Anticristo

vi è mai dei tutto formato , è nel tempo io cui el-

la è punita per le sue abbominazioni , e nel qual

,
ella cade . Ora in questo tempo preciso è ordinato

l’uscirne, come si vede dal Testo, è^adutà ^

MI' è caduta t XV III. a. £ subito dopo; Uscite finh

popolo, per non essere inviluppato nelle sue rovine

^

perebi i suoi peccati soao gitmti a Cieli, Dunque in

^ quel

Seconda
dimottta,^
tionc tiaf,.

ta dal Ca-
pitolo

XVIII.
Piova te-
cond o i

principi da*
Proteicao-
ti , che la
Chiesa Ro-
mana a la

era Chic-
•a.

AvinrU
num, 41.
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S'ifm.Vér,
XIII. sa.

liU.

quel tempo precisamente vi è il popolo 6 ì Dio-, ed

ella per conseguenza è la vera Chiesa , la madre de‘

Figliuoli di Dio

.

Tutto ciò si conferma ancora co’ principj de’ Pro-

testanti in questa maniera: I Protestanti vogliono
,

che se n’esca , non come di una Città , ch’è per

cadere in rovina
,,
ma come di una Chiesa corrotta ,

della quale si dee fuggire la comunione : dunque il

popolo di Dio era nella sua comunione
j

ed in vece

di essere una Chiesa falsa, è la vera.

Se dicesi , che il popol di Dio , che ne dee uscf-^

re , è solamente il popolo di Dio per l’eterna pre-

destinazione ,
benché sia ancora in effetto il popolo

del Diavolo, il sig. Jurieu prende a distruggere que-

sta risposta, e la distrugge in effetto con due dimo-

strazioni : la prima
,

facendo vedere , il ch’.è fuor

d’ogni dubbio, che in tutte le Scritture
,

Iddio non

chi/tma il suo popolo Centi che sono in ìstato di

dannazione', dunque il popolo, di cui parlasi in que-

sto luogo di s. Giovanni , non è in istato di danna-

zione , non è dunque un popolo infedele predesti-

nato ad uscire della dannazione; ma un popolo giu-'

stificaCo e credente, che n’è attualrnente liberato .
'

La seconda : É cosa piu chiara della luce ,
die’

CRli, che Iddio in queste parole^ uscite di Babilonia,'

mio popolo , fa allusione agli Ebrei della cattività

di Babilonia
, che in quello stato non cessarono di

essere. Ebrei
, e popolo di Dio :

.

dunque coloro , che^

weiróno della Babilonia mistica , saranno il popolo^

di Dio nello stesso senso , e' per conseguenza la ve-

ra Chiesa

.

Qui 1
I
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.
Qui si pii^ .veder di passaggio, con .qual buon»

fede il Ministro siesi tanto .adirato contra di me
che asserisco, ch’egli ha riconosciuto, che nella no-

stra cofnunione si potea salvarsi
, e cl^e molti Santi

vi erano attualmente compresi . Non yi è, obbrobrio,

di cui egli non mi carichi nella sua Lettera XI. per

averlo detto, Vedesi ora se ho avuto, torto, e se i- *"•

io avea meritato di soffrire tutta i' amarezza dello

stile di quel Ministro , per avergli mostrato nel suo

sistema un labirinto , del quale non può uscire.

Tutto ciò confermasi ancora, in.quanto lo stesso

Ministro ci dice per cosa certa, che i cenfo .qua-

ramaquattrornila sognati dell' apocalisse sono, rap-

presentati essere nell' Imperio dell' Anticristo , eorrui

gl' Israeliti erano nell' Egitto: Ora gl’israeliti erano

nell’ Egitto come il vero popolo di Dio^; dunque co-

loro , che voglionsi essere sotto 1’ Anticristo e nella,

comunione della^ Chiesa sono il vero popolo di Pio,v

E non si dee dirci, ch'egli ne sia solo una par-

te •, perchè s. Giovanni dice universalmente ,
Uscite

mio ‘Popolo f di Babilonia. Questa, dunque manife-,

stamente n’ è o la, totalità
,

o per lo meno il mag-

gior numero; tanto’ più che i cento quarantaquattro-

millc segnati , che il Ministro riconosce^ essere nell’

Imperio dell’ Anticristo, .rappresentaqo l’imiversalità

de’ Santi; era dunque parimente tutto jl popolo «an-
\m

to
,
che doveva uscire di Babilonia . \

• .• v

.Di ciò., nasce questo ragionamento .O questo-

Popolo era già uscito dalla, comunione deli^Chiesa

Romana ,
o per anche vi era : ..se n* era già uscito y\

non si dee dirgli. Uscitene ; e se non n’ era uscito,

\
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h Chiesa* Romana' è la vera Chiesa > che sind al

tempo della sua Caduta chiuderà nel suo (cno i Fi'

gliuoli di Diot

£' anche Un' altra dimostraeione il dire i come

abbiamo fatto: secondò voi, tutto il disegno dell'ApO'

calisse è' il farci conóscere la- China Anticristiana

a fine di obbligarvi ad uscirne I tutto va dunque a

terminare a questo precetto , Usciti
,

mio popolo ,

di Babìloniàt Ora questo precetto non viene dal Cie«

10 se non nel momento della caduta di Babilonia ;

bisogna dunque dimorarvi sino alia sua caduta . TuC'

ti Colóro , che sono separati prima di quel tempo ,

hanno prevenuto il precetto , e non sono il popolo

di Dio j ma sono Scismatici , che si separano dalla

vera Chiesa sen2a 1‘ Ordine del Cielo i

Se dicesi , che tutto ciò è empio > assurdo , coO'

ttaddittorio , questo è parimente quello, che pre-

tendo , e per questa strada dimostro, che il sistema

Protestante ha tutte queste qualità i

LXV. Una ter2a dimostraaiòpe , che distrugge

da' fondamenti
, e per via di principi generali ' tutto

11 sistema Protestante , si riduce a questa forma :

Per Sostenere il sistema Protestante, bisogna che la

{iabilonla , la Bestia , e la Prostituta de' Capitoli

XIII, XVII. XVIII. e XIX. sia una Chiesa Cristia-

na corrotta : ora ciò non è possi^le per una doppia

dimostrazione . La prima di questa maniera : ciò che

8. Giovanni ha voluto mostrare, lo ha 'Caratterizza'

co con ^anta chiarezza, che alcuno non può non co-

noscerlo : per esempio
;
ha voluto caratterizzai;e Ro-

ma' Pagana, e l'ha caracceriezata con linea inenti

tan-
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tanto particolari
, e tanto conosciuti nel suo tempo ,

colla sua potenza y co* suoi sette monti , colle sue

violenze, che a prima giunta si viene a conoscerla:

dunque se il suo' disegno principale fosse stato a di*

mostrare una Chiesa
,
vedremmo in ogni: luogo de’ li-

neamenti non meno vivi , dove che non se ne vede

alcuno , nè mentre Babilonia sussiste , nè nella sua

rovina : dunque 1’ Apostolo positivamente non ha

ìivuta in mira una Chiesa corrotta , ma solo una

Città dominante .

Si dimostra in secondo ]|ipgo Io stesso
, perchè

s. Giovanni , non contento di avere espressamente

evitati tute’ i contrassegni
, che potrebbe avere una

Chiesa corrotta , ci somministra una idea contrarla

,

allorché in vece di scegliere una Gerusalemme o

una Samaria , ha scelta una Babilonia , una Città di /Hd. » #.

Tiro , ed in somma tutto ciò che vi è di più stra-

niero dunque quello , che ha voluto rappresentare

,

non ha mai avuta cos’ alcuna di comune col popolo

di Dio; ed è tutt’ altro che una Chiesa.
; . - V

L’ abbiamo confermato ancora con un nuovo ca-

rattere della Babilonia di s. Giovanni
,
poiché $’ era

una Chiesa corrotta , sarebbe stata una moglie adui-

tera
,
una sposa" ripudiata , come i Profeti hanno de- , .

nominata cento e cento volte Gerusalemme e Sama- ‘l*
.

ria, Giuda ed Israele: Ora la Prostituta di s. Gio-
’

vanni non ha in conto alcuno questo . carattere , co-

me lo abbiamo dimostrato
;

e le prostituzioni , che n«m.

le sono rimproverate , non sono mai chiamate col

t>ome d’infedeltà e di adulterio ,< come quelle ,di

Gerusalemme e di Samaria, ma sempre >e con usa

• icel-
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Scelta non' meno hianlfesta
,
che 'perpetua ,

fornica*

zioni. e semplici impurità: dunque dimostrativamen* j

te la Prostituta di s. Giovanni non è una Chiesi

corrotta .

' '

11 Ministro LXVI. Questa prova è si convincente, che ha .

tentiti fitto coiiosccre' al Ministro il debole inevitabile del-

^ueVta *dt- sua causa in due luoghi delle sue Opere. L’ha
^

nmtrub^ conosciuto prima nel suo Compimento delle Profezicj

questo n „g| quale dopo aver proposto il nome dì Adultera c
debole del,

_

‘ ^

la sua ean- di Meretrice y per provar che Babilonia fosse una

Chiesa corrótta confessa
, che quel luogo non ren*

soddisfatto ,
perchè è troppo generale

; e la ca-

gione è manifesta, perchè T adulterio non è specifi* .

cato , e non si attribuisce a Babilonia, che una sem*

plice corruzione
,

senz’ aggiungervi 1' infedeltà . E .

perciò in Un altro luogo il Ministro ha proccurato

di fortificare la 'sua prova, osservando, che s. Gio-

r vanni chiama la'Prostituta una Femmina , cioè, coni’

egli soggiunge ,
ma falsa Sposa, ma Sposa infede-

,

le . Ma questo luogo è anche più generale del pri-

mo ,
poiché qui fuor di ogni dubbio il nome di Fem-

,

mina non significa se non il sesso , e non significa ,

una Femmina maritata, che nello stesso caso, in_

cui il nome di Femmina lo significa nel nostro lin-
^

guaggio , allorché vi si aggiunge di chi ella sia Fem-

*

mina. Testimonio lo stesso s. Giovanni nell’ Apoca-

xx\. a' lisse : Vieni
y dice, io ti mostrerò la Sposa, Fem- _ .

mina dell' Agnello , re «pvi’a t-hv ^uvar^at, senza una . s

tal addizione la parola. Femmina, con cui s. Gio-
,

-

sfftcAl
''*”ui nomina la Prostituta yiin, yvvecTxa, non signi-,

j. 4 . fica se non il Sesso
;

e quando il Ministro aggiunge

del
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del suo, una falsa Sposa
^
una Sposa adultera ^ una

falsa ‘Chiesa |>rima fa vedere, che sentendola

difficoltà , non vi ha trovata altra risposta se non

aggiungendo ai Testo di s. Giovanni
;
in secondo luo*

go incorre nella terrihil maledizione del medesimo

Apòstolo: Se alcuno aggìtigne alle parole di questa

‘profezia ,
Iddio lo percuoterà colle piaghe

, che sono

scritte in questo Libro. Apoc. XXII. i8.

LXVII. Il ragionamento precedente si conferma

ancóra ,
perchè s. Giovanni volea consolare i Fedeli p'» i» p»o-

sopra le persecuzioni, che allora erano cominciate ^ dente, e

. . , . . . , i. conferui»-
come apparisce da tutta la continuazione del suo di- itone di

scorso pieno della gloria de’ Martiri
, e di continue

'"***

esortazioni alla pazienza i Ora una gran parte di

questa consolazione era il far loro vedere la giusta

vendetta di Dio sopra l’ Imperio persecutore « ed in

fine la sua' caduta, affinchè non restassero abbagliati

dalla gloria degli empi , nè spaventati dalla loro po-

tenza i questo dunque ei mirava , e questo è il prin-

cipale oggetto della sua Profezia *

Confermasi ciò di nuovo , perchè per giungere a

questo -fine, era d’uopo dare a Roma persecutrice

ed al suo Imperio i caratteri , eh’ erano conosciuti

al tempo di s. Giovanni
;

il che anche ha fatto

Come abbiamo veduto, e lo ha fatto si vivanaente e

si bene, 'che alcuno non vi si è ingannato, nè ha

dubitato' della sua intenzione. I Santi Padri co- .

nobbero' j' come si ‘è veduto
,

che il destino di

Roma 'pagana ,' di Roma dominante e persecutrice,

era compreso nell* Apocalisse ; ed abbiamo dimostra-
,

co , che sopra questo soggetto vi è una tradizione

co-
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costante nella Chiesa Trtf. num. 7. Ora> questa, tra-

dizione risguarda la Città di Roma : alcuno non ha

pensato alla Chiesa Romana ; e gli Albigesi, cioè i

Manichei , sono i primi
,
che mille anni dopo s. Gio-

vanni hanno cominciato a volgere • centra la Chiesa

di Roma , ciò che tutt' i secoli precedenti avevano

inteso della Città
; per conseguenza questa è la sola

vera e naturale ide^ • -
.

'

Del resto
,

non è permesso a’ Protestanti il di-

sprezzare , per lo meno in questa occasione , l’auto-

rità degli Antichi, poiché è uno de’ loro principali

fondamenti : di modo che il sig. Jurieu , che somma-

mente li disprezza, e più di quello che abbia mai

fatto alcun Ministro , è qui costretto ad aver ricor-

se in tutt’ i suoi libri , ed in particolare nella sua

ILettera XIII. nella quale rimprovera agl’interpreti,

eh’ ci nomina nuovi , che sono fra gli altri quelli

della Riforma , e non vogliono riconoscere , che il

Papa sia l'Anticristo, l’opporsi che fanno all’auto-

rità di tutti gli .Antiebi. . • .»

, LXVIII. Si fa una quarta dimostrazione contri il

sistemi Protestante, distruggendo i suoi giorni pro-

fetici , ed i suoi mille dugento sessant’ anni di pre-

tesa persecuzione Papistica , perchè .questo è uno

scioglimento di tutto il sistema, senza di cui biso-

gna, che cada per qu'^sta.. ragione .
Questo è<<he

s. Giovanni ci rappresenta tutte le persecuzioni, di

cui egli parla
,
come dovendo durare soli 4Z. mesi ,

altrimenti tre anni e mezzo , e mille dugento ses-

santa giorni . Di qualunque maniera si debbio in-

tendere questi mesi, questi anni, e questi.jgiorni

,

c cosa
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è cosa chiara, che T intenzione di s.‘ Giovanni è il
Confinìo-

mostrare on tempo breve, la metà d’una settima- <*•'»• «A
empietà

na , cioè un tempo imperfetto, ad ‘imitazione della niuufe«t».

persecuzione di AntioCo, della <ina!e Iddio espressa-

mente ridusse il tempo ad tin termine tanto breve ,

per risparmiare i suoi Eletti
, secondo il suo costu-

me , come lo abbiamo dimostrato; e che' questo sia

uno de’ caratteri delle persecuzioni
; che s. Giovan-

ni descrive, si vede manifestamente nel rineterlo

,

ch’ei fa cinque volte in 'diversi Capitoli
,
e special- ‘‘ ‘*'"’** *•

mente nel Capitolo XII. asserisce, che, il Dragone

avea poco tempo, quantunque 'dovesse ancora tenere

dentro il deserto, cioè, nell’ oppressione , la Fem-

mina, eh’ è la Chiesa, per lo spazio di tre anni e

mezzo, vers. la.' 14. il che mostra-, che s. Giovan-

ni, 41. mesi, tre anni e mezzo e ii6o. giorni, è

un poco di tempo, e che quest’ Apostolo ha volato

dare questo carattere alle persecuzioni
,

eh’ ei pro-

fetizza : Ora i Protestanti neppur pensano i trovare

la brevità nella loro pretesa tirannia e persecuzione

' anticristiana ,
perchè 1

’ attribuiscono , non ad un Pa-

pa particolare, ma a'cutt’i Papi, cominciando o da

s. Leone , o da $. Gregorio , o da s. Bonifacio III.

0 da l^regorio Vii. sino al fine del Mondo : per con»

seguenza il lor sistema ha un carattere opposto alla

Profezia di s. Giovanni .
-

'

Per uscire di - quest’ imbarazzo
, hanno inventati

1 loro gioMii profetici , ognune de' quali è un anno :

dal che con chiudono , che i 42. mesi , ovvero i tre

anni e mezzo, ovvero, il ch'è lo stesso, i mille

dugeato sessanta' giorni di s. Giovanni sono tz6o*

B 9JS. Avveri, à 'Prot, sull'^p«c, M an-
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anni , e non vi è altro scioglimento di questa difS*

coltà : ma egli è nullo per le seguenti ragióni

.

Prima . Noi abbiamo dimostrato 5 cbe questa in*

venzione de* giorni profetici non ha fondamento al-*

cuno ne* Profeti
;
che come gli altri uomini , i Pro*

feti prendono giorni per giorni
;
che quando li.pren-*

dono diversamente, il che lor non è succeduto, che

due volte in tutta la Scrittura , ne avvertiscono

espressamente
; e cbe in fine quando tutti gli altri

Profeti avessero parlato alla maniera de* Protestane

ti ,
sarebbe necessario intendere s. Giovanni pet

rapporto all'originale, eh* egli risguarda , cioè, a

Daniele , nel quale costantemente , e pel consenso

degli stessi Ministri , i giorni non sono , che giorni

.

Seconda . Quest* idea de’ giorni profetici è tanto

violenta , che 1 Ministri medesimi la mettono in di-*

menticanza quando parlano naturalmente , come il

Mulino ha fatto nel Capitolo VII. , nel quale sopra

due versetti diversi del Testo di s. Giovanni prende

naturalmente giorni per giorni, e ii6o. giorni per

tre anni e mezzo; ma questi iz6o. giorni, che fa->

ceano tre anni e mezzo in due luoghi del Capitolo

XII. venivano a fare 1260. anni in due luoghi del

Gap. XI. e poi ascendo del, XII. nel quale ergno ri*

Cornati ai loro essere naturale , ad un tratto , e sen-

za sapersi il perchè , li volgono anche una volta io

1160. anni
; il che mostra , che i Protestanti non

operano per via di principi , ma per via di capriccio

e di odio

.

Il Ministro Jurieu non è più costante nel conser-

vare i suoi giorni profetici nel Capitolo XII. poichà

quafv-
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quantunque per tutto il suo libro del Compimento

delle 'i^rofezie voglia trovare in questo Capitolo i

ti6o. anni della persecuzione Papistica
,
vi rinunzia

formalmente nel luogo di questo stesso libro
, che

noi abbiamo notato : di modo che non vi è cosa men ihU, 15.

certa , che questi pretesi giorni profetici , poiché di

cinque luoghi di s. Giovanili , ne’ quali hanno un

egUal diritto i ve ne sono già due ^ da' quali sono

esclusi

.

Terza . Ì1 poco tetnpo , che si dovette far qua-

drare co’ lido, anni y gli ha talmente turbati nel

luogo delle sette Teste , ovvero de’ sette Re, eh’
è ^

stato d’uopo visibilmente soccombere i perchè fa-
n,’

cendo di que’ sette Re altrettante forme di governò

di Roma
j
per conservare al Papato , eh’ è il settimo

governo y il carattere di durar poco , che s. Giovan-

ni gli assegna ^ benché duri non solo piè che ognu-

no de’ sei altri ^ ma anche più di tutt' insieme
, nod

si sa più dove si sia: quante teste, tante interpre-

taziòni
y

gli uni stabiliscono il poco tempo del set-

timo governo y cioè del Papato , per rapporto aH’etera

nità jil che confonde il tutto, e cambia in una il'»

iusione una Profezia : gli altri , come il Mulino ^

sostengono , che durar poco
, a questò settimo go-

verno , è un durar più di tutti gli altri , e non si

salvano se non con questa insigne falsificazione . Il

sig. Jurieu si distrugge da se stesso
;

ora il durare

un poco di tempo , è durare u» lungo tempo reale ,

espresso sotto la figura di un tempo breve, di modò

che in effetto egli sia molto lungo , e non sia breve,

che nel pensiero di coloro , che mal lo intenderan-

M > no :
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fio: ora infastidito egli stesso di tal. interpretazio*

ne ,
non vi sa trovare altro rimedio se non col con-

fondere la sesta testa
,

della quale s. Giovanni non

dice ,
che durasse poco , colla settinaa , eh’ è la so-

la ,
della quale io dice

.

Ma voglio aggiungere per la quarta ;
che quando

fosse permesso a questo Ministro il sostituire il se-

sto Re al settimo , e gl’ Imperatori a’ Papi ,
non vi>

troverebbe meglio il suo conto, poiché sempre gli

Imperatori avendo durato sì lungo tempo , non pos-

sono esser quelli
, che durano poco . I Protestanti li

fanno durare sino al governo Papale
;

gli uni ottocent*

anni , come il Mulino , che gli spinge sino a Pipino

ed a Carlomagoo
;

gli altri mille cent’anni coll’an-

dare sino a Gregorio VII. Il sig. Jurieu , che loro

assegna il minor tempo , poiché non li conduce , che

sino a s. Leone
, non pub loro negarne cinquecenti^

c quando si volesse ammettere la sottigliezza , che

egli s’ immagina di ridurre il tempo degl’ Imperatori

a’ soli Imperatori Cristiani , senza ragione e senza

fondamento
;
perchè dove prenderà egli

, che s.Gio-

vanni abbia voluto caratterizzare il sesto Re
,

per

rapporto a’ soli Imperatori Cristiani
,

piuttosto che

per il total degl’ Imperatori ? Quando , dico , si vo-,

lesse ammettere questa cattiva sottigliezza , perchè

si vorrà
,

che ’l carattere degl* Imperatori Cristiani

sia il durar poco , poiché secondo le varie interpre-

tazioni de’ Protestanti
,
hanno durato cinque e sei-

cent’ anni
, ed almeno cento cinquanta , secondo il

sig. Jiuieu
; numero, che non pub esser riputato i;>ic>

colo in un composto di altri numeri ,
nel quale al-

cuni
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cuni non contengono , che trecent’ anni , aJtri che
sette

,
ovrer otto

, ed altri che due
; come quello

de’ Tribuni, de' Dittatori perpetui e de’Decemviri?
I In quinto luogo

j quando avessimo accordato a’Mi^
I nistri , contra tutta l’analogia delle Scrittura , e^

continuazione stessa del Testo , che il tempo bn^ve
di 1260. giorni, cioè, di tre anni e mezzo, fds^sè

un lungo tempo, e valesse 1260. anni
, abbiamo ve*

duto , che il loro imbarazzo non farebbe altro che
crescere

^ poiché non sanno dove collocare questi
1260. anni, ed in qualunque tempo li comiiKino

,

sono inesplicabili le assurdità
, nelle quali vanno a

cadere .

‘

- Abbiamo veduto, secondo i loro principi, che it Awm. n.

Papa Anticristo ', persecutore e bestemmiatore
, dee

‘

I

nascere fra le rovine dell’ Imperio Romano smem*
brato

;
per conseguenza nel quinto secolo , come lo

tengono Giuseppe Medo, ed il sig.Jurieu. Quest’! po-'
tesi, che in se stessa è la più seguita, e la sola,
che può sostenersi da’ nostri Avversar), è nello stes*

j

so tempo la più assurda', poiché impegna a 'ricono*
scere pel primo Anticristo formato

, s. Leone; ed
attribuirgli i -caratteri essenziali dell’ Aiiticrist^ane-

simo
, che sono l’ idolatria e la bestemmia

, la per-
secuzione e la tirannia

; a fare del Concilio Calce-
donese 1

’ uno de’ quattro
, che' i Cristiani hanno sem*

pre più venerati, un'Adunanza anticristiana; e del-

^

la divina Lettera di s. Leone
, nella quale il Miste-

ri© di Gesncristo è tanto perfettamente spiegato

,

un Opera dell Anticristo
;

a fare in fine di tutta la

Chiesa Cattolica , eh era nella comunione tanto dà

M 3 que-

i

I

Digitized by Google



i8z Ricapitolazione.
questo gran Papa , quanto di tutt’ i suoi santi Suo

cessori , la Chiesa anticristiana , senza poter per lo

meno mostrarne un* altra , nella quale Gesucristo

fosse conosciuto , e fare anche di tutt’ i Papi , che

sono venuti dopo s. Leone sino a s. Gregorio ,
cioè,

senza difficoltà de* più santi e de* più dotti di tutt'i

Vescovi , che abbiano tenuta la Cattedra di s. Piie-^

tro , tanti Bestemmiatori ,
tanti Idolatri , tanti Per-

secutori , in somma , e più che tutto ciò , canti An-

ticristi ,

In sesto luogo
; per conoscere l’ assurdità e l’iem-

pietà di questo sentimento , basta vedere le contrad-

dizioni , nelle quali sono caduti i Ministri nel so-

4vvir*, ». stenerlo ; perchè proccurano » prima giunta di miti-

garlo , dicendo che l’Anticristo nel principio non

aveva ancora tutte le sue cattive qualità , e come

parla il sig. Jurieu , poteva essere uomo dabbene }

n.uttjiì. per lo meno non era dannato : ma tutto ciò non* è

che illusione , e bisogna bere la tazza sino alla fec-

4r>t XI veduto espressamente in s. Giovanni ,

xu, Xiii. che la Bestia, la quale vuoisi che sia l'Anticristo,

era >Stata idolatra , persecutrice , bestemmiatrice ,

nemica dichiarata di Dio e de’ suoi Santi , da che

ella è uscita dell’ abisso , e lo dev’ essere senza in-

terruzione per tute’ i suoi giorni , lo dev’essere per

conseguenza , secondo le idee della Riforma , per lo

spazio di 1260. anni, cominciando da:l tempo di

s. Leone , e tutta la Chiesa di quel tempo l' era

con esse
, ^

Che risponde qui il Ministro ? delle contraddizio-

ni manifestp j pprcbè dopo aver - vanamente proccu-

rato
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rato di mettere in sicuro s. Leone e cutt’i Santi di

quel tempo dicendo
,
che l’Anticristianesimo non era

per anche se non cominciato nelle loro persone
;

al-

la fine ha ben conosciuto , che tutto ciò non era se

non un imbellettare
;
e confessa in termini formali

in una Lettera , che ha opposta insieme coll’ altre

alle Variazioni, che f ideiatria e la tirannia del

Papismo si sono pienamente manifestate dopo la me-

ta del quinto secolo
, quando l' Imperio Romano re-

stò smembrato
,
cioè

, secondo lui stesso , sotto s.Leo-

ne . E' questo un mal cominciato ? e non è per lo

contrario il male non solo consumato , ma pienamen-

te scoperto e dichiarato in tutta la sua forza ? £
nella XIII. lettera, nella quale questo Ministro ave-

va avute orrore di negare , che s. Leone ed i suoi

Successori sieno stati persone dabbene , benché An-

ticristi , è alla, fine costretto confessare, che sotto

di essi, e sino dal tempo di s. Leone ,
la bestemmia

e f idolatria hanno cominciato col culto de’ Santi
;

che la Chiesa da quel tempo è stata calpestata dai

nuovi "Pagani , cioè da s. Leone e dagli altri : dal

che segue per la forza dello stesso passo di s. Gio-

vanni , che la guerra è stata da quel punto dichiara-

ta a Dio ed a’ suoi Santi
;

di modo che quel Papa

ed i suoi Successori , da questo in fuori , persone

dabbene , sono stati persecutori e bestemmiatori

,

eh’ era quello , che non osavasi dire
,
tanto era visi-

bilmente falso e detestabile
;

e quello che alla fine

si viene ad esser costretto ad ammettere.

Ma in settimo ed ultimo luogo, non si dee star- AwtTt. n.

sene a s. Leone , poiché si è chiaramente dimostra- ^V.*u.*"

**'

ihid.

M to.
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to,-che i Padri, i quali fiorirono nel quarto sècolo/

s. Ambrogio , 9. Basilio , f. ,Gregorio NazianzenO'»-

s. Giangrisostomo , s. Agostino , e gli altri lumi d»

quel tempo , non hanno altri sentimenti sopra questo

preteso culto delle creature , cioè sopra gli onori

de' Santi , .che quello di s. Leone; non se ne sono

espressi in termini meno forti , e non hanno meno

celebrati i miracoli
, che Iddio avea fatti in confer*

ma di questo culto : il che parimente ha obbligato

il sig. Jurieu a metterli nel numero degli uomini in-

gannati da’Demoo) , e nell’ordine anche de’loro ado-

ratori , e di asserire , che sino dal loro tempo l'ido-

latria regnava nella Chiesa : sarebbe dunque d’ uopo

farne anche de’ bestemmiatori , degl' idolatri, ed in

somma degli Anticristi non meno che di s. Leone
;
e

nulla. gli ha salvati dalle mani della Riforma
, se

non la buona sorte > che hanno avuto di nascer più

presto
;
di modo che le misure , che prendono i Pro-

testanti per far terminare il Regno anticristiano ,

non quadrano più col tempo della loro vita ; il che

in sostanza non toglie loro 1’ essere tanto Anticristi

quanto s. Leone . • >

LXIX. Se i Protestanti pensano salvarsi col con-

traddire al sig. Jurieu ,
il quale fa di s. Leone un

Anticristo, e mettendo l'Anticristo in tempo più

avanzato
;

in qualunque tempo ciò sia , questo Mi-

nistro li convince co’ loro principi > primo luogo

,

perchè eglino concedono, che la nascita dell' Anti-

cristo dee succedere in tempo de' dieci Re , e nel

mezzo allo smembramento dell' Imperio , che fuor

d' ogni dubbio c succeduto nel quinto secolo . Conce-

dono
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dono pariuience ,
che il passo, «el quale s. -Paolo fa

nascere I’ Anticristo dopo che colui ^ il qualt fieno ^

sarà tolto
,

s’ intende dell’ Imperio Romano ,
- e con-

viene con quello di s. Giovanni , ‘nel quale -l Imperio

è dato in preda a' dieci Re j
così in tutte le tna-

uiefc , r Anticristo dee nascere in quel tempo , ed

il .metterlo più basso , è un rovesciare il sistema

Protestante . «
' .

-..Il sig. Jurieu li convince in secondo luogo ancora

con altri due de’ loro principi , i quali sono , che

r idolatria delia Chiesa è uii carattere Anticristia- ^

no, ed anche il principale; e che il -culto de’ Santi

è una vera idolatria : ora egli mostra ad essi questo

culto sino da’ tempi di s. Leone , e più indietro
;
e

non vi è modo di negarlo : il Daillè stesso avendo

facto per provarlo -un Libro, loro mostra dunque da daUI. ì*

, ... Cult. Lt-
quel tempo il principal carattere anticristiano , e ti»,

r Anticristo formato

,

Con queste due concludenti ragioni ,
il sig.JurieA

ha dimostrato )
che il suo sistema è il solo , che qua*

dra' co’ principi comuni degl’ Interpreti Protestanti

,

di modo che se vi si trovano dell’ empietà , degl'in-

convenienti , delle assurdità inevitabili, sarà questo ‘
.

un confessarci, che il sistema Protestante non è da •; ; .

sostenersi , ed è pieno di contraddieioni , eh è quan-

to possiamo desiderare. Ma dall’altra, parte se i

Protestanti rigettano.il sistema di questo Ministro, . -

V ‘"t
*

perchè non conviene colla Storia del tempo , nel

quale non vedesi nè bestemmia ,
nè persecuzione

nella Chiesa , che che facciano ,
caderanno ne’ me*

desimi errori ,
• • '

-

9
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' Se discendono a s. Gregorio , non vi troveranno

nè più di persecuzione ^ nè più di bestemmia : se

vengono a Bonifazio III. , perchè secondo quello

che pretendono , egli ha preso il titolo di Vescovo

universale > eh’ è un altro titolo Anticristiano
; se-

condo s. Gregorio, è falso, che quel Papa abbia

preso questo titolo
; è falso

,
eh' egli abbia ampliato

il suo Primato più o meno , che s. Leone
; è falso ,

eh’ egli abbia onoraci i Santi nè più nè meno
; è fal-

so , che al suo tempo si trovi la minima ombra di

persecuzione

.

Se vengono col Mulino all’anno 755. ed al tempo,

in cui i Romani abbandonati al furore de’ Longobar-

di , furono costretti aver ricorso a’ Francesi , trove-

ranno bene allora la Città di Roma tolta in qualche

maniera agl’ Imperatori d' Oriente , o piuttosto da

essi abbandonata e lasciata in preda a’ suoi vicini ;

ma oltre il non trovarvi nè i dieci Re, nè il grande

smembramento dell'Imperio , che ha preceduto quest’

Epoca di trecent* anni , non vi troveranno de’ Santi

opfkosci alla pretesa tirannia del Papa , se non gl’ico-

noclasti , Santi pieni di stravaganza , ne’ quali per

tutto il contrassegno di santità ci vien dato il rove-

sciamento delle Immagini riprovate da’Luterani ,
spi-

riti violenti , che portano l’odio delle Immagini sino

a detestare la pittura e la scoltura come atti ripro-

Àa. Céne, vati da Dio . Genti del resto sì poco lontane dall’

Ccn.Nic.u, idolatria , secondo i principi Protestanti , che

pronunziano anatemi centra coloro , che ricuseranno

d’ implorare il soccorso de’ Santi , e di onorarne le

Reliquie ; ed in somma , che guadagnerassi quando

... si
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ti avrà conseguito , che non vi sieno stati altri Saa>

ti , che genti tali , che furono detestate dall’ Orien>

te e dall' Occidente ? Vi vuole 'la persecuzione: ora

non se ne trova alcuna in que’ tempi , se non quella ^
•

che gl’ Imperatori- Iconoclasti fecero soffrire per lo

spazio di cinquant' anni a’ Cristiani , che riteneano

le Immagini , minacciando per sino i Papi ; e non

cessando dal tormentarli con tutt’ i mezzi possibili t

di modo che centra il sistema 1
’ Anticristo sarebbe

stato perseguitato , e non persecutore

.

Quando in fine fosse necessario venire al tempo

di Gregorio VII. cioè centra i principi della Setta

,

ad un’ Epoca lontana di seicent’ anni dalla distruzio*

ne dell’ Imperio , non vi si troverebbe neppure la

persecuzione , se non si prendesse questo Papa per \

l’Anticristo, e l’Imperatore Arrigo IV. ,
ch’egli

proccurò di levar dal trono , per uno di que’ Santi

,

che dovevan essere dalla Bestia perseguitati ; e se

ricorresi a Berengario
, ed a’ Berengariani , che ci

vengono assegnati per li Santi perseguitati in quel

tempo
;

in primo luogo i Luterani ,
la principal par*

te de* Protestanti
, non vi acconsentiranno giammai;

in secondo luogo, questi santi Berengariani di tutt’i

dogmi della Chiesa Cattolica non negano se non

quello della presenza Reale , che i nostri pretesi

Riformati trovano il più tollerabile
; ed in fine ab-

biamo fatto vedere ,
che allora non vi fu alcuna

persecuzione
,
poiché gli stessi Berengariani ' non si

separarono mai , e si emendarono ben presto del lor

errore, ad imitazione del loro Maestro.

LXX. Ci resta ancora il mettere in ristretto la u*-

qulll’
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moitraiio. quinta ed ultima dimòstrazioue per via di principi

j per ria
de* princi. generali , ed io la formo di questa maniera . Nulla
»j|enei*u.

Sovente si scorge nell’Apocalisse, che Geatili

persecutori, e Santi perseguitati , perchè questo è

quello , che vi si trova in ogni luogo . Ma i Protei

' stanti non possono trovare nè questi Gentili, nè que-

sti Santi , perchè gli uni e gli altri sono d' una spe-

cie tanto particolare, che non si trovano io. alcuna

parte dell’ Apocalisse , nè in alcun luogo della Sacra

Scrittura . i » »-

- Per quello che risguarda i Gentili
;

quelli , de’-

quali hanno bisogno per istabilire il loro sistema

,

sono Gentili Cristiani, i quali credendo in Dio Crea-

tore, ed in Gesucristo Salvatore, professano con

questo una idolatria
,
della quale i Santi sieno i di-

fensori e gli Autori , e che anche dovesse regnare^

nella Chiesa per lo spazio di latio. anni. < Se una

tal idolatria è mai stata , ella è si singolare e sii

essenziale , che lo Spirito Santo, il quale ha rivelate

tante cose 'molto meno importanti , ha dovuto in-

ttruirci in un tal Mistero; dal che il Ministro in

termini formali conchiude
, che se questa idolatria

Ecclesiastica è stata
, ha dovuto esser predetta . Che

ella r ha dovuto essere, è stato principalmente

nell'Apocalisse, poiché si suppone, che- questo Li-

bro divino sia stato scritto per farcela conoscere ed

evitare: ma 11 Ministro si tormenta in vano nel

cercarla in tutto questo Libro, ed alla fine confessa, '

. I che in conto alcuno non ve la vede • *
,

-

Da principio egli l’.avea ritrovata, perchè s. Gio-

vanni dinotninò Babilonia una Prostituta : ora noi ab-
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biamo veduto , che questa espressione gli parve

troppo generale , perchè era necessario avere speci-

ficato , eh’ era un adultera , ed una sposa infedele >

il che da s. Giovanni fu evitato . < ì^xì,

Credeva anche aver ritrovato ciò , che cercavji

nel passo ,
nel quale il portico esteriore era abban~ ctmf.n.P.

donato a Gentili ^ ma questo passo alla fine gli sem-

brò troppo oscuro , non essendovi cosa men chiara ^

che il prendere il Portico del Tempio per una Chie-

sa falsa , essendo egli solo l’ esteriore delia vera ;

ovvero il conchiudere, che l’esteriore della .vera

Chiesa diventi una Chiesa falsa ,
.
perchè è lasciato

a’ Gentili , che lo profanano ; ovvero
, che i Gentili

profanatori dell’ esterior della vera Chiesa
, e del

vero Tempio, sieno necessariamente falsi Cristiani,

come se non si fosse veduta la vera Chiesa oppressa

per lo spazio di trecent’ anni, in quello, che avea

di visibile
,

da’ veri Gentili adoratori di Giunone

e di Giove .
'

.
;

Ecco i due passi allegati, e poi rigettati dal Mi-

nistro . Gli altri non sono più chiari *, la Femmina

fugge nel deserto
;

la Prostituta è una Religione

,

che ha i suoi Mister] ;
il popolo di Dio è in Babi-

lonia : dunque vi saranno de’Santi , che saranno ido-

latri
, ed una Chiesa Cristiana , che avrà l' idolatria

nei seno : nulla s’ intende io queste conseguenze

.

Non perdiamo più il tempo nel ripetere ciò
,
che

abbiamo detto per distruggerle , poiché il Ministro , >nj.

che vi si ha voluto fondare , conosce al fine di non

aver fatta cosa alcuna , se non trova queaCa idola-

tria in qualche testo p»t formale , in qualche oraco-

lo
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10 più chiaro , t me» gchcràh : ma quest* oracoìd

men ambiguo, questo testo più chiaro, e più fàrma-

^vvtrun. ig ^ non è da esso trovato se non fuori dell’ Apoca»

lisse ;
di modo che bisogna uscire dalla Profezia di

S. Giovanni per trovarvi l’ idolatria ^ che n’ è il spg»

getto principale

.

Ma ciò j
ch’egli espone ^ come chiart>, perdi»

Savventura li trova anche più ambiguo j o per dir

meglio più chiaramente falso -, che tutto il resto }

poiché questo è il passo di s. Paolo , nel quale ei

dice« che vi saranno ne* tempi estremi degli uomini

,

che abbandonandosi agli Spiriti ingannatori , ed ttp*

pacandosi alta dottrina de’ DemonJ

,

condannerannd

11 matrimonio 1 e certi cibi: passo ^ nel quale in ve-

ce di parlare della pretesa idolatria de* Cristiani «

non parlasi in conto alcuno d’ idolatria
j come si ve»

de . Perchè il prendere in questo passo la dottrina

de’ Demon) , non più per qUeNa , che inspirano , co»

me tutti, ed i Protestanti con tutti gli altri l’avea-

no sempre Inteso ; ma per quella , che insegna ad

adorarli , come Giuseppe Medo primo d’ ogni altro

r ha pensato , e non trovare , che in quel luogo il

testo foratale i che da si gran tempo si cerca, è al

ftiV. n.tt. sighor Jurieu , in vece di un testo formale

,

un ri-

schiarare una oscurità con altra oscurità ancóra mag-

giore , e mostrare manifestamente , che non si ha

da dir cosa alcuna .

Conchiudiamo , che la pretesa idolatria Ecclesia-

stica non è stata in alcun tempo predetta « Ora ,

m.ti. ùìce il signor )urieu , s’ ella è stata , è stata predet-

ta ; ella dunque non è mai stata , e non è che una

in-
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invenzione per mettere non solo i Cattolici , ma

anche tutt’ i Santi del quarto secolo nel .numero de-

gli Idolatri , che adorando ì Santi , secondo il pare*

re del signor Jurieu « hanno adorati i Demoni <

Non serve qui a nulla il cominciare col Ministri

un vano discorso sopra i Demonj , che i Pagani rì*

conoscono come Spiriti mediatori i si tratta di farci

Vedere per via dell’ Apocalisse y o per Io meno col

mezzo di qualche altro luogo della Scrittura « che

una simile idolatria abbia dovuto regnare nella Ghie*

sa t e regnarvi un tempo sì lungo y come sono iz6o<

anni i e noi potremmo dimostrare sen^a difficoltà «

se avesse a mettersi in questione y che i Oemon)

mediatori appresso i Pagani erano mediatóri della

Creazione t giudicando Iddio cosa indegna di se il

far r uomo di propria mano y e giudicando parimente

la natura umana indegna per se stessa di essergli

unita Come a suo principio: mediazione ignota a’Pa*
'
dri non meno che a noi , e che ben lungi di avet

mai regnato nella Chiesa » vi è sempre stata dete*

stata

.

LXXI. Se i Protestanti non hanno potato trovare

nell’ Apocalisse i Cristiani idolatri e persecutori y

che vi cercavano, non vi hanno neppure trovato i abbuno

Santi perseguitati , de quali hanno un bisogno eguar ncii'Apoc*.

le t . e non ce li producono ) che assegnandoci per >11, tne^io.

ri , che non ho più bisogno ripetere
. A-wnt, n.

Ho perciò osservato , che i Protestanti hanno del ***

ros-

Santi gli Albigesi, i Valdesi , un Vicleffo, un Us , .7

ed l.loro altri segnaci, persino iTaboriti \
genti da m'opmmo

noi convinte Con fatti costanti di delitti e di erro-
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rossore di metterli nel numero de’ Martiri
;

perchè

^
ascoltiamo il sig. /urieu sopra il Gap. XX. dell' Apo*

//,p] calisse : «Ivi compariscono 1' anime di colepo , che
***'

sono stati decapitati per la testimonianza di Gesu>

cristo , e sono coloro
, ì quali non hanno adorata la

Bestia y nè la sua Immagine
, e non ne hanno portata

il carattere nè nella lor fronte ,
nè nelle loro mani ,

wrr. 4> sono coloro
,

che tornano a vivere e risu-

scitano anche corporalmente prima di tutti gli altri,

secondo il signor Jurieu . Se la Bestia è il Papa
;
se

la sua Immagine è il Papa ancora , se il carattere

della Bestia è la Professione del Papismo; i Martiri,

che s. Giovanni ci ha descritti , sono quelli , che

hanno sofferto sotto il Papato , e , secondo il signor

Jurieu , debbon essere i primi , che risusciteranno

in corpo , ed in anima
;
ma no

;
questo è tutto l’op-

posto . Egli decide chiaramente
,

che questa prima

risurrezione non sarà , che di pochissima gente
,
cioè

AKTICHI MARTIRI ,
ed il rimanente de fedeli non

risusciterà , che nel fine del mondo

.

Dunque solo di

alcuni Martiri antichi s. Giovanni ha voluto parlare

In tutta r Apocalisse ,
cioè

, senz’ alcun dubbio , de*

Martiri della Chiesa antica, e delle primizie del

nome Cristiano : sono gli antichi Martiri , che hanno

disprezzata la Bestia, e^ il suo carattere. Ecco la

maniera di parlare naturalmente
, quando si vuole

parlare con sincerità de’ Martiri , de’ quali $. Gio-

vanni esalta la gloria in tutta la sua Apocalisse . La
Bestia non è dunque più il Papa, l’ idolatria non è

più il Papismo
;
e que’ falsi Martiri , i quali non si

dicono tali, se non perchè hanno fatta resistenza illa

pri-

Digitized by Googlf



T

RlCAPITOLAZlONfl. »9Ì

(rima Potestà ,
che sia nella Chiesa

;
più non si veg-

gono . Così la dimostrazione è perfetta. I Ministri,

ricercando i loro idolatri
,

ci hanno mostrati i San-

ti
;
e per colmo di cecità , cercando i loro Santi cì

hanno mostrati de’ falsi Martiri, che fuggono dalla

loro memoria
,
quando mirano con sincerità i veri .

LXXII. Ecco cinque dimostrazioni
,

nelle quali

si potea , come si vede
,
formarne un assai maggior

numero , se per renderle più intelligibili si fossero

ridotte a certi principi generali . Ma le prove si

moltiplicheranno all' infinito , se discendesi in parti-

colare a* nove Capitoli , ne’quali parlasi delia Bestia.

Per cagione di esempio , nel Cap. XI. nel quale

ella comparisce per la prima volta
, e fa morire i

due Testimoni , gli errori de' Protestanti sono infini-

ti . Abbiamo già notato il tempo breve
,
eh’ è signi-

ficato da' ia6o. giorni cambiato nello spazio immen-

so di iz6o. anni; abbiamo parimente osservato, che

si fa. una falsa Chiesa del Portico , il quale non e se

Ron l’esteriore della vera. Si vuole, che una falsi

Chiesa sia necessariamente quella , eh' è abbandonata

a' Gentili , e non si pensa, che la Città santa y la

quale senza dubbio non v una falsa Chiesa ,
)or è

parimente abbandonata perchè si calpesti: assegnasi

dunque per contrassegno di una falsa Chiesa l'op-

pressione ,
che la vera Chiesa è costretta a soffrire,

e la Croce di Gesucristo, ch’ella porta. I Gentili

sono falsi Cristiani , senza potersi trovare questo

nome applicato ad alcuni Cristiani
, neppure a Cri-

stiani Eretici , nè ad altri
, che a’ veri Pagani . I

due Testimon} , che la Bestia ha fatti morire sono

B9SJ> %/twerU a ‘Prot. suU'^poc. N gli

Prore trit.

te d»* Ci-
pitoli piT-
ticoUrI .

Compen-
dio di qucL
le del Cip.
XI.nel qua»
le si coinìn.

eia a met.
tere in pa-
ragone il

Sistema no.
«tto con
quello de*
Proteitan-
ti. Illiiiiu-

ni miiera-
bili del Mi.
nistru )u

ricu lopra a

due tetti,

moni

.

Afe. XI u
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154 RlCAPlTOLAZIOMfi.
gli Albigesi , e gli altri, che noi abbiamo convinti

”• j’ pgf jj fjtfj costanti, ed à’ quali co-

lorò stessi , che ce li vantano, non hanno osato con-

servare il loro posto fra i Martiri . Lo stesso quasi

avviene di Lutero , e di Zuinglio : eglino eran quel-

li insieme co' loro Discepoli , eh erano nelle Preven-

zioni , i due Testimoni , cioè il picciol numero dei

difensori della verità
, risuscitati ad un tratto , ed

ascesi al Cielo, cioè elevati al colmo della gloria ,

dopo di essere stati estinti per uu poco di tempo

tolld total rovina di que' gran santi Taboriti. Ciò

era spezioso , ed onorevole a’ Riformatori : ma il

Ministre ha ben veduto
,

che risuscitare ed ascen-

dere al Cielo doveva essere qualche cosa di mag-

giore di quello che hanno fatto Lutero , e Zuinglio ;

così gli ha tratti da un si alto rango , ed ha rinun-

ziato pubblicamente a questa superba interpretazione

Jvutrf, th. nel suo Compimento delle Profezie .

In ricompensa , egli vi dice , che i due Testimò-

ni non saranno fatti morire se non in Francia
j

che

I Fedeli degli altri Regni non hanno parte in que-

sto luogo della Profezia J e che con espressioni , che

risguardano tanto chiaramente tutta la Chiesa, s. Gio-

vanni non ha avuto in mira , che la Chiesa pretesa

Riformata di quel Regno . Ella è sì ben morta , di-

ce il Ministro , che altro non gli resta , che sotter-

rarla . Per li mòrti l’ ultimo onore è la sepoltura J
e

S. Giovanni non ci mostrava I corpi mòrti di que’due

Testimoni giacenti sopra la terra , privati della tom-

ba , se non per meglio esprimer 1’ odio t che spinge-

vasi centra di essi sino dopò la morte . Ma quello »

eh'

è
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di' è nel disegno di $. Giovanni l^ltimo Contrasse*

£no d’ obbrobrio ^ è al sig. Jurieu il principio del soC*

eorso. Gli amici della Riforma distesa a terra e

morta i solo impediranno t che non resti sotterrata i

semta dubbio perchè Iddio non potrebbe risuscitarla

se fosse stata posta così nel Sepolcro , come si è

potuto darle la morte . Del resto
^ in tutto questo

Capitolo j
per risuscitare due Testimonj ^ s. Giovan-

ni altro non vede ^ che le leghe di tutt’ i Principi

Congiurati Contri la Francia < Il Ministro le atea

bene indovinate , e vuole , che se ne abbia memof

ria affinchè nOn si dubiti j eh’ ei sia degno del titolo

di Profeta j che gli è stato di già concesso nelle sue

Medaglie . Per chi scriv* egli ? per qual patte si mo-

stra egli ad un secolo sì illuminato ì e qual Perso-

naggio vuol egli fare nel mondo ì

Ma perchè voler piuttosto Cadere lo questi va-

neggiamenti , che vedere ne’ due Testimonj i primi

Cristiani perseguitati ? nel breve termine della lor

afdizione ,
la cura della Provvidenza « che per ri-

sparmiare 1 suoi Fedeli ne abbreviava di quando in

quando i patimenti ? nella lor morte i supplici de'

Martiri? ne’ loro corpi morti stesi sopra la terra ^ la

Crudeltà di Coloro t che loro negavano per sino la se-

poltura ? nella loro risurrezione > la gloria subita del-

la chiesa sotto Costantino ^ e la strepitosa predicae

zione del Vangelo per tutto l’ Universo , mentre i

Pagani 'si lusingavano nel pensiero di averne estinta

la luce ? Cosa vi è che non convenga perfettamente

eolie parole di s< Giovanni t e meglio senza parago-

ne di tute' i sogni i che ci vengon prodotti ? £ noa

Ni è un

et.
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196 Ricapitolazione.
è un esser nemico della pietà 11 voler piuttosto ve-

dere In interpretazioni violente la propria partico-

lare soddisfazione
,
che nelle idee naturali la gloria

comune del Cristianesimo }

Coitipen- LXXIII. Passiamo al Capitolo XII. (*). In.que-
dio delle

\ ' -I

prore del jto il Mulino conosce , che i mille dugento sessanta

Conferma, giorni , sono giorni e non anni , e di cinque passi

,

vincente nc quali SI voglion trovare 1 giorni protetici, ne lo-
di quella, .

che di. glie due al suo partito

.

aerugge i

mille du. Ma vengasi al Corpo de' Protestanti
,

i quali col

Juricu vogliono trovare nella Femmina ritirata

Pro«it"nte
deserto rado, giorni, la Chiesa oppressa 1260.

mentisce sotto II Papismo . Ella dunque sotto il Pa-
ria tutte le

^

pitti. pismo dovea partorire, ed il Dragone volea di-

vorarla insieme col suo parto . Ma secondo i Mi-

nistri , chi è dunque il Figliuol maschio e domi-

nante ,
che la Femmina dovea mettere in luce ?

Che ? la Riforma trionfante ? Non si ha rossore di

voler piuttosto veder essa in un si bel luogo , che

il Cristianesimo regnante con Costantino? Ma come?

La battaglia degli Angioli non si fa , che per la

Riforma ? il trionfo del Cristianesimo non n’ era un

degno soggetto ? Satanasso non vi era a sufficienza

atterrato dalla caduta de’ suoi Idoli e de' suoi Tem-

pi, ed attendevasi a questo fine la mano di Lutero?

Lo credono eglino , che lo dicono ? Ma se questo

non è per anche abbastanza assurdo , ecco con che

esercitare la lor sottigliezza . La Femmina si ritira

due

(*) tAnnotazione sopra il Capìtolo XJh
vers. 13. 14.
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^ue volte nel Deserto , come lo abbiamo fatto ve*

dere ;
ed i Protestanti debbono trovare non solo

una volta , ma due volte 1260. anni di Papistica

persecuzione, cioè due mille cinquecento vent'anni,

e più ,
secondo essi , di quello che dovea durare do*

po s. Giovanni il Cristianesimo e lo stesso Universo.

Questo non è il tutto , e vedremo nel Capitolo XIII.

che la Femmina sarà oppressa per un simil tempo

,

che mostreremo da questo distinto
. Questo è un far

ascendere il tempo delle persecuzioni a quasi quat*

tremila anni . Chi non vede dunque , che questo

tempo sovente replicato ci mostra diverse persecu-

zioni ,
tutte brevi ed in più volte ? Ma se i Prote-

stanti hanno fatto passare quattromila anni sotto il

Papa, veggono con questo ciò che adessi resta: non

vi è più cos'alcuna da cercarsi in quest* immenso av*

venire , e l'Apocalisse è un abisso , nei quale più non

si trova nè fondo , nè riva .

Dall' altra parte 1
' interpretazione Protestante

non ci mostra i tre sforzi del Demonio l’uno dopo

J’ altro , nè le persecuzioni tre volte rese inutili , e

la seconda specialmente dal soccorso della terra

,

non meno che la terza più debole dell’ altre due,

delle quali anche per questa ragione s. Giovanni non

mostra alcun effetto : questo è nulladimeno
,

quello

che veggiamo assai distintamente nel Capitolo XII.

vers. 4. 13. 17. come si può veder nel Commento (*).

Non> ci viene spiegato neppure il raddoppiamento

della collera del Diavolo a cagione del poco tempo,

N 3 che

(*) Fedi le Annotazioni sopra questi passi, Apoc.
ibid* 12. t le Annoi.



jlvvftt, *

a» jo. di

Mulino

,

*98 Ricapitolazione*
che gli restava , e si vedeva al fine del suo dominio;

questo poco tempo ,
dico io , non si spiega nel siste;

ma Protestante , poiché restavano ancora al Demo-

nio 1260. anni interi a tenere la Femmina oppressa

nel Deserto , e T Anticristo , eh’ ei stimolava , non

era, che per cominciare il suo Imperio. Ecco degli ^

enimmi inesplicabili per la Riforma : abbiamo perciò

veduto , eh’ ella vi si perde ; il sottile Jurieu vi si

) contraddice
j

il Mulino vi abbandona i giorni profe-

tici ; e ridotto a racchiudersi ne' tre anni e mezzo,

che passarono i Cristiani convertiti dal Giudaismo

nella piccola Città di Fella, mentre Tito distrugge»

Gerusalemme, fa indovinar misteriosamente a $. Gio-

vanni delle cose passate sotto gli occhi di tutta 1»

terra da più di vent’ anni

.

Ma la nostra interpretazione non ha questi in-

convenienti, Vi si vede la Chiesa sofferente nell’ul-

tima persecuzione
j

si veggono fra’diversi riposi,

ch’ella potè avere, tre intervalli espressi, e tre

repliche più chiare sotto tre Principi : la Chiesa per

due volte costretta a ritirarsi
, ma sempre per poco

tempo, dentro oscure abitazioni, nelle quali era so-

lita nascondere il suo culto ; la terra aiutandola nel-

la seconda fuga ,
cioè Costantino e Licinio combat-

tendo per essa
;

ivi si veggono gli sforzi del Dia-

volo , la resistenza e la vittoria degli Angioli
, col-

la rabbia impotente del nemico atterrato , che vede

il fine del suo regno
j
infine l'ultimo sforzo del Dra-

gone ancora fremente , e sotto la tirannia di Licinio

la persecuzione rinnovata
; ma troppo debole per

meritare che se ne raccontino gli effetti.

LXXIV.
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LXXIV. Abbiamo veduto , che per ben Intendere
_

di «ette t*.

la Bestia di sette teste e con dieci corna , bisogna «tc . c con

. . , • ,
dieci cot-

unire insieme i Capitoli XTII. e X7II. ne quali ne na. eietet.

abbiamo la descrizione . Per cominciare dalle sette dei gover.

teste, che secondo s. Giovanni , sono sette Re
;

e
"e"* d/'^nuà!

sette forme di governo per Ji Protestanti ; abbiamo

dimostrato

In primo luogo , quanto poco fosse utile al dise*

gno dell’ Apocalisse il ripigliare da sì lontano le

cose
,
e r ascendere sino all’ orìgine di Roma , per

mostrarci tutti gli stati
,
pèr li quali era passata per

lo spazio di sette, ovvero ottocent’anni prima che

s. Giovanni fosse al Mondo (*) : e questo era sì po-

co r intenzione di quest’ Apostolo , eh* ei ci dichiara

all'opposto, che la Bestia di sette teste, nella qua-

le manifesta voler rappresentar Roma , doveva usci-

re dall’ abisso dopo il suo tempo
;
non è dunque Ro-

ma in tutt’ i suoi Stati, compresivi i secoli passati,

ch’egli ha disegno di rappresentare in questa Bestia:

è Roma in certo stato particolare , ciò che l’ Apo-

stolo aveva ip mira

.

In fatti , abbiamo veduto in secondo luogo , che

s. Giovanni non fa comparire la Bestia se non come

bestemmiatrice e persecutriee, vestita della potenza

del Dragone
,
crudele , ebbra di sangue , nemica di

Dio \ e de’ suoi Santi
,

il tutto sorgendo dall’ abisso
, yfx'nf/',.

cioè dal punto
, eh’ ella si fa vedere , ed egualmen- *•

te nelle sette sue teste : ma nel sistema Protestan-

• N 4 te

C*) ^poc.XJ. 7, XIII. I, xni. a. yeggansi le JÌn-

not» ibid, sAvvert. ». tòid. i^nc.
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tea Ricapitolazione.
te non vi sarebbero al più , che due"*teste persecu-

trici ,
cioè, gl’ Imperatori , ti i Papi, e l’ altre

avrebbero occupati sette ovver ottocent’ anni prima,

'che i Cristiani fossero venuti al mondo.

nid.
’

si è veduto in terao luogo
,

che se s. Giovanni

avesse voluto rappresentarci sette forme di governo,

avrebbe presa ogni altra cosa , che sette Re ,
de’

quali sarebbe anche stato necessario, che l'uno fos-

se r annichilazione della Dignità Reale , e l’ere-

zion dello Stato popolare
;
che ben lungi dal poter

trovare ne' Santi Libri o Storici , o Dogmatici , o

» s^lcun esempio di una simil locuzione ,

trovasi tutto l’opposto, specialmente in questo luo-

go dell’ Apocalisse *, ed in fine che i del

vers. 12. essendo veri Re , i sette Re del vers. s><

non posson essere d’ altra natura .

In quarto luogo
j
abbiamo veduto , che le sei for-

me di governo , le quali si mettono in Roma sino a
jvvtrt. n.

^ Giovanni
, non hanno alcuna proporzione ', eh’ è

un numero fatto a capriccio
, e che ve n’ è o più o

meno . Quanto alla settima forma di governo , che

si vuol essere il Papato
,

per sostenere il sistema

'• bisogna cominciarla sotto s. Leone , e cambiare il

governo di Roma verso il tempo , che l' Imperio 'fu

mandato in rovina
; il che porta seco un sì prodigio-

so disordine della Storia
,
che sin qui non se ne vi-

de mai un simil esempio

.

' Possiamo aggiungere in quinto luogo , sopra que-

ste sette forme di governo , che s. Giovanni avesse

avuto in mira il farci vedere per diletto tutti gli

stati di Roma , sino al tempo , che i Papi vi sono

stati
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stati Sovrani , sarebbe stato necessario il farla pas-

sare dalle mani degl' Imperadori in quelle de' Re
Eruli ed Ostrogoti , Re nel resto di molto differen-

te natura , e di una possanza molto più ampia , che

i primi , sotto i quali ella cominciò . Facendo ritor-

nare gl’ Imperatori , come ritornarono sotto Giusti-

niano > sarebbe necessario mostrare sul fine gli F.sar-

chi , ed i Patrizi , la potenza de’ quali tanto si ac-

costava alla sovrana
;

indi anche il potere del popolo

sotto la direzione volontaria de’ Papi, come lor Pa-

stori , senz’ avere il titolo di Principe ; pois il Paui-

ziato , ed in fine l' Imperio de’ Francesi ; ed 1 Papi

per lor concedlmento avendo allora qualche- parte

alla sovranità , ma sempre sotto 1’ autorità superiore

di que’ Principi . Non dovrebbesi lasciare in silenzio

dopo la Casa di Carlomagno ,
1’ Anarchia , che più

volte ritorna , e specialmente la tirannia de’ Baroni

Romani per Io spazio di cent’ annido circa: il go-

verno degl’imperatori d’ Alemagna modificato in tan-

te maniere
\
ed in fine prima di venire alla sovra-

^ nità assoluta de’ Papi , la potenza del Senatore cam-

biata parimente In forme. Che" se non si vuole.) che

lo Spirito Santo scenda in queste particolarità dopo

averlo fatto discendere sino a’ Decemviri, ed a’Tri-

buni militari
\

dicasi a noi in quali termini si debba

ristringere la curiosità di s. Giovanni
, o piuttosto

ti confessi con sincerità , che la giusta proporzione,

che si è creduto vedere in queste sette forme di

governo , non è venuta , che dall’ ignoranza della

Storia, o dalia poca attenzione, che vi è stata fatta.

£' anche un sesto inconveniente , supposto , che

) il

I
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{I disegno deM’ Apocalisse sia 'stato il rappresentaffi

nu. ». i». in sette teste sette forme di governo , il mettere

sopra la sesta
,
eh’ è quella degl' Imperatori

,
ed uni*

versalmente come sopra ]’ altre , de* nomi di Bestem-

mia , senza far per lo menò prevedere a s. Giovan-

ni ,
che<una s\ gran parte di quegl’imperatori dove-

Van essere Cristiani : di modo che avrà posti nel

numero de' Bestemmiatori i Costantini, i Oraziani,

ed i Teodos) .

'

Finalmente in settimo luogo ; quando sì fossero divo-

rate tante assurdità manifeste , il breve detto deli*

Apocalisse , che costringerebbe i Protestanti a rico-

mj. n i«.
óoscere il Papato

, come governo di poca durata

,

17. II. benché duri 1260. anni , e più che tutti gli altri in-

sieme , sarà sempre uno scoglio , nel quale il loro

Sistema sarà distrutto
;

di modo che non vi è cosa

più ridotta in tutte le maniere in rovina , che 4

sette pretesi governi.

Questo è i\uIladimeno il bel luogo de' Protestane

ti : ma in verità tanto più debole ,
quanto non san-

no ancora come spiegar questo Re , che fa uno de

sette y e nulladimenor /'ottavo. Vogliono, che que-

sto sia il Papa , perchè è nel tempo istesso ed il

settimo come Papa, perla potestà spirituale, ch’egli

si usurpa, e l’ottavo come Imperatore, imitando,

com’ eglino lo interpretano , ed attribuendosi la po-

testà temporale ed Imperiale
,

senza pensare , che

questo composto è precisamente quello , che lo dee

fare la settima testa, ovvero il settimo Re : perchè

s* egli non fosse
, che Imperatore

, sarebbe d’ uopo

il metterlo colla sesta
;

di modo che ciò
,
che gli

dà
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Ricapitolazione. 203

dà il settimo luogo, è precisamente' questo compo;

5to , col quale si pretende dargliene l’ ottavo .. Al

che si dev’ aggiungere , che se il settimo Re fbsse

quello , che dovesse essere nello stesso tempo l’ ot-

tavo, s. Giovanni , che avea nominato questo setti-

mo Re nel vers. io.
, e per modo di dire, era in

via di mostrarne il carattere
, dicendo

, che dimora

poco ,
r avrebbe continuato nel versetto seguente ,

dicendo, noi^ indefinitamente , eh’ è u»o de sette ^

ma precisamente, eh’ è il settimo, e l’ottavo in-

sieme .

Ma chi non vede , che il s. Apostolo illuminato

dallo Spirito di Dio, ha scoiserta in questa luce qual-

che cosa di più convenevole, e che lo Spirito il qua-

le tutto vede
,

gli ha rivelato
, che uno di que' set-

te , e non il settimo, ritornerebbe due volte, il che

lo farebbe nel tempo istesso , ed uno de’ sette , e

l’ottavo? carattere, che i Protestanti neppure pen-

sano che siesi potuto appropriare al Papato, e noi

abbiamo trovato tanto precisamente in Massimiano

Rrculio , che non ve n’ c alcun altro esempio in

tutta la Storia , che ha relazione coIÌ* Apocalisse «

Non m’ingannerò dunque quando dirò, senza vo-

ler vantare l’ interpretazione , che io propongo , che

in comparazione per lo meno con quella de’ Protestan-

ti 0 ,
ella è la stessa chiarezza, perchè vi si tro-

vano nè’ sette Re , non. sette forme di governo pro-

poste a capriccio, ma sette Imperatori tutt’idola<r

tri. In questa maniera sono 1 sette Re la petsecia-

zio-

(*) yied, le y/lnnet. sopra i Cap. XIII. e XVU, -



Contlnn»-
sionc
Cip. XIII.
La Beitia ,

(he muore
e rivive ,

non ha te ir.

tn appretto

de* Prote-
1Mirti

.
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zione d! Diocleziano la più crudele di tutte, eoa

ogni proprietà caratterizzata col suo contrassegno

particolare; sotto i medesimi Re la Prostituta, cioè

Roma Pagana
,
ebbra del sangue de’ Martiri , e so*

stenendo la sua idolatria per tutta la terra . Si veg*

gon anche questi sette Re passare prontamente gli

uni dopo gli altri
; e ’l settimo , che dovea venire

dopo la distruzione de’ sei altri per eccitar di nuovo

la persecuzione , cioè Licinio , sparirq, di subito
,
e

la Bestia con questo mezzo lasciata per morta , per

poi risuscitare come siamo per vedere .

LXXV. Nel Capitolo XIIT. si vede comparire un

nuovo prodigio. La Bestia di sette teste, è comd

morta. per la piaga di una delie sue sette teste, e

nulladimeno ad un tratto ella vive di nuovo. I Pro-

testanti qui intendono l’ Imperio Romano , com&

morto per la ferita mortale degl’ Imperatori ,
i qua-

li sono la sesta delle sue te.ste , e ad uo tratto ri-

suscitato nel Papa , eh’ è la settima ,

• Questo sistema non quadra colle idee di s. Gio-

vanni ,
poiché la Bestia

,
che sussisteva in sette te-

i

sCe , non dovea perire se non per la distruzione di

tutte sette
, nè risuscitare , che in qualche cosa ,

che venisse dopo tutte sette. Quindi Io Spirito San^

to dice distintamente , che cinque teste erano pas-

sate , la sesta ferita a morte
,
e la settima , che do-

vea venire , in istato di durar poco , dal che la Be-

stia dovea tutta morire colle sue sette teste tron-

cate , e quello , che Ja fa rivivere n’ è distinto >

Questo è quanto si vide in s. Giovanni, e questo

parimente è quello che si è potuto vedere nella no-

stra
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stra interpretazione (*)
;

nella quale il troncarsi ‘del-

la sesta testa fa bene per verità una ferita mortale,

ma si vede nello stesso tempo
, che la settima pe-

rirebbe ben presto coll' altre
;
di modo che si veggo-

no cader 'Sette -teste , cioè sette Imperatori autori

deir ultima persecuzione , che si attribuisce a Dio-

cleziano ;
dal che’dovea seguire, come in effetto

seguì ,
la distruzione totale

, e senza rimedio , del-

la Bestia persecutrice , s'ella non risuscitava in qual-

che cosa da se distinta, com’ella fece in Giuliano

j

che le restituì la vita
,
e la forza . Tutto ciò è ben

connesso : ma nel sistema de* Protestanti , la Bestia

colle sette teste è tenuta per morta ,, mentre una

delie sue teste , ed anche quella fra tutte
,
che avea

maggior vita , poiché dovea vivere quasi tredici se-

coli , e più di tutte 1* altre insieme, noti' solo anco-

ra sussiste, ma non fa, che cominciar la sua'vita%

LXXVI. Questo Capitolo cagiona ancora un im-

barazzo a’ Protestanti
, poiché qui

,
oltre le due vol-

te ,
che abbiamo vedute nel Capitolo XII. , è loro

necessario ancora 11 trovare per la terza volta i

mille dugento sessant'anni di persecuzione. La di-

mostrazione n’ è evidente: perchè la Bestia è per-

secutrice , e nel suo primo stato subito , ch’ella esce

dell’ abisso ,
come si è veduto , ed allorché ella ha

riacquistata la vita . La persecuzione del -primo sta-

to , allorché la Bestia esce dell' abisso , è rappresen-

tata nel Capitolo XI. vers. 2. 3. nel quale si vede

,

ch’ella ha durato per lo spazio de’ iz6o. giorni;

. j Coo‘ '

(*) FfiiJ /e^.’tnot.'hprj iCap.XJlI. ii.Xmi.t.io.

Altro )n<
tonveiiieii-

ce del SU
iceiua , BU
rogna tro-

vare nel

Gap XIII.
per la ter-

za volta i

i:eo. anni

,

L
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Due diret-
ti (opra il
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Concediamo a* Prottsranti , che questa sia la stessa

persecuzione ,
che si scorge nel Capitolo XII. AIh

biamo dimostrato altrove , ch’ella ha dovuto esser

replicata due volte , ognuna di tempo eguale
;

l'una,

nel primo assalto dei Dragone; l’altra nel secondo

j

e nel tempo' della sua ira duplicata f XII. é. i4«

Ecco dunque per Io meno due volte 1260. giorni j

senza essersi parlato ancora della Bestia risuscitata.

Ma allorché ella è risuscitata, i'è necessario anco-'

ra un slmil tempo ; perchè ella non torna a vivere

in vano . Tutta la terra se ne maraviglia
,

tutto //

mondo adora la Bestia , esclamando : Ch' è simile

alla Bestia
,
e chi potrà combattere cantra di essa f

ora che si vede viver di nuovo dopo la ferita , che

l’ha uccisa? e le fu data potestà per lo spazio di

quarantadue mesi. Mille dugento e sessanta giorni

per la terza volta sono questi
, che moltiplicati in

anni , secondo il sistema Protestante
, ed uniti alle

due altre volte , che precedettero la risurrezion

della Bestia, fanno tre volte 12^0. anni, a' quali Iz

Riforma dee dar luogo nel suo sistema
,

ovvero ri-

dursi con noi a ritrovare tre volte un tempo brevis-

simo di persecuzione; il che non è dilhcile.

‘ LXXVII. Oltre la prima Bestia , che ha sette .

teste, e dieci corna, ne comparisce ancora un'al-

tra , che s. Giovanni denomina l’altra Bestia, di-

stintissima dalla prima , e che non porca se non due

corna, ma due corna simili all’ Agnello, benché la

Bestia parli come il Dragone . Da questo si deduce

la maggior prova , che questo sia il Papa , ed una

Chiesa Cristiana ; ma noi l' abbiamo confutata di-

mo-
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S07a’ Protestanti.
mostraodo , per via di fatti costatili , che il Pagane:

limo ,
e specialmente sotto Giuliano Apostata j ave*

va affettato imitare molte cose del Cristianesimo ;

di modo che non restava
, che il rispondere al Mu-

lino , il quale ha veduto nelle due corna di questa

Bestia quelle della Mitra del Papa (*)

.

Ma per non

istare a bada fra queste minuzie tanto poco degne

di persone seriose , dimostrativamente la seconda

Bestia non può essere il Papa per queste ragioni

.

I. La seconda Bestia fa de' falsi miracoli ,
come

fare scendere il fuoco dal Cielo : ora il Papa non si

vanta in modo alcuno di far miracoli , ed ancor me-

no far scendere il fuoco dal Cielo : Egli non è dun- ^Aw$rtm
que la seconda Bestia • ». i.

II. Il dire , che ’i fuoco dal Cielo è la scomuni-

ca } eh’ è proposta come un fulmine , è un intendere

per uno de’ prestigj della Bestia una possanza istir

tuita da Gesucristo ^ eh’ è quella di scomunicare i

possanza , che non può mancare d’ essere fulminante,

poiché ella tronca dal corpo della Chiesa , e dà in

potere di Satanasso coloro , che ne restano percossi.

11 dir qui che questa possanza è usurpata dal Papa

,

è un supporre ciò, eh’ è in questione, ed un àzt Awitt.

per certo contrassegno quello , di cui si disputa , ed -

in Ogni caso, sarebbe questo l’abuso, e non la cosa,

che si dovrebbe far notare al Profeta

.

III. Il computare tra i falsi miracoli del Papa

quello , che tutt’ i Padri , e tutta la Storia Ecclesia-

stica ci raccontano de’ miracoli de’ Santi, è un’altra

tSor-

(*) Vedi le ^nnot. sepra il Cap.XllI. vers, n.
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" t ’l ^ H

sorta <]i profanazione
;
ed in ogni caso que' mìracpfl

non sono più 'quelli ‘ del Papà che quelli di tutt*i

Cristiani, Greci j
Armeni ,'£gizj , MeridionaliV ed

Orientali , i quali non li celebrano ' meno che 1

Latini.
, . , . _ ...j

>IV. Se prestasi fede a’ Protestanti j' il Papa &

r empio di s. Paolo , che s' alza sopra tutto ciò,'che

si nomina Dio , e non fa adorar per Dio altri , che

se stesso: Ora la' seconda Bestia, eh' è nominati

l’altra Bestia da s. Giovanni, non fa adorare' se

stessa , ma fa adorare la prima Bestia j per conse*

guenza la seconda Bestia non è il Papa. -
* -

V. La seconda Bestia , eh’ è il Papa , devé ado*

rare la prima Bestia , cioè la Bestia di sette teste’,

e Roma di sette governi : ma il Papa non fa adora*

re nè i Re di' Roma
,

nè i suoi Consoli
,
nè i suoi

Dittatori , nè i suoi Imperatori , nè gli altri
,

cioè

di sette teste ve ne sono di già sei ,
eh' egli non fà

adorare : non si dee dunque far dire tanto assoluta*

mente da s. Giovanni, che l’altra Bestia faccia a do*

rare 'la prima Bestia.

VI. Se dicesi che resta ancora la settima testa**',

la qual è il Papa, che l’altra Bestia, la qual è pu*

re il Papa
,
fa adorare

, non era necessario moltipli-

car le Bestie , ma dire semplicemente che la setti-

ma testa facea prestare a se stessa gli ossequi divi-

ni
;

il che avrebbe servito a far conoscere la sua

empietà
, e la sua sfacciataggine'.

VII. S. Giovanni distingue tre cose , la prima

Bestia , e r altra Bestia , e l’ Immagine delia prima

Bestia. I Protestanti confondono il tutto, e per

tutto
‘

Digitized by Googl



Ricapitolazione. 209

tutto non veggono , che il Papa : è il Papa che fa

adorare il Papa
;
lìmniagtne ch’el fa adorare , è an-

cora il Papa ; l' altra Bestia è la medesima Bestia ;

qui tutto non è che la stessa cosa
;

la prima Bestia ,

la seconda , e V immagine dell' una y e dell’ altra ,

perchè tutto è il Papa

.

Vili. Non fu trovato altro espediente per toglie-

re la confusione, che il distinguere il Papa dal Papa-

to ;
ed il Mulino ha preteso , contra i principi della

Setta ,
che non fosse il Papa che facesse adorare il

Papa
;
ma fosse il Papa una delle Bestie , che faces-

se adorare il Papato , e la Gerarchia dell' altra Be-

stia
;
senza poter mostrare in s. Giovanni alcun ca-

rattere per distinguere dove sia il Papa, e dove sia

il Papato , nè per discernere quella , alla quale si

dà il nome di prima Bestia da quella, che si. deno-

mina r altra Bestia .

Non si giunge a salvarsi meglio , dicendo col sig.

Jurieu, che le due Bestie non sono in sostanza, nell*

intenzione di 5. Giovanni, che il solo Papa; ma che

la prima Bestia io rappresenta nella possanza tem-

porale , e la seconda nella spirituale : perchè oltre

gli altri inconvenienti di questa moltiplicazione,* che

abbiamo veduta
,

la difficoltà sempre ritorna
;
e que-

sto Ministro non ispiega, perchè la Bestia spirituale

sia quella , che fa adorare , perch'ella
,
come preten-

dendo la possanza spirituale , è quella che dee cre-

dere di meglio meritare d'essere adorata. • *.

IX. Che se dicesi ciò succedere in effetto, perchè

è impossibile il distinguer ogni cosa nella Profezia ;

in primo luogo sarebbe meglio confessare che non 4

Boss. ^dvvert.nTrot. suiJ'^4poc. O in-

ìiU.
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intende, che il far cadere l’errore sopra gli Oracoli

divini
j
ed in secondo luogo si è potuto vedere nella

'

nostra spiegazione una distinzione assai chiara della

Bestia morta nella persecuzione finita; per la morte ^

di Licinio
;
della Bestia risuscitata nella persecuzio* .

ne rinnovata da Giuliano ;
di un’ altra Bestia ,

là
,

quale non dicea , che si adorasse se stessa
;
ma che

faceva adorare gl’ idoli , che si proponea la prima <

Bestia ,
cioè gl’ idoli di Roma Pagana , onde i prin-

cipali erano le Immagini de’ suoi Imperatori : era

dunque necessario proporre qualche cosa di questa
;

natura , ovvero rinunziare la spiegazione della Pro-

fezia.-

K. Sopra il numero di 666. abbiamo osservati due'

difetti del Sistema Protestante (*): l’uno, di cerca-

re questo’ numero mistico nel nome della seconda Be- .

stia , dovendosi manifestamente trovare nella prima
^

r altro , di non produrre un nome proprio d’ Uomo ,•

ma contra l’ idea di s. Giovanni , un nome vago ed_,
, ^

indefinito , come’ quello di Latetnos .

r CapireH LXXVIII. Non’ vi è cosa’ alcuna da dirsi sopra^

xvr‘. i| Capitolo XIV. nel quale non trovasi altra predi-

zlone' che quella della caduta di Babilonia , che sf

tratterà piùi a proposito in altro luogo
;

e sul fine

una predizfone sopra la mietitura e sopra la ven-

demmia , che toccano lo stesso soggetto ,
ma d’

' \ una maniera assai generale, nella’ quale tuttavia

i un carattere Storico,- che i Ministri non ispie--

ga-

« » »

(*') f'ed. le ^Anmf. sopra il Capìt, XIII. vefs, ,

*7- 1*. xAvVCrt, ». ij. ’
. '.IV
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gaiio'; é noi non trascuriamo nelle nostre Annota*

«ioni (*y.

Il Capitolo XV.' altro noiì 'contiene che la pre*

parazioné al XVI. nel quale trovasi 1
’ èfFusionè del-

le sette coppe ; sopra di che , quel che principal-

mente òssèrvo, è, che i Protestanti vi vogliono tro-

vare sette periodi di tempo ì con iin intèrvallo fra

loro di cento cinquanta , o dugent* anni , che lor

somministra il mezzo di camminare vagando per mil-

le,' ovvero mille è cent’anni di Storia, per trovarvi

delle carestie ,' delle guerre
, ed altri flagelli quanti

lor fanno Insogno (**). Perchè a coloro,' che scher-

zano è necessario un campo libeh) è vasto ,' nel qua-

le ia" lor immaginativa si metta in carriera ; ma

quanto a nói che spieghiamo la Scrittura con disci-

l)lina più sevèra non èsitiamo' in conto alcuno' ad

Osservare in questo luogo , che s. Giovanni ci co*

strigne ad una sola azione
,
o piuttosto ad ùn solo

stato , che ha un secreto rapporto col suo principa^'

le come lo abbiamo spiegato .'

^

Non parlo delle clepsidre del signor ' Jurieu',’ nè

del suo Armagedone
, eh’ egli ha preso per un arse- ^wir¥. •».

naie di scomùnica : i Protestanti , che hanno comin-

ciato a burlarsi delle sue clepsidre
,

ci faranno ia

stessa giustizia sopra il suo Armagedone. Intanto ci

diranno' quando' lor piacerà , che' cosa sieno nel lóro'

sistema 1 gran combattimenti , ne' quali dall' una e'

* ' - .
. Ò a dall'

- I .

(*) ^nno(. sopra Cap. Xiy. za. , , • .

C**) Avveri. ». 40. Fed. le .Annoi, sopra il Cap’tU .

,

Xyi. I. 2. e nel fine del Capìtolo.
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dall’altra parte i Re sono guidati dal Diavolo «

da’ suol Spiriti impuri : potranno ajiche'dird la che

nt<L M. lor servono i Re dell’ Oriente y che passano 1 Eufra-

te , e soprattutto si ricorderanno di' risparmiare ^ le

allegorie , che somministrano un troppo gran giuoco

alle interpretazioni, che dipendono dall arbitrio.

J1 fine éei « LXXIX. Nel 6ne , e nello sciogliraipnto la giusta

proporzione del disegno si vede allorché è ben inte-

tinuttloni
, sa, e pel contrario, allorché è mal conce puta

,

nenia prò- I £_g gj scioglimento tutto cce terminare a
tettante piu

. i> j- > r •

ti ditdice disdirsi , e più dee comparire 1 assordita • Lo scio-

glimento di s. Giovanni ,
dopo averci fatta vedere

r empietà ,
e la tirannia dell’ Imperio persecutore

dal Capitolo XI. sino alla metà del XVII- consiste

nel mostrarcene alla fine il giusto supplici© e tanto

fa l’Apostolo, allorché nel vers. la. di questo Ca-

pitolo ,
ci fa vedere quest’ Imperio nelle mani di

dicci Re , che lo lacerano ,
per poi farcene vedere

la total rovina ne’ Capitoli seguenti

.

Se i Protestanti hanno ben incontrato ,
rulla dee

meglio quadrare col loro sistema : per lo contrario,

se il lor disegno è mal inteso ,
nulla li dee mettere

più in disordine con tutta evidenza : ora questo lor

appunto succede .
• .

s’immaginano trovar qui eia nascita, e la caduta

del lor preteso Anticristo in quella del Papa : ora

tutto il 'testo vi ripugna.

frev, I. p. Mettono la nascita in queste parole : Le dieci

certtd sono i dieci He , che non buHne ancora comin-

ciato a regnare y ma prenderanno la possanza come

Re nello stesso punto colla Bestia, vers. la. come

Ci-
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Ginevra ha tradotrb
;

dal che il signor Jurieu cosi

coDchiudei S* prendono la possanza nello stesso pun- ^

$0 , che la Bestia ^
la Bestia preciderà dunque la

possanza nello stesso tempo con essi . La corruzione

del Testo è manifesta • S. Giovanni dice , che vi

saranno dieci Re * che tute' insieme
^ e nello stesso

tempo (• mettendoli in paragone gli uni cogli altri )

prenderanno la possanza colla Bestia ; ma non dice

che < prenderanno la possanza nello stesso tempo - -

ch’ella') ovvero, eh! ella prenderà la possanza nello <
~

stesso tempo eh' eglino la prenderanno , come- tradts- . . -, /

ce II signor Jurieu : altro è , che i Re come dice

S. Giovanni) trovando la Bestia stabilita) vengano a

. regnare con essO Lei>(*)> e divider>seco il suo Im-

perio ) il eh’ è effettivamente succeduto all* antica

Roma signora del mondo j altro, come, pretende il

signor Jurieu, eh’ Ella cominci a regnare. epto essi»

S> Giovanni suppone il contrario
^ poiché subito la

Bestia comparisce colle sue. sette teste , che sono

altrettanti Re , e sopra il suo dorso porta la Pro*

Sticuta ) tenendo in sua mano la coppa , .onde rend’

ebbri i Re : Ella è dunque ; e i dieci Re , che ven*

gono a regnare coq. essa , la trovano già stabilita*

1 Protestanti non ne trovano dunque , com’ eglino lO

pretendono, in questo luogo la nascita. ^

Non ne trovan neppure la caduta , perché la met.<

tono in queste parole i Le corna , che sono i . Re )

odieranno la ‘Prostituta ^ la divoreranno y la spoglie* - j .

tónno y la brucerannoy ver& i6. perchè cfaiaramentei

. t > . O 3 e se-;-.

(*) yei. le iAnnou sàprd il Càpt xyiU -Per/* il. 13»

/
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e secondo il lor sentimento,' s^ Giovanni mostra in

queste luogo , non 'la desolazione delta -lor nuova

Roma Anticristiana , ma quella di Roma antica Sir

gnora di tutto l’Universo, • * -

. Dico cbittramente
, per le ragioni , che abbiamo

vedute ; ‘e soggiungo, secondo gli stessi Protestanti,

e secondo il signor Jurieu ,
poiché nella sua XIII.

Lettera , per non aver a ripigliar qui ciò , che ha

detto nelle sue opere precedenti , ha ancora scritte

queste proprie parole: L'Altro passo è qutllo ^dì

s. Giovanni , il quale dice , che ì dieci Ke prender

ranno la possanza colla Bestia in un medesimo tem-

po
;

il che second’ esso , dice schiettamente
,

che si

debbono numerare gli anni dell' ^Anticristo dal temr

po ,
nel quale l' Imperio Bomano è stato smembrato

in dieci Kegni. Il che ripete , dicendo, che le die-

ci corna sono i dieci Begni ,
nè quali l' Impero Bo-

mano è stato diviso, e che in quel tempo cominci^

la tirannia ^Anticristiana

.

Kon viiè chi non vegga, .che il luogo della divi^

sione di quest’ Imperio , è quello , in cui i dieci Re
lo spogliano: ora questo luogo è il vers. i6. pcr con?

seguenza non vi si trova la caduta di Roma, la nuo?

va pretesa Anticristiana , ma quella di Roma 1 anr

tica Signora dell’ Universo

,

' Che se i Protestanti concedono di- riconoscere in

questo vers. i6. la caduta di Roma l’antica, rìserr

bando quella della lor Roma anticristiana al Capito?

lo XVIIi.
;
oltre che manifestamente non è la stessa

caduta , e s. Giovanni non ne riconosce due ;
saran-

no presi dalla loro propria confessione , poiché sarà

d’uq-
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d' uopo il confessare > che tutto il resto della predi-

zione del ,cap. XVII. si troverà compiuto nella ca-

duta di Roma 1' antica : ella sarà quella , che nel

corso di pochi anni
, cioè nell’ .avvicinarsi alla sua

caduta, sarà amata e odiata da' medesimi .Rei quel-

li , eh’ erano venuti a regnare con essa lei , jch’ella

avea riconosciuti per Re , e gli avea resi suoi ami-

ci , e cominciavano a godere delle Provincie , che

ior aveva appropriate , saranno gli stessi , che poi

r avranno spogliata
.
Questo in fatti è quanto abbia-

mo trovato in Roma antica , e nella Storia della sua

caduta (*) . Se i Protestanti ne convengono , non

hanno più alcuna difficoltà ad opporci : quella , che

credevano invincibile in questi Re , ora amici
,
or»

nemici , è risoluta per via di fatti costanti la pa-

rola deli' eninoma è trovata
;
è Roma antica , e nul-

la impedisce , che la predizione di s. Giovanni non

sia contra il lor parere affatto compiuta nella sua

caduta . Se ricusano il convenirne
, vi sono costretti

per via di altre cose da essi concesse
;
e se passano

di continuo da un pensiero ad un altro senza trovare

due versetti l'un dopo l'altro, che si riferiscano al

medesimo fine , ben si vedrà , che il tutto vicende-

I voimente si combatte nella loro interpretazione..

Da questa confusione sono venuti i loro Re, che *’

aiutano la Chiesa Romana a stabilirsi
, mentre non

ie fanno nè bene nè male
,
o piuttosto del male che

del bene
;

che nel darle la lor possanza , non le

danno nè lo spirituale in alcuna maniera , nè il tetq-

. ' . 1
• • Q ' .4 f

' ‘ po« I • .1.

- (*) yeit le ,Annot, sopra il Capìtolo Xl'Il^
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* 1 - j. potale
i se non col lasciir y ch’ella* lo" precda }"ch«

'
. regnando con' esso* lei sin dal principio

, non la fan^

no
, nè la lasciano regnare , che quattro o cinqae-

cent’ anni' dopo
j che so» denominati suo sostegno,

perchè cinquecent’ anni dopo altri -Re ,• come qoelH

di Scozia*, di Svezia, di Danimarca, di Polonia ,

fra’ quali è la metà, per non dire il tutto, che-HuIf

ha da' primi , 'verranno a sostenerla
, e sono detti

distruggerla, perchè-- mille cent’anni dopo pensano,

per lo meno -alcuni, ritirarsi dalla sua comunione

senza poterle far altro male j ma i Protestanti spe-

rano , che In poco- tempo la ridurranno .a nulla, e

fanno la loro- predizione della loro speranza : laddc^

ve il tutto è semplice, e seguito nella nostra intep-

prelazione
;

il tutto ha uno stesso disegno
;

la Restia

di sette teste, e dieci corna ci rappresenta tutto lo

stato di Roma antica , per quanto è convenevole al

disegno dell’ Apocalisse . Nelle sette teste veggìam»

la persecuzione dichiarata'; nelle dieci corna ci vien

fatta vedere -altrettanto chiaramente la persecuzio

^ ^

ne punita^ il tutto ci prepara, il tutto ci conduce

X „ a quel punto. S. Giovaniri non vuole di vantaggio;.

« tutto ciò che i Protestanti vi hanno aggiunto, noa

è che illusione , contraddizione, violenza al'Testo,

confusione di -caratteri
, sconvolgimento di Storie,

in somma vaneggiamenti senza continuazione ,
che

vicendevolmente si struggono , come le immagini dà

un sogno . • ,

l.« LXXX. Così vedesi per esperienza
,

che ìncer-

tante violente non sono parti dell’intei-

tVnon"«n
^ inventate, ognuno dicr,

seu-

/
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«enza saper perchè l7^c>V«v mìoTopolOf dì

ionia I
si giunge ad irricarsi • centra -una Roma qua- *

lunque eJfà I sia y, senza distinguere •!' antica dalla nuo« deU*<Hi»o«

,va. Nella Storia de’ Papi non si vuol vedere se non

il male sempre’' inseparabile dalle cose umane», e

s'imputano alia Chiesa- tute’ i disordini 'veri,' o falsi»

come s’ ella ne facesse altrettanti' dogmi ; sotto or*

ride figure ,
si crede vedere per tutto il Papa, e ti

freme persino all’aspetto della sua- Mitra.» nella

quale si crede leggere 'impressa la parola M^risria/w.

•Vengono delle Genti più moderate : un Grozio » .u»r

Ammondo ; si . comincia in fine a vedere ,
che il Pa-

pa non è l’Anticristo , e il signor JurieU' medesimo

mi- fa sapere » che a’ nostri giorni un letterato .di

Parigi studiò per un anno continuo a provare a suoi Lm, xn,

Discepoli che il Papa non poteva essere 1 Anti-

cristo: questo letterato era dunque un. Dottore, ed

un Professore
;
non gli si dice parola ;

ma tuttavia i

violenti prevalgono, e bisogna, che 1’ antica opimo*

ne necessaria alia politica del partito sussista, quan-

do anche fosse un errore : ne abbiamo vedute le te-

stimonianze . Alla fine gli stessi più violenti alquan- ^
to cedono , ed un signor Jurieu 'nelle sue legittime

Prevenzioni , non osa dire , che la cosa sia certa ^

e cottcordevolmente ricevuta . Da questo nasce il

bell’ artifizio, che regna in tutto quel libro, di pro-

durre tutte le sue prove
,

senz’ eccettuarne una so-

ia, e di dire nello stesso tempo, che non s’. impren-

de a provare, per un sentimento segreto, che quel-

le prove non sono prove. Cosa strana! Nel Compì-

mento delle Profezie » il ministro ci rimette alle '

sue
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itS Ricapitolazione,
sue legittime Prevenzioni come ad un' Opera , nelle

' quale ha fatto ciò , che vplea fare contra il Papa ^

Àvvirt. !h. per quanto e capace di fario . Ma ha lasciato di nota-
trtv. Il,

^ quello che non era se non una T^revenzione

,

e non una dimostrazione
y
ne divien.ora.la più evi-

dente , che proporre si possa , di modo che un Pro-

testante y che la disprezza , pon ^ più nè Protestan-

te , nè Cristiano . Tuttavia restano ancora alcuni , i

quali si- arrossiscono degli eccessi di questo Mini-
^tt.xn,

gtjTQ . jj fjojji ^ giunta sino a noi: un signor Allix

l'incomoda: si lagna apertamente; altri. che si adi-

rano ,
sino a voler

,

dicono eglino , far conoscere

pubblico,, che tati i Hiformati non cadono in questi

vaneggiamenti ^pocaltstici . Pure si lascia fare
^

perchè bisogna lasciar tenere a bada il popolo da

alcuno col dispendio degli Oracoli divini • Il nostro

Ministro assaliste i cattivi Protestanti per via-dei

^vl'trK^n. .sinodo di Gap , e dice ; Questo vi e passato in ar^

*•
'ticolo di Fedey ed in articolo di Fede de' più - solen-

ni
;
articolo , *be non e mai stato rivocato ; d* modo

che ogni ‘Trotestante , che lo nega , rinnega la Fe-

de ,
rinunzia la Comunione d^Urt Chiesa, Hiformata

di Francia
,
perchè questo è un Sinodo T^azionale

,

Pebole Protestaate siete voi , gli diran eglino
y
che

tanto c'innalzate questo Sinodo nazionale col suo

fhu. n. t.
ommesso nella Confessione di Fede , e di cui

voi stesso ne disprezzate « con isdegno tanto visibi-

le , le altre decisioni , come quella ^ che vi fu fatta

contra Pescatore , benché giurata da tutt' i Ministri

,

' 'e sostenuta da tre altri Sinodi nazionali , Voi ci

tiof^cciate , che noi disprezziamo tutti- gUj antichi

Pa-
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.
Ipadri volete dunque, che riceviamo in avvepire 1%

, lor autorità come legge ^ Ma chi più • di voi li di-

sprezza ? £ se questa qui è la sola materia ,
nella

^ quale volete loro prestar fede, perchè non dire con

esso loro
, che 1’ Anticristo è un solo uomo , e non

-si vedrà,' se non nel fine del mondo, perchè tutti

gli Antichi lo hanno detto? Io fine, se quest’arti-

colo è tanto importante
; se per essere buon' Rifor-

mato , bisogna credere necessariamente , che la Be-

stia ed il suo carattere sieno il Papa, e ’l Papismo,

perchè , dopo averlo canto replicato
,

lo lasciate voi

alla fine per sino nel vostro Libro del Compiniento Sttf.

delle Profezie ? Perchè secondo voi ,
gli antichi Mar-

y tiri de’ tre primi secoli ci sono rappresentati nell’

Apocalisse come*coloro, i quali hanno disprezzata

- la Bestia, ed il suo parattere . Non era dunque que-

sto il Papismo , ovvero co’ Papisti bisognerà mettere

il Papato sino in que’ secoli beati ..Chi vi ha fattq

degradare i Valdesi, gli Albigesi , ed i Vicleffisti ?

Confessate con sincerità , che queste spiegazioni

forzate non sono parti dell’ intelletto ;
per poco che

siesi in calma, e si cessi d’irritare se smesso, elle

• fuggono : sono Articoli d’ odio , e non di dogma ,

, Altro non resta , che il dire una parola sopra la

predizione di s. Paolo, ed ecco il compendio della

nostra prova ,

LXXXI. I. L’Empio predetto .da s. Paolo è un

uomo particolare ; ed in tutta la Scrittura non si eontr»rJn-

. I. I
terpremio.

troveranno giammai tanti caratteri individuali adu- nede’Pro-
... ... . ». . te«t»ntl«o-

nati insmme per delincare una successione di uomi- prauii.a*

ni ; ora tutt’ i Papi., di cui si fa un solo Anticristo,

non
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Ito Ricapitolazionb;
taon sono un uomo particolare

\ non sono . dunque

l’ Empio , e r Anticristo predetto da s. Paolo • «

IL Da che comparisce 1' Empio- predetto- da s.

Paolo, fa de’ prodigi inauditi, cornette in pubblico

tutta la potenza di Satanasso , che in esso fa- gli

ultimi sforzi i dunque se 1’ Anticristo fosse venuto ,

e' fosse comparso ne’ Papi si sarebbero
>
già veduti

de* falsi miracoli più stupendi di quelli de’ Maghi di

Faraone , di quelli di un Simon Mago , e di tanti

altri Incantatori : ora non solo non se ne sono ve-

duti di tali ne’ Papi , ma non se ne veggono in con-

to alcuno dai mille, o mille dugent’anni in qua,

che sono riputati tanti Anticristi : dunque non lo

sono < r.
•

'
! , ,

III. 'L’Empio predetto da s. Paolo si mette sopra

tutto ciò, eh' è Dio, e si fa egli stesso adorare

Come Dio : ora il Papa si riconosce, e confessa non

solo uomo infermo , e mortale ,
ma anche inferiore

» tutto ciò,’ che si può immaginar di più vile; un

peccatore t nob si espone dunque come un Dio, non

ostaàti le allegorie «

- IV. Non vi è -cosa più vana, che il metter. tutto,

in . allegorie Elle debbon anche essere risparmiate

spiegando le Profezie, per non dare un campo troppo

libero alla ^ fantasia riscaldata, ed alle interpreta-

zioni fatte ad arbitrio . Si ha ricorso principalmeote

ali’ allegorìa per rappresentar cose , che sono deno-

minate incorporee come le virtù, i viz; l' eresia,

e r idolatria, le
>
quali sono prive di caratteri sensi-,

bili
, ovvero avendone pochi, se ne prendono in pre-

stanza dall’ allegoria : ma non vi è ragione di por-

' tare
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tire quest’ invenzione sino a’ prestigi di Satanasso,

che non sono se non troppo reati , e sino all' empie-

tà de' tiranni
, che si sono esposti come -Dei, il nu-

mero de’ quali è infinito .

•V. Per esser dunque costretti a salvare coll’ alle-

gorìa i prodigi , e gli attentati attribuiti all’Anticri-

sto , farebbe mestieri, o che fosse cosa certa, che

più non ve ne saranno di simili , o che al tempo di

s. Paolo queste cose fossero lontane, ed ignote: ora

tutto ciò è manifestamente all’ opposto , perchè nul-

la era' più ordinario, che il far de' Cesari tanti Dei;

e per quello che risguarda i prodigi > oltre che il

tutto n’ era pieno a tempo di s. Paolo , testimoni

un Simone , un Eiima
,
e cent' altri

,
Gesucristo ne ^

ha predetti di tanto stupendi sino al fine dei mon-

do , che vi sarà con che ingaorfare gli stessi Eletti:

qui dunque si viene ad esser costretto a salvarsi

coll* allegoria . v

VI. Bisognerebbe per Io meno' esser- certo , che

il senso letterale non conviene a’ passi, de’ quali si

tratta : ed invece d' esserne certo , si viene ad es-

ser certo dell’ opposto
; perchè tutta 1’ antichità è

d'accordo
,
‘che 'nel fine del móndo vi -sarà un Anti-

cristo, il quale si nominerà Dio, 'poiché si chiamerà

Cristo
, e s’ innalzerà sopra di Dio innalzandosi so-

pra Cristo
, e con maggior ragione sopra tutte le

false divinità, che il mondo avrà adorate, il che

dal sig. Jurieu è alla fine confessato per verisimile :

è dunque meglio spiegare un passo oscuro con qual-

che oggetto reale per lo meno verìsimile, che il

perdersi in allegorie

.

VII.
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'Vii.' Di più : r opinione che li signor jarieu (f)

prende per verislmile ; dev’ esser certa
; perchè fiiof

’

d’ ogni dubbio ^ oltre la persecuzion della Bestia , vi i

sarà quella di Gog mostrata da s. Giovanni i la qua'- '
'

le non può èssere applicata, che all’ ultimo Anticri-"’-'

sto riconosciuto da’ Padri
, ed il sig. Jurieu dovrebbe

trovare più che verisimile , poiché è sì necessari^ <
'

per ispiegar Gog. . *

Vili. In Vano- il signor Jurieu si rende ostinato

nei fare che qqest’ ultimo Anticristo non sia che im

diminutivo e qualche cosa in malizia molto infe- >

riore al Papa
;
perchè non vi è , che un òdio cieco

j ,

il qiiale ‘pòssa fkr considerare come inferiore iti au>

dada ed in seduzione colui j che si dirà chiàramèh-
‘

te Cristo accompagnerà la sua pretensione còri se- '

gni proporzionati, sarà lasciato in libertà dal Dèmo-
niò dopo mille anni di rabbia rattenuta j è là cui •'

missione sarà f ultimò sforzo delio scatènatò Drà^

gone sforzo -che questi ragione sarà dà esSo -^

riserbato pel fine j è per la stessa ragione alcun al-. ' ^

tro noni potrà confondere se non Gesucristo in per* i

sona col fuòco del suo estremo Giudizio .•/ - -
•

IX. Chiunque sia quest’Empiò e Nemicò' di' Dio ^

Qesucristò non lo lascierà durar lungo tempo j-

^erchè a quell’ultimà tentazione , più pericolósa
'

Mditb.
tutte» dee principalmente convenire - ciò che*'

jiJCJK.ii. ha detto jl< Piglluolo di -Dio, cioè che i ghftii ^

he jaramio 'aiireviati per amore degli Eletti il che
• ' ‘ "fa

’

{j\Ved. te jlnnoi. sopra il Cap. XX. vers. 7. 9. r .

nel fine del Oap, e seg. .Avvert. ». 56. •
'

'
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ii parimente die s. Paolo i dopo l' empietà , ed i

prodigi , ne fa seguire subito la caduta
\

e ciò per

r azione Ja pid viva che immaginar si possa j come

si è veduto . Non è dunque questi un Anticristo , j»,

' ‘ "

che si abusa per io spazio di ii6o. 'anni della pa-

zienza di Dio i e nella cui rovina sia necessario im-

piegar tanti secoli

!k. Si vantano in aria tutt’i caratteri , che pre-

teiidonsl esser comuni all’ Anticristo , ed. al Papa :

ora che ve ne sono trentacinque , ora che passano

cinquanta : gl’ ignoranti ne sono abbagliati e non

pensano che in tutti questi caratteri si suppone <

ciò, eh’ è in questione. L’idolatria,' l’empietà^ ij

farsi stimar un Dio j dicesi , sono caratteri Anticri-

stiani ,- lo concedo: ma, soggiungesi , il Papa h»

tutte queste cose i O voi imprendete a provarlo ^ ò

volete che si supponga come certo . Il provarlo , à

un perdere il tempo , poiché in vece della Contro- —

Versia particolare dell’Anticristo, della quale si trat-

ta ,' é un trattare la Controversia in generale ; il

supporlo come già stabilito

è

anche un più perdere'

il tempo , poiché è un assegnare per contrassegno’

certo ciò ,- che precisamente è in contesa

XI. Se dicesi , che ci vengono allegati de’ fatti

positivi
i o questi sono segni equivoci y còme la por-

pora f 1 sette monti , i mister) , ed altre cose cò-

rnuni a tutte le. Religioni , ed anche l’ imitazlón' ' ' ^

dell’Agnello che i Pagani hanno affettata non meno'

che' i falsi Cristiani y come si è veduto ; o se sóhd

fatti Storici , come sarebbero i disòrdini nella vic^

di alcuni Papi , quando fossero ben provati y e nós -r;

ss
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(1 fossero adunate più calunnie di nehiici , clie testi-

monianze di Storici ;
tutti questi fatti sono fuori

della materia , poiché trattandosi di mostrare « non

che un tal Papa in particolare ,
ma che il Papa co-

me Papa sia l'Anticristo, è necessario il proporre,

non quello , che fa un Papa ,
ovvero molti Papi

,

ma quello
,

eh’ è inseparabile dal Papato , e di cui

il Papa esige 1’ approvazione da tutti coloro , che lo

riconoscono
; in difetto di che, il contrassegno è fal-

so , -ed altro più non ricercasi per distruggere con

un solo colpo quasi tutt’ i libri de' nostri Avversar;.

XII. Quanto .al pretendere.il sig. Jurieu , essere

stata tanta corruttela nella Cattedra di $. Pietro

,

che non si possa mai prenderla per altro ,

che. per la. sede della pestilenza , e idell’ An-

ticristo ; oltre che gli si nega il fatto , ch’.espone,

gli si sostiene ancora , che la conseguenza è diret-

tamente opposta alla parola di Gesucristo; e che

quando l' iniquità de’ nostri Pontefici fosse , s’ è pos-

sìbile , ascesa tant’ alto , quanto quella de’ Farisei

,

e de’ Dottori della Legge , allorché odiavano Gesu-

crìsto sino a macchinare secretamente la sua morte,

sarebbe sempre necessario con Gesucristo loro man-

dare i Lebbrosi , secondo i termini della Legge , e

dir ancora con esso lui ; sono assìsì sulla cattedra ;

fate quante insegnano , e non fate quanto fanno ;

altrimenti ciò sarebbe un aprir la porta al libertinag-

gio , ed un alzar lo stendardo della sedizione a tut-

ti gli Spirici di mal umore, ed. inquieti.
;

• . r

. LXXXII. Ma per convincere una volta i troppo

creduli Protestanti della vanità delle loro allegorie,

cosa
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«6sa rlspoD^eranno
, se dico loro., che l’ Empio

^è"oriV»i.

s. Paolo , sono i .Capi , e tutto il Corpo de’ Ministri ""

Albigesi, Valdesi, Vicleffisti, Luterani, e Prole- e»*'"» di

stanti in generale ? La loro Apostasia è manifesta

di qualunque maniera si prenda questa^ parola , per

. una ribellione centra la Chiesa , o contra i Principi.

Il disprezzo che hanno fatto de’ voti solenni coi

quali si erano consecrati .a Dio , ed alla .perpetua

'continenza , aumenta il delitto del loro decadimen-
^

to . Le loro bestemmie sono senza scusa ^ poiché i u%. xiy. '*

primi , e coloro che hanno strascinati tutti gli al-

tri nella ribellione, si sono- tsasportati sino a far

DÌO' autor del peccato , e della perdita degli uomi-

ni : a rapirgli la sua libertà non meno ,
- che a noi ,

«ff

ed a renderlo soggetto ad una fatale necessità. Si sig. ib\i,

sono vedute le parole espresse di Vicleffo il 'signor

- Jurieu ha convinto Lutero, cMelantone di una sìmi-

le empietà. Calvino, e Beza non "hanno detto me-

nò : il fatto è certo . Il sig. Jurieu vorrebbe
,
che si

credesse , eh’ egli non ha accusato Lutero , se non

di aver impiegati termini troppo duri .* ma non si utt. X.

tratta. di termini; ciò che non ha potuto lasciare di

riconoscere in questo Capo della Riforma , ciò che Vtà. Vnr.H,

• ne ha detto con dolore , e favoreggiando per quanto

ha potuto la memoria di un si grand' uomo
, è ,

che

egli ha insegnati empj^ orribili
^
spavente-

voli^ degni d' ogni anatema ^ che introducono il Ma- '

aicheismo
, e sconvolgono' tutta la B^eligione * Non

più si tratta di parlare ambiguo sopra quanto la for-

za della verità una volta ha fatto conoscere : provo '

più di quello che ho promesso : non sono queste al-

Boss.^vvert.a'''Prot.suU'^poc, P le-
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N
,

legorie
;
sono ben formali bestemmie . Coloro t che

ne hanno Imputate al Papa, che ^ non siedono mai

fra noi, sono da se stéssi convinti di averne proffe'-

rite , che fann’ orrore al Cielo , ed alla terra e

con questo , meritare , alla lettera , il titolo d’empi,

di uomini di peccato , e di nemici di Dio
.

(Questo

titolo col nome di Riforma , è l’ Ipocrisia anticri-

stiana
,
ed il mistero d'iniquità, che cominciava a'

formarsi sino dal tempo degli Apostoli .

r ^ ’

Secondo il sig. Jurieu , è nel Papa un carattere'

anticristiano , e l’unico , che questo Ministro ripre'n-'

Lttf, XII, de nella sua Lettera XII. il mettersi sopra quanto

si denomina Dio , rendendosi superiori a’Re , de’qùa-

li lo Spirito Santo ha detto : Fot siete tanti Dei .

Ma chi ha più di lui , c de’ suoi avanzata quest’ im-

presa? Si possono' vedere gl’ insolenti discorsi di

Lutero, Capo della Riforma, contra l’ Imperatore i’

I Re, allorché egli ordina assalirli, perchè^di-

fendeano 1* antica Religione . Cli effetti hanno se-

guite le parole f si può più insorgere contra i Ré ,

che' aver Intrapreso a fare contra di essi le guerre

sanguinose , di sostenere anche oggidì , col Profeta'

Lttt. tx. Jurieu, in faccia* alla Cristianità, che sono giuste';

di eludere' con questo Ministro 1* esemplo" de’Marti-'

ri , che fra tanti tormenti non hanno prese 1’ armi y

dicendo non essere stati pazienti , se non perchè'

erano deboli; di attribuire la loro somraessione , nòli

n\d. a’ precetti di Cesucristo , e degli Apostoli ,
ma ad

errore , a debolezza , ad una prudenza della carnè y

la quale non tendeva
, che ad evitare un maggior ima-1

le, e a non esporsi inutilmente contra il più forte?
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Tutto *ciò
, che altro è j se non predicare ancora la

ribellione^ subito che si ‘giunga in istato di soste-

nerla ? Ecco quello j che dice un Ministro, che van-

tava quattr* anni sono la fedeltà del suo partito ver-

so 1 Re , come fedeltà ad ogni prova . Si può qui

rammentarsi di quanto il Re Jacopo dicea de’ Puri-

tani i cioè de’ Presbiteriani , 6 de’ Calvinisti del suo

Regno, ch’egli notava come nemici dichiarati della

dignità Reale . Aveva un presentimento secreto di

quanto questa Setta avrebbe fatto soffrire alla sua

posterità . E senza qui richiaUiare alla nostra me-

moria tutto ciò , che si è veduto a’ nostri giorni j

del che non si troya esempio fra 1 popoli più barba-

ri
, ciò che si fa anche al presente 'centra un Re ^

cui i suoi maggiori nemici non possono negare quattro

gran qualità, l’amor della Religione, l’amor del suo

popolo , la giustizia , ed il valore
; ciò che' si loda

come un’opera divina, e come il Capo d’opera del-

la Riforma
, non datanti i più solenni giuramenti

,

mal grado la stessa natura j i diritti più sacri della

quale sono violati , e mal grado il rispetto ^
che si

deye all’ inviolabile Maestà de' Re, mostrano abba-

stanza quanto si onorino questi Dei terreni .

Per texmlnaré di disprezzar tutto ciò che porta

il contrassegno di Dio ^
la Riforma ha oltraggiati i

Santi, accusando i più dotti (*), che sono i Padri del

quarto secolo
j di bestemmie, e d’idolatria ;

e quel-

lo, che non è meno ingiurioso, quelli de’ secoli pre-

cedenti, di avere ignoraci éd oscurati tutt’i Miste-
A’’'- Pi rj,

} friggasi <iut iopra n. e seg. 34^

Politi iti
cirro

.
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rj , sino a conoscer Dio meno che i Filosofi : coti

che hanno calpestate le promesse di Gesucristo
,

Ja

‘Chiesa, eh’ è il suo corpo, e coloro, de’ quali ha

detto: Chi vi ascolta^ mi ascolta^ senza lasciar co-

sa alcuna nell'universo, che sia in sicuro centra la

loro audacia. Del resto, non si può negare, che

non si sieno innalzati apertamente sopra di Gesucri-

sto , poiché anche i Luterani hanno ricusato di

«dorarlo , dove lo credono presente
, e ’i resto

de’ Protestanti hanno cambiata in lode la loro irri-

verenza . Non hanno provato ciò che avanzano, che

i Papi abbiano dispensato dalia Legge di Dio ,
nè

che vi si sia mai pensato nella Cattolica Chiesa :

ma noi loro abbiamo provato con atti autentici ,
che

Riforma lo hanno fatto in più maniere

1V«» Hii
occasione del Matrimonio . II Ministro Jurieu

,

che non può lasciar di condannare 1 loro eccessi

,

proccura nulladimeno di sostenerne il principio , e

non teme dire, che vi sono de' casi, ne’ quali si può

dispensare dalla Legge di Dio . Si può vedere la sua

Lettera Vili. , la quale farà trovare effettivamente

ne’ Ministri ciò , che i Ministri hanno imputato con

calunnia a’ Papi , ed alia Cattolica Chiesa . Si sono

assisi nel Tempio di Dio , allorché erigendo sotto

questo nome una falsa Chiesa , vi si hanno fatta una

-Cattedra senza esser inviati da Dio, ed hanno inse-

gnato a tutte le persone particolari il rendersi ar-

bitre della loro fede, e del senso della Scrittura,

cioè
,

il prender per Dio tutto ciò , che loro entra

nel cuore , e ’l farsi un idolo del proprio sentimen-

to : questo è un mostrarsi nel Tempio Dio come se

si
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SÌ fosse un Dio , ed un fare ogni persona privata , in-

fallibile , ed indipendente . Se i Ministri rispondono,

che questa volta tutte sono allegorie
;
elleno sono

inigliori , che le loro , e fondate sopra fatti più po-

sitivi , Se mi accusano di supporre ciò eh’ è in que-

stione , io faccio apposta a loro imitazione . Abbia-

mo diritto di supporre non meno eh’ eglino , ciò che

crediamo avere stabilito sopra migliori prove , ed

altro non ricercasi per sostener loro, che tanti er-

rori , tante empietà, tante ribellioni
,
che hanno in-

trodotte nell’ Universo , loro hanno meritato il tito-

lo d’ uomini di peccato , e tutti gli altri obbrobrj

,

onde hanno proccurato diffamarci con molta minore

apparenza .

' Per quello che risguarda i prodigi , ed i segni ;

in vedere lo sdegno, che hanno fatto vedere centra

ì miracoli più accertati, e da’più gravi testimoni,

e dal più unanime consenso , direbbesi , che fossero

esenti dalla debolezza di credere i miracoli falsi :

ma per lo contrario , non ci parlano , che di Profe-

zie , di voci udite nell' aria , di versi pretesi profe-*

tici impressi sopra gli abiti di certe Femmine^^^n-

to falsi , che mai conceputi e mal composti
, e d'al-

tri simili favolosi racconti . Quando fosse d’ uopo

confessare , che tutto ciò fosse vero
,
e certamente

tanto soprannaturale
, quant’è volgare e rozzo

, avrem-

mo altrettanta ragione di attribuirlo agli Spiriti in-

gannatori
, quanta i Ministri ne hanno avuta di attri-

buire a loro i miracoli , che un s.Ambrogio , un s.Ago-

Stino , e gli altri hanno riferiti y come essendone

stati testimoni insieme con tutto il popolo. E'vero,

P 3 che
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che i Miracoli , che tanto si vantano jiella Riforma,

sono tanto leggieri, che Satanasso certamente,,non

vi ha impiegato , che i suoi più rozzi artifìci ; ma

basta che vi si creda , e ciò basta per dare a’Mipi-

stri ,
che gli annunziano come segni del Cielo, .il

carattere d’-Anticristo . Io non sarò imbarazzato da

queste parole , Colui cht tiene ,
dopo le diverse in-

terpretazioni , che se ne sono vedute . Se fosse ne-

cessario il trovar qui l' Imperio Romano : in primo

luogo, quando nulla avessi a proporre di verisimile,

mi salverei facilmente , ad imitazione de’ nostri Av-

versar) , sostenendo , eh’ eglino non ne sono meno

r Anticristo , ancorché io non possa trovare in ,un

tempo preciso il contrassegno del loro nascimento ,

‘ Mi si concedano cinque
,
ovvero seicent’ anni , dei

quali mi sia libero il servirmi , com’ eglino
,
hanno

fatto ,
aggiusterò questa Storia , e saprò trovare il

mio conto com’ eglino 1’ hanno trovato
;
e quando al-

ia fìne ne fosse bisogno di venire a qualche tempo

più preciso , ,chi m’ impedirà il dire , che quantun-

que r Imperio Romano fosse caduto in Roma ,
e

smembrato nella sorgente
, come $. Giovanni I’ avea

predetto , durava per anche in Oriente , eh’ è stato

in qualche .maniera rinnovato in Rom^ stessa, al

tempo di Carlomagno
;
che ciò fosse quello, che. ar-

restava il Misterio dell’ iniquità > e l’ impediva, di

farsi palese ma eh’ essendo la famiglia di Carlomq-

gno affatto estinta, ed in Francia come in Italia ,

venti anni prima, che i Manichei, i primi Autori

de’ nostri Avversar) , cominciarono ad uscire in pub-

blico, allora l’Empio dovea comparire ; che in fatti,

al-
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•allora dovea cominciarsi a rinnegare Cesucristo pre*

sente nell* Eucaristia , a prendere per idolatria il

culto de’ suoi Santi
, a dare il nome d’ Anticristo al-

la sua Chiesa , ed a meritarlo più' che mal con quell*

attentato ?

LXXXIII. Per terminar di far vedere ,
che là ^ìonémlnL'

spiegazione de’ Protestanti sopra il passo di s.' Paolo mImimo

è un adunamcnto di contraddizioni , e di falsità ma- *°-
'

^
pra il sog«

nifeste , prego il Lettore a ricordarsi , che se il si- se"® «leii*

Anticrìito

Sterna Protestante ha qualche cosa di fondamentale , d» i.P»oio

.

e di certo , è ,
che l’Anticristo di $. Paolo deve ve-

nire nel tempo della caduta dell* Impèrio Romano:

questo è quanto viene stabilito dal sig. Jtìrieu per

quanto gli è possibile nel Capitolo IV. delle sue Pre- prtu. j.p.

venzioni , nelle qpali tutto il suo fine è il mostrare,
*’ ^

eh' c necessario
, che f Imperio 'Romano sia annichi-

lato prima che l' ^Anticristo si faccia vedere ; che

/’ Anticristo 4e dee occupare il posto ; che tutti con-

vengono
, che rAnticristo doveva essere manifestato

subito che r Imperio Romano fosse distrutto .

Da questo ei conchiude , che per decidere se

l’ Anticristo sia venuto , altro più non ricercasi che

il sapere , se /* Imperio Rosnanft per anche sussista
;

e come molti Cattolici rispondono eh* ei sussiste in

Alemagna ,
egli* sostiene che sia necessario aver

perduta ogni sfacciataggine per mettere l’ Imperio

Romano tanto lontano da Roma.: dal che conchiude,

•che /’ Imperio Romano ha cessato quando Roma ha

cessato di essere la Capitale delle T*rovincìe y e che

il suo Imperio fu smembrato nel quinto secolo

Ecco un parlar chiaro , e non vi è cosa più posi-

P 4 tiva,
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tiva , che la caduta di quest’imperio di già seguita

y

e questa caduta mostrata , come il segno certo deli’

Anticristo venuto al mondo .

'Egli non parla meno positivamenfet nella sua Let-

tera XVI. che fu data in luce il dì 15. di Febbrajo

1689. V intieristtanesìmo , dice ,
non doveva esjere

scoperto , che quando /’ Imperio Romano temporale

fosse annichilato
, e questo esser dovea dopo la meta

del quinto secolo ^ nel qual tempo pretende che il

Papismo fosse manifestato .

Sembra dunque nulla esservi di pili costante; e

per renderlo più certo , il Ministro si fortifica coll

Kutorità ài tatti gli Antichi , nella presupposizione,

sempre da esso fatta, che gli Antichi siano d'accor-

do nel far venire l’ Antreristo , allorché l’ Imperiti

’ Romano sarà disfiutto. il sistema è composto

di tante parti mal connesse ,
che non vi è modo di

concifiarle
, né di mostrare ben chiaramente q'uello

che si voglia esporre per cosa certa
;

perchè dopo

]’ impressione delle Prevenzioni nell’ anno -léSs. ir

Ministro non istette gran tempo , senz’ accorgersi ,

che tutto ciò non poteva accomodarsi col rimanente'

Cem^ i. r, del sistema . Un anno dopo
,

nel Compimento delle

Profezie
, parla in questi termini del luogo delle

Prevenzioni
, che abbiamo veduto r La spiegazione ,

e l' applicazione di s. ‘Paolo all' Imperio del ‘Pn-

pismo è stata ivi fatta d' una maniera assai esatta

per impedirci il ritoccarla
^ eccettuato l articolo

y
nel

quale l' apostolo ha detto: Voi sapete ciò, che Io-

ritiene , e colui , che occupa , occuperà . Cioè che

tutto andava bene , eccettiufo il luogo principale ,

per-
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|)ercbè quello viene ad esser da esso cambiato. Tut->

tì soggiunge , HANNO S'BMPRB CREDUTO, B CRE-

DONO ANCORA , che per colui , il quale occupava

al tempo di s. "Paolo si debba intendere f Imperio

fontano
, e si e' compreso ,

che f Apostolo aveva in-

tenzione di dire
, che l' Imperio Anticristiano non

sarebbe comparso nel mondo, che l' Imperio Romano

fion fosse annichilato

,

Veggiamo dunque ciò che si

dovrà credere alla line , di quanto tutti aveano cre-

duto e credeisano ancora
, cioè , di quanto aveano

creduto tutti gli antichi, e tutt’i moderni, per con-

seguenza i Protestanti come gli altri , ed egli con

esso loro non era scorso più di un anno , nel luogo

delle sue Prevenzioni, nelle quali trattava di quest’

affare . Ma questo , dice , non sì accorda colle altre

Profezie

.

Il che così deciso , fa ancora questa do-

manda : Se quest' è , che si dee intender per queste

parole di s. Paolo
,

colui che occupa , &c. do non

significa sin che l' Imperio Romano sia annichilato ,

£ome hanno creduto gli Antichi , e come vorrebbero

eggidì persuadere i seguaci dell' Anticristo : cosi

quanto si propone come cosa , che tutti , e per con-

seguenza i Protestanti come gli altri aveano credu-

to , e credono ancora , è nello stesso tempo una in-

venzione de' seguaci dell' Anticristo ^ e il sentimen-

to di questi seguaci dell' Anticristo è lo stesso,

che quello degli Antichi , de’ quali abbiamo veduto

eh’ ei fa tanto valere 1’ autorità .

Ben si vede che gli è necessario il pensare a tan-

te cose per far quadrare il suo sistema , e per ri-

mediare agl’ inconvenienti , che insorgono da tutte

le

litd.

Itidt

Digitized by Googli



•Da», //,
vn.

Jur, SHJ,
Jl. P. e»t.
Xlll, t teg.

234 Ri C A PITOt A2IONB*

le parti', che ad ogni momento si scorda'Me’ pcopcj

concetti ) e per' mostrare in questo luogo ciò , dhé

r incomoda , è il trovarsi impegnato a dire cogli ai*

tri Protestanti , che Daniele
,

s. Paolo , e s. Cio'

vanni noq dicono che la stessa cosa , e che il PapA

è in ogni luogo . i "(isjì

In questo disegno, Daniele k il primo ad imbàr

razzarlo
;
perchè delle quattro Monarchie, che que-

sto- Profeta ha predette ,
dopo le quali dee venire

r Imperio di Gesucristo , il Ministro vuole , \ che

r ultima sia quella de' Romani , e per conseguenza
,

che r Imperio di Gesucristo non venga se non dopo

di essa ,^ma subito dopo di essa : il che crede aver

ben provato con due luoghi di questo Profeta de’

quali qui non voglio 'contendere. Quanto all' Imperio

del Figliuolo di Dio , non si dee credere, che abbia

cominciato nel suo nascimento , o nel tempo della

predicazioné del suo Vangelo
;
non comincerà se non.

con que’ mille anni presi letteralmente, che questo

Ministro è venuto a ristabilire dopo Giuseppe Me*
do , e finirà con essi; dal che conchiude, che secon*

do Daniele , l’ Imperio Romano dee durare sino aj

principio di questo regno di mille anni , e per’^coa*

seguenza ancor dura, ’

Ma dove dura egli? Nel Papa, Il Papato è una

parte dell' Imperio Romano, che Daniele aveva^ve'*

duto
, e s, Giovanni ha veduto- parimente io stesso

nelle sue due Bestie . Il Ministro così vuole : ma
se quest' è , bisogna cambiare in effetto tutto ci^

,

che diceasi ' sopra il passo di s. Paolo
;

perchè' s ^
vero, secondo quest' Apostolo ,• che i’ Anticristo

,

t - eh'

è
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eh’ è'
’l. .'Papato , ilon dee venire se non dopoché

l'ilmperio Romano , direni una parte è il Papato

,

cara caduto
;

ne segue che i' Anticristo non si farà

vedere se non dopo che l’Anticristo sarà sparito, il

che. sarebbe un^. nuovo > Misterio nel sistenu Prote*

stante , per verità difficile a spiegarsi
,
ma degno

di tutti gli altri ,
•

<** Per trovarvi qualche scioglimento , «tlut che tiene

^

appresso s. Paolo , non è più l' Imperio Romano ;

tutti co/oro
, che lo credevano e lo credono ancora ,

si sono ingannati

,

£' solamente la sesta testa della

Bestia ,
cioè , secondo il sistema

,
il sesto

.

governo

di Roma , eh’ è quello degl’ Imperatori
j

e '1 senso

'di $. Paolo è, che quando la sesta testa cesserà in . . .

Roma allora il Regno Anticristiano si manifesterà ,

e formerà ben presto una settima testa
,

che sarà

quella de' ‘Papi, . , r
'

•
'

(Questa è' la maniera , colla quale' il Ministro esco

d'imbarazzo nel Compimento delie Profezie f Ma
perchè dunque cambia ancora parere nella sua Let'* .tit ...<

tera XII.. dicendo che il Regno anticristiano e pa>

pistiCo non dovea comparire se non quando /’ Impe»

rio Romano temporali fosse annichilato^ .Vi è forse

cosa più distrutta di quella eh’ è affatto ridotta al

niente? Come dunque il Ministro può sostenere, che

1‘ Imperio Romano temporale è ridotto al niente

,

poiché dee sussistere sino al preteso Regno di Gè*

«ucristo , che dee ancora venire ? Probabilmente Da*

niele avrà veduto ua altro Imperio Romano ,diverso

dal teropocale,; avrà predetto che quest’, Imperio si

sarebbe, spiritualizzato alla .fine, ne’ Papi Ma. io

qual

Digitized by Google



Ricapitolazione.
qiul'luogo della sua Profezia ha egli scoperto questo

nuovo Mìsterlo ? ed ha egli mostrato altro nelle sue

quattro Bestie , che Imper] puramente
,
temporali ?

Quanto si viene ad esser soggetto di compassione ,

quando non si vuoi far piuttosto silenzio , che in-

terpretare le Profezie con simlglianti illusioni !

MÌtertbiii LXXXV. Per terminar di scoprirle , non ho che

«elle ijuiii a ripetere una verità, ed è, che non vi è alcun rap-
f’ impegna- '

^ i . .

.

noiP^te. porto fra le due Bestie di s. Giovanni e I Empio di

ciut.dique. s. Paolo: la prima, perchè l'Empio di s. Paolo non
«• diicor-

adorar ^ che se stesso
;

tutto all’ opposto della

seconda Bestia di -s. Giovanni
,
come si è veduto :

la seconda , perchè l’ Empio di s. Paolo dee venire

nel line de* secoli , e le due Bestie mille anni pri-

ma : la terza, che nel tempo di Gog e Magog
,
nel

quale si farà l’ ultima persecuzione , non parlasi in

Sof. S(\t- ettctto della Bestia , e del falso Profeta
, se non

XX. conie di Genti già immerse nello stagno di fuoco
;

nVi’/n"'
* termina di mostrare , che appartenevano ad

Jvr r». on’ altra persecuzione , e non all’ ultima .

Se non è 1 ultima
;
non è quella dell’ Anticristo :

primieramente , perchè 1’ Anticristo , che dal suo

stesso nome si; scorge essere il maggior nemico di

GesuCristo , è quello che Satanasso riserva per fare

il suo ultimo sforzo nel fine del mondo
,
allorché sa-

rà scatenato
;
ed in secondo luogo , perchè è pari-

mente quello , che Gesucristo si riserba per distrug-

gerlo da se .stesso , e farne il piè patente , come

ultimo esempio della sua giustizia , come io hanno

inteso tutti gli Antichi, tutt’ i moderni Cattolici,

ed anche sino a’ nostri giorni tutt’i Protestanti. .

•*

Da
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Da tutto ciò segue con ogni chiarezza, che /a

Bestia dell’Apocalisse non è l’Anticristo, e che

tutte le applicazioni
,
che se ne fanno al Papa sopra

la presupposizione ,
eh’ egli sia 1’ Anticristo

, sono

false .

Se dicesi , che la sua causa non n’ è migliore

,

perchè sempre sarebbe la Bestia, che più non vale;

oltre che noi abbiamo esclusi da una sì santa poten-

za tutt’ i caratteri della Bestia, le sue bestemmie,

le sue prostituzioni , le sue idolatrie , il suo stesso

nome , la sua breve durata , il suo Profeta co’ suol

prodigi , le sue teste ,
le sue corna

,
e' tutto il rir

manente del suo arredo , senza entrare in questa

disputa, avremo di già per concesso’, che il rappor-

to , che ci vien vantato fra s. Paolo e s. Giovanni ,

sarà divenuto impossibile da sostenersi : di modo che

r uno de’ due Apostoli sarà senza dubbio mal allega-

to . Quando i Protestanti avranno eletto il luogo
,

per mezzo del quale vogliono cominciare a ricono-

scere il lor errore
, noi penseremo all’ altro ,

•

E se per conciliare di nuovo s. Paolo e s. Gio-

vanni
,
sostengono

,
che 1’ Anticristo , e 1’ Empio di

s. Paolo non è l’ ultimo persecutore , dicendo col

signor Jurieu , che il giorno della risplendente com-

parsa di Gesucristo non è l’ultimo giorno , che tanto

paventavano i Tessalonicesi , centra la continuazione

del Testo, e la dottrina costante non solo di tutt’I

santi Padri , ma ancora di quasi tutt’ i Protestanti ;

eccoli col Ministro ridotti a confessare due appari-

zioni risplendenti di Gesucristo , l’ una per comin-

ciare i mille anni , e l’ altra , pel Gludicio finale ,
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lenza poter salvare la lor incerpretaèiione che t)elt*

opinione de’ Millenarj , Con tutte fe assurdità ) che

vi abbiamo osservate <

Altro' dunque non ci resta
,

dopo* iin* Apocaliisft^

tanto sfigurata i dopo un S. Paolo tanto mal ihteso*^

e dopo tante favole sì mal digerite
, che il pregar

Dio per 'li' nòstri Fràtelìi j che vi si sono lasciati
^

ingannare ed alla fine il far lor temere ^ che fra

tutte le profezie , delle quali lor si promette a* no-

stri giorni il compimento j non ve he sia ^ che ima

sola i la quale si compisca infelicemente per essi
;

voglio dire il £ne di quella della seconda a’ Tessalo-

hicesi. T*èrchè non hanno voluto aprire i loro cuori

alla iierità , la quale gli avrebbe saldati ,
lidio

maniera ad essi urto spirito di errore : di modo che

non credendo alla verità , ed acconsentetido alla ini'

quita
f
sieno giustamente condannati *

I)el testo , speriamo cose migliori
^ ancorché par-

liamo di questa maniera ; e lungi dal credete j che

iddio impieghi la sua giusta vendetta per punite le

irriverenze de’ nostri Fratelli verso il Papa ^
verso

la chiesa Cattolica , e versò i Santi ^ che ne sono

stati i lumi , osiamo prometterci dalla sua immensa

misericordia , non solo eh’ egli sia per ammollire i

loro cuori ostinati , ma ancora che 1* eccesso dell’er-

rore abbia da essere un mezzo
^ per cui giungano a

ravvedersi <

Fine dell',Apocalisse

,
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